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REGIONE SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 71 dell’1 marzo 2024.

“Revisione dei ‘Protocolli  di Intesa’ tra la Regione Siciliana   e le Università degli

Studi di Catania, di Messina e di Palermo - Apprezzamento”. 

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2;

VISTA  la  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  e  successive  modifiche  e

integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n.  9 concernente “Regolamento di attuazione del

Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi all'articolo 13, comma 3, della legge

regionale 17 marzo 2016, n. 3”;

VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con  deliberazione  della  Giunta

regionale n. 82 del 10 marzo 2020; 

VISTA  la  legge  23  dicembre  1978,  n.  833  “Istituzione  del  servizio  sanitario

nazionale” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in

materia  sanitaria,  a  norma  dell'articolo  1  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421”  e

successive modifiche e integrazioni; 

VISTA  la  legge  regionale  3  novembre  1993,  n.  30  “Norme  in  tema  di

programmazione  sanitaria  e  di  riorganizzazione  territoriale  delle  unità  sanitarie

locali” e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 “Disciplina dei rapporti fra

Servizio sanitario nazionale ed università, a norma dell'art. 6 della legge 30 novembre

1998, n. 419” e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, l’art. 1 rubricato

“Rapporti tra Servizio sanitario nazionale e università”;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 maggio 2001 “Linee
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guida concernenti  i  protocolli  di  intesa da stipulare tra regioni e università per lo

svolgimento  delle  attività  assistenziali  delle  università  nel  quadro  della

programmazione  nazionale  e  regionale  ai  sensi  dell'art.  1,  comma 2,  del  decreto

legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 - Intesa, ai sensi dell'art. 8 della legge 15 marzo

1997, n. 59”;

VISTA la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 “Norme per il riordino del Servizio

sanitario regionale” e successive modifiche e integrazioni;

VISTA  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  363  del  17  dicembre  2014

“Revisione dei Protocolli d'intesa tra la Regione siciliana e le Università degli Studi di

Palermo, Catania e Messina – Apprezzamento”;

VISTO il  decreto  dell’Assessore  regionale  per  la  salute  D.A.  n.  206/2020 del  10

marzo 2020 “Approvazione, ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo n. 517/1999 e

successive modifiche e integrazioni, del Protocollo d’Intesa tra la Regione Siciliana e

l’Università degli Studi di Catania”;

VISTO il  decreto  dell’Assessore  regionale  per  la  salute  D.A.  n.  207/2020 del  10

marzo 2020 “Approvazione, ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo n. 517/1999 e

successive modifiche e integrazioni, del Protocollo d’Intesa tra la Regione Siciliana e

l’Università degli Studi di Messina”;

VISTO il  decreto  dell’Assessore  regionale  per  la  salute  D.A.  n.  208/2020 del  10

marzo 2020 “Approvazione, ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo n. 517/1999 e

successive modifiche e integrazioni, del Protocollo d’Intesa tra la Regione Siciliana e

l’Università degli Studi di Palermo”;

VISTA la nota prot. n. 991 del 21 febbraio 2024 e relativi atti acclusi, con la quale

l'Assessore  regionale  per  la  salute  trasmette,  per  l'apprezzamento  della  Giunta

regionale, gli schemi dei Protocolli di Intesa tra la Regione Siciliana e le Università

degli Studi di Catania, di Messina e di Palermo;

CONSIDERATO che lo stesso Assessore regionale per la salute,  nel  richiamare la
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propria nota, prot. n. 991/2024, rappresenta: che i vigenti Protocolli di Intesa  tra la

Regione Siciliana e le Università degli Studi di Catania, di Messina e di Palermo,

approvati con decreti dell’Assessore regionale per la salute, rispettivamente,  D.A. n.

206/2020, D.A. n. 207/2020 e D.A. n. 208/2020, prevedevano una durata triennale a

decorrere dalla data di approvazione, prorogabile per un eguale periodo qualora non

ne fosse stata data disdetta da una delle parti sei mesi prima della scadenza; che le

predette Università degli Studi di Catania, di Messina e di Palermo hanno chiesto di

avviare un percorso condiviso relativo all’aggiornamento e alla revisione dei predetti

Protocolli  di  Intesa,  in  esito  al  quale,  previo  confronto  con  i  rispettivi  Magnifici

Rettori e all’acquisizione del definitivo assenso degli stessi, si è pervenuti alla stesura

dei protocolli in trattazione; che, rispetto ai precedenti, nei nuovi Protocolli di Intesa

sono  state  introdotte  modifiche  sostanziali  e,  in  particolare,  le  novità  apportate,

puntualmente  specificate  ed  elencate  nella  succitata  nota  Assessoriale prot.  n.

991/2024,  afferiscono  principalmente  alla  partecipazione  dell’Università  alla

programmazione sanitaria regionale e al finanziamento e partecipazione della Regione

e dell’Università ai risultati di gestione, nonché all’assetto organizzativo dell’Azienda

Ospedaliera  Universitaria,  con  particolare  riferimento  alla  nomina  del  Direttore

generale e all’organizzazione dipartimentale, oltreché, la revisione dei criteri per la

determinazione della dotazione organica e personale e il principio per la formazione

degli specializzandi e del personale sanitario; 

RITENUTO di apprezzare gli schemi dei Protocolli di Intesa tra la Regione Siciliana e

le Università degli Studi di Catania, di Messina e di Palermo, condivisi con i rispettivi

Magnifici Rettori;

SU proposta dell'Assessore regionale per la salute,

D E L I B E R A

per quanto esposto in preambolo, di apprezzare gli schemi dei Protocolli di Intesa tra

la Regione Siciliana e  le  Università degli Studi di Catania, di Messina e di Palermo,
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condivisi con i rispettivi Magnifici Rettori, acclusi alla nota dell'Assessore regionale

per  la  salute  prot.  n.  991  del  21 febbraio  2024,  costituenti  allegato  alla  presente

deliberazione. 

                         Il Segretario                          Il Presidente

GV/                    CORLEO                                                                 SCHIFANI
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SEGRETERIA GENERALE RETTORATO 
PIAZZA PUGLIATTI, 1  -  98122 MESSINA  Tel.090 6768933    e-mail: rettorato@unime.it     pec: protocollo@pec.unime.it 

 

      

   
 Alla Dott.ssa Giovanna Volo 

 Assessore alla Salute 

 Regione Siciliana 

 assessorato.salute@certmail.regione.sicilia.it 

 

 

 

 

 

 

 Oggetto: Procedura per la stipula dei Protocolli d’Intesa ex art. 1 del D. Lgs. n. 517/1999 tra la 
Regione Siciliana e l’Università degli Studi di Palermo, di Catania e di Messina. Riscontro nota prot. n. 

690/GAB- 2024. 

 

 

 Con riferimento alla nota prot. n. 690/GAB del 07/02/2024 con la quale è stato trasmesso il testo 

definitivo dei Protocolli d’Intesa, con la presente si prende atto e si conferma il testo trasmesso con la 

nota che si risconta. 

 Distinti saluti,  

 

       LA RETTRICE 

         (Prof.ssa Giovanna Spatari) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

GIOVANNA SPATARI
RETTRICE

mailto:rettorato@unime.it
mailto:protocollo@pec.unime.it
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Area Organizzazione e Sviluppo delle Risorse 

Umane 
Settore Rapporti con AOUP, Collaborazioni esterne 

e incarichi extra istituzionali   
U.O. Rapporti con AOUP 

 

Piazza Marina n. 61 – 90133 Palermo 

www.unipa.it 

       
      

     All’Assessore della Salute 

     della Regione Siciliana 

Đ/o l’UffiĐio di GaďiŶetto 

assessorato.salute@certmail.regione.sicilia.it 

 

 

 

 

OGGETTO: proĐedura per la stipula dei ProtoĐolli d’iŶtesa ex art 1 del Dlgs Ŷ. 517/1999 tra la 
RegioŶe SiĐiliaŶa e l’UŶiversità degli Studi di Palerŵo, di CataŶia e di MessiŶa – Trasmissione 

Decreto Rettorale Prot. n.25545 del 20/02/2024 Rep. n.1230/2024 

 

 

 

 

Al fine della conclusione della procedura di cui in oggetto, si trasmette con la presente, 

il DeĐreto Rettorale di autorizzazioŶe alla stipula del ProtoĐollo d’IŶtesa. 
Cordialmente 

 

 

       la Dirigente 

              dell’Area OrgaŶizzazioŶe e Sviluppo 

             delle Risorse Umane 

               Avv. Simona Viola 

Firmato digitalmente da:
Simona Viola
Data: 20/02/2024 16:13:31
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IL RETTORE 

 

 

VISTO il D. lgs. N. ϱ1ϳ/1ϵϵϵ ƌecaŶte la “Disciplina dei rapporti tra servizio sanitario nazionale ed 

uŶiveƌsità a Ŷoƌŵa dell’aƌt. ϲ della legge ϯϬ Ŷoveŵďƌe ϭϵϵϴ Ŷ. ϰϭϵ͟; 

 

VISTO il “PƌotoĐollo d’iŶtesa ex aƌt. ϭ D. Lgs. Ŷ.  ϱϭϳ/ϭϵϵϵ e ss.ŵŵ.ii tƌa la RegioŶe SiĐiliaŶa e 
l’UŶiveƌsità degli Studi di  Paleƌŵo͟ sottoscritto in data 04.02.2020 e pubblicato sulla G.U.R.S. del 

03.04.2020; 

 

VISTO l’aƌt. 1ϴ del pƌedetto Pƌotocollo che pƌescƌive la duƌata tƌieŶŶale dello stesso e Ŷe dispoŶe la 
proroga per un uguale periodo, salvo disdetta di una delle parti firmatarie; 

 

CONSIDERATA l’iŶteƌveŶuta scadeŶza del Pƌotocollo d’IŶtesa sopƌa citato e la ŵaŶcata disdetta 
assessoriale; 

 

RITENUTO coŶseƋueŶziale e Ŷecessaƌio peƌveŶiƌe alla sottoscƌizioŶe di uŶ Ŷuovo Pƌotocollo d’iŶtesa 
e avviaƌe, a tal fiŶe, le oppoƌtuŶe iŶteƌlocuzioŶi coŶ l’Assessoƌato della Salute; 

 

VISTA la nota assessoriale acquisita al protocollo di Ateneo con n. 3098 del 10.01.2024 con cui, per il 

coŵpletaŵeŶto dell’iteƌ pƌoceduƌale fiŶalizzato al ƌiŶŶovo del Pƌotocollo d’iŶtesa, è stato tƌasŵesso 
per la necessaria approvazione degli Organi collegiali di Ateneo, il testo del nuovo Protocollo 

destinato a sostituire il precedente sottoscritto nel 2020; 

 

VISTA la delibera di cui al Rep. n. 28/2024 con cui il S.A. ha espresso parere favorevole in merito 

all’appƌovazioŶe del testo del Ŷuovo Pƌotocollo d’IŶtesa 

 

VISTA la delibera di cui al Rep. n.73/2024 con cui il C.d.A. ha approvato con modifiche il testo proposto 

dall’Assessoƌe della Salute, secondo quanto di seguito riportato;  

 

testo inviato dall’Assessorato Modifiche proposte dal Cda 

Protocollo d’intesa 

ex art. 1 D. Lgs. n.  517/1999 e ss.mm.ii. 

tra la Regione Siciliana e l’Università degli Studi di  
Palermo 

tra 

la Regione Siciliana, c.f. 80012000826, in persona 

dell’Assessore per la Salute pro-tempore,dott.ssa Giovanna 

Volo, domiciliato presso la sede in Palermo, Piazza Ottavio 

Ziino n.24; 

e 

l’Università degli Studi di Palermo, c.f. 80023730825, in 
persona del Magnifico Rettore   

pro-tempore, Prof. Massimo Midiri, domiciliato per la 

carica presso la sede della stessa Università in Palermo, in 

Piazza Marina n. 61; 

* * * * * 

Premesso che: 

 - con D. Lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992 e 

ss.mm.ii., é stato disposto il “Riordino della disciplina 
sanitaria a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 
421”; 

Protocollo d’intesa 

ex art. 1 D. Lgs. n.  517/1999 e ss.mm.ii. 

tra la Regione Siciliana e l’Università degli Studi di  
Palermo 
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 - con D. Lgs. n. 517 del 21 dicembre 1999 e 

ss.mm.ii. é stata approvata la “Disciplina dei rapporti tra 
servizio sanitario nazionale ed università a norma dell’art. 
6 della legge 30 novembre 1998 n. 419”; 
 - con Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 24 maggio 2001, sono state adottate le “Linee 
guida concernenti i protocolli d’intesa da stipulare tra 
Regioni ed Università per lo svolgimento delle attività 

assistenziali delle Università nel quadro della 

programmazione nazionale e regionale, ai sensi dell’art. 1 
del decreto legislativo 21 dicembre 1999 n. 517. Intesa, ai 

sensi, dell’art. 8 della legge 15 marzo 1997 n. 59”; 
 - con Decreto Assessoriale n. 1657 del 6 agosto 

2007 è stato reso noto che l’Accordo attuativo del Piano 
previsto dall’art. 1, co. 180 della legge n. 311 del 30 
dicembre 2004, sottoscritto in data 31 luglio 2007 tra il 

Ministro della Salute, il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze ed il Presidente della Regione, ed il Piano di 

rientro, di riorganizzazione, di riqualificazione e di 

individuazione degli interventi per il perseguimento del 

riequilibrio economico del servizio sanitario regionale, che, 

al punto C.1.3, impegna la Regione alla revisione ed alla 

stipula di nuovi protocolli d’intesa con le Università di 
Catania, Messina e Palermo, sono stati approvati dalla 

Giunta regionale con deliberazione n. 312 dell’1 agosto 
2007; 

 - con legge regionale n. 5 del 14 aprile 2009 e 

ss.mm.ii., il legislatore siciliano ha adottato le “Norme per 
il riordino del Servizio sanitario regionale”; 
 - con Decreto Assessoriale n. 3254 del 10 

dicembre 2010 è stata resa esecutiva la deliberazione della 

Giunta Regionale n. 497, di pari data, di approvazione del 

“Programma operativo 2010/2012 per la prosecuzione del 
Piano di contenimento e di riqualificazione del sistema 

sanitario regionale 2007/2009”, ai sensi dell’art. 11 del 
decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito nella legge 

30 luglio 2010 n. 122; 

 - con legge n. 240 del 30 dicembre 2010 sono 

state dettate “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento nonché 

delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
del sistema universitario”; 
 - con D.L. n. 95 del 6 luglio 2012, coordinato con 

la legge di conversione n. 135 del 7 agosto 2012, sono state 

approvate “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianze dei servizi ai cittadini nonché 

misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 

settore bancario”; 
 - con D.L. n. 158 del 13 settembre 2012, 

coordinato con la legge di conversione n. 189 dell’8 
novembre 2012, sono state introdotte “Disposizioni urgenti 
per promuovere lo sviluppo del paese mediante un più alto 

livello della salute”; 
 - in data 4 febbraio 2020 é stato sottoscritto il 

Protocollo d’Intesa tra la Regione Siciliana e l’Università 
degli Studi di Palermo, approvato con il D.A. del 10 marzo 

2020, e che l'art. 1 dello stesso D.A., nel disporne la 

decorrenza degli effetti dalla sua pubblicazione, ha fatto 

salve eventuali modifiche ed integrazioni richieste dai 

Ministeri della Salute e dell’Economia e delle Finanze e il 
ricorso ad eventuale addendum per l'ipotesi di sopravvenute 

modifiche legislative, aventi incidenza sui contenuti del 

Protocollo medesimo; 
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Visto 

 - il “Programma Operativo di Consolidamento e 
di Sviluppo delle misure strutturali e di innalzamento del 

livello di qualità del sistema sanitario regionale 2013 - 

2015”, adottato, ai sensi dell’art. 15 co. 20 del citato D.L. n. 
95/2012, in prosecuzione del programma operativo 

regionale 2010/2012, apprezzato dalla Giunta regionale con 

la deliberazione n. 218 del 27 giugno 2013 ed approvato con 

D.A. n. 476/2014 del 26 marzo 2014 e s.m.i.; 

 - il D.M. n. 70 del 2 aprile 2015, avente ad oggetto 

“Regolamento recante definizione degli standard 
qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi 

all’assistenza ospedaliera”; 
 - il D. Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 e ss.mm.ii., 

recante “Attuazione della delega di cui all'art. 11 comma 1 
lett. p) della legge 7 agosto 2015 n. 124 in materia di 

dirigenza sanitaria”; 
 - il “Programma Operativo di Consolidamento e 
Sviluppo delle misure strutturali e di innalzamento del 

livello di qualità del sistema sanitario regionale 2016/2018” 
in prosecuzione del POCS 2013/2015, approvato con D.A. 

n. 1351 del 7 luglio 2017 e successiva modifica di cui al 

D.A. n. 2135 del 31 ottobre 2017; 

   - il D.A. n. 22 dell’11 gennaio 2019, avente ad 
oggetto “Adeguamento della rete ospedaliera al D.M. 2 
aprile 2015 n. 70”; 
 - l'Intesa, ai sensi dell'art. 8 comma della legge 5 

giugno 2003 n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano concernente il Nuovo Patto 

per la Salute 2019-2021, rep n.209/CSR del 18 dicembre 

2019, prorogato ai sensi dell'art.4 comma 7 bis del D.L. n. 

198/2022, convertito con modificazioni dalla legge n.14 del 

24 febbraio 2023; 

 

         - il Programma operativo di consolidamento e di 

sviluppo delle misure strutturali e di innalzamento del 

livello di qualità del sistema sanitario regionale 2019/2021, 

approvato con D.A. n. 438 del 18 maggio 2021; 

  

Considerato 

 

il reciproco impegno ad una leale e paritaria collaborazione 

finalizzata a realizzare un sistema integrato di alta 

formazione professionale, di sviluppo della ricerca 

biomedica e clinica e delle connesse attività assistenziali, 

nel quadro di compatibilità delle risorse disponibili. 

 

* * * * * 

 

Tutto ciò premesso, visto e considerato, le parti convengono 

quanto segue 

 

Art.1 

(Partecipazione dell’Università alla programmazione 
sanitaria regionale) 

1. L’Università partecipa all’elaborazione degli atti 
di programmazione sanitaria adottati dalla Regione, in 

relazione agli aspetti concernenti le strutture e le attività 

assistenziali necessarie per lo svolgimento delle attività di 

didattica e di ricerca, in conformità al D. Lgs. 21 dicembre 

1999 n. 517,  alla legge regionale 14 aprile 2009 n. 5 e sue 

successive integrazioni, al Nuovo Patto per la Salute 2019-

2021, rep n.209/CSR del 18 dicembre 2019 e nel rispetto 
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del principio dell'inscindibilità delle funzioni di didattica, di 

ricerca e assistenziale. 

2. Il presente protocollo individua principi, criteri e 

modalità attraverso le quali l'Azienda Ospedaliera 

Universitaria di cui al successivo art. 2 e le strutture di cui 

al precedente comma concorrono sia alla realizzazione dei 

compiti istituzionali dell'Università sia al raggiungimento 

degli obiettivi della programmazione sanitaria regionale 

attraverso l'efficace e sinergica integrazione delle attività 

assistenziali con quelle di didattica, di formazione e di 

ricerca.    

3.  Le parti si impegnano a sviluppare, 

congiuntamente, metodi e strumenti di collaborazione al 

fine di perseguire e realizzare, da un lato, obiettivi di 

efficacia, efficienza e competitività del servizio sanitario 

regionale e, dall'altro, obiettivi di qualità e congruità - 

rispetto all'attività assistenziale - del sistema formativo del 

personale medico e sanitario nonché del potenziamento 

della ricerca medico clinica e biomedica. 

4.  Le parti, in ossequio al principio della leale 

collaborazione, assumono altresì l'impegno della reciproca 

informazione e consultazione in ordine all'adozione di 

determinazioni che possano avere refluenza sullo 

svolgimento delle reciproche attività di competenza, al fine 

di non compromettere il carattere di inscindibilità 

dell'attività assistenziale con quella formativa, di didattica e 

di ricerca.    

 

 

 

Art. 2 

(Assetto organizzativo dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria) 

1. La collaborazione tra il Servizio Sanitario 

Regionale e l’Università degli Studi si realizza 
prioritariamente attraverso l’Azienda Ospedaliera 
Universitaria di riferimento, in modo da garantire, mediante 

una programmazione concertata, il perseguimento di 

obiettivi di qualità, di efficienza, di efficacia, di 

economicità e di appropriatezza, sia delle attività 

assistenziali, che di quelle didattiche e di ricerca. 

2.  L’Azienda Ospedaliera Universitaria (A.O.U.) 
Policlinico P.Giaccone di Palermo, avente autonoma 

personalità giuridica, costituisce per l’Università degli 
Studi di Palermo, l’Ente di riferimento per le attività 
assistenziali essenziali allo svolgimento dei compiti 

istituzionali di didattica e di ricerca e  ne garantisce la 

reciproca integrazione. 

3.  La predetta A.O.U., il cui assetto organizzativo 

deve essere orientato al rispetto dei criteri necessari al 

mantenimento delle funzioni didattico/formative e di 

ricerca, è classificata nella fascia dei presidi a più elevata 

complessità assistenziale e concorre in maniera paritaria al 

raggiungimento degli obiettivi della programmazione 

nazionale e regionale  in campo assistenziale ed alla 

realizzazione dei compiti istituzionali dell’Università, ed in 
particolar modo della Scuola di Medicina e Chirurgia 

attraverso una programmazione concordata delle attività. 

4. La missione dell’A.O.U. consiste nello 
svolgimento integrato e coordinato delle funzioni di 

assistenza, di didattica e di ricerca, al fine di assicurare 

elevati standard di assistenza sanitaria nel servizio sanitario 

regionale, di accrescere la qualità dei processi di 
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formazione, di sviluppare le conoscenze in campo 

biomedico e tecnologico, valorizzando, altresì, in via 

paritaria le funzioni e le attività del personale ospedaliero e 

di quello universitario.   

5.  Ai sensi di quanto disposto dall’art. 3 del D. Lgs. 
n. 517/1999, l’organizzazione interna dell’A.O.U. é 
definita, d’intesa con il Magnifico Rettore dell’Università 
degli Studi di Palermo, mediante l’adozione dell’atto 
aziendale di cui all’art. 3, comma 1-bis del D. Lgs. n. 

502/1992 e ss.mm.ii. L’atto aziendale è redatto nel rispetto 
dei principi e dei criteri stabiliti nel presente Protocollo 

d’intesa, tenendo conto delle proposte dell’Organo di 
indirizzo, coordinate con le linee guida fornite 

dall’Assessore regionale per la Salute ai sensi  dell’art. 9, 
co. 4 della l.r. n. 5/09 e ss.mm.ii. 

6.    La tipologia e i volumi delle attività assistenziali 

dell’A.O.U., stabilite in relazione alla missione aziendale, 
attengono alle discipline previste nei regolamenti didattici 

dei corsi di studio, delle scuole di specializzazione dell’area 
medica e delle professioni sanitarie ai sensi di quanto 

definito nel D.I. n. 402/2017, attivati dall’Università, in 
coerenza con le linee di programmazione sanitaria 

regionale, nel D.M. n. 70/2015 e nel D.A. n. 22/2019, e nel 

rispetto delle previsioni di cui al D.L. n. 95/2012, convertito 

con modificazioni dalla legge n. 135/2012, e del D.P.C.M. 

24 maggio 2001. 

7.  La Regione e l'Università, nel reciproco interesse 

di assicurare la formazione universitaria di area medica e 

sanitaria, definiscono i parametri, per tipologia e volume 

delle attività assistenziali dell'Azienda Ospedaliera 

Universitaria, necessari per le funzioni istituzionali non 

vicariabili della Scuola di Medicina, rapportati al numero 

programmato degli iscritti al primo anno del corso di laurea  

di medicina e chirurgia e di odontoiatria, nel rispetto degli 

standard quantitativi e qualitativi previsti dalla normativa 

vigente - e, segnatamente, dal D.P.C.M.  24 maggio 2001 in 

termini di posti letto e di unità operative - e dalla 

programmazione ospedaliera regionale. 

 

 

8.  Ai  fini formativi e dell'accreditamento della 

Scuola di Medicina e delle Scuole di specializzazione il 

presente protocollo tiene conto delle attività in corso di 

svolgimento presso il P.O. S.Elia di Caltanissetta  -  DEA 

di II livello con n. 324 posti letto – dell'ASP di Caltanissetta, 

ove insiste un Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia, 

quale polo didattico territoriale dell'Università degli Studi 

di Palermo. 

Gli interventi legislativi e regolamentari volti alla 

rimodulazione della rete ospedaliera regionale e al nuovo 

conseguente assetto istituzionale e organizzativo del 

predetto presidio ospedaliero dovranno tenere conto della 

presente intesa. 

9.Sono individuate nell’allegato “A”, che costituisce parte 
integrante del presente Protocollo d’Intesa,  le strutture 
ospedaliere pubbliche e private accreditate presso cui si 

svolgono specifiche ed essenziali attività 

clinico/assistenziali e didattiche, necessarie a garantire la 

funzione dell'A.O.U. quale sede dei corsi di laurea e dei 

corsi di specializzazione e, all’interno delle suddette 
strutture, sono individuate le UU.OO.CC. e  le 

UU.OO.SS.DD. a direzione universitaria con i  relativi posti 

letto, ove presenti. Tali unità operative concorrono alla rete 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9. Sono individuate nell’allegato “A”, che costituisce parte 
integrante del presente Protocollo d’Intesa, le strutture 
ospedaliere pubbliche e private accreditate presso cui si 

svolgono specifiche ed essenziali attività 

clinico/assistenziali e didattiche, necessarie a garantire la 

funzione dell'A.O.U. quale sede dei corsi di laurea Studio e 

dei corsi di specializzazione e, all’interno delle suddette 
strutture, sono individuate le UU.OO.CC. e le 

UU.OO.SS.DD. a direzione universitaria con i relativi posti 

letto, ove presenti. Tali unità operative concorrono alla rete 

assistenziale e a quella formativa regionale ai fini 



Area Organizzazione e Sviluppo delle Risorse 

Umane 
Settore Rapporti con AOUP, Collaborazioni esterne 

e incarichi extra istituzionali   
U.O. Rapporti con AOUP 

  

 

assistenziale e a quella formativa regionale ai fini 

dell'accreditamento dei Corsi di laurea e delle Scuole di 

Specializzazione. 

L'allegato “A” potrà subire modifiche e/o integrazioni a 
seguito di sopravvenute clinicizzazioni  o del mancato 

rinnovo delle convenzioni in atto vigenti. 

10.  Costituisce ulteriore facoltà del Rettore 

dell'Ateneo - previo accertamento della sussistenza degli 

standard richiesti dalla normativa di settore vigente e 

qualora nell’A.O.U. non siano disponibili un numero di 
strutture sufficienti per lo svolgimento dell'attività didattica 

e di ricerca - stipulare accordi convenzionali con A.S.P., 

Aziende ospedaliere e IRCCS pubblici e privati, nonché  

con strutture sanitarie private accreditate e contrattualizzate 

con il S.S.N., al fine di favorire la formazione dei discenti e 

di assicurare i requisiti necessari all'accreditamento dei 

corsi di laurea, laurea magistrale e dei corsi di 

specializzazione. I  relativi  posti letto  concorrono alla rete 

formativa regionale di cui al superiore comma, ai fini 

dell'accreditamento della Scuola di Medicina e delle scuole 

di specializzazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

11.  Gli accordi convenzionali di di cui al precedente 

comma - da assumere, comunque, nel rispetto dei modelli 

organizzativi e della dotazione organica delle strutture 

ospitanti - dovranno contenere congrua motivazione, anche 

con riferimento alle ragioni che hanno condotto alla stipula 

della convenzione stessa anziché alla scelta di dotarsi di 

un’organizzazione autonoma e sono soggetti, d’intesa con 
l’A.O.U., ad autorizzazione assessoriale che dovrà essere 
formalizzata entro il termine di giorni 90 (novanta) dalla 

data di acquisizione degli accordi stessi, in mancanza della 

quale la richiesta di autorizzazione si intenderà accolta. 

 

12.   La Regione e l'Università, qualora le sedi e le 

strutture di cui ai precedenti commi si rilevassero 

insufficenti per sopravvenute specifiche esigenze 

formative, procederanno di comune accordo e nel rispetto 

delle previsioni di cui ai commi 4 e 5 del D.Lgs. n. 517/1999 

alla inridividuazione di ulteriori  sedi e strutture formative 

pubbliche o private. 

 

Art. 3    

(Organi dell’Azienda) 
1. Sono organi dell’Azienda ospedaliera universitaria: 
-  il Direttore Generale; 

-  il Collegio Sindacale; 

-  l’Organo di indirizzo; 
-  il Collegio di direzione. 

2.Gli organi di cui al comma precedente si avvalgono, per 

il loro funzionamento, delle strutture e del personale 

dell'accreditamento dei Corsi di laurea Studio e delle Scuole 

di Specializzazione.  

L'allegato “A” potrà subire modifiche e/o integrazioni a 
seguito di sopravvenute clinicizzazioni o del mancato 

rinnovo delle convenzioni in atto vigenti.  

10. Costituisce ulteriore facoltà del Rettore dell'Ateneo - 

previo accertamento della sussistenza degli standard 

richiesti dalla normativa di settore vigente e qualora 

nell’A.O.U. non siano disponibili un numero di strutture 
sufficienti per lo svolgimento dell'attività didattica e di 

ricerca - stipulare accordi convenzionali con A.S.P., 

Aziende ospedaliere e IRCCS pubblici e privati, nonché con 

strutture sanitarie private accreditate e contrattualizzate con 

il S.S.N., al fine di favorire la formazione dei discenti e di 

assicurare i requisiti necessari all'accreditamento dei corsi 

di laurea, laurea magistrale e dei corsi di specializzazione. 

I relativi posti letto concorrono alla rete formativa regionale 

di cui al superiore comma, ai fini dell'accreditamento della 

Scuola di Medicina e delle scuole di specializzazione.  

ovvero la seguente formulazione:  

10. Costituisce ulteriore facoltà del Rettore dell'Ateneo - 

previo accertamento della sussistenza degli standard 

richiesti dalla normativa di settore vigente e qualora sia 

necessario incrementare il nell’A.O.U. non siano 
disponibili un numero di strutture sufficienti per lo 

svolgimento dell'attività didattica e di ricerca - stipulare 

accordi convenzionali con A.S.P., Aziende ospedaliere e 

IRCCS pubblici e privati, nonché con strutture sanitarie 

private accreditate e contrattualizzate con il S.S.N., al fine 

di favorire la formazione dei discenti e di assicurare i 

requisiti necessari all'accreditamento dei corsi di laurea, 

laurea magistrale e dei corsi di specializzazione. I relativi 

posti letto concorrono alla rete formativa regionale di cui al 

superiore comma, ai fini dell'accreditamento della Scuola di 

Medicina e delle scuole di specializzazione. 
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dell'Azienda Ospedaliera  Universitaria per cui operano, 

senza ulteriori oneri per la finanza pubblica. 

 

Art. 4    

(Nomina del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria) 

1. Il Direttore Generale dell’A.O.U. è nominato - previo 

raggiungimento dell’intesa tra la Regione e il Rettore 
dell'Università su una terna di nominativi proposti da 

quest'ultimo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 4 del D. 
Lgs. n. 517/1999 e dall’art. 6 del D. Lgs. n. 171/2016 e 

ferme restando le cause di inconferibilità e di 

incompatibilità previste dalla vigente normativa - con 

Decreto del Presidente della Regione, a seguito di 

deliberazione della Giunta regionale, su proposta 

dell’Assessore regionale per la Salute. I requisiti per la 

nomina a direttore generale dell'A.O.U. sono quelli previsti 

dalla normativa vigente per i direttori generali delle altre 

aziende sanitarie della Regione. 

 

2.  L’incarico di Direttore Generale, a cui spetta la 
rappresentanza dell'Azienda Ospedaliera Universitaria e i 

tutti i poteri di gestione della stessa, per come definiti 

nell'atto aziendale, è rinnovabile una sola volta per la stessa 

durata. 

 

3.  Il contratto del Direttore Generale è stipulato con 

l’Assessore per la Salute della Regione, sulla base dello 
schema tipo approvato con deliberazione della Giunta 

Regionale, con l’intervento del Rettore che lo sottoscrive 
per adesione. Il contratto fissa, oltre agli obiettivi generali, 

quelli specifici di salute e di funzionamento dei servizi che 

vengono stabiliti dall’Assessore e quelli relativi all’attività 
di didattica e di ricerca connessi allo svolgimento 

dell’attività assistenziale, che vengono individuati dal 

Magnifico Rettore dell’Università, tenendo conto di quanto 
previsto dall’art. 2 comma 6 del D. Lgs. n. 517/1999 e delle 
ulteriori normative sopravvenute. 

 

4.  L’Assessore per la Salute ed il Rettore, di 
concerto, negoziano annualmente con il Direttore Generale 

dell’A.O.U gli obiettivi specifici relativi alle aree di cui al 
comma precedente, anche ai fini dell’attribuzione 
dell’indennità di cui al D.P.C.M. n. 502/1995 e ss.mm.ii. 

 

5.  Il contratto stabilisce, altresì, i criteri ed i pesi per 

la valutazione dell’attività del Direttore Generale. 
Costituisce causa di decadenza automatica e di conseguente 

risoluzione del rapporto di lavoro, oltre al mancato 

raggiungimento dell'equilibrio economico di bilancio in 

relazione alle risorse economiche negoziate con 

l'Assessorato della Salute,  il mancato conseguimento da 

parte del Direttore Generale del 60% degli obiettivi 

assegnatigli da entrambe le parti. 

6.  Il compenso per l’incarico di Direttore Generale 
dell’Azienda Ospedaliera Universitaria sarà stabilito dalla 
Giunta Regionale all’atto della nomina, in analogia a quanto 
fissato dalla stessa per i Direttori Generali delle Aziende 

sanitarie. 

 

7  Per le cause di risoluzione del rapporto, con 

conseguente dichiarazione di decadenza, e per le relative 

procedure si rinvia a quanto disposto per i Direttori Generali 

 

 

 

Art. 4 

(Nomina del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria) 

1. Il Direttore Generale dell’A.O.U. è nominato - previo 

raggiungimento dell’ su intesa tra la Regione e il Rettore 

dell'Università su una terna di nominativi proposti da 

quest'ultimo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 4 del D. 
Lgs. n. 517/1999 e dall’art. 6 del D. Lgs. n. 171/2016 e 
ferme restando le cause di inconferibilità e di 

incompatibilità previste dalla vigente normativa - con 

Decreto del Presidente della Regione, a seguito di 

deliberazione, su proposta dell’Assessore regionale per la 
Salute, della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore 
regionale per la Salute. I requisiti per la nomina a direttore 

generale dell'A.O.U. sono quelli previsti dalla normativa 

vigente per i direttori generali delle altre aziende sanitarie 

della Regione 
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delle Aziende del S.S.R. dall’art. 3-bis del D. Lgs. n. 502 

del 30 dicembre 1992 e ss.mm.ii., dal D.Lgs. n. 171/2016 e 

ss.mm.ii., nonché dall’art. 20 della l.r. n. 5/2009. I 
provvedimenti di cui al predetto art. 20 (interventi 

sostitutivi e sanzioni), da assumere nei confronti del 

Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria, 
sono adottati d’intesa con il Rettore dell’Università. 
 

8. Per la valutazione dell’operato del Direttore 
Generale dell’A.O.U., durante l’espletamento del mandato 
e a conclusione dello stesso, si rinvia a quanto disposto 

dall’art. 19, comma. 3, l.r. n.5/2009. L’organismo regionale 
di valutazione è integrato da un esperto individuato 

dall’Università e riferisce sugli esiti della propria attività 
all’Assessore ed al Rettore. 
 

9.  La cessazione dall’incarico, anche per cause 
diverse da quelle previste nel contratto, è disposta dalla 

Regione, in applicazione di quanto previsto sopra, anche su 

richiesta del Rettore che dovrà motivare le ragioni del venir 

meno dell’intesa. Nel caso in cui l’iniziativa sia assunta 
dalla Regione, quest’ultima, prima dell’avvio del 
procedimento, è tenuta ad acquisire l’intesa del Rettore. 
 

Art. 5 

(Il Collegio Sindacale) 

1. Il Collegio sindacale è composto da tre membri, 

di cui uno designato dal Presidente della Regione, uno dal 

Ministro dell’Economia e delle Finanze e uno dal Ministro 
della Salute. 

2. Al Collegio sindacale si applicano le disposizioni 

di cui all'art. 3-ter del D. Lgs. n. 502/92 e ss.mm.ii. 

 

Art. 6 

(L’Organo di indirizzo) 
1. L'Organo di indirizzo è composto da quattro 

membri, di cui uno è il Presidente della Scuola di Medicina, 

componente di diritto; gli altri componenti sono nominati, 

rispettivamente, uno dal Rettore e due dall’Assessore 
regionale per la Salute e sono scelti tra esperti di 

riconosciuta competenza in materia di organizzazione e di   

programmazione dei servizi sanitari. 

2.     Ai componenti è corrisposto un gettone di presenza il 

cui importo è determinato dal direttore generale 

dell’A.O.U.; l’ammontare complessivo annuo dei gettoni di 
presenza corrisposti ai componenti non può essere superiore 

al 5% dell’emolumento annualmente spettante al direttore 

generale dell’Azienda O.U. 
3. Non possono fare parte dell’Organo di indirizzo 
dipendenti dell’A.O.U. né altri componenti della Scuola di 
Medicina.    L’Organo d’indirizzo è presieduto da un 
Presidente scelto all’interno del medesimo, nominato dalla 
Regione d’intesa con il Rettore; in caso di parità, prevale la 

proposta che vota il Presidente, al quale spetta il compito di 

convocarlo periodicamente, di presiederlo e di fissarne 

l’ordine del giorno. Il Direttore Generale dell’A.O.U. 
partecipa ai lavori dell'organo senza diritto di voto. Per 

quanto non previsto dal presente atto si rinvia alla 

normativa vigente. 

4. L’Organo di indirizzo, nell’ambito di quanto 
previsto dall’art. 4, comma 4 del D.Lgs n. 517/99,  relaziona 
annualmente all’Assessore e al Rettore in ordine 
all’attuazione del presente Protocollo. 
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5.     Con l’approvazione e la pubblicazione del presente 
protocollo decade l'organo di indirizzo precedente. 

 

Art. 7 

(Il Collegio di Direzione) 

1. Il Collegio di Direzione di cui all’art. 17 del D. 
Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii., come richiamato dall’art. 4 co. 
5 del D. Lgs. n. 517/1999, che svolge le funzioni ivi 

disciplinate, è presieduto dal Direttore Generale ed è 

composto dal Direttore Sanitario, dal Direttore 

Amministrativo, dai Direttori dei Dipartimenti ad attività 

integrata e da un rappresentante dei dirigenti delle 

professioni sanitarie. 

 

2. Il Collegio di Direzione, che ai sensi dell’art. 4 
del D.L. n. 158/12, convertito nella legge n. 189/2012, è 

organo dell’A.O.U., elabora proposte in materia di 
organizzazione e di sviluppo dei servizi e delle attività di 

ricerca e di innovazione per la valorizzazione delle risorse 

umane e professionali degli operatori ed esprime pareri 

relativamente all’integrazione e alla coerenza tra l’attività 
assistenziale e le attività di didattica e di ricerca. 

 

3. Alle adunanze del Collegio di direzione può 

sempre partecipare il Rettore o suo delegato che non sia 

componente di diritto dell'Organo. Possono, inoltre, 

partecipare su richiesta del Direttore Generale, con funzioni 

consultive e per le necessarie integrazioni su specifici 

argomenti, il Presidente della Scuola di Medicina  o suo 

delegato che non sia componente di diritto dell'Organo, 

nonché i direttori dei dipartimenti universitari, afferenti alla 

Scuola stessa. 

4. Il Collegio di Direzione è convocato dal Direttore 

Generale e può essere convocato anche su specifica 

richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. 

 

Art. 8 

(Organizzazione dipartimentale dell’Azienda) 
1. L’organizzazione dipartimentale è il modello di 
gestione operativa di tutte le attività dell’A.O.U., al fine di 
assicurare l'esercizio integrato delle attività assistenziali, 

didattiche e di ricerca, attraverso un'articolazione coerente 

tra attività assistenziali e settori scientifico – disciplinari, 

nonché una gestione unitaria delle risorse economiche, 

umane e strumentali. In coerenza con quanto previsto dal 

D.Lgs. n. 517/1999 l'organizzazione dipartimentale ad 

attività integrata (DAI) rappresenta il modello ordinario di 

gestione dell'Azienda Ospedaliera Universitaria e deve 

essere fondata sul principio di eguaglianza di diritti e di 

doveri del personale universitario e aziendale 

nell'espletamento delle attività assistenziale e, pertanto, la 

dirigenza universitaria e aziendale dovrà essere parimenti 

coinvolta e responsabilizzata dalla direzione in ordine al 

perseguimento degli obiettivi assistenziali. 

2.  L’organizzazione dipartimentale deve assumere, 
pertanto, dimensioni tali da favorire consistenti economie e 

adeguate risposte assistenziali, formative e di ricerca, 

nonché l’accrescimento delle competenze professionali 
degli operatori.   

 

3.  I D.A.I. sono individuati in seno all'atto 

aziendale, previa programmazione concordata tra 
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l'Università e l'A.O.U. che tenga conto delle esigenze di 

programmazione della Scuola di Medicina e  di quella 

aziendale.    

4. Allo scopo di favorire i processi di 

riorganizzazione orientati alla domanda di salute e allo 

sviluppo di percorsi nell'ambito di reti cliniche, 

didattico/formative e di ricerca integrate su più aziende 

sanitarie e al fine di garantire un adeguato supporto 

quali/quantitativo ai diversi Corsi di laurea e di 

specializzazione di medicina e delle professioni sanitarie, 

possono essere  isituiti i D.A.I. interaziendali, assimilabili 

per caratteristiche, composizione ed organizzazione ai 

Dipartimenti ad attività Integrata. 

5. I Dipartimenti aziendali e interaziendali ad 

attività integrata possono essere organizzati: 

 a) per aree funzionali; 

 b) per gruppo di patologie, organi e apparati, 

nonché per intensità di cura; 

 c) per particolari finalità assistenziali, 

didattico/funzionali e di ricerca. 

6 Il Direttore del D.A.I., aziendale o interaziendale, 

è nominato dal Direttore Generale dell'A.O.U. o 

dell'Azienda sanitaria ove ha sede, d'intesa con il Rettore, 

ed è scelto tra i responsabili delle strutture complesse di cui 

si compone il dipartimento, sulla base dei requisiti di 

capacità gestionale ed organizzativa, esperienza 

professionale e curriculum didattico e scientifico ovvero tra 

i professori titolari di un programma, di cui al comma 4 

dell'art. 5 del D.Lgs. n. 517/1999, assimilabile a struttura 

complessa. Il Direttore del Dipartimento rimane, 

comunque, titolare della struttura complessa a cui è 

preposto o del programma.   

7.  Il Direttore del D.A.I. assume responsabilità di 

tipo gestionale nei confronti del Direttore Generale 

dell’A.O.U. circa la razionale e corretta programmazione e 
gestione delle risorse assegnate per la realizzazione degli 

obiettivi attribuiti e per la soddisfazione delle peculiari 

esigenze connesse alle attività didattiche e scientifiche. 

8. Il D.A.I., che si configura come dipartimento 

verticale di tipo strutturale – e nella configurazione 

intreraziendale può essere anche funzionale -  è un centro 

unitario di responsabilità e di costo e garantisce l'unitarietà 

della gestione, l'ottimale collegamento tra assistenza, 

didattica e ricerca e la flessibilità operativa, nel rispetto dei 

vincoli di destinazione delle risorse finanziarie ad esso 

assegnate dal servizio sanitario regionale e dall'Università. 

Eventuali risorse apportate dai Dipartimenti universitari ai 

D.A.I. rientrano tra i conferimenti dell'Università 

all'Azienda O.U. 

 

Art.9 

(Posti letto) 

1.  Fermo restando il rispetto della programmazione 

ospedaliera regionale e di quanto previsto ai fini formativi 

dai commi 8 e 9 dell'art. 2 del presente Protocollo d'intesa, 

la  dotazione complessiva dei posti letto dell'A.O.U., per le 

attività assistenziali essenziali alle attività didattiche e di 

ricerca dell'Università e dei suoi corsi di studio, in atto pari 

a n. 559 posti letto, è determinata dalla Regione d'intesa con 

il Rettore in sede di rimodulazione della rete ospedaliera, 

tenendo conto, ai  sensi del D.P.C.M. 24 maggio 2001, di 

quanto di seguito indicato: 

 fabbisogni clinici; 

 

 

 

4. Allo scopo di favorire i processi di riorganizzazione 

orientati alla domanda di salute e allo sviluppo di percorsi 

nell'ambito di reti cliniche, didattico/formative e di ricerca 

integrate su più aziende sanitarie e al fine di garantire un 

adeguato supporto quali/quantitativo ai diversi Corsi di 

studio laurea e di specializzazione di medicina e delle 

professioni sanitarie, possono essere istituiti i D.A.I. 

interaziendali, assimilabili per caratteristiche, 

composizione ed organizzazione ai Dipartimenti ad attività 

Integrata. 
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 dimensioni ottimali delle strutture; 

 adeguato rapporto  tra il numero dei posti letto e 

quello dei docenti e  dei discenti (ivi inclusi gli assistenti in 

formazione) della Scuoa di Medicina e chirurgia, secondo 

le indicazione stabilite dalla legislazione europea; 

 ampliamento della rete formativa e  progressiva 

variazione dei modelli assistenziali da orientare verso il 

trasferimento di qualificate attività dall'ambito ospedaliero 

a quello ambulatoriale. 

 

Art. 10 

(Strutture assistenziali) 

1. Le unità operative complesse rappresentano la principale 

articolazione di cui si compongono i Dipartimenti; esse 

sono dotate di autonomia gestionale, tecnica e professionale 

e sono soggette a rendicontazione analitica.   

2.Le strutture assistenziali complesse sono individuate nel 

rispetto delle previsioni di cui al D.L. n. 95/2012, nel testo 

convertito dalla legge n. 135/2012, del documento LEA del 

26 marzo 2012, del D.M. n. 70/2015 e della vigente rete 

ospedaliera regionale, in coerenza con le esigenze di 

formazione specialistica e con le peculiarità della Scuola di 

Medicina. Quanto sopra avuto riguardo ai livelli minimi di 

attività definiti in relazione ad un adeguato numero di casi 

trattati o ad adeguati volumi di attività in linea con la 

programmazione regionale e tenuto conto di criteri di 

essenzialità, di efficacia sotto il profilo assistenziale e di 

economicità nell’impiego delle risorse umane e 
professionali ed alla loro funzionalità rispetto alle esigenze 

di didattica e di ricerca. 

3. Con riferimento a queste ultime, inscindibili da quelle 

assistenziali, tali livelli sono indicati dalla programmazione 

della Scuola di Medicina, tenuto conto tra l’altro: 
 a) del numero dei docenti universitari assegnati 

alla A.O.U, considerando la rispettiva dotazione organica 

definita dal Direttore Generale d’intesa con il Rettore ed 
approvata dalla Regione: 

  b) del numero medio di studenti e assistenti in 

formazione che ad essa ordinariamente afferiscono e del 

conseguente carico didattico; 

 c) dell’esistenza di coordinamenti e/o 
partecipazioni a progetti finanziati da organismi nazionali 

ed internazionali; 

 d) della disponibilità di laboratori sperimentali e 

della produzione scientifica nei settori scientifico 

disciplinari, valutata con parametri oggettivi. 

4. La tipologia ed il numero delle strutture 

assistenziali complesse, funzionali alle esigenze di didattica 

e di ricerca dei corsi di studio dell’Ateneo sono individuate 
nell’atto aziendale. 
5. La nomina dei responsabili delle strutture 

complesse a direzione universitaria è effettuata ai sensi 

dell’art. 15, comma 7-bis, lett. c) e d), del D. Lgs. n. 

502/1992 e ss.mm.ii., da parte del Direttore Generale, 

d’intesa con il Rettore, sentito il direttore del dipartimento 

ad attività integrata competente, sulla base del curriculum 

scientifico e professionale del responsabile da nominare, 

secondo modalità demandate all'atto aziendale. I 

responsabili sono individuati, di norma, tra i professori di 

prima e seconda fascia. 

6.  Per le strutture complesse non a direzione 

universitaria, così come qualificate dall’atto aziendale, la 
nomina è effettuata dal Direttore Generale secondo la 
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procedura di cui all’art. 15, comma 7-bis  del D. Lgs. n. 

502/1992 e ss.mm.ii; nel caso in cui Direttore Generale, 

espletata tale procedura, attribuisca la direzione ad un 

docente universitario, il conferimento dell'incarico  

determina l'inserimento temporaneo della struttura 

interessata tra quelle a direzione universitaria funzionali 

rispetto a quanto previsto dal D.P.C.M. 24 maggio 2001, 

fino alla cessazione, per qualsiasi motivo, dell'incarico così 

conferito. Analogamente nell'ipotesi in cui il direttore di 

unità operativa complessa venga incluso nei ruoli della 

docenza universitaria, conserva la titolarità della struttura 

complessa e quest'ultima viene inserita temporaneamente 

tra quelle a direzione universitaria con relative funzioni 

anche didattiche e formative.       

7.  Le parti concordano che l’attività di formazione 
manageriale ed organizzativo/gestionale del personale di 

cui al precedente comma venga svolta preferibilmente 

mediante corsi e/o master istituiti presso l’Università, 
titolare del rapporto convenzionale,  e/o presso il 

C.E.F.P.A.S. 

8. Il numero delle strutture semplici è individuato 

nel rispetto delle previsioni di cui al D.L. n. 95/2012, nel 

testo convertito dalla legge n. 135/2012, del documento 

LEA del 26 marzo 2012 e del D.M. n. 70/2015 e della rete 

ospedaliera regionale, in coerenza con le esigenze di 

formazione specialistica e con le peculiarità della Scuola di 

Medicina.  Il responsabile delle strutture semplici è scelto 

dal Direttore Generale, su proposta del responsabile della 

struttura complessa di appartenenza, sentito il direttore del 

D.A.I. tra i professori e ricercatori universitari di ruolo e a 

tempo determinato e/o tra i dirigenti medici ospedalieri. 

9.  Nelle strutture semplici a valenza dipartimentale 

l’individuazione del responsabile da parte del Direttore 
Generale avviene su proposta del Direttore del 

Dipartimento di appartenenza d’intesa con il Rettore 
attraverso modalità demandate all'atto aziendale. 

10.  La responsabilità e la gestione di programmi inter 

e/o infra-dipartimentali, finalizzati alla integrazione delle 

attività assistenziali, didattiche e di ricerca - e con 

particolare riguardo alle innovazioni tecnologiche e al 

coordinamento delle attività sistematiche di revisione e di 

valutazione della pratica clinica ed assistenziale -  piò essere 

affidata, ai sensi del comma 4 dell'art. 5 del D.Lgs. n. 

517/199, dal Direttore Generale, d’intesa con il Rettore e 
sentita la Scuola di Medicina, ai professori universitari ai 

quali non sia possibile attribuire un incarico di direzione di 

struttura complessa o di minore complessità. Tali 

affidamenti hanno validità triennali e possono essere 

rinnovati. 

11.  Ai fini dello svolgimento delle attività didattiche 

e di ricerca, ai professori e ricercatori di ruolo e a tempo 

determinato a cui non è stata attribuita una funzione 

assistenziale all'interno dell'Azienda O.U.  resta in ogni 

caso garantito l'accesso alle strutture sanitarie, incluse 

quelle in convenzione di cui all’art 2, senza oneri per 
l’Azienda, fatti salvi quelli relativi alla copertura 

assicurativa.   

12.  Presso l’A.O.U. e nelle aziende ove opera il 
personale medico universitario è istituito un Collegio 

Tecnico con il compito di procedere per il personale 

universitario alle valutazioni ed alle verifiche previste dalla 

normativa vigente per il personale del servizio sanitario 

nazionale relativamente all'attività sanitaria. Il Collegio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10. La responsabilità e la gestione di programmi inter e/o 

infra-dipartimentali, finalizzati alla integrazione delle 

attività assistenziali, didattiche e di ricerca - e con 

particolare riguardo alle innovazioni tecnologiche e al 

coordinamento delle attività sistematiche di revisione e di 

valutazione della pratica clinica ed assistenziale - può deve 

essere affidata, ai sensi del comma 4 dell'art. 5 del D.Lgs. 

n. 517/1999, dal Direttore Generale, d’intesa con il Rettore 
e sentita la Scuola di Medicina, ai professori universitari ai 

quali non sia possibile attribuire un incarico di direzione di 

struttura complessa o di minore complessità. Tali 

affidamenti hanno validità triennali e possono essere 

rinnovati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Area Organizzazione e Sviluppo delle Risorse 

Umane 
Settore Rapporti con AOUP, Collaborazioni esterne 

e incarichi extra istituzionali   
U.O. Rapporti con AOUP 

  

 

Tecnico è disciplinato, giusta la previsione di cui all’art. 5, 
co. 13 del D. Lgs. n. 517/99, dall’atto aziendale secondo le 
seguenti modalità: 

 a) è costituito da 3 membri, nominati d’intesa tra 
Rettore e Direttore Generale, di cui un Dirigente del ruolo 

sanitario di secondo livello ospedaliero o universitario 

equivalente, un docente universitario di ruolo sanitario ed 

un docente universitario di altra Università; 

 b) le valutazioni devono essere effettuate ogni 

triennio nonché, per gli incarichi già affidati, devono essere 

effettuate a decorrere dal terzo anno successivo 

all’adozione dell’atto aziendale sottoscritto in applicazione 
del presente protocollo; 

 c) le valutazioni devono essere formulate sulla 

base di criteri definiti dall’organo di indirizzo, tenendo 
conto delle peculiari funzioni di didattica e di ricerca svolte 

dai docenti (professori e ricercatori universitari di ruolo e a 

tempo determinato). 

 

Art. 11 

(Patrimonio) 

1. L’Università concede, con vincolo di 
destinazione, all’ Azienda O.U., per un periodo pari alla 
vigenza del presente protocollo, rinnovabile con atti 

successivi,  l'uso gratuito dei beni mobili ed immobili dalla 

stessa attualmente utilizzati, con oneri di manutenzione 

ordinaria e straordinaria a carico dell’Azienda O.U., fatto 
salvo diverso accordo tra le parti e quanto previsto dall’art. 
11. 

2. L’individuazione di beni immobili attualmente 
destinati alle attività assistenziali è concordata tra il Rettore 

dell’Università ed il Direttore Generale dell’A.O.U. entro 
120 giorni successivi all’entrata in vigore del presente 
protocollo d’intesa ed il relativo accordo è aggiornato con 

cadenza triennale ovvero quando l’Università e l’Azienda 
O.U. lo ritengano opportuno. 

3. Alla cessazione della destinazione all'attività 

assistenziale i beni rientrano nella piena disponibilità 

dell’Università. 
4. Gli eventuali immobili che l’A.O.U., con fondi 
propri o con finanziamenti europei, statali o regionali, 

costruisce sul suolo di proprietà dell’Ateneo e con il 
consenso di quest’ultimo, confluiscono nella piena 
disponibilità dell’Azienda stessa fino alla permanenza della 

destinazione d’uso assistenziale, fatti salvi eventuali vincoli 
previsti dalla rispettiva norma di finanziamento o da 

specifici accordi intervenuti tra Regione e Università. 

 

Art. 12 

(Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro) 

1.  Poiché l’integrazione dell’attività assistenziale, 
didattica e scientifica si concretizza anche mediante la 

comune utilizzazione di beni mobili e immobili, gli 

adempimenti di cui al D. Lgs. n.  81/08 per i beni ad uso 

comune gravano sul Direttore Generale dell’A.O.U., che 
concorda con l’Ateneo le quote a carico di rispettiva 
competenza per gli interventi di sicurezza e manutentivi. 

Per i beni ad uso esclusivo dell’Ateneo gli obblighi relativi 
agli interventi strutturali e di manutenzione necessari ai 

sensi del D.Lgs. n. 81/08, restano a carico dell’Università. 
Gli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 81/08, relativamente alla 

necessità dei predetti interventi, si intendono assolti da parte 

del Direttore Generale dell’Azienda O.U. con la richiesta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. L’individuazione di beni immobili attualmente destinati 

da destinare alle attività assistenziali è concordata tra il 

Rettore dell’Università ed il Direttore Generale dell’A.O.U. 
entro 120 giorni successivi all’entrata in vigore del presente 
protocollo d’intesa ed il relativo accordo è aggiornato con 
cadenza triennale ovvero quando l’Università e l’Azienda 
O.U. lo ritengano opportuno. 
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del loro adempimento all’Università. 
 

Art. 13 

Finanziamento e compartecipazione 

della Regione e dell'Università ai risultati di gestione 

1. L’Università contribuisce annualmente alle 
attività dell’Azienda O.U.  per assicurare la piena e più 
funzionale integrazione tra attività di assistenza, didattica e 

di ricerca. Al riguardo, l'Università e l'Azienda O.U. 

concordano le rispettive modalità di intervento.   

2. In particolare, l’Università concorre alle attività 
gestionali dell’Azienda ospedaliera universitaria, facendosi 
carico degli oneri relativi al trattamento economico del 

personale docente e ricercatore, sanitario e 

tecnico/amministrativo secondo le modalità previste dai 

successivi artt. 15 e 16, nonché con l'apporto di beni mobili 

ed immobili come identificati all’art. 11 del presente 
protocollo. 

3. Gli oneri sostenuti dall'Università per la 

retribuzione del personale universitario inserito nelle 

attività assistenziali e per le immobilizzazioni e per le 

attrezzature universitarie utilizzate anche per l'assistenza 

devono essere rilevati nell'analisi economica e finanziaria 

dell'azienda ed evidenziati nei rispettivi atti di bilancio. 

4. L’Azienda O.U. è classificata nella fascia dei 
presidi a più elevata complessità assistenziale e, pertanto, la 

Regione si impegna ad applicare la tariffazione delle 

prestazioni secondo il DRG stabilito per i presidi a più 

elevata complessità assistenziale e concorre al loro sostegno 

mediante: 

 a) il corrispettivo delle prestazioni previsto 

dall'accordo di fornitura tra l'A.O.U. e l'ASP 

territorialmente competente;   

 b) il corrispettivo delle prestazioni erogate 

dall'A.O.U. in favore delle altre aziende sanitarie 

interessate; 

 c) eventuali trasferimenti regionali connessi 

aspecifiche funzioni assistenziali non oggetto di 

remunerazione tariffaria, nonché i trasferimenti collegati 

alla mobilità interregionale. 

5. La Regione riconosce, altresì, un’ulteriore 
integrazione della valorizzazione annua dell'attività 

assistenziale complessiva nella misura percentuale del 6% 

in funzione delle peculiari attività di formazione e di 

ricerca, con modalità da individuarsi con apposito accordo 

tra le parti entro 120 giorni dall'entrata in vigore del 

presente Protocollo e, comunque, gradualmente in ragione 

del 2% per ciascun anno di vigenza del presente Protocollo. 

Tale riconoscimento non potrà, comunque, essere inferiore 

rispetto alla previsione del previgente protocollo.   

6. La Regione si impegna altresì a determinare 

l'ammontare dell'incremento da prevedere per le prestazioni 

di assistenza ambulatoriale gravate dai maggiori costi 

indotti dalle funzioni di didattica e di ricerca. 

7. Le risorse, di cui al comma 5, evidenziate negli 

atti di bilancio aziendale, sono impiegate per obiettivi di 

qualificazione delle attività assistenziali, di didattica e di 

ricerca sulla base di un programma predisposto dal direttore 

generale dell'A.O.U. d'intesa con il Rettore e approvato 

dall'Assessorato regionale della Salute e, ove ritenuto, sono 

utilizzate a copertura di eventuali disavanzi aziendali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. La Regione si impegna altresì a determinare l’ammontare 
dell’incremento da prevedere per le prestazioni di 

assistenza ambulatoriale gravate dai maggiori costi indotti 

dalle funzioni di didattica e di ricerca. 
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8. Ai fini dell’obiettivo del miglioramento degli 
standard di qualità e dell’ottimizzazione dell’impiego delle 
risorse finalizzate all’attività assistenziale, si conviene che 
per gli attuali e futuri investimenti, provenienti  da fondi 

europei, statali e regionali, ivi inclusi gli obiettivi di piano 

sanitario (per quest'ultimi limitatamente alla parte assegnata 

all'A.O.U. su disposizione assessoriale), le parti procedano 

di comune accordo per il necessario inserimento degli stessi 

nella programmazione sanitaria regionale. 

9. In caso di risultati economici negativi nella 

gestione dell'Azienda, la Regione e l'Università concordano 

un apposito piano di rientro pluriennale che deve tenere 

conto delle responsabilità di gestione relative alle distinte 

funzioni di governo delle attività assistenziali e di governo 

delle attività di didattica e di ricerca. 

 

Art.14 

(Dotazione organica e personale) 

1. Il Direttore Generale, d’intesa con il Rettore, 
ferme restando le modalità di controllo e vigilanza da parte 

della Regione previste dalla normativa vigente, definisce la 

dotazione organica dell’Azienda ospedaliera universitaria 
sulla base dei posti letto individuati nella rete ospedaliera 

regionale e degli ulteriori eventuali parametri introdotti da 

norme e atti di indirizzo nazionali e regionali, tenuto conto 

di quanto previsto dall'art. 3 del D.P.C.M. 24 maggio 2001, 

2.  La dotazione organica dell’Azienda O. U., da 
determinarsi con separato atto, è costituita da docenti 

(professori e ricercatori di ruolo e a tempo determinato), 

dalle figure professionali equiparate per legge e dal 

personale dipendente dall’Università degli Studi in servizio 

presso l’Azienda e dal personale dipendente dall’Azienda 
stessa.   

3.  Non rientra altresì nella dotazione organica il 

personale universitario amministrativo, tecnico e 

professionale che svolge esclusivamente attività di supporto 

alla didattica ed alla ricerca. 

4.  Ai soli fini della determinazione della dotazione 

organica il numero delle unità del personale docente 

universitario sarà quantificato con una valenza d'impiego 

pari al 60% sia per i docenti ordinari che per i docenti 

associati o ricercatori di ruolo e a tempo determinato di 

quella del corrispondente personale del servizio sanitario 

regionale. 

5.  Sempre ai soli fini della determinazione della 

dotazione organica il numero delle unità del personale 

universitario dell'Area tecnico scientifico e socio-sanitaria, 

che svolge attività assistenziale, sarà quantificato con una 

valenza di impiego pari al 60% di quella del corrispondente 

personale del servizio sanitario regionale, considerato il 

supporto svolto nelle attività didattico-scientifiche, nei 

laboratori di ricerca e nei corsi di laurea. 

6.  I professori e ricercatori universitari e le figure 

professionali ad essi equiparate, che svolgono attività 

assistenziale presso l'A.O.U., sono individuati, con apposito 

provvedimento che può essere aggiornato dal direttore 

generale dell'Azienda ospedaliera universitaria d'intesa con 

il Rettore, sulla base del possesso dei requisiti professionali 

e di esperienza, avuto riguardo al settore scientifico 

disciplinare di inquadramento e/o della specializzazione 

disciplinare posseduta nel rispetto di quanto previsto dal 

successivo comma 10. 

7. Con lo stesso provvedimento è stabilita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Area Organizzazione e Sviluppo delle Risorse 

Umane 
Settore Rapporti con AOUP, Collaborazioni esterne 

e incarichi extra istituzionali   
U.O. Rapporti con AOUP 

  

 

l'afferenza dei singoli professori e ricercatori universitari ai 

D.A.I., assicurando la coerenza fra il settore scientifico 

disciplinare di inquadramento e la specializzazione 

disciplinare posseduta e l'attività del dipartimento. 

8.  Per i professori ordinari, i professori associati e i 

ricercatori chiamati dai competenti organi accademici per 

finalità didattico/scientifiche si demanda ad un accordo tra 

l'Università e l'A.O.U. l'individuazione di strumenti e 

procedure flessibili che consentano l'adeguamento della 

dotazione organica alle predette esigenze.       

9. Per quanto attiene all'esercizio dell'attività 

assistenziale, il personale universitario assume, anche ai 

sensi dell'art. 31 del D.P.R. n. 761/1979,  i diritti ed i doveri 

previsti dalle norme stabilite per il personale del servizio 

sanitario nazionale, ivi incluso il diritto al conferimento 

dell'incarico dirigenziale, fatte salve le disposizioni relative 

al proprio stato giuridico ai sensi della vigente normativa 

legislativa e della disciplina contrattuale. 

10.  Ai professori e ricercatori universitari, fermo 

restando il loro stato giuridico, si applicano per quanto 

attiene all'esercizio dell'attività assistenziale, al rapporto 

con l'Azienda O.U. e con il Direttore Generale, le norme 

stabilite per il personale del S.S.N. di corrispondente 

funzione nei limiti e con gli effetti di cui all'art. 5 del D.Lgs 

n. 517/1999. 

11 I professori ed i ricercatori universitari di ruolo e 

a tempo determinato e le figure professionali equiparate per 

legge che svolgono attività assistenziale, in relazione 

all'attività effettuata, ai programmi concordati da realizzare 

ed alle specifiche funzioni loro attribuite, sono responsabili 

dei risultati assistenziali conseguiti. Essi rispondono 

dell'adempimento dei doveri assistenziali al Direttore 

Generale. 

12.  A tal fine, ai sensi e secondo la procedura prevista 

dall’art. 5, co. 14 del D. Lgs. n. 517/1999, presso l’A.O.U. 
è istituito un Comitato di Garanti composto da 3 membri, 

nominati d’intesa tra Rettore e Direttore Generale per un 
triennio. Il parere reso dal comitato, ai sensi del citato art. 

5, comma 14, deve essere espresso tenendo conto delle 

peculiari funzioni di didattica e di ricerca svolte dai docenti 

universitari. 

13.  L'impegno orario di ciascun professore ordinario 

e associato/ricercatore universitario per lo svolgimento 

delle mansioni di didattica, di ricerca e assistenza, 

globalmente considerato, sarà riferito a quello previsto per 

il personale dirigente del servizio sanitario nazionale e sarà 

articolato sulla base del piano di attività della struttura di 

appartenenza e della programmazione dell’attività didattica 
e di ricerca secondo modalità regolamentari e di 

rilevamento stabilite da apposito accordo attuativo tra 

Università ed Azienda O.U. 

14.  Il suddetto accordo deve tenere conto dei vincoli 

e delle esigenze organizzative derivanti dallo svolgimento 

dell’attività didattica e di ricerca e stabilirà le modalità di 
articolazione dell’impegno orario anche con riferimento 
alle modalità di prestazione di turni di guardia e/o di 

reperibilità, che dovranno essere effettuate dai docenti e 

ricercatori universitari di ruolo e a tempo determinato, 

privilegiando modelli organizzativi integrati e flessibili su 

base interdipartimentale e/o interdivisionale e tenendo 

conto di quanto previsto dal comma seguente. 

15.  Gli accordi attuativi possono prevedere che 

l’impegno orario del personale docente universitario 

 

 

 

 

8. Per i professori ordinari, i professori associati e i 

ricercatori chiamati dai competenti organi accademici per 

finalità didattico/scientifiche si demanda ad un accordo tra 

l'Università e l'A.O.U. l'individuazione di strumenti e 

procedure flessibili che consentano l'adeguamento della 

dotazione organica alle predette esigenze. 
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dedicato all’attività assistenziale sia calcolato come durata 
media avuto riguardo ad un periodo di riferimento di sei 

mesi. L’impegno orario del suddetto personale per l’attività 
assistenziale è determinato nella misura almeno del 60% sia 

per i docenti ordinari che per i docenti associati o ricercatori 

di quello previsto per il corrispondente personale del 

servizio sanitario nazionale. 

 

16. Il controllo dell'impegno orario assistenziale del 

personale universitario sanitario, tecnico/professionale e 

amministrativo, è basato su sistemi di rilevazione oggettivi 

e avviene con le stesse modalità previste per il personale del 

servizio sanitario regionale. 

17.  I provvedimenti inerenti l’utilizzazione del 
personale universitario sanitario, tecnico/professionale e 

amministrativo che presta servizio presso l'Azienda sono 

adottati dal Direttore Generale di concerto con il Direttore 

del D.A.I., secondo criteri e modalità definiti nell'atto 

aziendale, in conformità alla disciplina vigente, tenuto 

conto delle esigenze di attività di didattica e di ricerca. 

18.  Detto personale è tenuto ad impegnare nelle 

attività istituzionali di pertinenza, ivi compresa l’attività di 
didattica e di ricerca, e nelle strutture di appartenenza il 

totale del proprio debito orario, secondo le previsioni dei 

contratti collettivi a loro applicabili e risponde per la 

violazione dei doveri connessi all’attività assistenziale al 
Direttore Generale. 

19.  I procedimenti disciplinari a carico del personale 

di cui al presente comma, dipendente dall’Università, in 
servizio presso l’Azienda O.U., per violazione dei doveri 
inerenti l’attività assistenziale, sono demandati all’Ufficio 
competente per i procedimenti disciplinari individuato 

all’interno dell’Ateneo ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. n. 
165/2001, la cui composizione è integrata da un membro 

nominato dal Direttore Generale. Per fattispecie che danno 

luogo a sanzioni disciplinari o per processi concordati di 

ristrutturazione aziendale ovvero in caso di inidoneità 

psicofisica, permanente o relativa, in merito allo 

svolgimento di attività assistenziale, l'A.O.U, d'intesa con il 

Rettore, può rinunciare all'apporto del personale 

universitario sanitario, tecnico/professionale e 

amministrativo, fermo restando il diritto di accedere alle 

strutture ai fini dello svolgimento delle attività di didattica 

e di ricerca. 

20.  Il personale dirigenziale ospedaliero dell’A.O.U., 
impegnato in attività didattica, accede ai fondi di ateneo, di 

cui all'art. 4, comma 2, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, 

previa deliberazione dei competenti organi accademici ed 

autorizzazione del Direttore Generale, circa la congruità 

con i settori scientifico disciplinari e con svolgimento al di 

fuori del normale orario di servizio. 

21. I dottorandi, gli assegnisti di ricerca, i professori 

a contratto e le eventuali tipologie di contratti temporanei 

attivati all'interno delle Università con compiti di didattica 

e/o ricerca, possono svolgere attività clinica funzionale 

all'attività di didattica e/o ricerca, secondo modalità 

concordate con l'A.O.U. 

22  L’A.O.U., nel rispetto delle disposizioni 
finanziarie statali e regionali, compatibilmente con le 

disponibilità del proprio bilancio e nei limiti della propria 

dotazione organica, è autorizzata a svolgere, secondo la 

normativa vigente, le procedure di reclutamento per 

l'assunzione del personale dirigenziale e di comparto. Il 
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suddetto personale, una volta assunto, non assume lo status 

di dipendente dell’Università, dovendo il relativo rapporto 
di lavoro intendersi costituito direttamente con l'Azienda.    

23. Il personale dipendente dall’Azienda O.U. svolge 
le proprie attività nelle strutture cui è assegnato, 

rispondendone al Direttore Generale, ed è tenuto ad 

impegnare nelle attività istituzionali di pertinenza e nelle 

strutture di appartenenza il totale del proprio debito orario. 

Nel caso di gravi mancanze ai doveri connessi all’attività 
svolta, il personale risponde al Direttore Generale che 

applicherà le eventuali sanzioni con le modalità previste nei 

vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro. 

 

24. Nell’ottica del perseguimento della massima 
trasparenza e della prevenzione dei fenomeni corruttivi, con 

particolare riferimento ai settori dei contratti pubblici per 

l’acquisizione di beni e servizi, dei farmaci e dei dispositivi 
sanitari/medicali, è istituito il “Comitato di valutazione dei 
conflitti d’interesse”, a composizione paritetica tra 
Università e A.O.U., i cui membri dovranno individuarsi tra 

i dirigenti con specifiche competenze nell’area legale, 
farmaceutica, clinica e delle risorse umane. 

 

Art. 15 

(Trattamento economico dei professori e ricercatori 

universitari) 

1.  Ai professori e ricercatori universitari, anche a 

tempo determinato, nonché alle figure equiparate per legge, 

che svolgono attività assistenziale, è corrisposto, oltre al 

trattamento economico erogato dall’Università e ai 
compensi legati alle particolari condizioni di lavoro, un 

trattamento aggiuntivo correlato all’incarico ricoperto e di 
risultato, costituito ai sensi della normativa vigente, come 

meglio specificato al successivo comma 2 del presente 

articolo e delle conseguenziali regolamentazioni, atto ad 

assicurare che il trattamento economico complessivo 

spettante al suddetto personale universitario non potrà 

comunque essere inferiore a quello dei Dirigenti del S.S.R. 

di pari incarico, nei limiti della disponibilità del fondo 

aziendale di riferimento. 

2.  In coerenza con quanto disposto all’art. 6 del 
decreto legislativo n. 517/1999, il trattamento economico a 

carico del bilancio aziendale è composto dalle seguenti 

voci, quando dovute, fatte salve le nuove voci o o indennità 

che il nuov CCNL potrà contenere: 

 un trattamento aggiuntivo graduato in relazione 

alle responsabilità connesse ai diversi tipi di incarico 

affidati dall’Azienda secondo i criteri stabiliti dal CCNL 
per il personale della dirigenza del SSN, nei limiti della 

disponibilità del fondo di riferimento formato da 

retribuzione di posizione minima unificata e retribuzione di 

posizione variabile aziendale; 

 un trattamento aggiuntivo graduato in relazione ai 

risultati ottenuti nell’attività assistenziale e gestionale nei 
limiti di disponibilità del fondo di riferimento; 

 retribuzione legata alle particolari condizioni di 

lavoro ove spettanti (indennità di rischio radiologico, di 

turno, pronta disponibilità etc.); 

 indennità di esclusività del rapporto di lavoro 

solo per coloro che hanno optato per l’attività professionale 
intramoenia secondo quanto previsto dal CCNL. 

          I trattamenti economici riconosciuti ai punti 

precedenti devono essere erogati nei limiti delle risorse da 
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attribuite ai sensi dell’art. 102, comma 2, del D.P.R. n. 382 
del 1980 globalmente considerate e devono essere definiti 

secondo i criteri di congruità e proporzione rispetto a quelle 

previste per il medesimo scopo dai CCNL di cui all’art 15 
del D.lgs. 502/92 e ss.mm.ii. 

3. L’importo dei suddetti trattamenti viene attribuito 
mensilmente dall’Azienda all'Università e da questa ai 
docenti universitari, con le stesse modalità e tempi previsti 

per le equipollenti figure ospedaliere.  Detta disposizione si 

applica anche nel caso di rapporti convenzionali tra 

l’Università e le Aziende ospedaliere del servizio sanitario 
regionale. 

 

4. Le modalità dei calcoli dei fondi per la 

retribuzione a carico del bilancio aziendale sono quelle 

previste dai CCNL dell’area della dirigenza medica e 
sanitaria del Servizio sanitario nazionale. 

5. Il trattamento economico dei professori e 

ricercatori universitari di ruolo e a tempo determinato che 

svolgono attività assistenziale deve intendersi 

automaticamente adeguato, nel tempo, alle modifiche ed 

integrazioni dei contratti nazionali della dirigenza medica e 

sanitaria. 

6. L’A.O.U. e le altre Aziende della rete formativa, 
attraverso apposite convenzioni da stipularsi in ossequio a 

quanto stabilito dall'art. 18 comma 3 e dell'art. 24 comma 3 

della legge n. 240/2010 e norme correlate, potranno 

sostenere gli oneri derivanti dalla chiamata di Professori di 

prima e di seconda fascia e dall’attribuzione di contratti per 
il reclutamento di ricercatori universitari tra il personale 

sanitario già inserito nella dotazione organica dell'A.O.U. e 

delle Aziende dell'area formativa, in possesso dei requisiti 

previsti dalla normativa vigente in materia. Il numero di tale 

personale, valutato in unità intera ai fini della dotazione 

organica aziendale, non potrà superare l'1% di quest'ultima 

riferito al personale della dirigenza medica o sanitaria. 

Detta procedura è comunque soggetta a preventiva 

autorizzazione assessoriale e successiva vigilanza in ordine 

al corretto adempimento degli accordi stipulati. 

 

Art. 16 

Trattamento economico del personale operante presso 

l’Azienda O.U. 
non contemplato nel precedente articolo. 

1. Al personale che presta servizio presso l’Azienda 
O.U. si applicano i CCNL nel tempo vigenti, in relazione ai 

profili professionali posseduti. 

2. Al personale universitario che presta servizio 

presso aziende del S.S.R. in regime di convenzione con 

l’Università si applicano i contratti integrativi aziendali.   
3. Il trattamento economico fondamentale e 

l’indennità di ateneo del personale universitario in servizio 
presso l’Azienda O.U. resta a carico dell’Università per 
l’importo relativo alla categoria di provenienza. 
4.  Il restante trattamento economico, ivi compreso il 

salario accessorio è a carico del bilancio dell’Azienda O.U. 
in conformità a quanto previsto dall’art. 64, comma 3, del 
C.C.N.L. relativo al personale del comparto università, 16 

ottobre 2008 e s.m.i. 

5. I valori economici di riferimento per quanto 

concerne il profilo di inquadramento ed il trattamento 

accessorio, come pure i criteri di calcolo dei fondi per le 

competenze accessorie, sono quelli previsti dal CCNL del 
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settore sanità. 

6. La massa salariale di riferimento per la 

determinazione di cui al precedente comma tiene conto 

anche del trattamento economico a carico dell’Università. 
 

Art. 17     

Formazione degli specializzandi e del personale sanitario. 

1.     Il fabbisogno formativo è definito dalla 

programmazione sanitaria nazionale e regionale sulla base 

delle esigenze di formazione rilevate dalla Regione, 

acquisito il parere dell'Università. 

2       L’Università e la Regione promuovono la massima 
integrazione e collaborazione tra il sistema formativo ed il 

sistema sanitario, al fine di perseguire i comuni obiettivi di 

qualità e potenziamento della formazione degli 

specializzandi, nonché delle professioni sanitarie. 

3. L’integrazione tra l'Università e la Regione 
attinente alla funzione formativa e di ricerca e all'attività 

assistenziale comprende anche le attività di formazione post 

specialistica previste dal decreto legislativo n. 502/92 e 

successive modifiche. In particolare, la Regione può 

avvalersi dell'Università ai fini dell'organizzazione dei corsi 

di formazione in materia di sanità pubblica e di 

organizzazione e gestione sanitaria di cui all'art. 3 bis, 

comma 4, del decreto legislativo n. 502/92 e ss.mm.ii. Si 

concorda altresì che le strutture indicate nell'art. 2 del 

presente protocollo rientrano in quelle di cui all'art. 16 

sexies del decreto legislativo n. 502/92 e s.m.i. 

4. La programmazione della formazione 

specialistica e della formazione infermieristica, tecnica, 

della riabilitazione e della prevenzione deve essere 

realizzata sulla base dei fabbisogni rilevati, secondo la 

disciplina vigente in materia, promovendo le scelte 

conformi alla normativa comunitaria. 

5. In attuazione dei rapporti di collaborazione di cui 

ai precedenti commi, l’Azienda O.U. mette a disposizione 
dell'Università strutture, personale ed attrezzature al fine di 

potere consentire l'espletamento delle attività didattiche, 

scientifiche ed assistenziali, ivi compresi i correlativi 

servizi generali per gli studenti ed i docenti. 

6. Le strutture, il personale e le attrezzature 

necessarie per l'attività dei corsi di studio e di 

specializzazione dell’area medica e delle professioni 
sanitarie saranno individuate nei successivi accordi 

attuativi, di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 6 del decreto 

legislativo n. 502/92 e ss.mm.ii., tenendo conto della 

tipologia e dei volumi dell'attività assistenziale necessaria 

per la formazione degli specializzandi e del personale 

sanitario. 

7. La tipologia delle attività assistenziali funzionali 

alle esigenze della formazione degli specializzandi e del 

personale sanitario è individuata in base ai relativi 

ordinamenti didattici ed alla normativa vigente, con 

particolare riguardo a quella legata al riordino e 

all’accreditamento delle scuole di specializzazione e 
all’accreditamento dei corsi di studio di Medicina. 
8. Il volume delle suddette attività deve essere 

adeguato al numero previsto dall’ordinamento di ciascuna 
delle scuole di specializzazione attivata presso l'Ateneo 

nonché al numero degli iscritti al primo anno di ciascun 

corso di diploma delle professioni sanitarie. 

9 In attuazione del sistema di accreditamento delle 

scuole di specializzazione riservate ai medici, di cui agli 
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artt. 43 e 44 del D. Lgs n. 368/1999 e s.m.i., la Regione, le 

Aziende sanitarie provinciali e ospedaliere del servizio 

sanitario regionale, ivi incusle le AA.OO.UU., mettono a 

disposizione delle Università strutture, personale, 

attrezzature e flussi informativi, ivi compresi i correlati 

servizi generali per gli studenti e i docenti. 

10.    Per lo svolgimento degli insegnamenti tecnico pratici, 

nonché delle discipline previste dagli ordinamenti didattici 

dei corsi di laurea delle professioni sanitarie, l’Università 
può direttamente avvalersi del personale dei ruoli del 

servizio sanitario regionale. Tale personale deve essere in 

possesso dei requisiti ritenuti idonei dalla Scuola di 

Medicina, tenuto conto dell'esperienza didattico scientifica 

acquisita. L’Ateneo può, inoltre, affidare funzioni di tutor 
ai dipendenti delle strutture coinvolte.   

11. Al personale medico, sanitario e delle professioni 

sanitarie del servizio sanitario regionale, in possesso del 

massimo livello di formazione professionale, ed in 

mancanza di questo requisito, al personale a cui, per attività 

professionale svolta, sia riconosciuta competenza, capacità, 

esperienza quinquennale di servizio nell'ambito della 

formazione e che sia ritenuto dotato di capacità didattico 

pedagogica, possono essere affidate funzioni di tutor al fine 

di assistere ed orientare gli studenti dei corsi di studio e di 

specializzazione dell’area medica e delle professioni 
sanitarie. 

12  Il Consiglio della Scuola di medicina e il 

Consiglio della Scuola di Specializzazione programmano le 

attività didattiche anche per il personale del Servizio 

sanitario regionale, acquisito ai fini del conferimento della 

docenza il nulla osta dell'Azienda sanitaria di appartenenza. 

13. In conformità alle vigenti disposizioni, la 

Regione potrà finanziare la formazione medico specialistica 

in eccedenza alle assegnazioni deliberate in sede nazionale 

dagli organi competenti. La Regione potrà, altresì, 

finanziare borse di studio o assegni di frequenza in favore 

della formazione del personale sanitario e delle professioni 

sanitarie. 

14. Ai sensi dell'art. 16-sexies, comma 2, del decreto 

legislativo n. 502/92 e successive modificazioni, la Regione 

indica l'A.O. U. quale struttura di coordinamento delle 

attività svolte nella formazione degli specializzandi e degli 

studenti dei corsi di studio e di specializzazione dell’area 
medica e delle professioni sanitarie. 

15. L’attività dei medici in formazione specialistica 
all’interno della rete formativa regionale delle scuole di 
specializzazione di area sanitaria ed il funzionamento 

dell’Osservatorio regionale della formazione medica 
specialistica restano disciplinati dall’Accordo sottoscritto il 
5 ottobre 2011 dalla Regione e dai Rettori delle Università, 

approvato con il decreto assessoriale 1966/11 dell’11 
ottobre 2011 e ss.mm.ii., che le parti si impegnano ad 

aggiornare entro 90 giorni dalla pubblicazione del D.A. di 

approvazione del presente protocollo. 

16.  In analogia a quanto previsto per gli assistenti in 

formazione, le parti si impegnano a regolamentare con 

separato accordo l’attività di formazione delle altre figure 
professionali. 

17. La Regione e l'Università concordano che l'integrazione 

fra la funzione formativa e di ricerca e l'attività assistenziale 

si estende – oltre alla formazione di base pre- lauream del 

medico e a quella dello specialista – anche all'educazione 

continua in medicina, alla formazione degli operatori delle 

 

 

 

 

 

 

10. Per lo svolgimento degli insegnamenti tecnico pratici, 

nonché delle discipline previste dagli ordinamenti didattici 

dei corsi di laurea delle professioni sanitarie, l’Università 
può direttamente avvalersi del personale dei ruoli del 

servizio sanitario regionale. Tale personale deve essere in 

possesso dei requisiti ritenuti idonei dalla Scuola di 

Medicina, tenuto conto dell'esperienza didattico scientifica 

acquisita e delle limitazioni e degli obblighi previsti dalla 

vigente normativa universitaria e dalla regolamentazione di 

Ateneo. L’Ateneo può, inoltre, affidare funzioni di tutor ai 
dipendenti delle strutture coinvolte 
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professioni sanitarie così come prevista dal vigente 

ordinamento, allo sviluppo delle innovazioni scientifiche in 

campo clinico e di organizzazione sanitaria. 

18.  Al fine di implementare i livelli di offerta assistenziale 

pubblica e di soddisfare le necessità del servizio sanitario 

regionale, specie per quei settori ove si evidenziano 

maggiori carenze correlate all'assistenza sanitaria,  la 

Regione e l'Università, in applicazione del principio della 

reciproca collaborazione di cui all'art. 6 comma 2 del 

D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., si impegnano con separata 

intesa da definirsi entro 60 giorni dalla sottoscrizione del 

presente protocollo, ad individuare i presidi ospedalieri e 

territoriali che concorrono a costituire la rete formativa sia 

per i corsi di laurea delle professioni sanitarie, che per la 

scuola di specializzazione. 

 

19. Ai sensi della vigente normativa che prevede la 

possibilità di assunzione nelle aziende del S.S.R. degli 

assistenti in formazione durante il loro percorso formativo, 

le parti si impegnano a stipulare un apposito accordo 

integrativo, al fine di garantire agli stessi la qualità della 

formazione e il loro graduale inserimento nelle attività 

clinico assistenziali correlate.    

 

Art. 18 

Ricerca e sperimentazione 

1. L'Università concorderà con la Regione 

l'attuazione di progetti di ricerca, finanziati dalla Regione, 

finalizzati a sviluppare innovazioni scientifiche da 

applicare al settore sanitario, di nuovi istituti di gestione, 

anche sperimentali, nonché di modelli organizzativi ed 

informativi. 

2.  La Regione e l’Università convengono di 
elaborare congiuntamente indirizzi per promuovere e 

organizzare le attività di sperimentazione condotte presso 

l'Azienda ospedaliero/universitaria. 

3. La ripartizione dei fondi che derivano dalla 

partecipazione a tali attività sarà oggetto di apposito 

accordo tra A.O.U. e Università, che terrà conto delle 

disposizioni di cui all’art.66 del D.P.R. n. 382/80, nonché 
delle linee di indirizzo regionali per la libera professione 

intramuraria. 

 

Art. 19 

Durata 

1. Il presente protocollo ha durata triennale. 

2. La sua vigenza si intende prorogata per un eguale 

periodo, qualora ad esso non venga data disdetta da una 

delle parti sei mesi prima della sua scadenza. 

Art. 20 

Norme finali 

1. Con l’entrata in vigore del presente Protocollo 
d’intesa cessa l’efficacia delle disposizioni di cui al 
previgente protocollo e degli accordi attuativi in contrasto 

con il presente testo. 

2. Gli effetti del presente accordo decorrono dalla 

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione 

Siciliana. 

3. Ancor prima della sua scadenza, il protocollo 

potrà essere modificato a richiesta di una delle parti ovvero 

per sopravvenute modifiche normative. 

4. Per quanto non previsto nel presente Protocollo, 

si rinvia a quanto stabilito nel D. Lgs. n. 517 del 21 
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dicembre 1999 e nel D.P.C.M. del 24 maggio 2001 ed 

eventuali successive modifiche ed integrazioni.     

L'ASSESSORE                                            IL RETTORE 

Dott.ssa Giovanna Volo         Prof. Massimo Midiri 
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Ostetricia e 

Ginecologia 

P.O. Cer-vello 

AOOR Villa Sofia 

Cervello 

36 

UOC 

Medicina 

Interna ad 

Indirizzo Geri-

atrico e 

Riabilitativo 
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Arnas Civico Di 

Cristina e 

Benfratelli 

60 

UOC 
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Endoscopia e 
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(S. Giovanni 

di Dio) 

ASP Agrigento 20 
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Cervello 

53 

UOC 
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22 

UOC CRQC  

P.O.  
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      18         
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G.Giglio Cefalù 
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Intensiva G.Giglio Cefalù 

                        

 

*Attivabili a seguito degli interventi normativi di cui al 

comma 8 dell'art. 2 del presente Protocollo d'intesa . 

  

 

 

                                                                                                  

Intensiva G.Giglio Cefalù 

                        

 

*Attivabili Da includere nella rete formativa universitaria 

 a seguito degli interventi normativi di cui al comma 8 

dell'art. 2 del presente Protocollo d'intesa . 

 

 

 

 

 

 

 

VISTA la nota assessoriale acquisita al protocollo di Ateneo con n. 15378 del 01.02.2024 con cui 

l’Assessorato della Salute ha trasmesso le proprie valutazioni in ordine alle modifiche proposte dal 

CdA di questo Ateneo ritenendo di non poter condividere quelle  relative agli art. 2 comma 10, art. 

10 comma 10 e art. 14 comma 8 per difformità con le previsioni del Dlgs n. 517/1999 e all’aƌt. ϰ 
comma 1 per l’opportunità di mantenere la medesima formulazione adottata negli incontri con i 

Rettori delle Università di Catania, Messina e Palermo; 

 

VISTA la nota assessoriale acquisita al protocollo di Ateneo con n. 19225 del 08.02.2024 con cui è 

stato trasmesso a questo Ateneo, per il definitivo assenso, il testo fiŶale del Pƌotocollo d’IŶtesa che 

di seguito si trascrive:  

“ 

Protocollo d’iŶtesa 

ex art. ϭ D. Lgs. Ŷ.  ϱϭϳ/ϭϵϵϵ e ss.ŵŵ.ii. 

          tra la RegioŶe SiciliaŶa e l’UŶiversità degli Studi di  Palerŵo 

tƌa 

la RegioŶe SiciliaŶa, Đ.f. ϴϬϬϭϮϬϬϬϴϮϲ, iŶ peƌsoŶa dell’Assessoƌe peƌ la Salute pƌo-teŵpoƌe,dott.ssa 
GiovaŶŶa Volo, doŵiĐiliato pƌesso la sede iŶ Paleƌŵo, Piazza Ottavio ZiiŶo Ŷ.Ϯϰ; 

e 

l’UŶiversità degli Studi di Palerŵo, Đ.f. ϴϬϬϮϯϳϯϬϴϮϱ, iŶ peƌsoŶa del MagŶifiĐo Rettoƌe                                                                  
pƌo-teŵpoƌe, Pƌof. Massiŵo Midiƌi, doŵiĐiliato peƌ la ĐaƌiĐa pƌesso la sede della stessa UŶiveƌsità iŶ 
Paleƌŵo, iŶ Piazza MaƌiŶa Ŷ. ϲϭ; 

* * * * * 

 Pƌeŵesso Đhe: 

 - ĐoŶ D. Lgs. Ŷ. ϱϬϮ del ϯϬ diĐeŵďƌe ϭϵϵϮ e ss.ŵŵ.ii., Ġ stato disposto il ͞RioƌdiŶo della 
disĐipliŶa saŶitaƌia a Ŷoƌŵa dell’aƌt. ϭ della legge Ϯϯ ottoďƌe ϭϵϵϮ Ŷ. ϰϮϭ͟; 
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 - ĐoŶ D. Lgs. Ŷ. ϱϭϳ del Ϯϭ diĐeŵďƌe ϭϵϵϵ e ss.ŵŵ.ii. Ġ stata appƌovata la ͞DisĐipliŶa dei 
ƌappoƌti tƌa seƌvizio saŶitaƌio ŶazioŶale ed uŶiveƌsità a Ŷoƌŵa dell’aƌt. ϲ della legge ϯϬ Ŷoveŵďƌe ϭϵϵϴ 
Ŷ. ϰϭϵ͟; 

 - ĐoŶ DeĐƌeto del PƌesideŶte del CoŶsiglio dei MiŶistƌi del Ϯϰ ŵaggio ϮϬϬϭ, soŶo state adottate 
le ͞LiŶee guida ĐoŶĐeƌŶeŶti i pƌotoĐolli d’iŶtesa da stipulaƌe tƌa RegioŶi ed UŶiveƌsità peƌ lo 
svolgiŵeŶto delle attività assisteŶziali delle UŶiveƌsità Ŷel Ƌuadƌo della pƌogƌaŵŵazioŶe ŶazioŶale e 
ƌegioŶale, ai seŶsi dell’aƌt. ϭ del deĐƌeto legislativo Ϯϭ diĐeŵďƌe ϭϵϵϵ Ŷ. ϱϭϳ. IŶtesa, ai seŶsi, dell’aƌt. 
ϴ della legge ϭϱ ŵaƌzo ϭϵϵϳ Ŷ. ϱϵ͟; 

 - ĐoŶ DeĐƌeto Assessoƌiale Ŷ. ϭϲϱϳ del ϲ agosto ϮϬϬϳ ğ stato ƌeso Ŷoto Đhe l’AĐĐoƌdo attuativo 
del PiaŶo pƌevisto dall’aƌt. ϭ, Đo. ϭϴϬ della legge Ŷ. ϯϭϭ del ϯϬ diĐeŵďƌe ϮϬϬϰ, sottosĐƌitto iŶ data ϯϭ 
luglio ϮϬϬϳ tƌa il MiŶistƌo della Salute, il MiŶistƌo dell’EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶze ed il PƌesideŶte della 
RegioŶe, ed il PiaŶo di ƌieŶtƌo, di ƌioƌgaŶizzazioŶe, di ƌiƋualifiĐazioŶe e di iŶdividuazioŶe degli 
iŶteƌveŶti peƌ il peƌseguiŵeŶto del ƌieƋuiliďƌio eĐoŶoŵiĐo del seƌvizio saŶitaƌio ƌegioŶale, Đhe, al puŶto 
C.ϭ.ϯ, iŵpegŶa la RegioŶe alla ƌevisioŶe ed alla stipula di Ŷuovi pƌotoĐolli d’iŶtesa ĐoŶ le UŶiveƌsità di 
CataŶia, MessiŶa e Paleƌŵo, soŶo stati appƌovati dalla GiuŶta ƌegioŶale ĐoŶ deliďeƌazioŶe Ŷ. ϯϭϮ 
dell’ϭ agosto ϮϬϬϳ; 

 - ĐoŶ legge ƌegioŶale Ŷ. ϱ del ϭϰ apƌile ϮϬϬϵ e ss.ŵŵ.ii., il legislatoƌe siĐiliaŶo ha adottato le 
͞Noƌŵe peƌ il ƌioƌdiŶo del Seƌvizio saŶitaƌio ƌegioŶale͟; 

 - ĐoŶ DeĐƌeto Assessoƌiale Ŷ. ϯϮϱϰ del ϭϬ diĐeŵďƌe ϮϬϭϬ ğ stata ƌesa eseĐutiva la deliďeƌazioŶe 
della GiuŶta RegioŶale Ŷ. ϰϵϳ, di paƌi data, di appƌovazioŶe del ͞Pƌogƌaŵŵa opeƌativo ϮϬϭϬ/ϮϬϭϮ peƌ 
la pƌoseĐuzioŶe del PiaŶo di ĐoŶteŶiŵeŶto e di ƌiƋualifiĐazioŶe del sisteŵa saŶitaƌio ƌegioŶale 
ϮϬϬϳ/ϮϬϬϵ ,͟ ai seŶsi dell’aƌt. ϭϭ del deĐƌeto legge ϯϭ ŵaggio ϮϬϭϬ Ŷ. ϳϴ, ĐoŶveƌtito Ŷella legge ϯϬ 
luglio ϮϬϭϬ Ŷ. ϭϮϮ; 

 - ĐoŶ legge Ŷ. ϮϰϬ del ϯϬ diĐeŵďƌe ϮϬϭϬ soŶo state dettate ͞Noƌŵe iŶ ŵateƌia di 
oƌgaŶizzazioŶe delle UŶiveƌsità, di peƌsoŶale aĐĐadeŵiĐo e ƌeĐlutaŵeŶto ŶoŶĐhĠ delega al GoveƌŶo 
peƌ iŶĐeŶtivaƌe la Ƌualità e l’effiĐieŶza del sisteŵa uŶiveƌsitaƌio͟; 

 - ĐoŶ D.L. Ŷ. ϵϱ del ϲ luglio ϮϬϭϮ, ĐooƌdiŶato ĐoŶ la legge di ĐoŶveƌsioŶe Ŷ. ϭϯϱ del ϳ agosto 
ϮϬϭϮ, soŶo state appƌovate ͞DisposizioŶi uƌgeŶti peƌ la ƌevisioŶe della spesa puďďliĐa ĐoŶ iŶvaƌiaŶze 
dei seƌvizi ai ĐittadiŶi ŶoŶĐhĠ ŵisuƌe di ƌaffoƌzaŵeŶto patƌiŵoŶiale delle iŵpƌese del settoƌe 
ďaŶĐaƌio͟; 

 - ĐoŶ D.L. Ŷ. ϭϱϴ del ϭϯ setteŵďƌe ϮϬϭϮ, ĐooƌdiŶato ĐoŶ la legge di ĐoŶveƌsioŶe Ŷ. ϭϴϵ dell’ϴ 
Ŷoveŵďƌe ϮϬϭϮ, soŶo state iŶtƌodotte ͞DisposizioŶi uƌgeŶti peƌ pƌoŵuoveƌe lo sviluppo del paese 
ŵediaŶte uŶ più alto livello della salute͟; 

 - iŶ data ϰ feďďƌaio ϮϬϮϬ Ġ stato sottosĐƌitto il PƌotoĐollo d’IŶtesa tƌa la RegioŶe SiĐiliaŶa e 
l’UŶiveƌsità degli Studi di Paleƌŵo, appƌovato ĐoŶ il D.A. del ϭϬ ŵaƌzo ϮϬϮϬ, e Đhe l'aƌt. ϭ dello stesso 
D.A., Ŷel dispoƌŶe la deĐoƌƌeŶza degli effetti dalla sua puďďliĐazioŶe, ha fatto salve eveŶtuali ŵodifiĐhe 
ed iŶtegƌazioŶi ƌiĐhieste dai MiŶisteƌi della Salute e dell’EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶze e il ƌiĐoƌso ad 
eveŶtuale addeŶduŵ peƌ l'ipotesi di sopƌavveŶute ŵodifiĐhe legislative, aveŶti iŶĐideŶza sui ĐoŶteŶuti 
del PƌotoĐollo ŵedesiŵo; 

 Visto 
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 - il ͞Pƌogƌaŵŵa Opeƌativo di CoŶsolidaŵeŶto e di Sviluppo delle ŵisuƌe stƌuttuƌali e di 
iŶŶalzaŵeŶto del livello di Ƌualità del sisteŵa saŶitaƌio ƌegioŶale ϮϬϭϯ - ϮϬϭϱ ,͟ adottato, ai seŶsi 
dell’aƌt. ϭϱ Đo. ϮϬ del Đitato D.L. Ŷ. ϵϱ/ϮϬϭϮ, iŶ pƌoseĐuzioŶe del pƌogƌaŵŵa opeƌativo ƌegioŶale 
ϮϬϭϬ/ϮϬϭϮ, appƌezzato dalla GiuŶta ƌegioŶale ĐoŶ la deliďeƌazioŶe Ŷ. Ϯϭϴ del Ϯϳ giugŶo ϮϬϭϯ ed 
appƌovato ĐoŶ D.A. Ŷ. ϰϳϲ/ϮϬϭϰ del Ϯϲ ŵaƌzo ϮϬϭϰ e s.ŵ.i.; 

 - il D.M. Ŷ. ϳϬ del Ϯ apƌile ϮϬϭϱ, aveŶte ad oggetto ͞RegolaŵeŶto ƌeĐaŶte defiŶizioŶe degli 
staŶdaƌd Ƌualitativi, stƌuttuƌali, teĐŶologiĐi e ƋuaŶtitativi ƌelativi all’assisteŶza ospedalieƌa͟; 

 - il D. Lgs. Ŷ. ϭϳϭ del ϰ agosto ϮϬϭϲ e ss.ŵŵ.ii., ƌeĐaŶte ͞AttuazioŶe della delega di Đui all'aƌt. 
ϭϭ Đoŵŵa ϭ lett. pͿ della legge ϳ agosto ϮϬϭϱ Ŷ. ϭϮϰ iŶ ŵateƌia di diƌigeŶza saŶitaƌia͟; 

 - il ͞Pƌogƌaŵŵa Opeƌativo di CoŶsolidaŵeŶto e Sviluppo delle ŵisuƌe stƌuttuƌali e di 
iŶŶalzaŵeŶto del livello di Ƌualità del sisteŵa saŶitaƌio ƌegioŶale ϮϬϭϲ/ϮϬϭϴ͟ iŶ pƌoseĐuzioŶe del 
POCS ϮϬϭϯ/ϮϬϭϱ, appƌovato ĐoŶ D.A. Ŷ. ϭϯϱϭ del ϳ luglio ϮϬϭϳ e suĐĐessiva ŵodifiĐa di Đui al D.A. Ŷ. 
Ϯϭϯϱ del ϯϭ ottoďƌe ϮϬϭϳ; 

    - il D.A. Ŷ. ϮϮ dell’ϭϭ geŶŶaio ϮϬϭϵ, aveŶte ad oggetto ͞AdeguaŵeŶto della ƌete ospedalieƌa 
al D.M. Ϯ apƌile ϮϬϭϱ Ŷ. ϳϬ͟; 

 - l'IŶtesa, ai seŶsi dell'aƌt. ϴ Đoŵŵa della legge ϱ giugŶo ϮϬϬϯ Ŷ. ϭϯϭ, tƌa il GoveƌŶo, le RegioŶi 
e le PƌoviŶĐe autoŶoŵe di TƌeŶto e BolzaŶo ĐoŶĐeƌŶeŶte il Nuovo Patto peƌ la Salute ϮϬϭϵ-ϮϬϮϭ, ƌep 
Ŷ.ϮϬϵ/CSR del ϭϴ diĐeŵďƌe ϮϬϭϵ, pƌoƌogato ai seŶsi dell'aƌt.ϰ Đoŵŵa ϳ ďis del D.L. Ŷ. ϭϵϴ/ϮϬϮϮ, 
ĐoŶveƌtito ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi dalla legge Ŷ.ϭϰ del Ϯϰ feďďƌaio ϮϬϮϯ;  

 - il Pƌogƌaŵŵa opeƌativo di ĐoŶsolidaŵeŶto e di sviluppo delle ŵisuƌe stƌuttuƌali e di 
iŶŶalzaŵeŶto del livello di Ƌualità del sisteŵa saŶitaƌio ƌegioŶale ϮϬϭϵ/ϮϬϮϭ, appƌovato ĐoŶ D.A. Ŷ. 
ϰϯϴ del ϭϴ ŵaggio ϮϬϮϭ; 

  

 CoŶsideƌato 

 

 il ƌeĐipƌoĐo iŵpegŶo ad uŶa leale e paƌitaƌia ĐollaďoƌazioŶe fiŶalizzata a ƌealizzaƌe uŶ sisteŵa 
iŶtegƌato di alta foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, di sviluppo della ƌiĐeƌĐa ďioŵediĐa e ĐliŶiĐa e delle 
ĐoŶŶesse attività assisteŶziali, Ŷel Ƌuadƌo di Đoŵpatiďilità delle ƌisoƌse dispoŶiďili. 

 

 

* * * * * 

 

 

  Tutto Điò pƌeŵesso, visto e ĐoŶsideƌato, le paƌti ĐoŶveŶgoŶo ƋuaŶto segue 

 

Art.ϭ 

;PartecipazioŶe dell’UŶiversità alla prograŵŵazioŶe saŶitaria regioŶaleͿ 

ϭ. L’UŶiveƌsità paƌteĐipa all’elaďoƌazioŶe degli atti di pƌogƌaŵŵazioŶe saŶitaƌia adottati dalla 
RegioŶe, iŶ ƌelazioŶe agli aspetti ĐoŶĐeƌŶeŶti le stƌuttuƌe e le attività assisteŶziali ŶeĐessaƌie peƌ lo 
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svolgiŵeŶto delle attività di didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa, iŶ ĐoŶfoƌŵità al D. Lgs. Ϯϭ diĐeŵďƌe ϭϵϵϵ Ŷ. ϱϭϳ,  
alla legge ƌegioŶale ϭϰ apƌile ϮϬϬϵ Ŷ. ϱ e sue suĐĐessive iŶtegƌazioŶi, al Nuovo Patto peƌ la Salute 
ϮϬϭϵ-ϮϬϮϭ, ƌep Ŷ.ϮϬϵ/CSR del ϭϴ diĐeŵďƌe ϮϬϭϵ e Ŷel ƌispetto del pƌiŶĐipio dell'iŶsĐiŶdiďilità delle 
fuŶzioŶi di didattiĐa, di ƌiĐeƌĐa e assisteŶziale. 

Ϯ. Il pƌeseŶte pƌotoĐollo iŶdividua pƌiŶĐipi, Đƌiteƌi e ŵodalità attƌaveƌso le Ƌuali l'AzieŶda 
Ospedalieƌa UŶiveƌsitaƌia di Đui al suĐĐessivo aƌt. Ϯ e le stƌuttuƌe di Đui al pƌeĐedeŶte Đoŵŵa 
ĐoŶĐoƌƌoŶo sia alla ƌealizzazioŶe dei Đoŵpiti istituzioŶali dell'UŶiveƌsità sia al ƌaggiuŶgiŵeŶto degli 
oďiettivi della pƌogƌaŵŵazioŶe saŶitaƌia ƌegioŶale attƌaveƌso l'effiĐaĐe e siŶeƌgiĐa iŶtegƌazioŶe delle 
attività assisteŶziali ĐoŶ Ƌuelle di didattiĐa, di foƌŵazioŶe e di ƌiĐeƌĐa.    

ϯ.  Le paƌti si iŵpegŶaŶo a sviluppaƌe, ĐoŶgiuŶtaŵeŶte, ŵetodi e stƌuŵeŶti di ĐollaďoƌazioŶe al 
fiŶe di peƌseguiƌe e ƌealizzaƌe, da uŶ lato, oďiettivi di effiĐaĐia, effiĐieŶza e Đoŵpetitività del seƌvizio 
saŶitaƌio ƌegioŶale e, dall'altƌo, oďiettivi di Ƌualità e ĐoŶgƌuità - ƌispetto all'attività assisteŶziale - del 
sisteŵa foƌŵativo del peƌsoŶale ŵediĐo e saŶitaƌio ŶoŶĐhĠ del poteŶziaŵeŶto della ƌiĐeƌĐa ŵediĐo 
ĐliŶiĐa e ďioŵediĐa. 

ϰ.  Le paƌti, iŶ osseƋuio al pƌiŶĐipio della leale ĐollaďoƌazioŶe, assuŵoŶo altƌesì l'iŵpegŶo della 
ƌeĐipƌoĐa iŶfoƌŵazioŶe e ĐoŶsultazioŶe iŶ oƌdiŶe all'adozioŶe di deteƌŵiŶazioŶi Đhe possaŶo aveƌe 
ƌeflueŶza sullo svolgiŵeŶto delle ƌeĐipƌoĐhe attività di ĐoŵpeteŶza, al fiŶe di ŶoŶ Đoŵpƌoŵetteƌe il 
Đaƌatteƌe di iŶsĐiŶdiďilità dell'attività assisteŶziale ĐoŶ Ƌuella foƌŵativa, di didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa.    

Art. Ϯ 

;Assetto orgaŶizzativo dell’AzieŶda Ospedaliera UŶiversitariaͿ 

ϭ. La ĐollaďoƌazioŶe tƌa il Seƌvizio SaŶitaƌio RegioŶale e l’UŶiveƌsità degli Studi si ƌealizza 
pƌioƌitaƌiaŵeŶte attƌaveƌso l’AzieŶda Ospedalieƌa UŶiveƌsitaƌia di ƌifeƌiŵeŶto, iŶ ŵodo da gaƌaŶtiƌe, 
ŵediaŶte uŶa pƌogƌaŵŵazioŶe ĐoŶĐeƌtata, il peƌseguiŵeŶto di oďiettivi di Ƌualità, di effiĐieŶza, di 
effiĐaĐia, di eĐoŶoŵiĐità e di appƌopƌiatezza, sia delle attività assisteŶziali, Đhe di Ƌuelle didattiĐhe e 
di ƌiĐeƌĐa. 

Ϯ.  L’AzieŶda Ospedalieƌa UŶiveƌsitaƌia ;A.O.U.Ϳ PoliĐliŶiĐo P.GiaĐĐoŶe di Paleƌŵo, aveŶte 
autoŶoŵa peƌsoŶalità giuƌidiĐa, ĐostituisĐe peƌ l’UŶiveƌsità degli Studi di Paleƌŵo, l’EŶte di ƌifeƌiŵeŶto 
peƌ le attività assisteŶziali esseŶziali allo svolgiŵeŶto dei Đoŵpiti istituzioŶali di didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa 
e  Ŷe gaƌaŶtisĐe la ƌeĐipƌoĐa iŶtegƌazioŶe. 

ϯ.  La pƌedetta A.O.U., il Đui assetto oƌgaŶizzativo deve esseƌe oƌieŶtato al ƌispetto dei Đƌiteƌi 
ŶeĐessaƌi al ŵaŶteŶiŵeŶto delle fuŶzioŶi didattiĐo/foƌŵative e di ƌiĐeƌĐa, ğ ĐlassifiĐata Ŷella fasĐia dei 
pƌesidi a più elevata Đoŵplessità assisteŶziale e ĐoŶĐoƌƌe iŶ ŵaŶieƌa paƌitaƌia al ƌaggiuŶgiŵeŶto degli 
oďiettivi della pƌogƌaŵŵazioŶe ŶazioŶale e ƌegioŶale  iŶ Đaŵpo assisteŶziale ed alla ƌealizzazioŶe dei 
Đoŵpiti istituzioŶali dell’UŶiveƌsità, ed iŶ paƌtiĐolaƌ ŵodo della SĐuola di MediĐiŶa e Chiƌuƌgia 
attƌaveƌso uŶa pƌogƌaŵŵazioŶe ĐoŶĐoƌdata delle attività. 

ϰ. La ŵissioŶe dell’A.O.U. ĐoŶsiste Ŷello svolgiŵeŶto iŶtegƌato e ĐooƌdiŶato delle fuŶzioŶi di 
assisteŶza, di didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa, al fiŶe di assiĐuƌaƌe elevati staŶdaƌd di assisteŶza saŶitaƌia Ŷel 
seƌvizio saŶitaƌio ƌegioŶale, di aĐĐƌesĐeƌe la Ƌualità dei pƌoĐessi di foƌŵazioŶe, di sviluppaƌe le 
ĐoŶosĐeŶze iŶ Đaŵpo ďioŵediĐo e teĐŶologiĐo, valoƌizzaŶdo, altƌesì, iŶ via paƌitaƌia le fuŶzioŶi e le 
attività del peƌsoŶale ospedalieƌo e di Ƌuello uŶiveƌsitaƌio.   
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ϱ.  Ai seŶsi di ƋuaŶto disposto dall’aƌt. ϯ del D. Lgs. Ŷ. ϱϭϳ/ϭϵϵϵ, l’oƌgaŶizzazioŶe iŶteƌŶa 
dell’A.O.U. Ġ defiŶita, d’iŶtesa ĐoŶ il MagŶifiĐo Rettoƌe dell’UŶiveƌsità degli Studi di Paleƌŵo, ŵediaŶte 
l’adozioŶe dell’atto azieŶdale di Đui all’aƌt. ϯ, Đoŵŵa ϭ-ďis del D. Lgs. Ŷ. ϱϬϮ/ϭϵϵϮ e ss.ŵŵ.ii. L’atto 
azieŶdale ğ ƌedatto Ŷel ƌispetto dei pƌiŶĐipi e dei Đƌiteƌi staďiliti Ŷel pƌeseŶte PƌotoĐollo d’iŶtesa, 
teŶeŶdo ĐoŶto delle pƌoposte dell’OƌgaŶo di iŶdiƌizzo, ĐooƌdiŶate ĐoŶ le liŶee guida foƌŶite 
dall’Assessoƌe ƌegioŶale peƌ la Salute ai seŶsi  dell’aƌt. ϵ, Đo. ϰ della l.ƌ. Ŷ. ϱ/Ϭϵ e ss.ŵŵ.ii. 

ϲ.    La tipologia e i voluŵi delle attività assisteŶziali dell’A.O.U., staďilite iŶ ƌelazioŶe alla ŵissioŶe 
azieŶdale, atteŶgoŶo alle disĐipliŶe pƌeviste Ŷei ƌegolaŵeŶti didattiĐi dei Đoƌsi di studio, delle sĐuole 
di speĐializzazioŶe dell’aƌea ŵediĐa e delle pƌofessioŶi saŶitaƌie ai seŶsi di ƋuaŶto defiŶito Ŷel D.I. Ŷ. 
ϰϬϮ/ϮϬϭϳ, attivati dall’UŶiveƌsità, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ le liŶee di pƌogƌaŵŵazioŶe saŶitaƌia ƌegioŶale, Ŷel 
D.M. Ŷ. ϳϬ/ϮϬϭϱ e Ŷel D.A. Ŷ. ϮϮ/ϮϬϭϵ, e Ŷel ƌispetto delle pƌevisioŶi di Đui al D.L. Ŷ. ϵϱ/ϮϬϭϮ, ĐoŶveƌtito 
ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi dalla legge Ŷ. ϭϯϱ/ϮϬϭϮ, e del D.P.C.M. Ϯϰ ŵaggio ϮϬϬϭ. 

ϳ.  La RegioŶe e l'UŶiveƌsità, Ŷel ƌeĐipƌoĐo iŶteƌesse di assiĐuƌaƌe la foƌŵazioŶe uŶiveƌsitaƌia di 
aƌea ŵediĐa e saŶitaƌia, defiŶisĐoŶo i paƌaŵetƌi, peƌ tipologia e voluŵe delle attività assisteŶziali 
dell'AzieŶda Ospedalieƌa UŶiveƌsitaƌia, ŶeĐessaƌi peƌ le fuŶzioŶi istituzioŶali ŶoŶ viĐaƌiaďili della 
SĐuola di MediĐiŶa, ƌappoƌtati al Ŷuŵeƌo pƌogƌaŵŵato degli isĐƌitti al pƌiŵo aŶŶo del Đoƌso di lauƌea  
di ŵediĐiŶa e Đhiƌuƌgia e di odoŶtoiatƌia, Ŷel ƌispetto degli staŶdaƌd ƋuaŶtitativi e Ƌualitativi pƌevisti 
dalla Ŷoƌŵativa vigeŶte - e, segŶataŵeŶte, dal D.P.C.M.  Ϯϰ ŵaggio ϮϬϬϭ iŶ teƌŵiŶi di posti letto e di 
uŶità opeƌative - e dalla pƌogƌaŵŵazioŶe ospedalieƌa ƌegioŶale. 

ϴ.  Ai  fiŶi foƌŵativi e dell'aĐĐƌeditaŵeŶto della SĐuola di MediĐiŶa e delle SĐuole di 
speĐializzazioŶe il pƌeseŶte pƌotoĐollo tieŶe ĐoŶto delle attività iŶ Đoƌso di svolgiŵeŶto pƌesso il P.O. 
S.Elia di CaltaŶissetta  -  DEA di II livello ĐoŶ Ŷ. ϯϮϰ posti letto – dell'ASP di CaltaŶissetta, ove iŶsiste uŶ 
Coƌso di Lauƌea iŶ MediĐiŶa e Chiƌuƌgia, Ƌuale polo didattiĐo teƌƌitoƌiale dell'UŶiveƌsità degli Studi di 
Paleƌŵo. 

 Gli iŶteƌveŶti legislativi e ƌegolaŵeŶtaƌi volti alla ƌiŵodulazioŶe della ƌete ospedalieƌa 
ƌegioŶale e al Ŷuovo ĐoŶsegueŶte assetto istituzioŶale e oƌgaŶizzativo del pƌedetto pƌesidio 
ospedalieƌo dovƌaŶŶo teŶeƌe ĐoŶto della pƌeseŶte iŶtesa. 

ϵ. SoŶo iŶdividuate Ŷell’allegato ͞A͟, Đhe ĐostituisĐe paƌte iŶtegƌaŶte del pƌeseŶte PƌotoĐollo 
d’IŶtesa,  le stƌuttuƌe ospedalieƌe puďďliĐhe e pƌivate aĐĐƌeditate pƌesso Đui si svolgoŶo speĐifiĐhe ed 
esseŶziali attività ĐliŶiĐo/assisteŶziali e didattiĐhe, ŶeĐessaƌie a gaƌaŶtiƌe la fuŶzioŶe dell'A.O.U. Ƌuale 
sede dei Đoƌsi di Studio e dei Đoƌsi di speĐializzazioŶe e, all’iŶteƌŶo delle suddette stƌuttuƌe, soŶo 
iŶdividuate le UU.OO.CC. e  le UU.OO.SS.DD. a diƌezioŶe uŶiveƌsitaƌia ĐoŶ i  ƌelativi posti letto, ove 
pƌeseŶti. Tali uŶità opeƌative ĐoŶĐoƌƌoŶo alla ƌete assisteŶziale e a Ƌuella foƌŵativa ƌegioŶale ai fiŶi 
dell'aĐĐƌeditaŵeŶto dei Coƌsi di Studio e delle SĐuole di SpeĐializzazioŶe. L'allegato ͞A͟ potƌà suďiƌe 
ŵodifiĐhe e/o iŶtegƌazioŶi a seguito di sopƌavveŶute ĐliŶiĐizzazioŶi  o del ŵaŶĐato ƌiŶŶovo delle 
ĐoŶveŶzioŶi iŶ atto vigeŶti. 

ϭϬ.  CostituisĐe ulteƌioƌe faĐoltà del Rettoƌe dell'AteŶeo - pƌevio aĐĐeƌtaŵeŶto della sussisteŶza 
degli staŶdaƌd ƌiĐhiesti dalla Ŷoƌŵativa di settoƌe vigeŶte e Ƌualoƌa Ŷell’A.O.U. ŶoŶ siaŶo dispoŶiďili 
uŶ Ŷuŵeƌo di stƌuttuƌe suffiĐieŶti peƌ lo svolgiŵeŶto dell'attività didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa - stipulaƌe 
aĐĐoƌdi ĐoŶveŶzioŶali ĐoŶ A.S.P., AzieŶde ospedalieƌe e IRCCS puďďliĐi e pƌivati, ŶoŶĐhĠ  ĐoŶ stƌuttuƌe 
saŶitaƌie pƌivate aĐĐƌeditate e ĐoŶtƌattualizzate ĐoŶ il S.S.N., al fiŶe di favoƌiƌe la foƌŵazioŶe dei 
disĐeŶti e di assiĐuƌaƌe i ƌeƋuisiti ŶeĐessaƌi all'aĐĐƌeditaŵeŶto dei Đoƌsi di lauƌea, lauƌea ŵagistƌale e 
dei Đoƌsi di speĐializzazioŶe. I  ƌelativi  posti letto  ĐoŶĐoƌƌoŶo alla ƌete foƌŵativa ƌegioŶale di Đui al 
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supeƌioƌe Đoŵŵa, ai fiŶi dell'aĐĐƌeditaŵeŶto dei Đoƌsi di lauƌea della SĐuola di MediĐiŶa e delle sĐuole 
di speĐializzazioŶe. 
 

ϭϭ.  Gli aĐĐoƌdi ĐoŶveŶzioŶali di di Đui al pƌeĐedeŶte Đoŵŵa - da assuŵeƌe, ĐoŵuŶƋue, Ŷel ƌispetto 
dei ŵodelli oƌgaŶizzativi e della dotazioŶe oƌgaŶiĐa delle stƌuttuƌe ospitaŶti - dovƌaŶŶo ĐoŶteŶeƌe 
ĐoŶgƌua ŵotivazioŶe, aŶĐhe ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alle ƌagioŶi Đhe haŶŶo ĐoŶdotto alla stipula della 
ĐoŶveŶzioŶe stessa aŶziĐhĠ alla sĐelta di dotaƌsi di uŶ’oƌgaŶizzazioŶe autoŶoŵa e soŶo soggetti, 
d’iŶtesa ĐoŶ l’A.O.U., ad autoƌizzazioŶe assessoƌiale Đhe dovƌà esseƌe foƌŵalizzata eŶtƌo il teƌŵiŶe di 
gioƌŶi ϵϬ ;ŶovaŶtaͿ dalla data di aĐƋuisizioŶe degli aĐĐoƌdi stessi, iŶ ŵaŶĐaŶza della Ƌuale la ƌiĐhiesta 
di autoƌizzazioŶe si iŶteŶdeƌà aĐĐolta. 
 

ϭϮ.   La RegioŶe e l'UŶiveƌsità, Ƌualoƌa le sedi e le stƌuttuƌe di Đui ai pƌeĐedeŶti Đoŵŵi si ƌilevasseƌo 
iŶsuffiĐeŶti peƌ sopƌavveŶute speĐifiĐhe esigeŶze foƌŵative, pƌoĐedeƌaŶŶo di ĐoŵuŶe aĐĐoƌdo e Ŷel 
ƌispetto delle pƌevisioŶi di Đui ai Đoŵŵi ϰ e ϱ del D.Lgs. Ŷ. ϱϭϳ/ϭϵϵϵ alla iŶdividuazioŶe di ulteƌioƌi  sedi 
e stƌuttuƌe foƌŵative puďďliĐhe o pƌivate. 

 

 

Art. ϯ    

;OrgaŶi dell’AzieŶdaͿ 

ϭ.  SoŶo oƌgaŶi dell’AzieŶda ospedalieƌa uŶiveƌsitaƌia: 

 -    il Diƌettoƌe GeŶeƌale; 

− il Collegio SiŶdaĐale; 

− l’OƌgaŶo di iŶdiƌizzo; 

− il Collegio di diƌezioŶe. 

Ϯ. Gli oƌgaŶi di Đui al Đoŵŵa pƌeĐedeŶte si avvalgoŶo, peƌ il loƌo fuŶzioŶaŵeŶto, delle stƌuttuƌe 
e del peƌsoŶale dell'AzieŶda Ospedalieƌa  UŶiveƌsitaƌia peƌ Đui opeƌaŶo, seŶza ulteƌioƌi oŶeƌi peƌ la 
fiŶaŶza puďďliĐa. 

Art. ϰ    

;NoŵiŶa del Direttore GeŶerale dell’AzieŶda Ospedaliera UŶiversitariaͿ 

ϭ.  Il Diƌettoƌe GeŶeƌale dell’A.O.U. ğ ŶoŵiŶato - pƌevio ƌaggiuŶgiŵeŶto dell’iŶtesa tƌa la RegioŶe 
e il Rettoƌe dell'UŶiveƌsità su uŶa teƌŶa di ŶoŵiŶativi pƌoposti da Ƌuest'ultiŵo, ai seŶsi di ƋuaŶto 
pƌevisto dall’aƌt. ϰ del D. Lgs. Ŷ. ϱϭϳ/ϭϵϵϵ e dall’aƌt. ϲ del D. Lgs. Ŷ. ϭϳϭ/ϮϬϭϲ e feƌŵe ƌestaŶdo le 
Đause di iŶĐoŶfeƌiďilità e di iŶĐoŵpatiďilità pƌeviste dalla vigeŶte Ŷoƌŵativa - ĐoŶ DeĐƌeto del 
PƌesideŶte della RegioŶe, a seguito di deliďeƌazioŶe della GiuŶta ƌegioŶale, su pƌoposta dell’Assessoƌe 
ƌegioŶale peƌ la Salute. I ƌeƋuisiti peƌ la ŶoŵiŶa a diƌettoƌe geŶeƌale dell'A.O.U. soŶo Ƌuelli pƌevisti 
dalla Ŷoƌŵativa vigeŶte peƌ i diƌettoƌi geŶeƌali delle altƌe azieŶde saŶitaƌie della RegioŶe. 
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Ϯ.  L’iŶĐaƌiĐo di Diƌettoƌe GeŶeƌale, a Đui spetta la ƌappƌeseŶtaŶza dell'AzieŶda Ospedalieƌa 
UŶiveƌsitaƌia e i tutti i poteƌi di gestioŶe della stessa, peƌ Đoŵe defiŶiti Ŷell'atto azieŶdale, ğ ƌiŶŶovaďile 
uŶa sola volta peƌ la stessa duƌata. 
 

ϯ.  Il ĐoŶtƌatto del Diƌettoƌe GeŶeƌale ğ stipulato ĐoŶ l’Assessoƌe peƌ la Salute della RegioŶe, sulla 
ďase dello sĐheŵa tipo appƌovato ĐoŶ deliďeƌazioŶe della GiuŶta RegioŶale, ĐoŶ l’iŶteƌveŶto del 
Rettoƌe Đhe lo sottosĐƌive peƌ adesioŶe. Il ĐoŶtƌatto fissa, oltƌe agli oďiettivi geŶeƌali, Ƌuelli speĐifiĐi di 
salute e di fuŶzioŶaŵeŶto dei seƌvizi Đhe veŶgoŶo staďiliti dall’Assessoƌe e Ƌuelli ƌelativi all’attività di 
didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa ĐoŶŶessi allo svolgiŵeŶto dell’attività assisteŶziale, Đhe veŶgoŶo iŶdividuati dal 
MagŶifiĐo Rettoƌe dell’UŶiveƌsità, teŶeŶdo ĐoŶto di ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌt. Ϯ Đoŵŵa ϲ del D. Lgs. Ŷ. 
ϱϭϳ/ϭϵϵϵ e delle ulteƌioƌi Ŷoƌŵative sopƌavveŶute. 
 

ϰ.  L’Assessoƌe peƌ la Salute ed il Rettoƌe, di ĐoŶĐeƌto, ŶegoziaŶo aŶŶualŵeŶte ĐoŶ il Diƌettoƌe 
GeŶeƌale dell’A.O.U gli oďiettivi speĐifiĐi ƌelativi alle aƌee di Đui al Đoŵŵa pƌeĐedeŶte, aŶĐhe ai fiŶi 
dell’attƌiďuzioŶe dell’iŶdeŶŶità di Đui al D.P.C.M. Ŷ. ϱϬϮ/ϭϵϵϱ e ss.ŵŵ.ii. 
 

ϱ.  Il ĐoŶtƌatto staďilisĐe, altƌesì, i Đƌiteƌi ed i pesi peƌ la valutazioŶe dell’attività del Diƌettoƌe 
GeŶeƌale. CostituisĐe Đausa di deĐadeŶza autoŵatiĐa e di ĐoŶsegueŶte ƌisoluzioŶe del ƌappoƌto di 
lavoƌo, oltƌe al ŵaŶĐato ƌaggiuŶgiŵeŶto dell'eƋuiliďƌio eĐoŶoŵiĐo di ďilaŶĐio iŶ ƌelazioŶe alle ƌisoƌse 
eĐoŶoŵiĐhe Ŷegoziate ĐoŶ l'Assessoƌato della Salute,  il ŵaŶĐato ĐoŶseguiŵeŶto da paƌte del 
Diƌettoƌe GeŶeƌale del ϲϬ% degli oďiettivi assegŶatigli da eŶtƌaŵďe le paƌti. 
 

ϲ.  Il ĐoŵpeŶso peƌ l’iŶĐaƌiĐo di Diƌettoƌe GeŶeƌale dell’AzieŶda Ospedalieƌa UŶiveƌsitaƌia saƌà 
staďilito dalla GiuŶta RegioŶale all’atto della ŶoŵiŶa, iŶ aŶalogia a ƋuaŶto fissato dalla stessa peƌ i 
Diƌettoƌi GeŶeƌali delle AzieŶde saŶitaƌie. 
 

ϳ.  Peƌ le Đause di ƌisoluzioŶe del ƌappoƌto, ĐoŶ ĐoŶsegueŶte diĐhiaƌazioŶe di deĐadeŶza, e peƌ le 
ƌelative pƌoĐeduƌe si ƌiŶvia a ƋuaŶto disposto peƌ i Diƌettoƌi GeŶeƌali delle AzieŶde del S.S.R. dall’aƌt. 
ϯ-ďis del D. Lgs. Ŷ. ϱϬϮ del ϯϬ diĐeŵďƌe ϭϵϵϮ e ss.ŵŵ.ii., dal D.Lgs. Ŷ. ϭϳϭ/ϮϬϭϲ e ss.ŵŵ.ii., ŶoŶĐhĠ 
dall’aƌt. ϮϬ della l.ƌ. Ŷ. ϱ/ϮϬϬϵ. I pƌovvediŵeŶti di Đui al pƌedetto aƌt. ϮϬ ;iŶteƌveŶti sostitutivi e 
saŶzioŶiͿ, da assuŵeƌe Ŷei ĐoŶfƌoŶti del Diƌettoƌe GeŶeƌale dell’AzieŶda Ospedalieƌa UŶiveƌsitaƌia, 
soŶo adottati d’iŶtesa ĐoŶ il Rettoƌe dell’UŶiveƌsità. 
 

ϴ. Peƌ la valutazioŶe dell’opeƌato del Diƌettoƌe GeŶeƌale dell’A.O.U., duƌaŶte l’espletaŵeŶto del 
ŵaŶdato e a ĐoŶĐlusioŶe dello stesso, si ƌiŶvia a ƋuaŶto disposto dall’aƌt. ϭϵ, Đoŵŵa. ϯ, l.ƌ. Ŷ.ϱ/ϮϬϬϵ. 
L’oƌgaŶisŵo ƌegioŶale di valutazioŶe ğ iŶtegƌato da uŶ espeƌto iŶdividuato dall’UŶiveƌsità e ƌifeƌisĐe 
sugli esiti della pƌopƌia attività all’Assessoƌe ed al Rettoƌe. 
 

ϵ.  La ĐessazioŶe dall’iŶĐaƌiĐo, aŶĐhe peƌ Đause diveƌse da Ƌuelle pƌeviste Ŷel ĐoŶtƌatto, ğ disposta 
dalla RegioŶe, iŶ appliĐazioŶe di ƋuaŶto pƌevisto sopƌa, aŶĐhe su ƌiĐhiesta del Rettoƌe Đhe dovƌà 
ŵotivaƌe le ƌagioŶi del veŶiƌ ŵeŶo dell’iŶtesa. Nel Đaso iŶ Đui l’iŶiziativa sia assuŶta dalla RegioŶe, 
Ƌuest’ultiŵa, pƌiŵa dell’avvio del pƌoĐediŵeŶto, ğ teŶuta ad aĐƋuisiƌe l’iŶtesa del Rettoƌe. 
 

 

Art. ϱ 

;Il Collegio SiŶdacaleͿ 

ϭ. Il Collegio siŶdaĐale ğ Đoŵposto da tƌe ŵeŵďƌi, di Đui uŶo desigŶato dal PƌesideŶte della 
RegioŶe, uŶo dal MiŶistƌo dell’EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶze e uŶo dal MiŶistƌo della Salute. 
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Ϯ. Al Collegio siŶdaĐale si appliĐaŶo le disposizioŶi di Đui all'aƌt. ϯ-teƌ del D. Lgs. Ŷ. ϱϬϮ/ϵϮ e 
ss.ŵŵ.ii. 

Art. ϲ 

;L’OrgaŶo di iŶdirizzoͿ 

ϭ. L'OƌgaŶo di iŶdiƌizzo ğ Đoŵposto da Ƌuattƌo ŵeŵďƌi, di Đui uŶo ğ il PƌesideŶte della SĐuola di 
MediĐiŶa, ĐoŵpoŶeŶte di diƌitto; gli altƌi ĐoŵpoŶeŶti soŶo ŶoŵiŶati, ƌispettivaŵeŶte, uŶo dal Rettoƌe 
e due dall’Assessoƌe ƌegioŶale peƌ la Salute e soŶo sĐelti tƌa espeƌti di ƌiĐoŶosĐiuta ĐoŵpeteŶza iŶ 
ŵateƌia di oƌgaŶizzazioŶe e di   pƌogƌaŵŵazioŶe dei seƌvizi saŶitaƌi. 

Ϯ.     Ai ĐoŵpoŶeŶti ğ Đoƌƌisposto uŶ gettoŶe di pƌeseŶza il Đui iŵpoƌto ğ deteƌŵiŶato dal diƌettoƌe 
geŶeƌale dell’A.O.U.; l’aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessivo aŶŶuo dei gettoŶi di pƌeseŶza Đoƌƌisposti ai 
ĐoŵpoŶeŶti ŶoŶ può esseƌe supeƌioƌe al ϱ% dell’eŵoluŵeŶto aŶŶualŵeŶte spettaŶte al diƌettoƌe 
geŶeƌale dell’AzieŶda O.U. 

ϯ. NoŶ possoŶo faƌe paƌte dell’OƌgaŶo di iŶdiƌizzo dipeŶdeŶti dell’A.O.U. ŶĠ altƌi ĐoŵpoŶeŶti 
della SĐuola di MediĐiŶa.    L’OƌgaŶo d’iŶdiƌizzo ğ pƌesieduto da uŶ PƌesideŶte sĐelto all’iŶteƌŶo del 
ŵedesiŵo, ŶoŵiŶato dalla RegioŶe d’iŶtesa ĐoŶ il Rettoƌe; iŶ Đaso di paƌità, pƌevale la pƌoposta Đhe 
vota il PƌesideŶte, al Ƌuale spetta il Đoŵpito di ĐoŶvoĐaƌlo peƌiodiĐaŵeŶte, di pƌesiedeƌlo e di fissaƌŶe 
l’oƌdiŶe del gioƌŶo. Il Diƌettoƌe GeŶeƌale dell’A.O.U. paƌteĐipa ai lavoƌi dell'oƌgaŶo seŶza diƌitto di voto. 
Peƌ ƋuaŶto ŶoŶ pƌevisto dal pƌeseŶte atto si ƌiŶvia alla Ŷoƌŵativa vigeŶte. 

ϰ. L’OƌgaŶo di iŶdiƌizzo, Ŷell’aŵďito di ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌt. ϰ, Đoŵŵa ϰ del D.Lgs Ŷ. ϱϭϳ/ϵϵ,  
ƌelazioŶa aŶŶualŵeŶte all’Assessoƌe e al Rettoƌe iŶ oƌdiŶe all’attuazioŶe del pƌeseŶte PƌotoĐollo. 
 

ϱ.     CoŶ l’appƌovazioŶe e la puďďliĐazioŶe del pƌeseŶte pƌotoĐollo deĐade l'oƌgaŶo di iŶdiƌizzo 
pƌeĐedeŶte. 
 

Art. ϳ 

 

;Il Collegio di DirezioŶeͿ 
 

ϭ. Il Collegio di DiƌezioŶe di Đui all’aƌt. ϭϳ del D. Lgs. Ŷ. ϱϬϮ/ϭϵϵϮ e ss.ŵŵ.ii., Đoŵe ƌiĐhiaŵato 
dall’aƌt. ϰ Đo. ϱ del D. Lgs. Ŷ. ϱϭϳ/ϭϵϵϵ, Đhe svolge le fuŶzioŶi ivi disĐipliŶate, ğ pƌesieduto dal Diƌettoƌe 
GeŶeƌale ed ğ Đoŵposto dal Diƌettoƌe SaŶitaƌio, dal Diƌettoƌe AŵŵiŶistƌativo, dai Diƌettoƌi dei 
DipaƌtiŵeŶti ad attività iŶtegƌata e da uŶ ƌappƌeseŶtaŶte dei diƌigeŶti delle pƌofessioŶi saŶitaƌie. 
 

Ϯ. Il Collegio di DiƌezioŶe, Đhe ai seŶsi dell’aƌt. ϰ del D.L. Ŷ. ϭϱϴ/ϭϮ, ĐoŶveƌtito Ŷella legge Ŷ. 
ϭϴϵ/ϮϬϭϮ, ğ oƌgaŶo dell’A.O.U., elaďoƌa pƌoposte iŶ ŵateƌia di oƌgaŶizzazioŶe e di sviluppo dei seƌvizi 
e delle attività di ƌiĐeƌĐa e di iŶŶovazioŶe peƌ la valoƌizzazioŶe delle ƌisoƌse uŵaŶe e pƌofessioŶali degli 
opeƌatoƌi ed espƌiŵe paƌeƌi ƌelativaŵeŶte all’iŶtegƌazioŶe e alla ĐoeƌeŶza tƌa l’attività assisteŶziale e 
le attività di didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa. 
 

ϯ. Alle aduŶaŶze del Collegio di diƌezioŶe può seŵpƌe paƌteĐipaƌe il Rettoƌe o suo delegato Đhe 
ŶoŶ sia ĐoŵpoŶeŶte di diƌitto dell'OƌgaŶo. PossoŶo, iŶoltƌe, paƌteĐipaƌe su ƌiĐhiesta del Diƌettoƌe 
GeŶeƌale, ĐoŶ fuŶzioŶi ĐoŶsultive e peƌ le ŶeĐessaƌie iŶtegƌazioŶi su speĐifiĐi aƌgoŵeŶti, il PƌesideŶte 
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della SĐuola di MediĐiŶa  o suo delegato Đhe ŶoŶ sia ĐoŵpoŶeŶte di diƌitto dell'OƌgaŶo, ŶoŶĐhĠ i 
diƌettoƌi dei dipaƌtiŵeŶti uŶiveƌsitaƌi, affeƌeŶti alla SĐuola stessa. 
 

ϰ. Il Collegio di DiƌezioŶe ğ ĐoŶvoĐato dal Diƌettoƌe GeŶeƌale e può esseƌe ĐoŶvoĐato aŶĐhe su 
speĐifiĐa ƌiĐhiesta di alŵeŶo uŶ teƌzo dei suoi ĐoŵpoŶeŶti. 

Art. ϴ 

;OrgaŶizzazioŶe dipartiŵeŶtale dell’AzieŶdaͿ 

ϭ. L’oƌgaŶizzazioŶe dipaƌtiŵeŶtale ğ il ŵodello di gestioŶe opeƌativa di tutte le attività 
dell’A.O.U., al fiŶe di assiĐuƌaƌe l'eseƌĐizio iŶtegƌato delle attività assisteŶziali, didattiĐhe e di ƌiĐeƌĐa, 
attƌaveƌso uŶ'aƌtiĐolazioŶe ĐoeƌeŶte tƌa attività assisteŶziali e settoƌi sĐieŶtifiĐo – disĐipliŶaƌi, ŶoŶĐhĠ 
uŶa gestioŶe uŶitaƌia delle ƌisoƌse eĐoŶoŵiĐhe, uŵaŶe e stƌuŵeŶtali. IŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ ƋuaŶto pƌevisto 
dal D.Lgs. Ŷ. ϱϭϳ/ϭϵϵϵ l'oƌgaŶizzazioŶe dipaƌtiŵeŶtale ad attività iŶtegƌata ;DAIͿ ƌappƌeseŶta il 
ŵodello oƌdiŶaƌio di gestioŶe dell'AzieŶda Ospedalieƌa UŶiveƌsitaƌia e deve esseƌe foŶdata sul 
pƌiŶĐipio di eguagliaŶza di diƌitti e di doveƌi del peƌsoŶale uŶiveƌsitaƌio e azieŶdale Ŷell'espletaŵeŶto 
delle attività assisteŶziale e, peƌtaŶto, la diƌigeŶza uŶiveƌsitaƌia e azieŶdale dovƌà esseƌe paƌiŵeŶti 
ĐoiŶvolta e ƌespoŶsaďilizzata dalla diƌezioŶe iŶ oƌdiŶe al peƌseguiŵeŶto degli oďiettivi assisteŶziali. 

Ϯ.  L’oƌgaŶizzazioŶe dipaƌtiŵeŶtale deve assuŵeƌe, peƌtaŶto, diŵeŶsioŶi tali da favoƌiƌe 
ĐoŶsisteŶti eĐoŶoŵie e adeguate ƌisposte assisteŶziali, foƌŵative e di ƌiĐeƌĐa, ŶoŶĐhĠ l’aĐĐƌesĐiŵeŶto 
delle ĐoŵpeteŶze pƌofessioŶali degli opeƌatoƌi.   

ϯ.  I D.A.I. soŶo iŶdividuati iŶ seŶo all'atto azieŶdale, pƌevia pƌogƌaŵŵazioŶe ĐoŶĐoƌdata tƌa 
l'UŶiveƌsità e l'A.O.U. Đhe teŶga ĐoŶto delle esigeŶze di pƌogƌaŵŵazioŶe della SĐuola di MediĐiŶa e  di 
Ƌuella azieŶdale.    

ϰ. Allo sĐopo di favoƌiƌe i pƌoĐessi di ƌioƌgaŶizzazioŶe oƌieŶtati alla doŵaŶda di salute e allo 
sviluppo di peƌĐoƌsi Ŷell'aŵďito di ƌeti ĐliŶiĐhe, didattiĐo/foƌŵative e di ƌiĐeƌĐa iŶtegƌate su più azieŶde 
saŶitaƌie e al fiŶe di gaƌaŶtiƌe uŶ adeguato suppoƌto Ƌuali/ƋuaŶtitativo ai diveƌsi Coƌsi di Studio e di 
speĐializzazioŶe di ŵediĐiŶa e delle pƌofessioŶi saŶitaƌie, possoŶo esseƌe  isituiti i D.A.I. iŶteƌazieŶdali, 
assiŵilaďili peƌ ĐaƌatteƌistiĐhe, ĐoŵposizioŶe ed oƌgaŶizzazioŶe ai DipaƌtiŵeŶti ad attività IŶtegƌata. 

ϱ. I DipaƌtiŵeŶti azieŶdali e iŶteƌazieŶdali ad attività iŶtegƌata possoŶo esseƌe oƌgaŶizzati: 

 aͿ peƌ aƌee fuŶzioŶali; 

 ďͿ peƌ gƌuppo di patologie, oƌgaŶi e appaƌati, ŶoŶĐhĠ peƌ iŶteŶsità di Đuƌa; 

 ĐͿ peƌ paƌtiĐolaƌi fiŶalità assisteŶziali, didattiĐo/fuŶzioŶali e di ƌiĐeƌĐa. 

ϲ Il Diƌettoƌe del D.A.I., azieŶdale o iŶteƌazieŶdale, ğ ŶoŵiŶato dal Diƌettoƌe GeŶeƌale dell'A.O.U. 
o dell'AzieŶda saŶitaƌia ove ha sede, d'iŶtesa ĐoŶ il Rettoƌe, ed ğ sĐelto tƌa i ƌespoŶsaďili delle stƌuttuƌe 
Đoŵplesse di Đui si ĐoŵpoŶe il dipaƌtiŵeŶto, sulla ďase dei ƌeƋuisiti di ĐapaĐità gestioŶale ed 
oƌgaŶizzativa, espeƌieŶza pƌofessioŶale e ĐuƌƌiĐuluŵ didattiĐo e sĐieŶtifiĐo ovveƌo tƌa i pƌofessoƌi 
titolaƌi di uŶ pƌogƌaŵŵa, di Đui al Đoŵŵa ϰ dell'aƌt. ϱ del D.Lgs. Ŷ. ϱϭϳ/ϭϵϵϵ, assiŵilaďile a stƌuttuƌa 
Đoŵplessa. Il Diƌettoƌe del DipaƌtiŵeŶto ƌiŵaŶe, ĐoŵuŶƋue, titolaƌe della stƌuttuƌa Đoŵplessa a Đui ğ 
pƌeposto o del pƌogƌaŵŵa.   
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ϳ.  Il Diƌettoƌe del D.A.I. assuŵe ƌespoŶsaďilità di tipo gestioŶale Ŷei ĐoŶfƌoŶti del Diƌettoƌe 
GeŶeƌale dell’A.O.U. ĐiƌĐa la ƌazioŶale e Đoƌƌetta pƌogƌaŵŵazioŶe e gestioŶe delle ƌisoƌse assegŶate 
peƌ la ƌealizzazioŶe degli oďiettivi attƌiďuiti e peƌ la soddisfazioŶe delle peĐuliaƌi esigeŶze ĐoŶŶesse 
alle attività didattiĐhe e sĐieŶtifiĐhe. 

ϴ. Il D.A.I., Đhe si ĐoŶfiguƌa Đoŵe dipaƌtiŵeŶto veƌtiĐale di tipo stƌuttuƌale – e Ŷella 
ĐoŶfiguƌazioŶe iŶtƌeƌazieŶdale può esseƌe aŶĐhe fuŶzioŶale -  ğ uŶ ĐeŶtƌo uŶitaƌio di ƌespoŶsaďilità e 
di Đosto e gaƌaŶtisĐe l'uŶitaƌietà della gestioŶe, l'ottiŵale ĐollegaŵeŶto tƌa assisteŶza, didattiĐa e 
ƌiĐeƌĐa e la flessiďilità opeƌativa, Ŷel ƌispetto dei viŶĐoli di destiŶazioŶe delle ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie ad esso 
assegŶate dal seƌvizio saŶitaƌio ƌegioŶale e dall'UŶiveƌsità. EveŶtuali ƌisoƌse appoƌtate dai 
DipaƌtiŵeŶti uŶiveƌsitaƌi ai D.A.I. ƌieŶtƌaŶo tƌa i ĐoŶfeƌiŵeŶti dell'UŶiveƌsità all'AzieŶda O.U. 

Art.ϵ 

;Posti lettoͿ 

ϭ.  Feƌŵo ƌestaŶdo il ƌispetto della pƌogƌaŵŵazioŶe ospedalieƌa ƌegioŶale e di ƋuaŶto pƌevisto 
ai fiŶi foƌŵativi dai Đoŵŵi ϴ e ϵ dell'aƌt. Ϯ del pƌeseŶte PƌotoĐollo d'iŶtesa, la  dotazioŶe Đoŵplessiva 
dei posti letto dell'A.O.U., peƌ le attività assisteŶziali esseŶziali alle attività didattiĐhe e di ƌiĐeƌĐa 
dell'UŶiveƌsità e dei suoi Đoƌsi di studio, iŶ atto paƌi a Ŷ. ϱϱϵ posti letto, ğ deteƌŵiŶata dalla RegioŶe 
d'iŶtesa ĐoŶ il Rettoƌe iŶ sede di ƌiŵodulazioŶe della ƌete ospedalieƌa, teŶeŶdo ĐoŶto, ai  seŶsi del 
D.P.C.M. Ϯϰ ŵaggio ϮϬϬϭ, di ƋuaŶto di seguito iŶdiĐato: 

− faďďisogŶi ĐliŶiĐi; 

− diŵeŶsioŶi ottiŵali delle stƌuttuƌe; 

− adeguato ƌappoƌto  tƌa il Ŷuŵeƌo dei posti letto e Ƌuello dei doĐeŶti e  dei disĐeŶti ;ivi iŶĐlusi 
gli assisteŶti iŶ foƌŵazioŶeͿ della SĐuola di MediĐiŶa, seĐoŶdo le iŶdiĐazioŶe staďilite dalla 
legislazioŶe euƌopea; 

− aŵpliaŵeŶto della ƌete foƌŵativa e  pƌogƌessiva vaƌiazioŶe dei ŵodelli assisteŶziali da 
oƌieŶtaƌe veƌso il tƌasfeƌiŵeŶto di ƋualifiĐate attività dall'aŵďito ospedalieƌo a Ƌuello 
aŵďulatoƌiale. 

Art. ϭϬ 

;Strutture assisteŶzialiͿ 

ϭ. Le uŶità opeƌative Đoŵplesse ƌappƌeseŶtaŶo la pƌiŶĐipale aƌtiĐolazioŶe di Đui si ĐoŵpoŶgoŶo i 
DipaƌtiŵeŶti; esse soŶo dotate di autoŶoŵia gestioŶale, teĐŶiĐa e pƌofessioŶale e soŶo soggette a 
ƌeŶdiĐoŶtazioŶe aŶalitiĐa.   

Ϯ. Le stƌuttuƌe assisteŶziali Đoŵplesse soŶo iŶdividuate Ŷel ƌispetto delle pƌevisioŶi di Đui al D.L. 
Ŷ. ϵϱ/ϮϬϭϮ, Ŷel testo ĐoŶveƌtito dalla legge Ŷ. ϭϯϱ/ϮϬϭϮ, del doĐuŵeŶto LEA del Ϯϲ ŵaƌzo ϮϬϭϮ, del 
D.M. Ŷ. ϳϬ/ϮϬϭϱ e della vigeŶte ƌete ospedalieƌa ƌegioŶale, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ le esigeŶze di foƌŵazioŶe 
speĐialistiĐa e ĐoŶ le peĐuliaƌità della SĐuola di MediĐiŶa. QuaŶto sopƌa avuto ƌiguaƌdo ai livelli ŵiŶiŵi 
di attività defiŶiti iŶ ƌelazioŶe ad uŶ adeguato Ŷuŵeƌo di Đasi tƌattati o ad adeguati voluŵi di attività 
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iŶ liŶea ĐoŶ la pƌogƌaŵŵazioŶe ƌegioŶale e teŶuto ĐoŶto di Đƌiteƌi di esseŶzialità, di effiĐaĐia sotto il 
pƌofilo assisteŶziale e di eĐoŶoŵiĐità Ŷell’iŵpiego delle ƌisoƌse uŵaŶe e pƌofessioŶali ed alla loƌo 
fuŶzioŶalità ƌispetto alle esigeŶze di didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa. 

ϯ.  CoŶ ƌifeƌiŵeŶto a Ƌueste ultiŵe, iŶsĐiŶdiďili da Ƌuelle assisteŶziali, tali livelli soŶo iŶdiĐati dalla 
pƌogƌaŵŵazioŶe della SĐuola di MediĐiŶa, teŶuto ĐoŶto tƌa l’altƌo: 
 

 aͿ del Ŷuŵeƌo dei doĐeŶti uŶiveƌsitaƌi assegŶati alla A.O.U, ĐoŶsideƌaŶdo la ƌispettiva 
dotazioŶe oƌgaŶiĐa defiŶita dal Diƌettoƌe GeŶeƌale d’iŶtesa ĐoŶ il Rettoƌe ed appƌovata dalla RegioŶe: 
  ďͿ del Ŷuŵeƌo ŵedio di studeŶti e assisteŶti iŶ foƌŵazioŶe Đhe ad essa oƌdiŶaƌiaŵeŶte 
affeƌisĐoŶo e del ĐoŶsegueŶte ĐaƌiĐo didattiĐo; 
 ĐͿ dell’esisteŶza di ĐooƌdiŶaŵeŶti e/o paƌteĐipazioŶi a pƌogetti fiŶaŶziati da oƌgaŶisŵi 
ŶazioŶali ed iŶteƌŶazioŶali; 
 dͿ della dispoŶiďilità di laďoƌatoƌi speƌiŵeŶtali e della pƌoduzioŶe sĐieŶtifiĐa Ŷei settoƌi 
sĐieŶtifiĐo disĐipliŶaƌi, valutata ĐoŶ paƌaŵetƌi oggettivi. 

ϰ. La tipologia ed il Ŷuŵeƌo delle stƌuttuƌe assisteŶziali Đoŵplesse, fuŶzioŶali alle esigeŶze di 
didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa dei Đoƌsi di studio dell’AteŶeo soŶo iŶdividuati Ŷell’atto azieŶdale. 

ϱ. La ŶoŵiŶa dei ƌespoŶsaďili delle stƌuttuƌe Đoŵplesse a diƌezioŶe uŶiveƌsitaƌia ğ effettuata ai 
seŶsi dell’aƌt. ϭϱ, Đoŵŵa ϳ-ďis, lett. ĐͿ e dͿ, del D. Lgs. Ŷ. ϱϬϮ/ϭϵϵϮ e ss.ŵŵ.ii., da paƌte del Diƌettoƌe 
GeŶeƌale, d’iŶtesa ĐoŶ il Rettoƌe, seŶtito il diƌettoƌe del dipaƌtiŵeŶto ad attività iŶtegƌata ĐoŵpeteŶte, 
sulla ďase del ĐuƌƌiĐuluŵ sĐieŶtifiĐo e pƌofessioŶale del ƌespoŶsaďile da ŶoŵiŶaƌe, seĐoŶdo ŵodalità 
deŵaŶdate all'atto azieŶdale. I ƌespoŶsaďili soŶo iŶdividuati, di Ŷoƌŵa, tƌa i pƌofessoƌi di pƌiŵa e 
seĐoŶda fasĐia. 

ϲ.  Peƌ le stƌuttuƌe Đoŵplesse ŶoŶ a diƌezioŶe uŶiveƌsitaƌia, Đosì Đoŵe ƋualifiĐate dall’atto 
azieŶdale, la ŶoŵiŶa ğ effettuata dal Diƌettoƌe GeŶeƌale seĐoŶdo la pƌoĐeduƌa di Đui all’aƌt. ϭϱ, Đoŵŵa 
ϳ-ďis  del D. Lgs. Ŷ. ϱϬϮ/ϭϵϵϮ e ss.ŵŵ.ii; Ŷel Đaso iŶ Đui Diƌettoƌe GeŶeƌale, espletata tale pƌoĐeduƌa, 
attƌiďuisĐa la diƌezioŶe ad uŶ doĐeŶte uŶiveƌsitaƌio, il ĐoŶfeƌiŵeŶto dell'iŶĐaƌiĐo  deteƌŵiŶa 
l'iŶseƌiŵeŶto teŵpoƌaŶeo della stƌuttuƌa iŶteƌessata tƌa Ƌuelle a diƌezioŶe uŶiveƌsitaƌia fuŶzioŶali 
ƌispetto a ƋuaŶto pƌevisto dal D.P.C.M. Ϯϰ ŵaggio ϮϬϬϭ, fiŶo alla ĐessazioŶe, peƌ Ƌualsiasi ŵotivo, 
dell'iŶĐaƌiĐo Đosì ĐoŶfeƌito. AŶalogaŵeŶte Ŷell'ipotesi iŶ Đui il diƌettoƌe di uŶità opeƌativa Đoŵplessa 
veŶga iŶĐluso Ŷei ƌuoli della doĐeŶza uŶiveƌsitaƌia, ĐoŶseƌva la titolaƌità della stƌuttuƌa Đoŵplessa e 
Ƌuest'ultiŵa vieŶe iŶseƌita teŵpoƌaŶeaŵeŶte tƌa Ƌuelle a diƌezioŶe uŶiveƌsitaƌia ĐoŶ ƌelative fuŶzioŶi 
aŶĐhe didattiĐhe e foƌŵative.       

ϳ.  Le paƌti ĐoŶĐoƌdaŶo Đhe l’attività di foƌŵazioŶe ŵaŶageƌiale ed oƌgaŶizzativo/gestioŶale del 
peƌsoŶale di Đui al pƌeĐedeŶte Đoŵŵa veŶga svolta pƌefeƌiďilŵeŶte ŵediaŶte Đoƌsi e/o ŵasteƌ istituiti 
pƌesso l’UŶiveƌsità, titolaƌe del ƌappoƌto ĐoŶveŶzioŶale,  e/o pƌesso il C.E.F.P.A.S. 

ϴ. Il Ŷuŵeƌo delle stƌuttuƌe seŵpliĐi ğ iŶdividuato Ŷel ƌispetto delle pƌevisioŶi di Đui al D.L. Ŷ. 
ϵϱ/ϮϬϭϮ, Ŷel testo ĐoŶveƌtito dalla legge Ŷ. ϭϯϱ/ϮϬϭϮ, del doĐuŵeŶto LEA del Ϯϲ ŵaƌzo ϮϬϭϮ e del 
D.M. Ŷ. ϳϬ/ϮϬϭϱ e della ƌete ospedalieƌa ƌegioŶale, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ le esigeŶze di foƌŵazioŶe 
speĐialistiĐa e ĐoŶ le peĐuliaƌità della SĐuola di MediĐiŶa.  Il ƌespoŶsaďile delle stƌuttuƌe seŵpliĐi ğ 
sĐelto dal Diƌettoƌe GeŶeƌale, su pƌoposta del ƌespoŶsaďile della stƌuttuƌa Đoŵplessa di appaƌteŶeŶza, 
seŶtito il diƌettoƌe del D.A.I. tƌa i pƌofessoƌi e ƌiĐeƌĐatoƌi uŶiveƌsitaƌi di ƌuolo e a teŵpo deteƌŵiŶato 
e/o tƌa i diƌigeŶti ŵediĐi ospedalieƌi. 
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ϵ.  Nelle stƌuttuƌe seŵpliĐi a valeŶza dipaƌtiŵeŶtale l’iŶdividuazioŶe del ƌespoŶsaďile da paƌte 
del Diƌettoƌe GeŶeƌale avvieŶe su pƌoposta del Diƌettoƌe del DipaƌtiŵeŶto di appaƌteŶeŶza d’iŶtesa 
ĐoŶ il Rettoƌe attƌaveƌso ŵodalità deŵaŶdate all'atto azieŶdale. 

ϭϬ.  La ƌespoŶsaďilità e la gestioŶe di pƌogƌaŵŵi iŶteƌ e/o iŶfƌa-dipaƌtiŵeŶtali, fiŶalizzati alla 
iŶtegƌazioŶe delle attività assisteŶziali, didattiĐhe e di ƌiĐeƌĐa - e ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌiguaƌdo alle 
iŶŶovazioŶi teĐŶologiĐhe e al ĐooƌdiŶaŵeŶto delle attività sisteŵatiĐhe di ƌevisioŶe e di valutazioŶe 
della pƌatiĐa ĐliŶiĐa ed assisteŶziale -  ğ affidata, ai seŶsi del Đoŵŵa  ϰ dell'aƌt. ϱ del D.Lgs. Ŷ. 
ϱϭϳ/ϭϵϵϵ, dal Diƌettoƌe GeŶeƌale, d’iŶtesa ĐoŶ il Rettoƌe e seŶtita la SĐuola di MediĐiŶa, a           
pƌofessoƌi uŶiveƌsitaƌi ai Ƌuali ŶoŶ sia possiďile attƌiďuiƌe uŶ iŶĐaƌiĐo di diƌezioŶe di stƌuttuƌa 
Đoŵplessa o di ŵiŶoƌe Đoŵplessità. Tali affidaŵeŶti haŶŶo validità tƌieŶŶali e possoŶo esseƌe 
ƌiŶŶovati. 

ϭϭ.  Ai fiŶi dello svolgiŵeŶto delle attività didattiĐhe e di ƌiĐeƌĐa, ai pƌofessoƌi e ƌiĐeƌĐatoƌi di ƌuolo 
e a teŵpo deteƌŵiŶato a Đui ŶoŶ ğ stata attƌiďuita uŶa fuŶzioŶe assisteŶziale all'iŶteƌŶo dell'AzieŶda 
O.U.  ƌesta iŶ ogŶi Đaso gaƌaŶtito l'aĐĐesso alle stƌuttuƌe saŶitaƌie, iŶĐluse Ƌuelle iŶ ĐoŶveŶzioŶe di Đui 
all’aƌt Ϯ, seŶza oŶeƌi peƌ l’AzieŶda,fatti salvi Ƌuelli ƌelativi alla Đopeƌtuƌa assiĐuƌativa.   

ϭϮ.  Pƌesso l’A.O.U. e Ŷelle azieŶde ove opeƌa il peƌsoŶale ŵediĐo uŶiveƌsitaƌio ğ istituito uŶ 
Collegio TeĐŶiĐo ĐoŶ il Đoŵpito di pƌoĐedeƌe peƌ il peƌsoŶale uŶiveƌsitaƌio alle valutazioŶi ed alle 
veƌifiĐhe pƌeviste dalla Ŷoƌŵativa vigeŶte peƌ il peƌsoŶale del seƌvizio saŶitaƌio ŶazioŶale 
ƌelativaŵeŶte all'attività saŶitaƌia. Il Collegio TeĐŶiĐo ğ disĐipliŶato, giusta la pƌevisioŶe di Đui all’aƌt. 
ϱ, Đo. ϭϯ del D. Lgs. Ŷ. ϱϭϳ/ϵϵ, dall’atto azieŶdale seĐoŶdo le segueŶti ŵodalità: 

 aͿ ğ Đostituito da ϯ ŵeŵďƌi, ŶoŵiŶati d’iŶtesa tƌa Rettoƌe e Diƌettoƌe GeŶeƌale, di Đui uŶ 
DiƌigeŶte del ƌuolo saŶitaƌio di seĐoŶdo livello ospedalieƌo o uŶiveƌsitaƌio eƋuivaleŶte, uŶ doĐeŶte 
uŶiveƌsitaƌio di ƌuolo saŶitaƌio ed uŶ doĐeŶte uŶiveƌsitaƌio di altƌa UŶiveƌsità; 

 ďͿ le valutazioŶi devoŶo esseƌe effettuate ogŶi tƌieŶŶio ŶoŶĐhĠ, peƌ gli iŶĐaƌiĐhi già affidati, 
devoŶo esseƌe effettuate a deĐoƌƌeƌe dal teƌzo aŶŶo suĐĐessivo all’adozioŶe dell’atto azieŶdale 
sottosĐƌitto iŶ appliĐazioŶe del pƌeseŶte pƌotoĐollo; 

 ĐͿ le valutazioŶi devoŶo esseƌe foƌŵulate sulla ďase di Đƌiteƌi defiŶiti dall’oƌgaŶo di iŶdiƌizzo, 
teŶeŶdo ĐoŶto delle peĐuliaƌi fuŶzioŶi di didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa svolte dai doĐeŶti ;pƌofessoƌi e ƌiĐeƌĐatoƌi 
uŶiveƌsitaƌi di ƌuolo e a teŵpo deteƌŵiŶatoͿ. 

Art. ϭϭ 

;PatriŵoŶioͿ 

ϭ. L’UŶiveƌsità ĐoŶĐede, ĐoŶ viŶĐolo di destiŶazioŶe, all’ AzieŶda O.U., peƌ uŶ peƌiodo paƌi alla 
vigeŶza del pƌeseŶte pƌotoĐollo, ƌiŶŶovaďile ĐoŶ atti suĐĐessivi,  l'uso gƌatuito dei ďeŶi ŵoďili ed 
iŵŵoďili dalla stessa attualŵeŶte utilizzati, ĐoŶ oŶeƌi di ŵaŶuteŶzioŶe oƌdiŶaƌia e stƌaoƌdiŶaƌia a 
ĐaƌiĐo dell’AzieŶda O.U., fatto salvo diveƌso aĐĐoƌdo tƌa le paƌti e ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌt. ϭϮ. 

Ϯ. L’iŶdividuazioŶe di ďeŶi iŵŵoďili da destiŶaƌe alle attività assisteŶziali ğ ĐoŶĐoƌdata tƌa il 
Rettoƌe dell’UŶiveƌsità ed il Diƌettoƌe GeŶeƌale dell’A.O.U. eŶtƌo ϭϮϬ gioƌŶi suĐĐessivi all’eŶtƌata iŶ 
vigoƌe del pƌeseŶte pƌotoĐollo d’iŶtesa ed il ƌelativo aĐĐoƌdo ğ aggioƌŶato ĐoŶ ĐadeŶza tƌieŶŶale 
ovveƌo ƋuaŶdo l’UŶiveƌsità e l’AzieŶda O.U. lo ƌiteŶgaŶo oppoƌtuŶo. 
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ϯ. Alla ĐessazioŶe della destiŶazioŶe all'attività assisteŶziale i ďeŶi ƌieŶtƌaŶo Ŷella pieŶa 
dispoŶiďilità dell’UŶiveƌsità. 

ϰ. Gli eveŶtuali iŵŵoďili Đhe l’A.O.U., ĐoŶ foŶdi pƌopƌi o ĐoŶ fiŶaŶziaŵeŶti euƌopei, statali o 
ƌegioŶali, ĐostƌuisĐe sul suolo di pƌopƌietà dell’AteŶeo e ĐoŶ il ĐoŶseŶso di Ƌuest’ultiŵo, ĐoŶfluisĐoŶo 
Ŷella pieŶa dispoŶiďilità dell’AzieŶda stessa fiŶo alla peƌŵaŶeŶza della destiŶazioŶe d’uso 
assisteŶziale, fatti salvi eveŶtuali viŶĐoli pƌevisti dalla ƌispettiva Ŷoƌŵa di fiŶaŶziaŵeŶto o da speĐifiĐi 
aĐĐoƌdi iŶteƌveŶuti tƌa RegioŶe e UŶiveƌsità. 

 

Art. ϭϮ 

 

;Tutela della salute e sicurezza Ŷei luoghi di lavoroͿ 
 

ϭ.  PoiĐhĠ l’iŶtegƌazioŶe dell’attività assisteŶziale, didattiĐa e sĐieŶtifiĐa si ĐoŶĐƌetizza aŶĐhe 
ŵediaŶte la ĐoŵuŶe utilizzazioŶe di ďeŶi ŵoďili e iŵŵoďili, gli adeŵpiŵeŶti di Đui al D. Lgs. Ŷ.  ϴϭ/Ϭϴ 
peƌ i ďeŶi ad uso ĐoŵuŶe gƌavaŶo sul Diƌettoƌe GeŶeƌale dell’A.O.U., Đhe ĐoŶĐoƌda ĐoŶ l’AteŶeo le 
Ƌuote a ĐaƌiĐo di ƌispettiva ĐoŵpeteŶza peƌ gli iŶteƌveŶti di siĐuƌezza e ŵaŶuteŶtivi. Peƌ i ďeŶi ad uso 
esĐlusivo dell’AteŶeo gli oďďlighi ƌelativi agli iŶteƌveŶti stƌuttuƌali e di ŵaŶuteŶzioŶe ŶeĐessaƌi ai seŶsi 
del D.Lgs. Ŷ. ϴϭ/Ϭϴ, ƌestaŶo a ĐaƌiĐo dell’UŶiveƌsità. Gli oďďlighi pƌevisti dal D.Lgs. Ŷ. ϴϭ/Ϭϴ, 
ƌelativaŵeŶte alla ŶeĐessità dei pƌedetti iŶteƌveŶti, si iŶteŶdoŶo assolti da paƌte del Diƌettoƌe GeŶeƌale 
dell’AzieŶda O.U. ĐoŶ la ƌiĐhiesta del loƌo adeŵpiŵeŶto all’UŶiveƌsità. 

 

 

Art. ϭϯ 

FiŶaŶziaŵeŶto e coŵpartecipazioŶe 

della RegioŶe e dell'UŶiversità ai risultati di gestioŶe 

ϭ. L’UŶiveƌsità ĐoŶtƌiďuisĐe aŶŶualŵeŶte alle attività dell’AzieŶda O.U.  peƌ assiĐuƌaƌe la pieŶa e 
più fuŶzioŶale iŶtegƌazioŶe tƌa attività di assisteŶza, didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa. Al ƌiguaƌdo, l'UŶiveƌsità e 
l'AzieŶda O.U. ĐoŶĐoƌdaŶo le ƌispettive ŵodalità di iŶteƌveŶto.   

Ϯ. IŶ paƌtiĐolaƌe, l’UŶiveƌsità ĐoŶĐoƌƌe alle attività gestioŶali dell’AzieŶda ospedalieƌa 
uŶiveƌsitaƌia, faĐeŶdosi ĐaƌiĐo degli oŶeƌi ƌelativi al tƌattaŵeŶto eĐoŶoŵiĐo del peƌsoŶale doĐeŶte e 
ƌiĐeƌĐatoƌe, saŶitaƌio e teĐŶiĐo/aŵŵiŶistƌativo seĐoŶdo le ŵodalità pƌeviste dai suĐĐessivi aƌtt. ϭϱ e 
ϭϲ, ŶoŶĐhĠ ĐoŶ l'appoƌto di ďeŶi ŵoďili ed iŵŵoďili Đoŵe ideŶtifiĐati all’aƌt. ϭϭ del pƌeseŶte pƌotoĐollo. 

ϯ. Gli oŶeƌi sosteŶuti dall'UŶiveƌsità peƌ la ƌetƌiďuzioŶe del peƌsoŶale uŶiveƌsitaƌio iŶseƌito Ŷelle 
attività assisteŶziali e peƌ le iŵŵoďilizzazioŶi e peƌ le attƌezzatuƌe uŶiveƌsitaƌie utilizzate aŶĐhe peƌ 
l'assisteŶza devoŶo esseƌe ƌilevati Ŷell'aŶalisi eĐoŶoŵiĐa e fiŶaŶziaƌia dell'azieŶda ed evideŶziati Ŷei 
ƌispettivi atti di ďilaŶĐio. 

ϰ. L’AzieŶda O.U. ğ ĐlassifiĐata Ŷella fasĐia dei pƌesidi a più elevata Đoŵplessità assisteŶziale e, 
peƌtaŶto, la RegioŶe si iŵpegŶa ad appliĐaƌe la taƌiffazioŶe delle pƌestazioŶi seĐoŶdo il DRG staďilito 
peƌ i pƌesidi a più elevata Đoŵplessità assisteŶziale e ĐoŶĐoƌƌe al loƌo sostegŶo ŵediaŶte: 
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 aͿ il Đoƌƌispettivo delle pƌestazioŶi pƌevisto dall'aĐĐoƌdo di foƌŶituƌa tƌa l'A.O.U. e l'ASP 
teƌƌitoƌialŵeŶte ĐoŵpeteŶte;   

 ďͿ il Đoƌƌispettivo delle pƌestazioŶi eƌogate dall'A.O.U. iŶ favoƌe delle altƌe azieŶde saŶitaƌie 
iŶteƌessate; 

 ĐͿ eveŶtuali tƌasfeƌiŵeŶti ƌegioŶali ĐoŶŶessi aspeĐifiĐhe fuŶzioŶi assisteŶziali ŶoŶ oggetto di 
ƌeŵuŶeƌazioŶe taƌiffaƌia, ŶoŶĐhĠ i tƌasfeƌiŵeŶti Đollegati alla ŵoďilità iŶteƌƌegioŶale. 

ϱ. La RegioŶe ƌiĐoŶosĐe, altƌesì, uŶ’ulteƌioƌe iŶtegƌazioŶe della valoƌizzazioŶe aŶŶua dell'attività 
assisteŶziale Đoŵplessiva Ŷella ŵisuƌa peƌĐeŶtuale del ϲ% iŶ fuŶzioŶe delle peĐuliaƌi attività di 
foƌŵazioŶe e di ƌiĐeƌĐa, ĐoŶ ŵodalità da iŶdividuaƌsi ĐoŶ apposito aĐĐoƌdo tƌa le paƌti eŶtƌo ϭϮϬ gioƌŶi 
dall'eŶtƌata iŶ vigoƌe del pƌeseŶte PƌotoĐollo e, ĐoŵuŶƋue, gƌadualŵeŶte iŶ ƌagioŶe del Ϯ% peƌ 
ĐiasĐuŶ aŶŶo di vigeŶza del pƌeseŶte PƌotoĐollo. Tale ƌiĐoŶosĐiŵeŶto ŶoŶ potƌà, ĐoŵuŶƋue, esseƌe 
iŶfeƌioƌe ƌispetto alla pƌevisioŶe del pƌevigeŶte pƌotoĐollo.   

ϲ. La RegioŶe si iŵpegŶa altƌesì a deteƌŵiŶaƌe l'aŵŵoŶtaƌe dell'iŶĐƌeŵeŶto peƌ le pƌestazioŶi 
di assisteŶza aŵďulatoƌiale gƌavate dai ŵaggioƌi Đosti iŶdotti dalle fuŶzioŶi di didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa. 

ϳ. Le ƌisoƌse, di Đui al Đoŵŵa ϱ, evideŶziate Ŷegli atti di ďilaŶĐio azieŶdale, soŶo iŵpiegate peƌ 
oďiettivi di ƋualifiĐazioŶe delle attività assisteŶziali, di didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa sulla ďase di uŶ 
pƌogƌaŵŵa pƌedisposto dal diƌettoƌe geŶeƌale dell'A.O.U. d'iŶtesa ĐoŶ il Rettoƌe e appƌovato 
dall'Assessoƌato ƌegioŶale della Salute e, ove ƌiteŶuto, soŶo utilizzate a Đopeƌtuƌa di eveŶtuali 
disavaŶzi azieŶdali. 

8. Ai fiŶi dell’oďiettivo del ŵiglioƌaŵeŶto degli staŶdaƌd di Ƌualità e dell’ottiŵizzazioŶe 
dell’iŵpiego delle ƌisoƌse fiŶalizzate all’attività assisteŶziale, si ĐoŶvieŶe Đhe peƌ gli attuali e futuƌi 
iŶvestiŵeŶti, pƌoveŶieŶti  da foŶdi euƌopei, statali e ƌegioŶali, ivi iŶĐlusi gli oďiettivi di piaŶo saŶitaƌio 
;peƌ Ƌuest'ultiŵi liŵitataŵeŶte alla paƌte assegŶata all'A.O.U. su disposizioŶe assessoƌialeͿ, le paƌti 
pƌoĐedaŶo di ĐoŵuŶe aĐĐoƌdo peƌ il ŶeĐessaƌio iŶseƌiŵeŶto degli stessi Ŷella pƌogƌaŵŵazioŶe 
saŶitaƌia ƌegioŶale. 

ϵ. IŶ Đaso di ƌisultati eĐoŶoŵiĐi Ŷegativi Ŷella gestioŶe dell'AzieŶda, la RegioŶe e l'UŶiveƌsità 
ĐoŶĐoƌdaŶo uŶ apposito piaŶo di ƌieŶtƌo pluƌieŶŶale Đhe deve teŶeƌe ĐoŶto delle ƌespoŶsaďilità di 
gestioŶe ƌelative alle distiŶte fuŶzioŶi di goveƌŶo delle attività assisteŶziali e di goveƌŶo delle attività 
di didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa. 

Art.ϭϰ 

;DotazioŶe orgaŶica e persoŶaleͿ 

ϭ. Il Diƌettoƌe GeŶeƌale, d’iŶtesa ĐoŶ il Rettoƌe, feƌŵe ƌestaŶdo le ŵodalità di ĐoŶtƌollo e vigilaŶza 
da paƌte della RegioŶe pƌeviste dalla Ŷoƌŵativa vigeŶte, defiŶisĐe la dotazioŶe oƌgaŶiĐa dell’AzieŶda 
ospedalieƌa uŶiveƌsitaƌia sulla ďase dei posti letto iŶdividuati Ŷella ƌete ospedalieƌa ƌegioŶale e degli 
ulteƌioƌi eveŶtuali paƌaŵetƌi iŶtƌodotti da Ŷoƌŵe e atti di iŶdiƌizzo ŶazioŶali e ƌegioŶali, teŶuto ĐoŶto 
di ƋuaŶto pƌevisto dall'aƌt. ϯ del D.P.C.M. Ϯϰ ŵaggio ϮϬϬϭ, 

Ϯ.  La dotazioŶe oƌgaŶiĐa dell’AzieŶda O. U., da deteƌŵiŶaƌsi ĐoŶ sepaƌato atto, ğ Đostituita da 
doĐeŶti ;pƌofessoƌi e ƌiĐeƌĐatoƌi di ƌuolo e a teŵpo deteƌŵiŶatoͿ, dalle figuƌe pƌofessioŶali eƋuipaƌate 
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peƌ legge e dal peƌsoŶale dipeŶdeŶte dall’UŶiveƌsità degli Studi iŶ seƌvizio pƌesso l’AzieŶda e dal 
peƌsoŶale dipeŶdeŶte dall’AzieŶda stessa.   

ϯ.  NoŶ ƌieŶtƌa altƌesì Ŷella dotazioŶe oƌgaŶiĐa il peƌsoŶale uŶiveƌsitaƌio aŵŵiŶistƌativo, teĐŶiĐo 
e pƌofessioŶale Đhe svolge esĐlusivaŵeŶte attività di suppoƌto alla didattiĐa ed alla ƌiĐeƌĐa. 

ϰ.  Ai soli fiŶi della deteƌŵiŶazioŶe della dotazioŶe oƌgaŶiĐa il Ŷuŵeƌo delle uŶità del peƌsoŶale 
doĐeŶte uŶiveƌsitaƌio saƌà ƋuaŶtifiĐato ĐoŶ uŶa valeŶza d'iŵpiego paƌi al ϲϬ% sia peƌ i doĐeŶti oƌdiŶaƌi 
Đhe peƌ i doĐeŶti assoĐiati o ƌiĐeƌĐatoƌi di ƌuolo e a teŵpo deteƌŵiŶato di Ƌuella del ĐoƌƌispoŶdeŶte 
peƌsoŶale del seƌvizio saŶitaƌio ƌegioŶale. 

ϱ.  Seŵpƌe ai soli fiŶi della deteƌŵiŶazioŶe della dotazioŶe oƌgaŶiĐa il Ŷuŵeƌo delle uŶità del 
peƌsoŶale uŶiveƌsitaƌio dell'Aƌea teĐŶiĐo sĐieŶtifiĐo e soĐio-saŶitaƌia, Đhe svolge attività assisteŶziale, 
saƌà ƋuaŶtifiĐato ĐoŶ uŶa valeŶza di iŵpiego paƌi al ϲϬ% di Ƌuella del ĐoƌƌispoŶdeŶte peƌsoŶale del 
seƌvizio saŶitaƌio ƌegioŶale, ĐoŶsideƌato il suppoƌto svolto Ŷelle attività didattiĐo-sĐieŶtifiĐhe, Ŷei 
laďoƌatoƌi di ƌiĐeƌĐa e Ŷei Đoƌsi di lauƌea. 

ϲ.  I pƌofessoƌi e ƌiĐeƌĐatoƌi uŶiveƌsitaƌi e le figuƌe pƌofessioŶali ad essi eƋuipaƌate, Đhe svolgoŶo 
attività assisteŶziale pƌesso l'A.O.U., soŶo iŶdividuati, ĐoŶ apposito pƌovvediŵeŶto Đhe può esseƌe 
aggioƌŶato dal diƌettoƌe geŶeƌale dell'AzieŶda ospedalieƌa uŶiveƌsitaƌia d'iŶtesa ĐoŶ il Rettoƌe, sulla 
ďase del possesso dei ƌeƋuisiti pƌofessioŶali e di espeƌieŶza, avuto ƌiguaƌdo al settoƌe sĐieŶtifiĐo 
disĐipliŶaƌe di iŶƋuadƌaŵeŶto e/o della speĐializzazioŶe disĐipliŶaƌe posseduta Ŷel ƌispetto di ƋuaŶto 
pƌevisto dal suĐĐessivo Đoŵŵa ϭϬ. 

ϳ. CoŶ lo stesso pƌovvediŵeŶto ğ staďilita l'affeƌeŶza dei siŶgoli pƌofessoƌi e ƌiĐeƌĐatoƌi 
uŶiveƌsitaƌi ai D.A.I., assiĐuƌaŶdo la ĐoeƌeŶza fƌa il settoƌe sĐieŶtifiĐo disĐipliŶaƌe di iŶƋuadƌaŵeŶto e 
la speĐializzazioŶe disĐipliŶaƌe posseduta e l'attività del dipaƌtiŵeŶto. 

ϴ.  Peƌ i pƌofessoƌi oƌdiŶaƌi, i pƌofessoƌi assoĐiati e i ƌiĐeƌĐatoƌi Đhiaŵati dai ĐoŵpeteŶti oƌgaŶi 
aĐĐadeŵiĐi peƌ fiŶalità didattiĐo/sĐieŶtifiĐhe si deŵaŶda ad uŶ aĐĐoƌdo tƌa l'UŶiveƌsità e l'A.O.U. 
l'iŶdividuazioŶe di stƌuŵeŶti e pƌoĐeduƌe flessiďili Đhe ĐoŶseŶtaŶo l'adeguaŵeŶto della dotazioŶe 
oƌgaŶiĐa alle pƌedette esigeŶze.       

ϵ. Peƌ ƋuaŶto attieŶe all'eseƌĐizio dell'attività assisteŶziale, il peƌsoŶale uŶiveƌsitaƌio assuŵe, 
aŶĐhe ai seŶsi dell'aƌt. ϯϭ del D.P.R. Ŷ. ϳϲϭ/ϭϵϳϵ,  i diƌitti ed i doveƌi pƌevisti dalle Ŷoƌŵe staďilite peƌ 
il peƌsoŶale del seƌvizio saŶitaƌio ŶazioŶale, ivi iŶĐluso il diƌitto al ĐoŶfeƌiŵeŶto dell'iŶĐaƌiĐo 
diƌigeŶziale, fatte salve le disposizioŶi ƌelative al pƌopƌio stato giuƌidiĐo ai seŶsi della vigeŶte 
Ŷoƌŵativa legislativa e della disĐipliŶa ĐoŶtƌattuale. 

ϭϬ.  Ai pƌofessoƌi e ƌiĐeƌĐatoƌi uŶiveƌsitaƌi, feƌŵo ƌestaŶdo il loƌo stato giuƌidiĐo, si appliĐaŶo peƌ 
ƋuaŶto attieŶe all'eseƌĐizio dell'attività assisteŶziale, al ƌappoƌto ĐoŶ l'AzieŶda O.U. e ĐoŶ il Diƌettoƌe 
GeŶeƌale, le Ŷoƌŵe staďilite peƌ il peƌsoŶale del S.S.N. di ĐoƌƌispoŶdeŶte fuŶzioŶe Ŷei liŵiti e ĐoŶ gli 
effetti di Đui all'aƌt. ϱ del D.Lgs Ŷ. ϱϭϳ/ϭϵϵϵ. 

ϭϭ I pƌofessoƌi ed i ƌiĐeƌĐatoƌi uŶiveƌsitaƌi di ƌuolo e a teŵpo deteƌŵiŶato e le figuƌe pƌofessioŶali 
eƋuipaƌate peƌ legge Đhe svolgoŶo attività assisteŶziale, iŶ ƌelazioŶe all'attività effettuata, ai 
pƌogƌaŵŵi ĐoŶĐoƌdati da ƌealizzaƌe ed alle speĐifiĐhe fuŶzioŶi loƌo attƌiďuite, soŶo ƌespoŶsaďili dei 
ƌisultati assisteŶziali ĐoŶseguiti. Essi ƌispoŶdoŶo dell'adeŵpiŵeŶto dei doveƌi assisteŶziali al Diƌettoƌe 
GeŶeƌale. 
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ϭϮ.  A tal fiŶe, ai seŶsi e seĐoŶdo la pƌoĐeduƌa pƌevista dall’aƌt. ϱ, Đo. ϭϰ del D. Lgs. Ŷ. ϱϭϳ/ϭϵϵϵ, 
pƌesso l’A.O.U. ğ istituito uŶ Coŵitato di GaƌaŶti Đoŵposto da ϯ ŵeŵďƌi, ŶoŵiŶati d’iŶtesa tƌa Rettoƌe 
e Diƌettoƌe GeŶeƌale peƌ uŶ tƌieŶŶio. Il paƌeƌe ƌeso dal Đoŵitato, ai seŶsi del Đitato aƌt. ϱ, Đoŵŵa ϭϰ, 
deve esseƌe espƌesso teŶeŶdo ĐoŶto delle peĐuliaƌi fuŶzioŶi di didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa svolte dai doĐeŶti 
uŶiveƌsitaƌi. 

ϭϯ.  L'iŵpegŶo oƌaƌio di ĐiasĐuŶ pƌofessoƌe oƌdiŶaƌio e assoĐiato/ƌiĐeƌĐatoƌe uŶiveƌsitaƌio peƌ lo 
svolgiŵeŶto delle ŵaŶsioŶi di didattiĐa, di ƌiĐeƌĐa e assisteŶza, gloďalŵeŶte ĐoŶsideƌato, saƌà ƌifeƌito 
a Ƌuello pƌevisto peƌ il peƌsoŶale diƌigeŶte del seƌvizio saŶitaƌio ŶazioŶale e saƌà aƌtiĐolato sulla ďase 
del piaŶo di attività della stƌuttuƌa di appaƌteŶeŶza e della pƌogƌaŵŵazioŶe dell’attività didattiĐa e di 
ƌiĐeƌĐa seĐoŶdo ŵodalità ƌegolaŵeŶtaƌi e di ƌilevaŵeŶto staďilite da apposito aĐĐoƌdo attuativo tƌa 
UŶiveƌsità ed AzieŶda O.U. 

ϭϰ.  Il suddetto aĐĐoƌdo deve teŶeƌe ĐoŶto dei viŶĐoli e delle esigeŶze oƌgaŶizzative deƌivaŶti dallo 
svolgiŵeŶto dell’attività didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa e staďiliƌà le ŵodalità di aƌtiĐolazioŶe dell’iŵpegŶo 
oƌaƌio aŶĐhe ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alle ŵodalità di pƌestazioŶe di tuƌŶi di guaƌdia e/o di ƌepeƌiďilità, Đhe 
dovƌaŶŶo esseƌe effettuate dai doĐeŶti e ƌiĐeƌĐatoƌi uŶiveƌsitaƌi di ƌuolo e a teŵpo deteƌŵiŶato, 
pƌivilegiaŶdo ŵodelli oƌgaŶizzativi iŶtegƌati e flessiďili su ďase iŶteƌdipaƌtiŵeŶtale e/o iŶteƌdivisioŶale 
e teŶeŶdo ĐoŶto di ƋuaŶto pƌevisto dal Đoŵŵa segueŶte. 

ϭϱ.  Gli aĐĐoƌdi attuativi possoŶo pƌevedeƌe Đhe l’iŵpegŶo oƌaƌio del peƌsoŶale doĐeŶte 
uŶiveƌsitaƌio dediĐato all’attività assisteŶziale sia ĐalĐolato Đoŵe duƌata ŵedia avuto ƌiguaƌdo ad uŶ 
peƌiodo di ƌifeƌiŵeŶto di sei ŵesi. L’iŵpegŶo oƌaƌio del suddetto peƌsoŶale peƌ l’attività assisteŶziale 
ğ deteƌŵiŶato Ŷella ŵisuƌa alŵeŶo del ϲϬ% sia peƌ i doĐeŶti oƌdiŶaƌi Đhe peƌ i doĐeŶti assoĐiati o 
ƌiĐeƌĐatoƌi di Ƌuello pƌevisto peƌ il ĐoƌƌispoŶdeŶte peƌsoŶale del seƌvizio saŶitaƌio ŶazioŶale. 

ϭϲ. Il ĐoŶtƌollo dell'iŵpegŶo oƌaƌio assisteŶziale del peƌsoŶale uŶiveƌsitaƌio saŶitaƌio, 
teĐŶiĐo/pƌofessioŶale e aŵŵiŶistƌativo, ğ ďasato su sisteŵi di ƌilevazioŶe oggettivi e avvieŶe ĐoŶ le 
stesse ŵodalità pƌeviste peƌ il peƌsoŶale del seƌvizio saŶitaƌio ƌegioŶale. 

ϭϳ.  I pƌovvediŵeŶti iŶeƌeŶti l’utilizzazioŶe del peƌsoŶale uŶiveƌsitaƌio saŶitaƌio, 
teĐŶiĐo/pƌofessioŶale e aŵŵiŶistƌativo Đhe pƌesta seƌvizio pƌesso l'AzieŶda soŶo adottati dal Diƌettoƌe 
GeŶeƌale di ĐoŶĐeƌto ĐoŶ il Diƌettoƌe del D.A.I., seĐoŶdo Đƌiteƌi e ŵodalità defiŶiti Ŷell'atto azieŶdale, 
iŶ ĐoŶfoƌŵità alla disĐipliŶa vigeŶte, teŶuto ĐoŶto delle esigeŶze di attività di didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa. 

ϭϴ.  Detto peƌsoŶale ğ teŶuto ad iŵpegŶaƌe Ŷelle attività istituzioŶali di peƌtiŶeŶza, ivi Đoŵpƌesa 
l’attività di didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa, e Ŷelle stƌuttuƌe di appaƌteŶeŶza il totale del pƌopƌio deďito oƌaƌio, 
seĐoŶdo le pƌevisioŶi dei ĐoŶtƌatti Đollettivi a loƌo appliĐaďili e ƌispoŶde peƌ la violazioŶe dei doveƌi 
ĐoŶŶessi all’attività assisteŶziale al Diƌettoƌe GeŶeƌale. 

ϭϵ.  I pƌoĐediŵeŶti disĐipliŶaƌi a ĐaƌiĐo del peƌsoŶale di Đui al pƌeseŶte Đoŵŵa, dipeŶdeŶte 
dall’UŶiveƌsità, iŶ seƌvizio pƌesso l’AzieŶda O.U., peƌ violazioŶe dei doveƌi iŶeƌeŶti l’attività 
assisteŶziale, soŶo deŵaŶdati all’UffiĐio ĐoŵpeteŶte peƌ i pƌoĐediŵeŶti disĐipliŶaƌi iŶdividuato 
all’iŶteƌŶo dell’AteŶeo ai seŶsi dell’aƌt. ϱϱ del D. Lgs. Ŷ. ϭϲϱ/ϮϬϬϭ, la Đui ĐoŵposizioŶe ğ iŶtegƌata da 
uŶ ŵeŵďƌo ŶoŵiŶato dal Diƌettoƌe GeŶeƌale. Peƌ fattispeĐie Đhe daŶŶo luogo a saŶzioŶi disĐipliŶaƌi o 
peƌ pƌoĐessi ĐoŶĐoƌdati di ƌistƌuttuƌazioŶe azieŶdale ovveƌo iŶ Đaso di iŶidoŶeità psiĐofisiĐa, 
peƌŵaŶeŶte o ƌelativa, iŶ ŵeƌito allo svolgiŵeŶto di attività assisteŶziale, l'A.O.U, d'iŶtesa ĐoŶ il 
Rettoƌe, può ƌiŶuŶĐiaƌe all'appoƌto del peƌsoŶale uŶiveƌsitaƌio saŶitaƌio, teĐŶiĐo/pƌofessioŶale e 
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aŵŵiŶistƌativo, feƌŵo ƌestaŶdo il diƌitto di aĐĐedeƌe alle stƌuttuƌe ai fiŶi dello svolgiŵeŶto delle 
attività di didattiĐa e di ƌiĐeƌĐa. 

ϮϬ.  Il peƌsoŶale diƌigeŶziale ospedalieƌo dell’A.O.U., iŵpegŶato iŶ attività didattiĐa, aĐĐede ai 
foŶdi di ateŶeo, di Đui all'aƌt. ϰ, Đoŵŵa Ϯ, della legge ϭϵ ottoďƌe ϭϵϵϵ, Ŷ. ϯϳϬ, pƌevia deliďeƌazioŶe dei 
ĐoŵpeteŶti oƌgaŶi aĐĐadeŵiĐi ed autoƌizzazioŶe del Diƌettoƌe GeŶeƌale, ĐiƌĐa la ĐoŶgƌuità ĐoŶ i settoƌi 
sĐieŶtifiĐo disĐipliŶaƌi e ĐoŶ svolgiŵeŶto al di fuoƌi del Ŷoƌŵale oƌaƌio di seƌvizio. 

Ϯϭ. I dottoƌaŶdi, gli assegŶisti di ƌiĐeƌĐa, i pƌofessoƌi a ĐoŶtƌatto e le eveŶtuali tipologie di ĐoŶtƌatti 
teŵpoƌaŶei attivati all'iŶteƌŶo delle UŶiveƌsità ĐoŶ Đoŵpiti di didattiĐa e/o ƌiĐeƌĐa, possoŶo svolgeƌe 
attività ĐliŶiĐa fuŶzioŶale all'attività di didattiĐa e/o ƌiĐeƌĐa, seĐoŶdo ŵodalità ĐoŶĐoƌdate ĐoŶ l'A.O.U. 

ϮϮ  L’A.O.U., Ŷel ƌispetto delle disposizioŶi fiŶaŶziaƌie statali e ƌegioŶali, ĐoŵpatiďilŵeŶte ĐoŶ le 
dispoŶiďilità del pƌopƌio ďilaŶĐio e Ŷei liŵiti della pƌopƌia dotazioŶe oƌgaŶiĐa, ğ autoƌizzata a svolgeƌe, 
seĐoŶdo la Ŷoƌŵativa vigeŶte, le pƌoĐeduƌe di ƌeĐlutaŵeŶto peƌ l'assuŶzioŶe del peƌsoŶale diƌigeŶziale 
e di Đoŵpaƌto. Il suddetto peƌsoŶale, uŶa volta assuŶto, ŶoŶ assuŵe lo status di dipeŶdeŶte 
dell’UŶiveƌsità, doveŶdo il ƌelativo ƌappoƌto di lavoƌo iŶteŶdeƌsi Đostituito diƌettaŵeŶte ĐoŶ l'AzieŶda.    

Ϯϯ. Il peƌsoŶale dipeŶdeŶte dall’AzieŶda O.U. svolge le pƌopƌie attività Ŷelle stƌuttuƌe Đui ğ 
assegŶato, ƌispoŶdeŶdoŶe al Diƌettoƌe GeŶeƌale, ed ğ teŶuto ad iŵpegŶaƌe Ŷelle attività istituzioŶali 
di peƌtiŶeŶza e Ŷelle stƌuttuƌe di appaƌteŶeŶza il totale del pƌopƌio deďito oƌaƌio. Nel Đaso di gƌavi 
ŵaŶĐaŶze ai doveƌi ĐoŶŶessi all’attività svolta, il peƌsoŶale ƌispoŶde al Diƌettoƌe GeŶeƌale Đhe 
appliĐheƌà le eveŶtuali saŶzioŶi ĐoŶ le ŵodalità pƌeviste Ŷei vigeŶti ĐoŶtƌatti Đollettivi ŶazioŶali di 
lavoƌo. 

Ϯϰ. Nell’ottiĐa del peƌseguiŵeŶto della ŵassiŵa tƌaspaƌeŶza e della pƌeveŶzioŶe dei feŶoŵeŶi 
Đoƌƌuttivi, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto ai settoƌi dei ĐoŶtƌatti puďďliĐi peƌ l’aĐƋuisizioŶe di ďeŶi e seƌvizi, 
dei faƌŵaĐi e dei dispositivi saŶitaƌi/ŵediĐali, ğ istituito il ͞Coŵitato di valutazioŶe dei ĐoŶflitti 
d’iŶteƌesse ,͟ a ĐoŵposizioŶe paƌitetiĐa tƌa UŶiveƌsità e A.O.U., i Đui ŵeŵďƌi dovƌaŶŶo iŶdividuaƌsi tƌa 
i diƌigeŶti ĐoŶ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze Ŷell’aƌea legale, faƌŵaĐeutiĐa, ĐliŶiĐa e delle ƌisoƌse uŵaŶe. 

Art. ϭϱ 

;TrattaŵeŶto ecoŶoŵico dei professori e ricercatori uŶiversitariͿ 

ϭ.  Ai pƌofessoƌi e ƌiĐeƌĐatoƌi uŶiveƌsitaƌi, aŶĐhe a teŵpo deteƌŵiŶato, ŶoŶĐhĠ alle figuƌe 
eƋuipaƌate peƌ legge, Đhe svolgoŶo attività assisteŶziale, ğ Đoƌƌisposto, oltƌe al tƌattaŵeŶto eĐoŶoŵiĐo 
eƌogato dall’UŶiveƌsità e ai ĐoŵpeŶsi legati alle paƌtiĐolaƌi ĐoŶdizioŶi di lavoƌo, uŶ tƌattaŵeŶto 
aggiuŶtivo Đoƌƌelato all’iŶĐaƌiĐo ƌiĐopeƌto e di ƌisultato, Đostituito ai seŶsi della Ŷoƌŵativa vigeŶte, 
Đoŵe ŵeglio speĐifiĐato al suĐĐessivo Đoŵŵa Ϯ del pƌeseŶte aƌtiĐolo e delle ĐoŶsegueŶziali 
ƌegolaŵeŶtazioŶi, atto ad assiĐuƌaƌe Đhe il tƌattaŵeŶto eĐoŶoŵiĐo Đoŵplessivo spettaŶte al suddetto 
peƌsoŶale uŶiveƌsitaƌio ŶoŶ potƌà ĐoŵuŶƋue esseƌe iŶfeƌioƌe a Ƌuello dei DiƌigeŶti del S.S.R. di paƌi 
iŶĐaƌiĐo, Ŷei liŵiti della dispoŶiďilità del foŶdo azieŶdale di ƌifeƌiŵeŶto. 

Ϯ.  IŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ ƋuaŶto disposto all’aƌt. ϲ del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϱϭϳ/ϭϵϵϵ, il tƌattaŵeŶto 
eĐoŶoŵiĐo a ĐaƌiĐo del ďilaŶĐio azieŶdale ğ Đoŵposto dalle segueŶti voĐi, ƋuaŶdo dovute, fatte salve 
le Ŷuove voĐi o o iŶdeŶŶità Đhe il Ŷuov CCNL potƌà ĐoŶteŶeƌe: 
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− uŶ tƌattaŵeŶto aggiuŶtivo gƌaduato iŶ ƌelazioŶe alle ƌespoŶsaďilità ĐoŶŶesse ai diveƌsi tipi di 
iŶĐaƌiĐo affidati dall’AzieŶda seĐoŶdo i Đƌiteƌi staďiliti dal CCNL peƌ il peƌsoŶale della diƌigeŶza 
del SSN, Ŷei liŵiti della dispoŶiďilità del foŶdo di ƌifeƌiŵeŶto foƌŵato da ƌetƌiďuzioŶe di 
posizioŶe ŵiŶiŵa uŶifiĐata e ƌetƌiďuzioŶe di posizioŶe vaƌiaďile azieŶdale; 

− uŶ tƌattaŵeŶto aggiuŶtivo gƌaduato iŶ ƌelazioŶe ai ƌisultati otteŶuti Ŷell’attività assisteŶziale 
e gestioŶale Ŷei liŵiti di dispoŶiďilità del foŶdo di ƌifeƌiŵeŶto; 

− ƌetƌiďuzioŶe legata alle paƌtiĐolaƌi ĐoŶdizioŶi di lavoƌo ove spettaŶti ;iŶdeŶŶità di ƌisĐhio 
ƌadiologiĐo, di tuƌŶo, pƌoŶta dispoŶiďilità etĐ.Ϳ; 

− iŶdeŶŶità di esĐlusività del ƌappoƌto di lavoƌo solo peƌ Đoloƌo Đhe haŶŶo optato peƌ l’attività 
pƌofessioŶale iŶtƌaŵoeŶia seĐoŶdo ƋuaŶto pƌevisto dal CCNL. 

          I tƌattaŵeŶti eĐoŶoŵiĐi ƌiĐoŶosĐiuti ai puŶti pƌeĐedeŶti devoŶo esseƌe eƌogati Ŷei liŵiti delle 
ƌisoƌse da attƌiďuite ai seŶsi dell’aƌt. ϭϬϮ, Đoŵŵa Ϯ, del D.P.R. Ŷ. ϯϴϮ del ϭϵϴϬ gloďalŵeŶte ĐoŶsideƌate 
e devoŶo esseƌe defiŶiti seĐoŶdo i Đƌiteƌi di ĐoŶgƌuità e pƌopoƌzioŶe ƌispetto a Ƌuelle pƌeviste peƌ il 
ŵedesiŵo sĐopo dai CCNL di Đui all’aƌt ϭϱ del D.lgs. ϱϬϮ/ϵϮ e ss.ŵŵ.ii. 

ϯ. L’iŵpoƌto dei suddetti tƌattaŵeŶti vieŶe attƌiďuito ŵeŶsilŵeŶte dall’AzieŶda all'UŶiveƌsità e 
da Ƌuesta ai doĐeŶti uŶiveƌsitaƌi, ĐoŶ le stesse ŵodalità e teŵpi pƌevisti peƌ le eƋuipolleŶti figuƌe 
ospedalieƌe.  Detta disposizioŶe si appliĐa aŶĐhe Ŷel Đaso di ƌappoƌti ĐoŶveŶzioŶali tƌa l’UŶiveƌsità e 
le AzieŶde ospedalieƌe del seƌvizio saŶitaƌio ƌegioŶale. 

ϰ. Le ŵodalità dei ĐalĐoli dei foŶdi peƌ la ƌetƌiďuzioŶe a ĐaƌiĐo del ďilaŶĐio azieŶdale soŶo Ƌuelle 
pƌeviste dai CCNL dell’aƌea della diƌigeŶza ŵediĐa e saŶitaƌia del Seƌvizio saŶitaƌio ŶazioŶale. 

ϱ. Il tƌattaŵeŶto eĐoŶoŵiĐo dei pƌofessoƌi e ƌiĐeƌĐatoƌi uŶiveƌsitaƌi di ƌuolo e a teŵpo 
deteƌŵiŶato Đhe svolgoŶo attività assisteŶziale deve iŶteŶdeƌsi autoŵatiĐaŵeŶte adeguato, Ŷel 
teŵpo, alle ŵodifiĐhe ed iŶtegƌazioŶi dei ĐoŶtƌatti ŶazioŶali della diƌigeŶza ŵediĐa e saŶitaƌia. 

ϲ. L’A.O.U. e le altƌe AzieŶde della ƌete foƌŵativa, attƌaveƌso apposite ĐoŶveŶzioŶi da stipulaƌsi 
iŶ osseƋuio a ƋuaŶto staďilito dall'aƌt. ϭϴ Đoŵŵa ϯ e dell'aƌt. Ϯϰ Đoŵŵa ϯ della legge Ŷ. ϮϰϬ/ϮϬϭϬ e 
Ŷoƌŵe Đoƌƌelate, potƌaŶŶo sosteŶeƌe gli oŶeƌi deƌivaŶti dalla Đhiaŵata di Pƌofessoƌi di pƌiŵa e di 
seĐoŶda fasĐia e dall’attƌiďuzioŶe di ĐoŶtƌatti peƌ il ƌeĐlutaŵeŶto di ƌiĐeƌĐatoƌi uŶiveƌsitaƌi tƌa il 
peƌsoŶale saŶitaƌio già iŶseƌito Ŷella dotazioŶe oƌgaŶiĐa dell'A.O.U. e delle AzieŶde dell'aƌea 
foƌŵativa, iŶ possesso dei ƌeƋuisiti pƌevisti dalla Ŷoƌŵativa vigeŶte iŶ ŵateƌia. Il Ŷuŵeƌo di tale 
peƌsoŶale, valutato iŶ uŶità iŶteƌa ai fiŶi della dotazioŶe oƌgaŶiĐa azieŶdale, ŶoŶ potƌà supeƌaƌe l'ϭ% 
di Ƌuest'ultiŵa ƌifeƌito al peƌsoŶale della diƌigeŶza ŵediĐa o saŶitaƌia. Detta pƌoĐeduƌa ğ ĐoŵuŶƋue 
soggetta a pƌeveŶtiva autoƌizzazioŶe assessoƌiale e suĐĐessiva vigilaŶza iŶ oƌdiŶe al Đoƌƌetto 
adeŵpiŵeŶto degli aĐĐoƌdi stipulati. 
 

 

Art. ϭϲ 

TrattaŵeŶto ecoŶoŵico del persoŶale operaŶte presso l’AzieŶda O.U. 

ŶoŶ coŶteŵplato Ŷel precedeŶte articolo. 
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ϭ. Al peƌsoŶale Đhe pƌesta seƌvizio pƌesso l’AzieŶda O.U. si appliĐaŶo i CCNL Ŷel teŵpo vigeŶti, iŶ 
ƌelazioŶe ai pƌofili pƌofessioŶali posseduti. 

Ϯ. Al peƌsoŶale uŶiveƌsitaƌio Đhe pƌesta seƌvizio pƌesso azieŶde del S.S.R. iŶ ƌegiŵe di 
ĐoŶveŶzioŶe ĐoŶ l’UŶiveƌsità si appliĐaŶo i ĐoŶtƌatti iŶtegƌativi azieŶdali.   

ϯ. Il tƌattaŵeŶto eĐoŶoŵiĐo foŶdaŵeŶtale e l’iŶdeŶŶità di ateŶeo del peƌsoŶale uŶiveƌsitaƌio iŶ 
seƌvizio pƌesso l’AzieŶda O.U. ƌesta a ĐaƌiĐo dell’UŶiveƌsità peƌ l’iŵpoƌto ƌelativo alla Đategoƌia di 
pƌoveŶieŶza. 

ϰ.  Il ƌestaŶte tƌattaŵeŶto eĐoŶoŵiĐo, ivi Đoŵpƌeso il salaƌio aĐĐessoƌio ğ a ĐaƌiĐo del ďilaŶĐio 
dell’AzieŶda O.U. iŶ ĐoŶfoƌŵità a ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌt. ϲϰ, Đoŵŵa ϯ, del C.C.N.L. ƌelativo al 
peƌsoŶale del Đoŵpaƌto uŶiveƌsità, ϭϲ ottoďƌe ϮϬϬϴ e s.ŵ.i. 

ϱ. I valoƌi eĐoŶoŵiĐi di ƌifeƌiŵeŶto peƌ ƋuaŶto ĐoŶĐeƌŶe il pƌofilo di iŶƋuadƌaŵeŶto ed il 
tƌattaŵeŶto aĐĐessoƌio, Đoŵe puƌe i Đƌiteƌi di ĐalĐolo dei foŶdi peƌ le ĐoŵpeteŶze aĐĐessoƌie, soŶo 
Ƌuelli pƌevisti dal CCNL del settoƌe saŶità. 

ϲ. La ŵassa salaƌiale di ƌifeƌiŵeŶto peƌ la deteƌŵiŶazioŶe di Đui al pƌeĐedeŶte Đoŵŵa tieŶe 
ĐoŶto aŶĐhe del tƌattaŵeŶto eĐoŶoŵiĐo a ĐaƌiĐo dell’UŶiveƌsità. 

Art. ϭϳ     

ForŵazioŶe degli specializzaŶdi e del persoŶale saŶitario. 

ϭ.     Il faďďisogŶo foƌŵativo ğ defiŶito dalla pƌogƌaŵŵazioŶe saŶitaƌia ŶazioŶale e ƌegioŶale sulla 
ďase delle esigeŶze di foƌŵazioŶe ƌilevate dalla RegioŶe, aĐƋuisito il paƌeƌe dell'UŶiveƌsità. 

Ϯ       L’UŶiveƌsità e la RegioŶe pƌoŵuovoŶo la ŵassiŵa iŶtegƌazioŶe e ĐollaďoƌazioŶe tƌa il sisteŵa 
foƌŵativo ed il sisteŵa saŶitaƌio, al fiŶe di peƌseguiƌe i ĐoŵuŶi oďiettivi di Ƌualità e poteŶziaŵeŶto 
della foƌŵazioŶe degli speĐializzaŶdi, ŶoŶĐhĠ delle pƌofessioŶi saŶitaƌie. 

ϯ. L’iŶtegƌazioŶe tƌa l'UŶiveƌsità e la RegioŶe attiŶeŶte alla fuŶzioŶe foƌŵativa e di ƌiĐeƌĐa e 
all'attività assisteŶziale ĐoŵpƌeŶde aŶĐhe le attività di foƌŵazioŶe post speĐialistiĐa pƌeviste dal 
deĐƌeto legislativo Ŷ. ϱϬϮ/ϵϮ e suĐĐessive ŵodifiĐhe. IŶ paƌtiĐolaƌe, la RegioŶe può avvaleƌsi 
dell'UŶiveƌsità ai fiŶi dell'oƌgaŶizzazioŶe dei Đoƌsi di foƌŵazioŶe iŶ ŵateƌia di saŶità puďďliĐa e di 
oƌgaŶizzazioŶe e gestioŶe saŶitaƌia di Đui all'aƌt. ϯ ďis, Đoŵŵa ϰ, del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϱϬϮ/ϵϮ e 
ss.ŵŵ.ii. Si ĐoŶĐoƌda altƌesì Đhe le stƌuttuƌe iŶdiĐate Ŷell'aƌt. Ϯ del pƌeseŶte pƌotoĐollo ƌieŶtƌaŶo iŶ 
Ƌuelle di Đui all'aƌt. ϭϲ sexies del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϱϬϮ/ϵϮ e s.ŵ.i. 

ϰ. La pƌogƌaŵŵazioŶe della foƌŵazioŶe speĐialistiĐa e della foƌŵazioŶe iŶfeƌŵieƌistiĐa, teĐŶiĐa, 
della ƌiaďilitazioŶe e della pƌeveŶzioŶe deve esseƌe ƌealizzata sulla ďase dei faďďisogŶi ƌilevati, 
seĐoŶdo la disĐipliŶa vigeŶte iŶ ŵateƌia, pƌoŵoveŶdo le sĐelte ĐoŶfoƌŵi alla Ŷoƌŵativa ĐoŵuŶitaƌia. 

ϱ. IŶ attuazioŶe dei ƌappoƌti di ĐollaďoƌazioŶe di Đui ai pƌeĐedeŶti Đoŵŵi, l’AzieŶda O.U. ŵette a 
disposizioŶe dell'UŶiveƌsità stƌuttuƌe, peƌsoŶale ed attƌezzatuƌe al fiŶe di poteƌe ĐoŶseŶtiƌe 
l'espletaŵeŶto delle attività didattiĐhe, sĐieŶtifiĐhe ed assisteŶziali, ivi Đoŵpƌesi i Đoƌƌelativi seƌvizi 
geŶeƌali peƌ gli studeŶti ed i doĐeŶti. 
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ϲ. Le stƌuttuƌe, il peƌsoŶale e le attƌezzatuƌe ŶeĐessaƌie peƌ l'attività dei Đoƌsi di studio e di 
speĐializzazioŶe dell’aƌea ŵediĐa e delle pƌofessioŶi saŶitaƌie saƌaŶŶo iŶdividuate Ŷei suĐĐessivi 
aĐĐoƌdi attuativi, di Đui ai Đoŵŵi Ϯ e ϯ dell'aƌt. ϲ del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϱϬϮ/ϵϮ e ss.ŵŵ.ii., teŶeŶdo 
ĐoŶto della tipologia e dei voluŵi dell'attività assisteŶziale ŶeĐessaƌia peƌ la foƌŵazioŶe degli 
speĐializzaŶdi e del peƌsoŶale saŶitaƌio. 

ϳ. La tipologia delle attività assisteŶziali fuŶzioŶali alle esigeŶze della foƌŵazioŶe degli 
speĐializzaŶdi e del peƌsoŶale saŶitaƌio ğ iŶdividuata iŶ ďase ai ƌelativi oƌdiŶaŵeŶti didattiĐi ed alla 
Ŷoƌŵativa vigeŶte, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌiguaƌdo a Ƌuella legata al ƌioƌdiŶo e all’aĐĐƌeditaŵeŶto delle 
sĐuole di speĐializzazioŶe e all’aĐĐƌeditaŵeŶto dei Đoƌsi di studio di MediĐiŶa. 

ϴ. Il voluŵe delle suddette attività deve esseƌe adeguato al Ŷuŵeƌo pƌevisto dall’oƌdiŶaŵeŶto di 
ĐiasĐuŶa delle sĐuole di speĐializzazioŶe attivata pƌesso l'AteŶeo ŶoŶĐhĠ al Ŷuŵeƌo degli isĐƌitti al 
pƌiŵo aŶŶo di ĐiasĐuŶ Đoƌso di  lauƌea di ŵediĐiŶa e Đhiƌuƌgia e delle pƌofessioŶi saŶitaƌie. 

ϵ IŶ attuazioŶe del sisteŵa di aĐĐƌeditaŵeŶto delle sĐuole di speĐializzazioŶe ƌiseƌvate ai ŵediĐi, 
di Đui agli aƌtt. ϰϯ e ϰϰ del D. Lgs Ŷ. ϯϲϴ/ϭϵϵϵ e s.ŵ.i., la RegioŶe, le AzieŶde saŶitaƌie pƌoviŶĐiali e 
ospedalieƌe del seƌvizio saŶitaƌio ƌegioŶale, ivi iŶĐusle le AA.OO.UU., ŵettoŶo a disposizioŶe delle 
UŶiveƌsità stƌuttuƌe, peƌsoŶale, attƌezzatuƌe e flussi iŶfoƌŵativi, ivi Đoŵpƌesi i Đoƌƌelati seƌvizi geŶeƌali 
peƌ gli studeŶti e i doĐeŶti. 

ϭϬ.    Peƌ lo svolgiŵeŶto degli iŶsegŶaŵeŶti teĐŶiĐo pƌatiĐi, ŶoŶĐhĠ delle disĐipliŶe pƌeviste dagli 
oƌdiŶaŵeŶti didattiĐi dei Đoƌsi di lauƌea delle pƌofessioŶi saŶitaƌie, l’UŶiveƌsità può diƌettaŵeŶte 
avvaleƌsi del peƌsoŶale dei ƌuoli del seƌvizio saŶitaƌio ƌegioŶale. Tale peƌsoŶale deve esseƌe iŶ possesso 
dei ƌeƋuisiti ƌiteŶuti idoŶei dalla SĐuola di MediĐiŶa, teŶuto ĐoŶto dell'espeƌieŶza didattiĐo sĐieŶtifiĐa 
aĐƋuisita e delle liŵitazioŶi e degli oďďlighi pƌevisti dalla vigeŶte Ŷoƌŵativa uŶiveƌsitaƌia e dalla 
ƌegolaŵeŶtazioŶe di AteŶeo. L’AteŶeo può, iŶoltƌe, affidaƌe fuŶzioŶi di tutoƌ ai dipeŶdeŶti delle 
stƌuttuƌe ĐoiŶvolte.   

ϭϭ. Al peƌsoŶale ŵediĐo, saŶitaƌio e delle pƌofessioŶi saŶitaƌie del seƌvizio saŶitaƌio ƌegioŶale, iŶ 
possesso del ŵassiŵo livello di foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, ed iŶ ŵaŶĐaŶza di Ƌuesto ƌeƋuisito, al 
peƌsoŶale a Đui, peƌ attività pƌofessioŶale svolta, sia ƌiĐoŶosĐiuta ĐoŵpeteŶza, ĐapaĐità, espeƌieŶza 
ƋuiŶƋueŶŶale di seƌvizio Ŷell'aŵďito della foƌŵazioŶe e Đhe sia ƌiteŶuto dotato di ĐapaĐità didattiĐo 
pedagogiĐa, possoŶo esseƌe affidate fuŶzioŶi di tutoƌ al fiŶe di assisteƌe ed oƌieŶtaƌe gli studeŶti dei 
Đoƌsi di studio e di speĐializzazioŶe dell’aƌea ŵediĐa e delle pƌofessioŶi saŶitaƌie. 

ϭϮ  Il CoŶsiglio della SĐuola di ŵediĐiŶa e il CoŶsiglio della SĐuola di SpeĐializzazioŶe 
pƌogƌaŵŵaŶo le attività didattiĐhe aŶĐhe peƌ il peƌsoŶale del Seƌvizio saŶitaƌio ƌegioŶale, aĐƋuisito ai 
fiŶi del ĐoŶfeƌiŵeŶto della doĐeŶza il Ŷulla osta dell'AzieŶda saŶitaƌia di appaƌteŶeŶza. 

ϭϯ. IŶ ĐoŶfoƌŵità alle vigeŶti disposizioŶi, la RegioŶe potƌà fiŶaŶziaƌe la foƌŵazioŶe ŵediĐo 
speĐialistiĐa iŶ eĐĐedeŶza alle assegŶazioŶi deliďeƌate iŶ sede ŶazioŶale dagli oƌgaŶi ĐoŵpeteŶti. La 
RegioŶe potƌà, altƌesì, fiŶaŶziaƌe ďoƌse di studio o assegŶi di fƌeƋueŶza iŶ favoƌe della foƌŵazioŶe del 
peƌsoŶale saŶitaƌio e delle pƌofessioŶi saŶitaƌie. 

ϭϰ. Ai seŶsi dell'aƌt. ϭϲ-sexies, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϱϬϮ/ϵϮ e suĐĐessive 
ŵodifiĐazioŶi, la RegioŶe iŶdiĐa l'A.O. U. Ƌuale stƌuttuƌa di ĐooƌdiŶaŵeŶto delle attività svolte Ŷella 
foƌŵazioŶe degli speĐializzaŶdi e degli studeŶti dei Đoƌsi di studio e di speĐializzazioŶe dell’aƌea ŵediĐa 
e delle pƌofessioŶi saŶitaƌie. 
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ϭϱ. L’attività dei ŵediĐi iŶ foƌŵazioŶe speĐialistiĐa all’iŶteƌŶo della ƌete foƌŵativa ƌegioŶale delle 
sĐuole di speĐializzazioŶe di aƌea saŶitaƌia ed il fuŶzioŶaŵeŶto dell’Osseƌvatoƌio ƌegioŶale della 
foƌŵazioŶe ŵediĐa speĐialistiĐa ƌestaŶo disĐipliŶati dall’AĐĐoƌdo sottosĐƌitto il ϱ ottoďƌe ϮϬϭϭ dalla 
RegioŶe e dai Rettoƌi delle UŶiveƌsità, appƌovato ĐoŶ il deĐƌeto assessoƌiale ϭϵϲϲ/ϭϭ dell’ϭϭ ottoďƌe 
ϮϬϭϭ e ss.ŵŵ.ii., Đhe le paƌti si iŵpegŶaŶo ad aggioƌŶaƌe eŶtƌo ϵϬ gioƌŶi dalla puďďliĐazioŶe del D.A. 
di appƌovazioŶe del pƌeseŶte pƌotoĐollo. 

ϭϲ.  IŶ aŶalogia a ƋuaŶto pƌevisto peƌ gli assisteŶti iŶ foƌŵazioŶe, le paƌti si iŵpegŶaŶo a 
ƌegolaŵeŶtaƌe ĐoŶ sepaƌato aĐĐoƌdo l’attività di foƌŵazioŶe delle altƌe figuƌe pƌofessioŶali. 

ϭϳ. La RegioŶe e l'UŶiveƌsità ĐoŶĐoƌdaŶo Đhe l'iŶtegƌazioŶe fƌa la fuŶzioŶe foƌŵativa e di ƌiĐeƌĐa e 
l'attività assisteŶziale si esteŶde – oltƌe alla foƌŵazioŶe di ďase pƌe- lauƌeaŵ del ŵediĐo e a Ƌuella 
dello speĐialista – aŶĐhe all'eduĐazioŶe ĐoŶtiŶua iŶ ŵediĐiŶa, alla foƌŵazioŶe degli opeƌatoƌi delle 
pƌofessioŶi saŶitaƌie Đosì Đoŵe pƌevista dal vigeŶte oƌdiŶaŵeŶto, allo sviluppo delle iŶŶovazioŶi 
sĐieŶtifiĐhe iŶ Đaŵpo ĐliŶiĐo e di oƌgaŶizzazioŶe saŶitaƌia. 

ϭϴ.  Al fiŶe di iŵpleŵeŶtaƌe i livelli di offeƌta assisteŶziale puďďliĐa e di soddisfaƌe le ŶeĐessità del 
seƌvizio saŶitaƌio ƌegioŶale, speĐie peƌ Ƌuei settoƌi ove si evideŶziaŶo ŵaggioƌi ĐaƌeŶze Đoƌƌelate 
all'assisteŶza saŶitaƌia,  la RegioŶe e l'UŶiveƌsità, iŶ appliĐazioŶe del pƌiŶĐipio della ƌeĐipƌoĐa 
ĐollaďoƌazioŶe di Đui all'aƌt. ϲ Đoŵŵa Ϯ del D.Lgs. Ŷ. ϱϬϮ/ϭϵϵϮ e s.ŵ.i., si iŵpegŶaŶo ĐoŶ sepaƌata 
iŶtesa da defiŶiƌsi eŶtƌo ϲϬ gioƌŶi dalla sottosĐƌizioŶe del pƌeseŶte pƌotoĐollo, ad iŶdividuaƌe i pƌesidi 
ospedalieƌi e teƌƌitoƌiali Đhe ĐoŶĐoƌƌoŶo a Đostituiƌe la ƌete foƌŵativa sia peƌ i Đoƌsi di lauƌea di 
ŵediĐiŶa e Đhiƌuƌgia e delle pƌofessioŶi saŶitaƌie Đhe peƌ la sĐuola di speĐializzazioŶe. 

ϭϵ. Ai seŶsi della vigeŶte Ŷoƌŵativa Đhe pƌevede la possiďilità di assuŶzioŶe Ŷelle azieŶde del S.S.R. 
degli assisteŶti iŶ foƌŵazioŶe duƌaŶte il loƌo peƌĐoƌso foƌŵativo, le paƌti si iŵpegŶaŶo a stipulaƌe uŶ 
apposito aĐĐoƌdo iŶtegƌativo, al fiŶe di gaƌaŶtiƌe agli stessi la Ƌualità della foƌŵazioŶe e il loƌo 
gƌaduale iŶseƌiŵeŶto Ŷelle attività ĐliŶiĐo assisteŶziali Đoƌƌelate.    

Art. ϭϴ 

Ricerca e speriŵeŶtazioŶe 

ϭ. L'UŶiveƌsità ĐoŶĐoƌdeƌà ĐoŶ la RegioŶe l'attuazioŶe di pƌogetti di ƌiĐeƌĐa, fiŶaŶziati dalla 
RegioŶe, fiŶalizzati a sviluppaƌe iŶŶovazioŶi sĐieŶtifiĐhe da appliĐaƌe al settoƌe saŶitaƌio, di Ŷuovi 
istituti di gestioŶe, aŶĐhe speƌiŵeŶtali, ŶoŶĐhĠ di ŵodelli oƌgaŶizzativi ed iŶfoƌŵativi. 

Ϯ.  La RegioŶe e l’UŶiveƌsità ĐoŶveŶgoŶo di elaďoƌaƌe ĐoŶgiuŶtaŵeŶte iŶdiƌizzi peƌ pƌoŵuoveƌe 
e oƌgaŶizzaƌe le attività di speƌiŵeŶtazioŶe ĐoŶdotte pƌesso l'AzieŶda ospedalieƌo/uŶiveƌsitaƌia. 
 

ϯ. La ƌipaƌtizioŶe dei foŶdi Đhe deƌivaŶo dalla paƌteĐipazioŶe a tali attività saƌà oggetto di 
apposito aĐĐoƌdo tƌa A.O.U. e UŶiveƌsità, Đhe teƌƌà ĐoŶto delle disposizioŶi di Đui all’aƌt.ϲϲ del D.P.R. Ŷ. 
ϯϴϮ/ϴϬ, ŶoŶĐhĠ delle liŶee di iŶdiƌizzo ƌegioŶali peƌ la liďeƌa pƌofessioŶe iŶtƌaŵuƌaƌia. 

Art. ϭϵ 

Durata 

ϭ. Il pƌeseŶte pƌotoĐollo ha duƌata tƌieŶŶale. 
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Ϯ. La sua vigeŶza si iŶteŶde pƌoƌogata peƌ uŶ eguale peƌiodo, Ƌualoƌa ad esso ŶoŶ veŶga data 
disdetta da uŶa delle paƌti sei ŵesi pƌiŵa della sua sĐadeŶza. 

Art. ϮϬ 

Norŵe fiŶali 

ϭ. CoŶ l’eŶtƌata iŶ vigoƌe del pƌeseŶte PƌotoĐollo d’iŶtesa Đessa l’effiĐaĐia delle disposizioŶi di Đui 
al pƌevigeŶte pƌotoĐollo e degli aĐĐoƌdi attuativi iŶ ĐoŶtƌasto ĐoŶ il pƌeseŶte testo. 

Ϯ. Gli effetti del pƌeseŶte aĐĐoƌdo deĐoƌƌoŶo dalla sua puďďliĐazioŶe Ŷella Gazzetta UffiĐiale 
della RegioŶe SiĐiliaŶa. 

ϯ. AŶĐoƌ pƌiŵa della sua sĐadeŶza, il pƌotoĐollo potƌà esseƌe ŵodifiĐato a ƌiĐhiesta di uŶa delle 
paƌti ovveƌo peƌ sopƌavveŶute ŵodifiĐhe Ŷoƌŵative o iŶ esito ad eveŶtuali osseƌvazioŶi Đhe il MiŶisteƌo 
della Salute e dal MiŶisteƌo dell'EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶze foƌŵuleƌaŶŶo iŶ sede di Tavolo teĐŶiĐo peƌ 
la veƌifiĐa degli adeŵpiŵeŶti ƌegioŶali ĐoŶ il Coŵitato peƌŵaŶeŶte peƌ la veƌifiĐa dei livelli esseŶziali 
di assisteŶza. 

ϰ. Peƌ ƋuaŶto ŶoŶ pƌevisto Ŷel pƌeseŶte PƌotoĐollo, si ƌiŶvia a ƋuaŶto staďilito Ŷel D. Lgs. Ŷ. ϱϭϳ 
del Ϯϭ diĐeŵďƌe ϭϵϵϵ e Ŷel D.P.C.M. del Ϯϰ ŵaggio ϮϬϬϭ ed eveŶtuali suĐĐessive ŵodifiĐhe ed 
iŶtegƌazioŶi.     

Paleƌŵo, 
 

            L'ASSESSORE                                                               IL RETTORE 

      Dott.ssa GiovaŶŶa Volo      Pƌof. Massiŵo Midiƌi 
 

ALLEGATO A 

 

STRUTTURE AZIENDA POSTI 
LETTO 

P.O S.Elia ASP CaltaŶissetta      ϯϮϰ  *   

UOSD GeŶetiĐa MediĐa AORR Villa Sofia Ceƌvello Ϭ 

UOC OstetƌiĐia e GiŶeĐologia P.O. 
Ceƌvello 

AOOR Villa Sofia Ceƌvello ϯϲ 

UOC MediĐiŶa IŶteƌŶa ad IŶdiƌizzo 
GeƌiatƌiĐo e Riaďilitativo P.O. 
CiviĐo 

AƌŶas CiviĐo Di CƌistiŶa e BeŶfƌatelli ϲϬ 

UOC Chiƌuƌgia GeŶeƌale 
EŶdosĐopia e LapaƌosĐopia ;S. 
GiovaŶŶi di DioͿ 

ASP AgƌigeŶto ϮϬ 

UOC PŶeuŵologia P.O Ceƌvello AOOR Villa Sofia Ceƌvello ϱϯ 
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UOC MediĐiŶa GeŶeƌale P.O. 
Ceƌvello 

AOOR Villa Sofia Ceƌvello Ϯ 

UOC CRQC  P.O. Villa Sofia           A.O.O.R.Villa Sofia Ceƌvello                       

UOC di Pediatƌia del P.O. Di 
CƌistiŶa 

AƌŶas CiviĐo Di CƌistiŶa e BeŶfƌatelli ϲϰ 

UOC di MediĐiŶa iŶteƌŶa del 
Pƌesidio Ospedalieƌo ͞ GiovaŶŶi 
Paolo II͟ di SĐiaĐĐa 

AzieŶda SaŶitaƌia PƌoviŶĐiale di AgƌigeŶto                 
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UOC di IŶfettivologia PediatƌiĐa AƌŶas CiviĐo Di CƌistiŶa e BeŶfƌatelli       ϭϴ                                                               

UOC Radiologia                           FoŶdazioŶe G.Giglio Cefalù  

UOSD Teƌapia IŶteŶsiva  FoŶdazioŶe G.Giglio Cefalù                                                                     
*Da iŶĐludeƌe Ŷella ƌete foƌŵativa uŶiveƌsitaƌia a seguito degli iŶteƌveŶti Ŷoƌŵativi di Đui al Đoŵŵa 
ϴ dell'aƌt. Ϯ del pƌeseŶte PƌotoĐollo d'iŶtesa . 
  
VISTA l’esigeŶza più volte ƌappƌeseŶtata dall’Assessoƌato ciƌca uŶa sollecita coŶclusioŶe della 
procedura di definizione del testo dei protocolli di intesa da sottopoƌƌe all’appƌezzaŵeŶto della 
Giunta di Governo; 

               ͟                                                                                                                                                                                                          
CONSIDERATA l’uƌgeŶza di pƌocedeƌe alla sottoscƌizioŶe del Ŷuovo ͞PƌotoĐollo d’IŶtesa ex aƌt. ϭ D. 
Lgs. Ŷ.  ϱϭϳ/ϭϵϵϵ e ss.ŵŵ.ii tƌa la RegioŶe SiĐiliaŶa e l’UŶiveƌsità degli Studi di  Paleƌŵo͟ 

 

VISTO l’aƌt. 1ϲ del RegolaŵeŶto GeŶeƌale di AteŶeo; 
 
 

DECRETA 

 

- di prendere atto del testo del Protocollo di Intesa tƌasŵesso dall’Assessoƌato della Salute 
della Regione siciliana con nota prot. n. 690/GAB del 07/02/2024 assunta a prot.n. 19225 del 

08/02/2024 ; 

- di autorizzare la stipula del protocollo di intesa mediante sottoscrizione dello stesso e degli 

allegati.  

 

Il presente decreto sarà sottoposto a ratifica nelle prime sedute utili degli Organi Collegiali di 

Governo. 

 

 Il Rettore  

    Prof. Massimo Midiri



Protocollo d’intesa

ex art. 1 D. Lgs. n.  517/1999 e ss.mm.ii.

          tra la Regione Siciliana e l’Università degli Studi di  Catania 

tra

la  Regione  Siciliana,  c.f.  80012000826,  in  persona  dell’Assessore  per  la  Salute  pro-

tempore,dott.ssa Giovanna Volo, domiciliato presso la sede in Palermo, Piazza Ottavio Ziino n.24; 

e

l’Università  degli  Studi  di Catania,  c.f.  02772010878, in  persona  del  Magnifico  Rettore

pro-tempore, Prof. Francesco Priolo, domiciliato per la carica presso la sede della stessa Università

in Catania, in Piazza Università n. 2; 

* * * * *

Premesso che:

- con D. Lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992 e ss.mm.ii., é stato disposto il “Riordino della

disciplina sanitaria a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421”;

- con D. Lgs. n. 517 del 21 dicembre 1999 e ss.mm.ii. é stata approvata la “Disciplina dei

rapporti tra servizio sanitario nazionale ed università a norma dell’art. 6 della legge 30 novembre

1998 n. 419”;

-  con Decreto del  Presidente del  Consiglio dei  Ministri  del  24 maggio 2001,  sono state

adottate le “Linee guida concernenti i protocolli d’intesa da stipulare tra Regioni ed Università per

lo  svolgimento  delle  attività  assistenziali  delle  Università  nel  quadro  della  programmazione

nazionale e regionale, ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo 21 dicembre 1999 n. 517. Intesa, ai

sensi, dell’art. 8 della legge 15 marzo 1997 n. 59”;

-  con  Decreto  Assessoriale  n.  1657 del  6  agosto  2007 è  stato  reso  noto  che  l’Accordo

attuativo del Piano previsto dall’art. 1, co. 180 della legge n. 311 del 30 dicembre 2004, sottoscritto

in data 31 luglio 2007 tra il Ministro della Salute, il Ministro dell’Economia e delle Finanze ed il

Presidente  della  Regione,  ed  il  Piano  di  rientro,  di  riorganizzazione,  di  riqualificazione  e  di

individuazione  degli  interventi  per  il  perseguimento  del  riequilibrio  economico  del  servizio

sanitario regionale, che, al punto C.1.3, impegna la Regione alla revisione ed alla stipula di nuovi

protocolli  d’intesa  con le  Università  di  Catania,  Messina e  Palermo,  sono  stati  approvati  dalla

Giunta regionale con deliberazione n. 312 dell’1 agosto 2007;

- con legge regionale n. 5 del 14 aprile 2009 e ss.mm.ii., il legislatore siciliano ha adottato le

“Norme per il riordino del Servizio sanitario regionale”;

-  con  Decreto  Assessoriale  n.  3254  del  10  dicembre  2010  è  stata  resa  esecutiva  la

deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  497,  di  pari  data,  di  approvazione  del  “Programma

operativo  2010/2012  per  la  prosecuzione  del  Piano  di  contenimento  e  di  riqualificazione  del

sistema sanitario regionale 2007/2009”, ai sensi dell’art. 11 del decreto legge 31 maggio 2010 n.

78, convertito nella legge 30 luglio 2010 n. 122;
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-  con  legge  n.  240  del  30  dicembre  2010  sono  state  dettate  “Norme  in  materia  di

organizzazione  delle  Università,  di  personale  accademico  e  reclutamento  nonché  delega  al

Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”;

- con D.L. n. 95 del 6 luglio 2012, coordinato con la legge di conversione n. 135 del 7

agosto 2012, sono state approvate “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con

invarianze dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del

settore bancario”;

- con D.L. n. 158 del 13 settembre 2012, coordinato con la legge di conversione n. 189

dell’8 novembre 2012, sono state introdotte “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del

paese mediante un più alto livello della salute”;

- in data 4 febbraio 2020 é stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa tra la Regione Siciliana e

l’Università degli Studi di Catania approvato con il D.A. del 10 marzo 2020, e che l'art. 1 dello

stesso D.A., nel disporne la decorrenza degli effetti dalla sua pubblicazione, ha fatto salve eventuali

modifiche ed integrazioni richieste dai Ministeri della Salute e dell’Economia e delle Finanze e il

ricorso ad eventuale addendum per l'ipotesi di sopravvenute modifiche legislative, aventi incidenza

sui contenuti del Protocollo medesimo;

Visto 

- il “Programma Operativo di Consolidamento e di Sviluppo delle misure strutturali e di

innalzamento del livello di qualità del sistema sanitario regionale 2013 - 2015”, adottato, ai sensi

dell’art. 15 co. 20 del citato D.L. n. 95/2012, in prosecuzione del programma operativo regionale

2010/2012, apprezzato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 218 del 27 giugno 2013 ed

approvato con D.A. n. 476/2014 del 26 marzo 2014 e s.m.i.;

- il D.M. n. 70 del 2 aprile 2015, avente ad oggetto “Regolamento recante definizione degli

standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”;

- il D. Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 e ss.mm.ii., recante “Attuazione della delega di cui

all'art. 11 comma 1 lett. p) della legge 7 agosto 2015 n. 124 in materia di dirigenza sanitaria”;

-  il  “Programma Operativo  di  Consolidamento  e  Sviluppo delle  misure  strutturali  e  di

innalzamento del livello di qualità del sistema sanitario regionale 2016/2018” in prosecuzione del

POCS 2013/2015, approvato con D.A. n. 1351 del 7 luglio 2017 e successiva modifica di cui al

D.A. n. 2135 del 31 ottobre 2017;

  -  il  D.A.  n.  22  dell’11  gennaio  2019,  avente  ad  oggetto  “Adeguamento  della  rete  os-

pedaliera al D.M. 2 aprile 2015 n. 70”; 

-  l'Intesa, ai sensi dell'art. 8 comma della legge 5 giugno 2003 n. 131, tra il Governo, le

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente il Nuovo Patto per la Salute 2019-

2021, rep n.209/CSR del 18 dicembre 2019, prorogato ai sensi dell'art.4 comma 7 bis del D.L. n.

198/2022, convertito con modificazioni dalla legge n.14 del 24 febbraio 2023;

- il Programma operativo di  consolidamento e  di  sviluppo delle  misure strutturali  e  di

innalzamento del livello di qualità del sistema sanitario regionale 2019/2021, approvato con D.A.

n. 438 del 18 maggio 2021;
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Considerato

il  reciproco  impegno  ad  una  leale  e  paritaria  collaborazione  finalizzata  a  realizzare  un

sistema integrato di alta formazione professionale, di sviluppo della ricerca biomedica e clinica e

delle connesse attività assistenziali, nel quadro di compatibilità delle risorse disponibili.

* * * * *

Tutto ciò premesso, visto e considerato, le parti convengono quanto segue

Art.1 

(Partecipazione dell’Università alla programmazione sanitaria regionale)

1. L’Università partecipa all’elaborazione degli atti di programmazione sanitaria adottati dalla

Regione, in relazione agli aspetti concernenti le strutture e le attività assistenziali necessarie per lo

svolgimento delle attività di didattica e di ricerca, in conformità al D. Lgs. 21 dicembre 1999 n. 517,

alla legge regionale 14 aprile 2009 n. 5 e sue successive integrazioni, al Nuovo Patto per la Salute

2019-2021, rep n.209/CSR del 18 dicembre 2019 e nel rispetto del principio dell'inscindibilità delle

funzioni di didattica, di ricerca e assistenziale.

2. Il  presente  protocollo  individua  principi,  criteri  e  modalità  attraverso  le  quali  l'Azienda

Ospedaliera  Universitaria  di  cui  al  successivo art.  2  e  le  strutture  di  cui  al  precedente comma

concorrono sia alla realizzazione dei compiti istituzionali dell'Università sia al raggiungimento degli

obiettivi della programmazione sanitaria regionale attraverso l'efficace e sinergica integrazione delle

attività assistenziali con quelle di didattica, di formazione e di ricerca.   

3. Le parti si impegnano a sviluppare, congiuntamente, metodi e strumenti di collaborazione al

fine  di  perseguire  e  realizzare,  da  un  lato,  obiettivi  di  efficacia,  efficienza  e  competitività  del

servizio  sanitario  regionale  e,  dall'altro,  obiettivi  di  qualità  e  congruità  -  rispetto  all'attività

assistenziale - del sistema formativo del personale medico e sanitario nonché del potenziamento

della ricerca medico clinica e biomedica.

4. Le parti, in ossequio al principio della leale collaborazione, assumono altresì l'impegno della

reciproca informazione e consultazione in ordine all'adozione di determinazioni che possano avere

refluenza sullo svolgimento delle reciproche attività di competenza, al fine di non compromettere il

carattere di inscindibilità dell'attività assistenziale con quella formativa, di didattica e di ricerca. 

Art. 2

(Assetto organizzativo dell’Azienda Ospedaliera Universitaria)

1. La collaborazione tra il Servizio Sanitario Regionale e l’Università degli Studi si realizza

prioritariamente attraverso l’Azienda Ospedaliera Universitaria di riferimento, in modo da garantire,

mediante una programmazione concertata, il perseguimento di obiettivi di qualità, di efficienza, di

efficacia, di economicità e di appropriatezza, sia delle attività assistenziali, che di quelle didattiche e

di ricerca.

3



2. L’Azienda Ospedaliera Universitaria (A.O.U.) Policlinico Rodolico – S. Marco di Catania,

avente autonoma personalità giuridica, costituisce per l’Università degli Studi di Catania, l’Ente di

riferimento  per  le  attività  assistenziali  essenziali  allo  svolgimento  dei  compiti  istituzionali  di

didattica e di ricerca e  ne garantisce la reciproca integrazione.

3. La predetta A.O.U.,  il cui assetto organizzativo deve essere orientato al rispetto dei criteri

necessari al mantenimento delle funzioni didattico/formative e di ricerca, è classificata nella fascia

dei presidi a più elevata complessità assistenziale e concorre in maniera paritaria al raggiungimento

degli  obiettivi  della  programmazione  nazionale  e  regionale   in  campo  assistenziale  ed  alla

realizzazione  dei  compiti  istituzionali  dell’Università,  ed  in  particolar  modo  della  Scuola  di

Medicina e Chirurgia attraverso una programmazione concordata delle attività. 

4. La missione dell’A.O.U. consiste nello svolgimento integrato e coordinato delle funzioni di

assistenza, di didattica e di ricerca, al fine di assicurare elevati standard di assistenza sanitaria nel

servizio sanitario regionale,  di  accrescere la qualità dei processi di  formazione, di sviluppare le

conoscenze in campo biomedico e tecnologico, valorizzando, altresì, in via paritaria le funzioni e le

attività del personale ospedaliero e di quello universitario.  

5. Ai sensi  di  quanto disposto dall’art.  3 del  D. Lgs. n.  517/1999, l’organizzazione interna

dell’A.O.U.  é definita,  d’intesa con il  Magnifico Rettore dell’Università degli  Studi di  Catania,

mediante l’adozione dell’atto aziendale di cui all’art. 3, comma 1-bis del D. Lgs. n. 502/1992 e

ss.mm.ii.  L’atto  aziendale  è  redatto  nel  rispetto  dei  principi  e  dei  criteri  stabiliti  nel  presente

Protocollo d’intesa, tenendo conto delle proposte dell’Organo di indirizzo, coordinate con le linee

guida fornite dall’Assessore regionale per la Salute ai sensi  dell’art. 9, co. 4 della l.r. n. 5/09 e

ss.mm.ii.

6.     La  tipologia  e  i  volumi  delle  attività  assistenziali  dell’A.O.U.,  stabilite  in  relazione  alla

missione aziendale, attengono alle discipline previste nei regolamenti didattici dei corsi di studio,

delle scuole di  specializzazione dell’area medica e delle professioni sanitarie ai  sensi di quanto

definito nel D.I. n. 402/2017, attivati dall’Università, in coerenza con le linee di programmazione

sanitaria regionale, nel D.M. n. 70/2015 e nel D.A. n. 22/2019, e nel rispetto delle previsioni di cui

al D.L. n. 95/2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 135/2012, e del D.P.C.M. 24 maggio

2001.

7. La Regione e l'Università, nel reciproco interesse di assicurare la formazione universitaria di

area medica e sanitaria, definiscono i parametri, per tipologia e volume delle attività assistenziali

dell'Azienda Ospedaliera Universitaria, necessari per le funzioni istituzionali non vicariabili della

Scuola di medicina, rapportati al  numero programmato degli iscritti  al primo anno del  corso di

laurea  di medicina e chirurgia e di odontoiatria, nel rispetto degli standard quantitativi e qualitativi

previsti dalla normativa vigente - e, segnatamente, dal D.P.C.M.  24 maggio 2001 in termini di posti

letto e di unità operative - e dalla programmazione ospedaliera regionale.

8. Sono individuate nell’allegato “A”, che costituisce parte integrante del presente Protocollo

d’Intesa,  le strutture ospedaliere pubbliche e private accreditate presso cui si svolgono specifiche

ed essenziali attività clinico/assistenziali e didattiche, necessarie a garantire la funzione dell'A.O.U.

quale sede dei corsi di Studio e dei corsi di specializzazione e, all’interno delle suddette strutture,

sono individuate le UU.OO.CC. e  le UU.OO.SS.DD. a direzione universitaria con i  relativi posti

letto,  ove  presenti.  Tali  unità  operative  concorrono  alla  rete  assistenziale  e  a  quella  formativa

regionale ai fini dell'accreditamento dei Corsi di Studio e delle Scuole di Specializzazione.

L'allegato  “A”  potrà  subire  modifiche  e/o  integrazioni  a  seguito  di  sopravvenute

clinicizzazioni  o del mancato rinnovo delle convenzioni in atto vigenti.  
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9. Costituisce ulteriore facoltà del Rettore dell’Ateneo - previo accertamento della sussistenza

degli  standard  richiesti  dalla  normativa  di  settore  vigente  e  qualora  nell’A.O.U.  non  siano

disponibili un numero di strutture sufficienti per lo svolgimento dell'attività didattica e di ricerca -

stipulare accordi convenzionali con A.S.P., Aziende ospedaliere e IRCCS pubblici e privati, nonché

con strutture sanitarie  private accreditate e  contrattualizzate con il  S.S.N.,  al  fine di  favorire  la

formazione dei discenti e di assicurare i requisiti necessari all'accreditamento dei corsi di laurea,

laurea  magistrale  e  dei  corsi  di  specializzazione.  I   relativi   posti  letto   concorrono  alla  rete

formativa regionale di cui al superiore comma,  ai fini dell'accreditamento dei corsi di laurea della

Scuola di Medicina e delle scuole di specializzazione.

10. Gli  accordi  convenzionali  di  di  cui  al  precedente comma - da assumere,  comunque, nel

rispetto dei modelli  organizzativi  e della dotazione organica delle strutture ospitanti  -  dovranno

contenere congrua motivazione, anche con riferimento alle ragioni che hanno condotto alla stipula

della  convenzione  stessa  anziché  alla  scelta  di  dotarsi  di  un’organizzazione  autonoma  e  sono

soggetti, d’intesa con l’A.O.U., ad autorizzazione assessoriale che dovrà essere formalizzata entro il

termine di giorni 90 (novanta) dalla data di acquisizione degli accordi stessi, in mancanza della

quale la richiesta di autorizzazione si intenderà accolta.

11.  La  Regione  e  l'Università,  qualora  le  sedi  e  le  strutture  di  cui  ai  precedenti  commi  si

rilevassero insufficenti per sopravvenute specifiche esigenze formative, procederanno di comune

accordo  e  nel  rispetto  delle  previsioni  di  cui  ai  commi  4  e  5  del  D.Lgs.  n.  517/1999  alla

individuazione di ulteriori  sedi e strutture formative pubbliche o private.

Art. 3   

(Organi dell’Azienda)

1. Sono organi dell’Azienda ospedaliera universitaria:

-    il Direttore Generale;

� il Collegio Sindacale;

� l’Organo di indirizzo;

� il Collegio di direzione.

2. Gli  organi  di  cui  al  comma  precedente  si  avvalgono,  per  il  loro  funzionamento,  delle

strutture e del personale dell'Azienda Ospedaliera  Universitaria per cui operano, senza ulteriori

oneri per la finanza pubblica. 

Art. 4   

(Nomina del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria)

1. Il  Direttore  Generale  dell’A.O.U.  è  nominato  -  previo  raggiungimento  dell’intesa  tra  la

Regione e il Rettore dell'Università su una terna di nominativi proposti da quest'ultimo, ai sensi di

quanto previsto dall’art. 4 del D. Lgs. n. 517/1999 e dall’art. 6 del D. Lgs. n. 171/2016 e ferme

restando  le  cause  di  inconferibilità  e  di  incompatibilità  previste  dalla  vigente  normativa  -  con

Decreto del Presidente della Regione, a seguito di deliberazione della Giunta regionale, su proposta

dell’Assessore regionale per la Salute. I requisiti per la nomina a direttore generale dell'A.O.U. sono
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quelli  previsti  dalla  normativa vigente per  i  direttori  generali  delle altre  aziende sanitarie  della

Regione. 

2. L’incarico di  Direttore Generale, a cui  spetta la  rappresentanza dell'Azienda Ospedaliera

Universitaria  e  i  tutti  i  poteri  di  gestione  della  stessa,  per  come  definiti  nell'atto  aziendale,  è

rinnovabile una sola volta per la stessa durata. 

3. Il contratto del Direttore Generale è stipulato con l’Assessore per la Salute della Regione,

sulla base dello schema tipo approvato con deliberazione della Giunta Regionale, con l’intervento

del Rettore che lo sottoscrive per adesione. Il  contratto fissa, oltre agli obiettivi generali,  quelli

specifici  di  salute  e  di  funzionamento  dei  servizi  che  vengono  stabiliti  dall’Assessore  e  quelli

relativi all’attività di didattica e di ricerca connessi allo svolgimento dell’attività assistenziale, che

vengono  individuati  dal  Magnifico  Rettore  dell’Università,  tenendo  conto  di  quanto  previsto

dall’art. 2 comma 6 del D. Lgs. n. 517/1999 e delle ulteriori normative sopravvenute.

4. L’Assessore per la Salute ed il Rettore, di concerto, negoziano annualmente con il Direttore

Generale dell’A.O.U gli obiettivi specifici relativi alle aree di cui al comma precedente, anche ai

fini dell’attribuzione dell’indennità di cui al D.P.C.M. n. 502/1995 e ss.mm.ii.

5. Il contratto stabilisce, altresì, i criteri ed i pesi per la valutazione dell’attività del Direttore

Generale. Costituisce causa di decadenza automatica e di conseguente risoluzione del rapporto di

lavoro,  oltre  al  mancato  raggiungimento  dell'equilibrio  economico  di  bilancio  in  relazione  alle

risorse economiche negoziate con l'Assessorato della Salute,  il mancato conseguimento da parte del

Direttore Generale del 60% degli obiettivi assegnatigli da entrambe le parti.

6. Il compenso per l’incarico di Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria sarà

stabilito dalla Giunta Regionale all’atto della nomina, in analogia a quanto fissato dalla stessa per i

Direttori Generali delle Aziende sanitarie.

7 Per le cause di risoluzione del rapporto, con conseguente dichiarazione di decadenza, e per

le relative procedure si rinvia a quanto disposto per i Direttori Generali delle Aziende del S.S.R.

dall’art.  3-bis del  D.  Lgs.  n.  502 del  30 dicembre 1992 e ss.mm.ii.,  dal  D.Lgs.  n.  171/2016 e

ss.mm.ii.,  nonché  dall’art.  20  della  l.r.  n.  5/2009.  I  provvedimenti  di  cui  al  predetto  art.  20

(interventi sostitutivi e sanzioni), da assumere nei confronti del Direttore Generale dell’Azienda

Ospedaliera Universitaria, sono adottati d’intesa con il Rettore dell’Università.

8. Per la valutazione dell’operato del Direttore Generale dell’A.O.U., durante l’espletamento

del mandato e a conclusione dello stesso, si rinvia a quanto disposto dall’art. 19, comma. 3, l.r.

n.5/2009. L’organismo regionale di valutazione è integrato da un esperto individuato dall’Università

e riferisce sugli esiti della propria attività all’Assessore ed al Rettore.

9. La  cessazione  dall’incarico,  anche  per  cause  diverse  da  quelle  previste  nel  contratto,  è

disposta dalla Regione, in applicazione di quanto previsto sopra, anche su richiesta del Rettore che

dovrà motivare le ragioni del venir meno dell’intesa. Nel caso in cui l’iniziativa sia assunta dalla

Regione, quest’ultima, prima dell’avvio del procedimento, è tenuta ad acquisire l’intesa del Rettore.

Art. 5

(Il Collegio Sindacale)

1. Il Collegio sindacale è composto da tre membri, di cui uno designato dal Presidente della

Regione, uno dal Ministro dell’Economia e delle Finanze e uno dal Ministro della Salute.
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2. Al Collegio sindacale si applicano le disposizioni di cui all'art. 3-ter del D. Lgs. n. 502/92 e

ss.mm.ii.

Art. 6

(L’Organo di indirizzo)

1. L'Organo di indirizzo è composto da quattro membri, di cui uno è il Presidente della Scuola

di Medicina, componente di diritto; gli altri componenti sono nominati, rispettivamente, uno dal

Rettore  e  due  dall’Assessore  regionale  per  la  Salute  e  sono  scelti  tra  esperti  di  riconosciuta

competenza in materia di organizzazione e di   programmazione dei servizi sanitari.

2.     Ai componenti è corrisposto un gettone di presenza il cui importo è determinato dal direttore

generale  dell’A.O.U.;  l’ammontare  complessivo  annuo  dei  gettoni  di  presenza  corrisposti  ai

componenti non può essere superiore al  5% dell’emolumento annualmente spettante al  direttore

generale dell’Azienda O.U. 

3. Non possono fare parte dell’Organo di indirizzo dipendenti dell’A.O.U. né altri componenti

della Scuola di Medicina. L’Organo d’indirizzo è presieduto da un Presidente scelto all’interno del

medesimo, nominato dalla Regione d’intesa con il Rettore; in caso di parità, prevale la proposta che

vota il  Presidente,  al  quale  spetta  il  compito di  convocarlo  periodicamente,  di  presiederlo  e  di

fissarne l’ordine del giorno. Il Direttore Generale dell’A.O.U. partecipa ai lavori dell'organo senza

diritto di voto. Per quanto non previsto dal presente atto si rinvia alla normativa vigente.

4. L’Organo di  indirizzo, nell’ambito di  quanto previsto dall’art.  4,  comma 4 del  D.Lgs n.

517/99,   relaziona  annualmente  all’Assessore  e  al  Rettore  in  ordine all’attuazione  del  presente

Protocollo.

5.     Con l’approvazione e la pubblicazione del presente protocollo decade l'organo di indirizzo

precedente. 

Art. 7

(Il Collegio di Direzione)

1. Il  Collegio  di  Direzione  di  cui  all’art.  17  del  D.  Lgs.  n.  502/1992  e  ss.mm.ii.,  come

richiamato  dall’art.  4  co.  5  del  D.  Lgs.  n.  517/1999,  che  svolge le  funzioni  ivi  disciplinate,  è

presieduto  dal  Direttore  Generale  ed  è  composto  dal  Direttore  Sanitario,  dal  Direttore

Amministrativo,  dai  Direttori  dei  Dipartimenti  ad  attività  integrata  e  da  un  rappresentante  dei

dirigenti delle professioni sanitarie. 

2. Il Collegio di Direzione, che ai sensi dell’art. 4 del D.L. n. 158/12, convertito nella legge n.

189/2012, è organo dell’A.O.U., elabora proposte in materia di organizzazione e di sviluppo dei

servizi  e  delle  attività  di  ricerca  e  di  innovazione  per  la  valorizzazione  delle  risorse  umane  e

professionali  degli  operatori  ed esprime pareri  relativamente all’integrazione e alla coerenza tra

l’attività assistenziale e le attività di didattica e di ricerca.

3. Alle adunanze del Collegio di direzione può sempre partecipare il Rettore o suo delegato che

non sia componente di diritto dell'Organo. Possono, inoltre, partecipare su richiesta del Direttore

Generale,  con  funzioni  consultive  e  per  le  necessarie  integrazioni  su  specifici  argomenti,  il
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Presidente della Scuola di Medicina o suo delegato che non sia componente di diritto dell'Organo,

nonché i direttori dei dipartimenti universitari, afferenti alla Scuola stessa. 

4. Il Collegio di Direzione è convocato dal Direttore Generale e può essere convocato anche su

specifica richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti.

Art. 8

(Organizzazione dipartimentale dell’Azienda)

1. L’organizzazione  dipartimentale  è  il  modello  di  gestione  operativa  di  tutte  le  attività

dell’A.O.U.,  al  fine  di  assicurare  l'esercizio  integrato  delle  attività  assistenziali,  didattiche e  di

ricerca,  attraverso  un'articolazione  coerente  tra  attività  assistenziali  e  settori  scientifico  –

disciplinari,  nonché  una  gestione  unitaria  delle  risorse  economiche,  umane  e  strumentali.  In

coerenza con quanto previsto  dal  D.Lgs.  n.  517/1999 l'organizzazione dipartimentale ad attività

integrata (DAI) rappresenta il modello ordinario di gestione dell'Azienda Ospedaliera Universitaria

e deve essere fondata sul principio di eguaglianza di diritti e di doveri del personale universitario e

aziendale  nell'espletamento  delle  attività  assistenziale  e,  pertanto,  la  dirigenza  universitaria  e

aziendale  dovrà  essere  parimenti  coinvolta  e  responsabilizzata  dalla  direzione  in  ordine  al

perseguimento degli obiettivi assistenziali.

2. L’organizzazione  dipartimentale  deve  assumere,  pertanto,  dimensioni  tali  da  favorire

consistenti  economie  e  adeguate  risposte  assistenziali,  formative  e  di  ricerca,  nonché

l’accrescimento delle competenze professionali degli operatori.  

3. I D.A.I. sono individuati in seno all'atto aziendale, previa programmazione concordata tra

l'Università e l'A.O.U. che tenga conto delle esigenze di programmazione della Scuola di Medicina

e di quella aziendale.   

4. Allo scopo di favorire i processi di riorganizzazione orientati alla domanda di salute e allo

sviluppo di  percorsi nell'ambito di  reti cliniche, didattico/formative e di ricerca integrate su più

aziende sanitarie e al fine di garantire un adeguato supporto quali/quantitativo ai diversi Corsi di

Studio e di specializzazione di medicina e delle professioni sanitarie, possono essere  isituiti i D.A.I.

interaziendali, assimilabili per caratteristiche, composizione ed organizzazione ai Dipartimenti ad

attività Integrata.

5. I Dipartimenti aziendali e interaziendali ad attività integrata possono essere organizzati:

a) per aree funzionali;

b) per gruppo di patologie, organi e apparati, nonché per intensità di cura;

c) per particolari finalità assistenziali, didattico/funzionali e di ricerca.

6. Il  Direttore  del  D.A.I.,  aziendale  o  interaziendale,  è  nominato  dal  Direttore  Generale

dell'A.O.U. o dell'Azienda sanitaria ove ha sede, d'intesa con il Rettore, ed è scelto tra i responsabili

delle strutture complesse di  cui  si  compone il  dipartimento,  sulla  base dei  requisiti  di  capacità

gestionale ed organizzativa, esperienza professionale e curriculum didattico e scientifico ovvero tra

i  professori  titolari  di  un  programma,  di  cui  al  comma  4  dell'art.  5  del  D.Lgs.  n.  517/1999,

assimilabile a struttura complessa. Il Direttore del Dipartimento rimane, comunque, titolare della

struttura complessa a cui è preposto o del programma.  
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7. Il Direttore del D.A.I. assume responsabilità di tipo gestionale nei confronti del Direttore

Generale  dell’A.O.U.  circa  la  razionale  e  corretta  programmazione  e  gestione  delle  risorse

assegnate per la realizzazione degli obiettivi attribuiti e per la soddisfazione delle peculiari esigenze

connesse alle attività didattiche e scientifiche.

8. Il  D.A.I.,  che  si  configura  come  dipartimento  verticale  di  tipo  strutturale  –  e  nella

configurazione intreraziendale può essere anche funzionale -  è un centro unitario di responsabilità e

di costo e garantisce l'unitarietà della gestione, l'ottimale collegamento tra assistenza, didattica e

ricerca e la flessibilità operativa, nel rispetto dei vincoli di destinazione delle risorse finanziarie ad

esso assegnate  dal  servizio sanitario  regionale  e  dall'Università.  Eventuali  risorse  apportate  dai

Dipartimenti universitari ai D.A.I. rientrano tra i conferimenti dell'Università all'Azienda O.U. 

Art.9 

(Posti letto)

1. Fermo restando il rispetto della programmazione ospedaliera regionale e di quanto previsto

ai  fini  formativi  dai  commi  8  e  9  dell'art.  2  del  presente  Protocollo  d'intesa,  la  dotazione

complessiva dei posti letto dell'A.O.U., per le attività assistenziali essenziali alle attività didattiche e

di ricerca dell'Università e dei suoi corsi di studio - in atto pari a n. 911 posti letto, di cui n. 474 al

presidio G. Rodolico e n. 437 al presidio S. Marco - è determinata dalla Regione d'intesa con il

Rettore in sede di rimodulazione della rete ospedaliera, tenendo conto, ai  sensi del D.P.C.M. 24

maggio 2001, di quanto di seguito indicato:

� fabbisogni clinici;

� dimensioni ottimali delle strutture;

� adeguato rapporto  tra il numero dei posti letto e quello dei docenti e  dei discenti (ivi inclusi

gli assistenti in formazione) della Scuola di Medicina, secondo le indicazione stabilite dalla

legislazione europea;

� ampliamento  della  rete  formativa  e   progressiva  variazione  dei  modelli  assistenziali  da

orientare  verso  il  trasferimento  di  qualificate  attività  dall'ambito  ospedaliero  a  quello

ambulatoriale.

Art. 10

(Strutture assistenziali)

1. Le unità operative complesse rappresentano la principale articolazione di cui si compongono

i Dipartimenti; esse sono dotate di autonomia gestionale, tecnica e professionale e sono soggette a

rendicontazione analitica.  

2. Le strutture assistenziali complesse sono individuate nel rispetto delle previsioni di cui al

D.L. n. 95/2012, nel testo convertito dalla legge n. 135/2012, del documento LEA del 26 marzo

2012, del D.M. n. 70/2015 e della vigente rete ospedaliera regionale, in coerenza con le esigenze di

formazione specialistica e con le peculiarità della Scuola di Medicina. Quanto sopra avuto riguardo

ai livelli minimi di attività definiti in relazione ad un adeguato numero di casi trattati o ad adeguati

volumi di attività in linea con la programmazione regionale e tenuto conto di criteri di essenzialità,

di  efficacia  sotto  il  profilo  assistenziale  e  di  economicità  nell’impiego  delle  risorse  umane  e

professionali ed alla loro funzionalità rispetto alle esigenze di didattica e di ricerca.
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3. Con riferimento a queste ultime, inscindibili da quelle assistenziali, tali livelli sono indicati

dalla programmazione della Scuola di Medicina, tenuto conto tra l’altro:

a)  del  numero  dei  docenti  universitari  assegnati  alla  A.O.U,  considerando  la  rispettiva

dotazione  organica  definita  dal  Direttore  Generale  d’intesa  con  il  Rettore  ed  approvata  dalla

Regione:

 b)  del  numero  medio  di  studenti  e  assistenti  in  formazione  che  ad  essa  ordinariamente

afferiscono e del conseguente carico didattico;

c)  dell’esistenza  di  coordinamenti  e/o  partecipazioni  a  progetti  finanziati  da  organismi

nazionali ed internazionali;

d)  della  disponibilità  di  laboratori  sperimentali  e  della  produzione  scientifica  nei  settori

scientifico disciplinari, valutata con parametri oggettivi. 

4. La tipologia ed il numero delle strutture assistenziali complesse, funzionali alle esigenze di

didattica e di ricerca dei corsi di studio dell’Ateneo sono individuati nell’atto aziendale. 

5. La nomina dei responsabili delle strutture complesse a direzione universitaria è effettuata ai

sensi dell’art.  15, comma. 7-bis,  lett.  c) e d),  del  D. Lgs. n.  502/1992 e ss.mm.ii.,  da parte del

Direttore Generale, d’intesa con il Rettore, sentito il direttore del dipartimento ad attività integrata

competente  sulla  base  del  curriculum scientifico  e  professionale  del  responsabile  da  nominare,

secondo  modalità  demandate  all'atto  aziendale.  I  responsabili  sono  individuati,  di  norma,  tra  i

professori di prima e seconda fascia.

6. Per  le  strutture  complesse  non  a  direzione  universitaria,  così  come  qualificate  dall’atto

aziendale, la nomina è effettuata dal Direttore Generale secondo la procedura di  cui  all’art.  15,

comma 7-bis  del D. Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii; nel caso in cui Direttore Generale, espletata tale

procedura,  attribuisca  la  direzione  ad  un  docente  universitario,  il  conferimento  dell'incarico

determina l'inserimento temporaneo della struttura interessata tra quelle a direzione universitaria

funzionali  rispetto  a  quanto  previsto  dal  D.P.C.M.  24  maggio  2001,  fino  alla  cessazione,  per

qualsiasi motivo, dell'incarico così conferito. Analogamente nell'ipotesi in cui il direttore di unità

operativa complessa venga incluso nei ruoli della docenza universitaria, conserva la titolarità della

struttura  complessa  e  quest'ultima  viene  inserita  temporaneamente  tra  quelle  a  direzione

universitaria con relative funzioni anche didattiche e formative.      

7. Le parti concordano che l’attività di formazione manageriale ed organizzativo/gestionale del

personale  di  cui  al  precedente  comma venga  svolta  preferibilmente  mediante  corsi  e/o  master

istituiti presso l’Università, titolare del rapporto convenzionale,  e/o presso il C.E.F.P.A.S. 

8. Il numero delle strutture semplici è individuato nel rispetto delle previsioni di cui al D.L. n.

95/2012, nel testo convertito dalla legge n. 135/2012, del documento LEA del 26 marzo 2012 e del

D.M.  n.  70/2015 e  della  rete  ospedaliera  regionale,  in  coerenza  con  le  esigenze di  formazione

specialistica e con le peculiarità della Scuola di Medicina.  Il responsabile delle strutture semplici è

scelto  dal  Direttore  Generale,  su  proposta  del  responsabile  della  struttura  complessa  di

appartenenza, sentito il  direttore del D.A.I. tra i professori e ricercatori universitari di ruolo e a

tempo determinato e/o tra i dirigenti medici ospedalieri.

9. Nelle strutture semplici a valenza dipartimentale l’individuazione del responsabile da parte

del Direttore Generale avviene su proposta del Direttore del Dipartimento di appartenenza d’intesa

con il Rettore attraverso modalità demandate all'atto aziendale.

10. La responsabilità e la gestione di programmi inter e/o infra-dipartimentali, finalizzati alla

integrazione  delle  attività  assistenziali,  didattiche  e  di  ricerca  -  e  con  particolare  riguardo  alle
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innovazioni tecnologiche e al coordinamento delle attività sistematiche di revisione e di valutazione

della pratica clinica ed assistenziale – è affidata,  ai sensi  del  comma 4 dell'art.  5 del  D.Lgs.  n.

517/199, dal Direttore Generale, d’intesa con il Rettore e sentita la Scuola di medicina, a professori

universitari ai quali non sia possibile attribuire un incarico di direzione di struttura complessa o di

minore complessità. Tali affidamenti hanno validità triennali e possono essere rinnovati.

11. Ai fini dello svolgimento delle attività didattiche e di ricerca, ai professori e ricercatori di

ruolo  e  a  tempo  determinato  a  cui  non  è  stata  attribuita  una  funzione  assistenziale  all'interno

dell'Azienda O.U.  resta in ogni caso garantito l'accesso alle strutture sanitarie, incluse quelle in

convenzione  di  cui  all’art  2,  senza  oneri  per  l’Azienda,  fatti  salvi  quelli  relativi  alla  copertura

assicurativa.  

12. Presso l’A.O.U. e nelle aziende ove opera il personale medico universitario è istituito un

Collegio Tecnico con il compito di procedere per il personale universitario alle valutazioni ed alle

verifiche  previste  dalla  normativa  vigente  per  il  personale  del  servizio  sanitario  nazionale

relativamente all'attività  sanitaria.  Il  Collegio Tecnico è disciplinato,  giusta  la previsione di  cui

all’art. 5, co. 13 del D. Lgs. n. 517/99, dall’atto aziendale secondo le seguenti modalità:

a) è costituito da 3 membri, nominati d’intesa tra Rettore e Direttore Generale, di cui un

Dirigente del ruolo sanitario di secondo livello ospedaliero o universitario equivalente, un docente

universitario di ruolo sanitario ed un docente universitario di altra Università;

b) le valutazioni devono essere effettuate ogni triennio nonché, per gli incarichi già affidati,

devono essere  effettuate  a  decorrere  dal  terzo  anno successivo  all’adozione  dell’atto  aziendale

sottoscritto in applicazione del presente protocollo;

c)  le  valutazioni  devono  essere  formulate  sulla  base  di  criteri  definiti  dall’organo  di

indirizzo,  tenendo  conto  delle  peculiari  funzioni  di  didattica  e  di  ricerca  svolte  dai  docenti

(professori e ricercatori universitari di ruolo e a tempo determinato).

Art. 11

(Patrimonio)

1. L’Università concede, con vincolo di destinazione, all’ Azienda O.U., per un periodo pari

alla vigenza del presente protocollo, rinnovabile con atti successivi,  l'uso gratuito dei beni mobili

ed immobili dalla stessa attualmente utilizzati, con oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria a

carico dell’Azienda O.U., fatto salvo diverso accordo tra le parti e quanto previsto dall’art. 12. 

2. L’individuazione di beni immobili da destinare alle attività assistenziali è concordata tra il

Rettore dell’Università ed il Direttore Generale dell’A.O.U. entro 120 giorni successivi all’entrata

in vigore del presente protocollo d’intesa ed il relativo accordo è aggiornato con cadenza triennale

ovvero quando l’Università e l’Azienda O.U. lo ritengano opportuno. 

3. Alla  cessazione  della  destinazione  all'attività  assistenziale  i  beni  rientrano  nella  piena

disponibilità dell’Università.

4. Gli eventuali immobili che l’A.O.U., con fondi propri o con finanziamenti europei, statali o

regionali,  costruisce  sul  suolo  di  proprietà  dell’Ateneo  e  con  il  consenso  di  quest’ultimo,

confluiscono nella piena disponibilità dell’Azienda stessa fino alla permanenza della destinazione

d’uso assistenziale, fatti salvi eventuali vincoli previsti dalla rispettiva norma di finanziamento o da

specifici accordi intervenuti tra Regione e Università.
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Art. 12

(Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro)

1. Poiché l’integrazione dell’attività assistenziale, didattica e scientifica si concretizza anche

mediante la comune utilizzazione di beni mobili e immobili, gli adempimenti di cui al D. Lgs. n.

81/08 per i  beni ad uso comune gravano sul  Direttore Generale dell’A.O.U.,  che concorda con

l’Ateneo le quote a carico di rispettiva competenza per gli interventi di sicurezza e manutentivi. Per

i beni ad uso esclusivo dell’Ateneo gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione

necessari ai sensi del D.Lgs. n. 81/08, restano a carico dell’Università. Gli obblighi previsti dal

D.Lgs. n. 81/08, relativamente alla necessità dei predetti interventi, si intendono assolti da parte del

Direttore Generale dell’Azienda O.U. con la richiesta del loro adempimento all’Università.

Art. 13

Finanziamento e compartecipazione

della Regione e dell'Università ai risultati di gestione

1. L’Università  contribuisce  annualmente alle  attività  dell’Azienda  O.U.   per  assicurare  la

piena e più funzionale integrazione tra attività di assistenza,  didattica e  di  ricerca.  Al riguardo,

l'Università e l'Azienda O.U. concordano le rispettive modalità di intervento.  

2. In  particolare,  l’Università  concorre  alle  attività  gestionali  dell’Azienda  ospedaliera

universitaria, facendosi carico degli oneri relativi al trattamento economico del personale docente e

ricercatore, sanitario e tecnico/amministrativo secondo le modalità previste dai successivi artt. 15 e

16,  nonché con  l'apporto  di  beni  mobili  ed  immobili  come identificati  all’art.  11  del  presente

protocollo.

3. Gli  oneri  sostenuti  dall'Università  per  la  retribuzione  del  personale universitario  inserito

nelle  attività  assistenziali  e  per  le  immobilizzazioni  e  per  le  attrezzature universitarie  utilizzate

anche per  l'assistenza devono essere rilevati  nell'analisi  economica e finanziaria  dell'azienda ed

evidenziati nei rispettivi atti di bilancio.

4. L’Azienda O.U. è classificata nella fascia dei presidi a più elevata complessità assistenziale

e, pertanto, la Regione si impegna ad applicare la tariffazione delle prestazioni secondo il DRG

stabilito per i presidi a più elevata complessità assistenziale e concorre al loro sostegno mediante:

a) il  corrispettivo delle prestazioni previsto dall'accordo di fornitura tra l'A.O.U. e l'ASP

territorialmente competente;  

b) il corrispettivo delle prestazioni erogate dall'A.O.U. in favore delle altre aziende sanitarie

interessate;

c) eventuali trasferimenti regionali connessi aspecifiche funzioni assistenziali non oggetto di

remunerazione tariffaria, nonché i trasferimenti collegati alla mobilità interregionale.

5. La  Regione  riconosce,  altresì,  un’ulteriore  integrazione  della  valorizzazione  annua

dell'attività assistenziale complessiva nella misura percentuale del 6% in funzione delle peculiari

attività di formazione e di ricerca, con modalità da individuarsi con apposito accordo tra le parti

12



entro 120 giorni dall'entrata in vigore del presente Protocollo e, comunque, gradualmente in ragione

del  2%  per  ciascun  anno  di  vigenza  del  presente  Protocollo. Tale  riconoscimento  non  potrà,

comunque, essere inferiore rispetto alla previsione del previgente protocollo.  

6. La Regione si impegna altresì a determinare l'ammontare dell'incremento per le prestazioni

di assistenza ambulatoriale gravate dai maggiori costi indotti dalle funzioni di didattica e di ricerca.

7. Le risorse, di cui al comma 5, evidenziate negli atti di bilancio aziendale, sono impiegate per

obiettivi  di  qualificazione  delle  attività  assistenziali,  di  didattica  e  di  ricerca  sulla  base  di  un

programma  predisposto  dal  direttore  generale  dell'A.O.U.  d'intesa  con  il  Rettore  e  approvato

dall'Assessorato  regionale  della  Salute  e,  ove  ritenuto,  sono  utilizzate  a  copertura  di  eventuali

disavanzi aziendali.

8. Ai  fini  dell’obiettivo  del  miglioramento  degli  standard  di  qualità  e  dell’ottimizzazione

dell’impiego delle risorse finalizzate all’attività assistenziale, si conviene che per gli attuali e futuri

investimenti,  provenienti   da  fondi  europei,  statali  e  regionali, ivi  inclusi  gli  obiettivi  di  piano

sanitario (per quest'ultimi limitatamente alla parte assegnata all'A.O.U. su disposizione assessoriale),

le parti  procedano  di  comune  accordo  per  il  necessario  inserimento  degli  stessi  nella

programmazione sanitaria regionale.

9. In caso di risultati economici negativi nella gestione dell'Azienda, la Regione e l'Università

concordano un apposito piano di rientro pluriennale che deve tenere conto delle responsabilità di

gestione  relative  alle  distinte  funzioni  di  governo delle  attività  assistenziali  e  di  governo  delle

attività di didattica e di ricerca.

Art.14

(Dotazione organica e personale)

1. Il  Direttore Generale,  d’intesa  con  il  Rettore,  ferme restando le  modalità  di  controllo  e

vigilanza da parte della Regione previste dalla normativa vigente, definisce la dotazione organica

dell’Azienda ospedaliera universitaria sulla base dei posti letto individuati nella rete ospedaliera

regionale e degli ulteriori  eventuali parametri  introdotti da norme e atti  di indirizzo nazionali e

regionali, tenuto conto di quanto previsto dall'art. 3 del D.P.C.M. 24 maggio 2001, 

2. La dotazione organica dell’Azienda O. U., da determinarsi con separato atto, è costituita da

docenti  (professori  e  ricercatori  di  ruolo  e  a  tempo  determinato),  dalle  figure  professionali

equiparate  per  legge  e  dal  personale  dipendente  dall’Università  degli  Studi  in  servizio  presso

l’Azienda e dal personale dipendente dall’Azienda stessa.  

3. Non rientra altresì nella dotazione organica il personale universitario amministrativo, tecnico

e professionale che svolge esclusivamente attività di supporto alla didattica ed alla ricerca.

4. Ai soli fini della determinazione della dotazione organica il numero delle unità del personale

docente universitario sarà quantificato con una valenza d'impiego pari al  60% sia per  i  docenti

ordinari  che  per  i  docenti  associati  o  ricercatori  di  ruolo  e  a  tempo determinato  di  quella  del

corrispondente personale del servizio sanitario regionale.

5. Sempre ai soli fini della determinazione della dotazione organica il numero delle unità del

personale  universitario  dell'Area  tecnico  scientifico  e  socio-sanitaria,  che  svolge  attività

assistenziale, sarà quantificato con una valenza di impiego pari al 60% di quella del corrispondente
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personale  del  servizio sanitario  regionale,  considerato il  supporto svolto  nelle  attività  didattico-

scientifiche, nei laboratori di ricerca e nei corsi di laurea.

6. I  professori  e  ricercatori  universitari  e  le  figure  professionali  ad  essi  equiparate,  che

svolgono attività assistenziale presso l'A.O.U., sono individuati, con apposito provvedimento che

può essere aggiornato dal direttore generale dell'Azienda ospedaliera universitaria d'intesa con il

Rettore, sulla base del possesso dei requisiti professionali e di esperienza, avuto riguardo al settore

scientifico  disciplinare  di  inquadramento  e/o  della  specializzazione  disciplinare  posseduta  nel

rispetto di quanto previsto dal successivo comma 10.

7. Con  lo  stesso  provvedimento  è  stabilita  l'afferenza  dei  singoli  professori  e  ricercatori

universitari ai D.A.I., assicurando la coerenza fra il settore scientifico disciplinare di inquadramento

e la specializzazione disciplinare posseduta e l'attività del dipartimento.

8. Per i professori ordinari, i professori associati e i ricercatori chiamati dai competenti organi

accademici per finalità didattico/scientifiche si demanda ad un accordo tra l'Università e l'A.O.U.

l'individuazione di strumenti e procedure flessibili che consentano l'adeguamento della dotazione

organica alle predette esigenze.      

9. Per quanto attiene all'esercizio dell'attività assistenziale, il personale universitario assume,

anche ai sensi dell'art. 31 del D.P.R. n. 761/1979,  i diritti ed i doveri previsti dalle norme stabilite

per il personale del servizio sanitario nazionale, ivi incluso il diritto al conferimento dell'incarico

dirigenziale,  fatte  salve  le  disposizioni  relative  al  proprio stato  giuridico ai  sensi  della  vigente

normativa legislativa e della disciplina contrattuale.

10. Ai professori e ricercatori universitari, fermo restando il loro stato giuridico, si applicano per

quanto  attiene  all'esercizio  dell'attività  assistenziale,  al  rapporto  con  l'Azienda  O.U.  e  con  il

Direttore Generale, le norme stabilite per il  personale del S.S.N. di corrispondente funzione nei

limiti e con gli effetti di cui all'art. 5 del D.Lgs n. 517/1999.

11 I  professori  ed  i  ricercatori  universitari  di  ruolo  e  a  tempo  determinato  e  le  figure

professionali  equiparate  per  legge  che  svolgono  attività  assistenziale,  in  relazione  all'attività

effettuata, ai programmi concordati da realizzare ed alle specifiche funzioni loro attribuite, sono

responsabili  dei  risultati  assistenziali  conseguiti.  Essi  rispondono  dell'adempimento  dei  doveri

assistenziali al Direttore Generale. 

12. A tal fine, ai sensi e secondo la procedura prevista dall’art. 5, co. 14 del D. Lgs. n. 517/1999,

presso l’A.O.U. è istituito un Comitato di Garanti composto da 3 membri, nominati d’intesa tra

Rettore e Direttore Generale per un triennio. Il parere reso dal comitato, ai sensi del citato art. 5,

comma 14, deve essere espresso tenendo conto delle peculiari funzioni di didattica e di ricerca

svolte dai docenti universitari.

13. L'impegno orario di ciascun professore ordinario e associato/ricercatore universitario per lo

svolgimento  delle  mansioni  di  didattica,  di  ricerca  e  assistenza,  globalmente  considerato,  sarà

riferito a quello previsto per il personale dirigente del servizio sanitario nazionale e sarà articolato

sulla base del piano di attività della struttura di appartenenza e della programmazione dell’attività

didattica e di ricerca secondo modalità regolamentari e di rilevamento stabilite da apposito accordo

attuativo tra Università ed Azienda O.U. 

14. Il suddetto accordo deve tenere conto dei vincoli e delle esigenze organizzative derivanti

dallo  svolgimento  dell’attività  didattica  e  di  ricerca  e  stabilirà  le  modalità  di  articolazione

dell’impegno orario anche con riferimento alle modalità di prestazione di turni di guardia e/o di
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reperibilità, che dovranno essere effettuate dai docenti e ricercatori universitari di ruolo e a tempo

determinato, privilegiando modelli organizzativi integrati e flessibili su base interdipartimentale e/o

interdivisionale e tenendo conto di quanto previsto dal comma seguente.

15. Gli  accordi  attuativi  possono  prevedere  che  l’impegno  orario  del  personale  docente

universitario dedicato all’attività assistenziale sia calcolato come durata media avuto riguardo ad un

periodo  di  riferimento  di  sei  mesi.  L’impegno  orario  del  suddetto  personale  per  l’attività

assistenziale è determinato nella misura almeno del 60% sia per i docenti ordinari che per i docenti

associati  o  ricercatori  di  quello  previsto  per  il  corrispondente  personale  del  servizio  sanitario

nazionale. 

16. Il  controllo  dell'impegno  orario  assistenziale  del  personale  universitario  sanitario,

tecnico/professionale e amministrativo, è basato su sistemi di rilevazione oggettivi e avviene con le

stesse modalità previste per il personale del servizio sanitario regionale.

17. I  provvedimenti  inerenti  l’utilizzazione  del  personale  universitario  sanitario,

tecnico/professionale  e  amministrativo  che  presta  servizio  presso  l'Azienda  sono  adottati  dal

Direttore  Generale  di  concerto  con  il  Direttore  del  D.A.I.,  secondo  criteri  e  modalità  definiti

nell'atto aziendale, in conformità alla disciplina vigente, tenuto conto delle esigenze di attività di

didattica e di ricerca.

18. Detto personale è tenuto ad impegnare nelle attività istituzionali di pertinenza, ivi compresa

l’attività di didattica e di ricerca, e nelle strutture di appartenenza il totale del proprio debito orario,

secondo le previsioni dei contratti collettivi a loro applicabili e risponde per la violazione dei doveri

connessi all’attività assistenziale al Direttore Generale.

19. I  procedimenti  disciplinari  a  carico del  personale  di  cui  al  presente  comma,  dipendente

dall’Università,  in  servizio  presso  l’Azienda  O.U.,  per  violazione  dei  doveri  inerenti  l’attività

assistenziale,  sono  demandati  all’Ufficio  competente per  i  procedimenti  disciplinari  individuato

all’interno dell’Ateneo ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. n. 165/2001, la cui composizione è integrata

da  un  membro  nominato  dal  Direttore  Generale.  Per  fattispecie  che  danno  luogo  a  sanzioni

disciplinari  o  per  processi  concordati  di  ristrutturazione  aziendale  ovvero  in  caso  di  inidoneità

psicofisica,  permanente  o  relativa,  in  merito  allo  svolgimento  di  attività  assistenziale,  l'A.O.U,

d'intesa  con  il  Rettore,  può  rinunciare  all'apporto  del  personale  universitario  sanitario,

tecnico/professionale e amministrativo,  fermo restando il diritto di accedere alle strutture ai fini

dello svolgimento delle attività di didattica e di ricerca.

20. Il personale dirigenziale ospedaliero dell’A.O.U., impegnato in attività didattica, accede ai

fondi di ateneo, di cui all'art. 4, comma 2, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, previa deliberazione

dei competenti organi accademici ed autorizzazione del Direttore Generale, circa la congruità con i

settori scientifico disciplinari e con svolgimento al di fuori del normale orario di servizio.

21. I  dottorandi,  gli  assegnisti  di  ricerca,  i  professori  a  contratto  e  le  eventuali  tipologie di

contratti temporanei attivati all'interno delle Università con compiti di didattica e/o ricerca, possono

svolgere attività clinica funzionale all'attività di didattica e/o ricerca, secondo modalità concordate

con l'A.O.U. 

22 L’A.O.U., nel rispetto delle disposizioni finanziarie statali e regionali, compatibilmente con

le disponibilità del proprio bilancio e nei limiti della propria dotazione organica, è autorizzata a

svolgere, secondo la normativa vigente, le procedure di reclutamento per l'assunzione del personale

dirigenziale  e  di  comparto.  Il  suddetto  personale,  una  volta  assunto,  non  assume  lo  status  di
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dipendente dell’Università, dovendo il relativo rapporto di lavoro intendersi costituito direttamente

con l'Azienda.   

23. Il  personale dipendente dall’Azienda O.U.  svolge le proprie  attività nelle  strutture cui  è

assegnato, rispondendone al Direttore Generale, ed è tenuto ad impegnare nelle attività istituzionali

di pertinenza e nelle strutture di appartenenza il totale del proprio debito orario. Nel caso di gravi

mancanze  ai  doveri  connessi  all’attività  svolta,  il  personale  risponde al  Direttore  Generale  che

applicherà le eventuali sanzioni con le modalità previste nei vigenti contratti collettivi nazionali di

lavoro.

24. Nell’ottica del perseguimento della massima trasparenza e della prevenzione dei fenomeni

corruttivi, con particolare riferimento ai settori dei contratti pubblici per l’acquisizione di beni e

servizi, dei farmaci e dei dispositivi sanitari/medicali,  è istituito il  “Comitato di  valutazione dei

conflitti  d’interesse”,  a composizione paritetica tra Università e A.O.U.,  i  cui membri  dovranno

individuarsi tra i dirigenti con specifiche competenze nell’area legale, farmaceutica, clinica e delle

risorse umane.

Art. 15

(Trattamento economico dei professori e ricercatori universitari)

1. Ai  professori  e  ricercatori  universitari,  anche  a  tempo  determinato,  nonché  alle  figure

equiparate  per  legge,  che  svolgono  attività  assistenziale,  è  corrisposto,  oltre  al  trattamento

economico erogato dall’Università  e  ai  compensi  legati  alle  particolari  condizioni di  lavoro,  un

trattamento  aggiuntivo  correlato  all’incarico  ricoperto  e  di  risultato,  costituito  ai  sensi  della

normativa vigente, come meglio specificato al successivo comma 2 del presente articolo e delle

conseguenziali  regolamentazioni,  atto  ad  assicurare  che  il  trattamento  economico  complessivo

spettante  al  suddetto  personale  universitario  non  potrà  comunque  essere  inferiore  a  quello  dei

Dirigenti del S.S.R. di pari incarico, nei limiti della disponibilità del fondo aziendale di riferimento.

2. In coerenza con quanto disposto all’art. 6 del decreto legislativo n. 517/1999, il trattamento

economico a carico del bilancio aziendale è composto dalle seguenti voci, quando dovute, fatte

salve le nuove voci o o indennità che il nuov CCNL potrà contenere:

� un trattamento aggiuntivo graduato in relazione alle responsabilità connesse ai diversi tipi di

incarico  affidati  dall’Azienda secondo i  criteri  stabiliti  dal  CCNL per  il  personale  della

dirigenza  del  SSN,  nei  limiti  della  disponibilità  del  fondo  di  riferimento  formato  da

retribuzione di posizione minima unificata e retribuzione di posizione variabile aziendale;

� un trattamento aggiuntivo graduato in relazione ai risultati ottenuti nell’attività assistenziale

e gestionale nei limiti di disponibilità del fondo di riferimento; 

� retribuzione legata alle particolari condizioni di lavoro ove spettanti (indennità di rischio

radiologico, di turno, pronta disponibilità etc.); 

� indennità di esclusività del rapporto di lavoro solo per coloro che hanno optato per l’attività

professionale intramoenia secondo quanto previsto dal CCNL. 

          I trattamenti economici riconosciuti ai punti precedenti devono essere erogati nei limiti delle

risorse  da  attribuite  ai  sensi  dell’art.  102,  comma 2,  del  D.P.R.  n.  382  del  1980  globalmente

considerate e devono essere definiti secondo i criteri di congruità e proporzione rispetto a quelle

previste per il medesimo scopo dai CCNL di cui all’art 15 del D.lgs. 502/92 e ss.mm.ii. 
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3. L’importo dei suddetti trattamenti viene attribuito mensilmente dall’Azienda all'Università e

da questa ai docenti universitari, con le stesse modalità e tempi previsti per le equipollenti figure

ospedaliere.  Detta disposizione si applica anche nel caso di rapporti convenzionali tra l’Università

e le Aziende ospedaliere del servizio sanitario regionale.

4. Le modalità dei calcoli dei fondi per la retribuzione a carico del bilancio aziendale sono

quelle  previste  dai  CCNL dell’area  della  dirigenza  medica  e  sanitaria  del  Servizio  sanitario

nazionale.

5. Il  trattamento  economico  dei  professori  e  ricercatori  universitari  di  ruolo  e  a  tempo

determinato che  svolgono  attività  assistenziale  deve  intendersi  automaticamente  adeguato,  nel

tempo, alle modifiche ed integrazioni dei contratti nazionali della dirigenza medica e sanitaria. 

6. L’A.O.U.  e  le  altre  Aziende  della  rete  formativa,  attraverso  apposite  convenzioni  da

stipularsi in ossequio a quanto stabilito dall'art. 18 comma 3 e dell'art. 24 comma 3 della legge n.

240/2010 e norme correlate, potranno sostenere gli oneri derivanti dalla chiamata di Professori di

prima  e  di  seconda  fascia  e  dall’attribuzione  di  contratti  per  il  reclutamento  di  ricercatori

universitari  tra  il  personale  sanitario  già  inserito  nella  dotazione  organica  dell'A.O.U.  e  delle

Aziende dell'area formativa, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente in materia. Il

numero di tale personale, valutato in unità intera ai fini della dotazione organica aziendale, non

potrà superare l'1% di quest'ultima riferito al personale della dirigenza medica o sanitaria. Detta

procedura è comunque soggetta a preventiva autorizzazione assessoriale e successiva vigilanza in

ordine al corretto adempimento degli accordi stipulati.

Art. 16

Trattamento economico del personale operante presso l’Azienda O.U.

non contemplato nel precedente articolo.

1. Al personale  che presta  servizio presso l’Azienda O.U.  si  applicano i  CCNL nel  tempo

vigenti, in relazione ai profili professionali posseduti. 

2. Al  personale  universitario  che  presta  servizio  presso  aziende  del  S.S.R.  in  regime  di

convenzione con l’Università si applicano i contratti integrativi aziendali.  

3. Il trattamento economico fondamentale e l’indennità di ateneo del personale universitario in

servizio presso l’Azienda O.U. resta a carico dell’Università per l’importo relativo alla categoria di

provenienza.

4. Il restante trattamento economico, ivi compreso il salario accessorio è a carico del bilancio

dell’Azienda O.U. in conformità a quanto previsto dall’art. 64, comma 3, del C.C.N.L. relativo al

personale del comparto università, 16 ottobre 2008 e s.m.i.

5. I  valori  economici  di  riferimento per  quanto concerne il  profilo  di  inquadramento ed il

trattamento accessorio, come pure i criteri di calcolo dei fondi per le competenze accessorie, sono

quelli previsti dal CCNL del settore sanità.

6. La massa salariale di riferimento per la determinazione di cui al precedente comma tiene

conto anche del trattamento economico a carico dell’Università.
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Art. 17    

Formazione degli specializzandi e del personale sanitario.

1.     Il fabbisogno formativo è definito dalla programmazione sanitaria nazionale e regionale sulla

base delle esigenze di formazione rilevate dalla Regione, acquisito il parere dell'Università.

2       L’Università e la Regione promuovono la massima integrazione e collaborazione tra il sistema

formativo ed il sistema sanitario, al fine di perseguire i comuni obiettivi di qualità e potenziamento

della formazione degli specializzandi, nonché delle professioni sanitarie.

3. L’integrazione tra l'Università e la Regione attinente alla funzione formativa e di ricerca e

all'attività assistenziale comprende anche le attività di formazione post  specialistica previste dal

decreto  legislativo  n.  502/92  e  successive  modifiche.  In  particolare,  la  Regione  può  avvalersi

dell'Università ai fini dell'organizzazione dei corsi di formazione in materia di sanità pubblica e di

organizzazione e gestione sanitaria di cui all'art. 3 bis, comma 4, del decreto legislativo n. 502/92 e

ss.mm.ii. Si concorda altresì che le strutture indicate nell'art. 2 del presente protocollo rientrano in

quelle di cui all'art. 16 sexies del decreto legislativo n. 502/92 e s.m.i.

4. La  programmazione  della  formazione  specialistica  e  della  formazione  infermieristica,

tecnica,  della  riabilitazione e della  prevenzione deve essere realizzata sulla  base dei  fabbisogni

rilevati,  secondo la disciplina vigente in materia,  promovendo le scelte conformi alla normativa

comunitaria.

5. In  attuazione dei  rapporti  di  collaborazione di  cui  ai  precedenti  commi,  l’Azienda O.U.

mette a disposizione dell'Università strutture, personale ed attrezzature al fine di potere consentire

l'espletamento delle attività didattiche, scientifiche ed assistenziali, ivi compresi i correlativi servizi

generali per gli studenti ed i docenti.

6. Le strutture,  il  personale e le attrezzature necessarie per l'attività dei corsi di studio e di

specializzazione dell’area medica e delle professioni sanitarie saranno individuate nei successivi

accordi attuativi, di cui ai  commi 2 e 3 dell'art.  6 del decreto legislativo n. 502/92 e ss.mm.ii.,

tenendo conto della tipologia e dei volumi dell'attività assistenziale necessaria per la formazione

degli specializzandi e del personale sanitario.

7. La  tipologia  delle  attività  assistenziali  funzionali  alle  esigenze  della  formazione  degli

specializzandi e del personale sanitario è individuata in base ai relativi ordinamenti didattici ed alla

normativa vigente, con particolare riguardo a quella legata al riordino e all’accreditamento delle

scuole di specializzazione e all’accreditamento dei corsi di studio di Medicina. 

8. Il volume delle suddette attività deve essere adeguato al numero previsto dall’ordinamento

di ciascuna delle scuole di specializzazione attivata presso l'Ateneo nonché al numero degli iscritti

al primo anno di ciascun corso di laurea di medicina e chirurgia e  delle professioni sanitarie.

9 In  attuazione  del  sistema di  accreditamento  delle  scuole  di  specializzazione  riservate  ai

medici, di cui agli artt. 43 e 44 del D. Lgs n. 368/1999 e s.m.i., la Regione, le Aziende sanitarie

provinciali  e  ospedaliere  del  servizio sanitario  regionale,  ivi  incusle le  AA.OO.UU.,  mettono a

disposizione delle Università strutture, personale, attrezzature e flussi informativi, ivi compresi i

correlati servizi generali per gli studenti e i docenti.

10.    Per lo svolgimento degli insegnamenti tecnico pratici, nonché delle discipline previste dagli

ordinamenti didattici dei corsi di laurea delle professioni sanitarie, l’Università può direttamente
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avvalersi  del  personale  dei  ruoli  del  servizio  sanitario  regionale.  Tale  personale  deve essere  in

possesso dei requisiti ritenuti idonei dalla Scuola di Medicina, tenuto conto dell'esperienza didattico

scientifica acquisita e delle limitazioni e degli obblighi previsti dalla vigente normativa universitaria

e dalla regolamentazione di Ateneo. L’Ateneo può, inoltre, affidare funzioni di tutor ai dipendenti

delle strutture coinvolte.  

11. Al personale medico, sanitario e delle professioni sanitarie del servizio sanitario regionale,

in possesso del massimo livello di formazione professionale, ed in mancanza di questo requisito, al

personale a cui, per attività professionale svolta, sia riconosciuta competenza, capacità, esperienza

quinquennale di servizio nell'ambito della formazione e che sia ritenuto dotato di capacità didattico

pedagogica, possono essere affidate funzioni di tutor al fine di assistere ed orientare gli studenti dei

corsi di studio e di specializzazione dell’area medica e delle professioni sanitarie.

12 Il Consiglio  della  Scuola  di  medicina  e  il  Consiglio  della  Scuola  di  Specializzazione

programmano le attività didattiche anche per il personale del Servizio sanitario regionale, acquisito

ai fini del conferimento della docenza il nulla osta dell'Azienda sanitaria di appartenenza. 

13. In conformità alle vigenti disposizioni, la Regione potrà finanziare la formazione medico

specialistica in eccedenza alle assegnazioni deliberate in sede nazionale dagli organi competenti. La

Regione potrà, altresì, finanziare borse di studio o assegni di frequenza in favore della formazione

del personale sanitario e delle professioni sanitarie.

14. Ai  sensi  dell'art.  16-sexies,  comma  2,  del  decreto  legislativo  n.  502/92  e  successive

modificazioni,  la Regione indica l'A.O. U. quale struttura di coordinamento delle attività svolte

nella  formazione  degli  specializzandi  e  degli  studenti  dei  corsi  di  studio  e  di  specializzazione

dell’area medica e delle professioni sanitarie.

15. L’attività dei medici in formazione specialistica all’interno della rete formativa regionale

delle scuole di specializzazione di area sanitaria ed il funzionamento dell’Osservatorio regionale

della formazione medica specialistica restano disciplinati dall’Accordo sottoscritto il 5 ottobre 2011

dalla Regione e dai Rettori delle Università, approvato con il decreto assessoriale 1966/11 dell’11

ottobre 2011 e ss.mm.ii., che le parti si impegnano ad aggiornare entro 90 giorni dalla pubblicazione

del D.A. di approvazione del presente protocollo. 

16. In  analogia  a  quanto  previsto  per  gli  assistenti  in  formazione,  le  parti  si  impegnano  a

regolamentare con separato accordo l’attività di formazione delle altre figure professionali.

17. La Regione e l'Università concordano che l'integrazione fra la funzione formativa e di ricerca e

l'attività assistenziale si estende – oltre alla formazione di base pre- lauream del medico e a quella

dello specialista – anche all'educazione continua in medicina, alla formazione degli operatori delle

professioni sanitarie così come prevista dal vigente ordinamento, allo sviluppo delle innovazioni

scientifiche in campo clinico e di organizzazione sanitaria.

18.  Al fine di implementare i livelli di offerta assistenziale pubblica e di soddisfare le necessità del

servizio sanitario regionale, specie per quei settori ove si evidenziano maggiori carenze correlate

all'assistenza  sanitaria,   la  Regione  e  l'Università,  in  applicazione  del  principio  della  reciproca

collaborazione di cui all'art. 6 comma 2 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., si impegnano con separata

intesa da  definirsi  entro 60 giorni  dalla  sottoscrizione  del  presente protocollo,  ad individuare i

presidi ospedalieri e territoriali che concorrono a costituire la rete formativa sia per i corsi di laurea

di medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie, che per la scuola di specializzazione.
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19. Ai  sensi  della  vigente normativa che prevede la  possibilità  di  assunzione nelle  aziende del

S.S.R. degli assistenti in formazione durante il loro percorso formativo, le parti si impegnano a

stipulare un apposito accordo integrativo, al fine di garantire agli stessi la qualità della formazione e

il loro graduale inserimento nelle attività clinico assistenziali correlate.   

Art. 18

Ricerca e sperimentazione

1. L'Università concorderà con la Regione l'attuazione di progetti di ricerca, finanziati dalla

Regione, finalizzati a sviluppare innovazioni scientifiche da applicare al settore sanitario, di nuovi

istituti di gestione, anche sperimentali, nonché di modelli organizzativi ed informativi.

2. La  Regione  e  l’Università  convengono  di  elaborare  congiuntamente  indirizzi  per

promuovere  e  organizzare  le  attività  di  sperimentazione  condotte  presso  l'Azienda

ospedaliero/universitaria. 

3. La ripartizione dei  fondi che derivano dalla  partecipazione a tali  attività  sarà oggetto di

apposito accordo tra A.O.U. e Università, che terrà conto delle disposizioni di cui all’art.66 del

D.P.R. n. 382/80, nonché delle linee di indirizzo regionali per la libera professione intramuraria.

Art. 19

Durata

1. Il presente protocollo ha durata triennale. 

2. La sua vigenza si intende prorogata per un eguale periodo, qualora ad esso non venga data

disdetta da una delle parti sei mesi prima della sua scadenza.

Art. 20

Norme finali

1. Con l’entrata in vigore del presente Protocollo d’intesa cessa l’efficacia delle disposizioni di

cui al previgente protocollo e degli accordi attuativi in contrasto con il presente testo.

2. Gli effetti del presente accordo decorrono dalla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

della Regione Siciliana.

3. Ancor prima della sua scadenza, il protocollo potrà essere modificato a richiesta di una delle

parti  ovvero  per  sopravvenute  modifiche  normative  o in  esito  ad  eventuali  osservazioni  che  il

Ministero  della  Salute  e  dal  Ministero  dell'Economia  e  delle  Finanze  formuleranno  in  sede  di

Tavolo  tecnico  per  la  verifica  degli  adempimenti  regionali  con  il  Comitato  permanente  per  la

verifica dei livelli essenziali di assistenza.
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4. Per quanto non previsto nel presente Protocollo, si rinvia a quanto stabilito nel D. Lgs. n.

517 del 21 dicembre 1999 e nel D.P.C.M. del 24 maggio 2001 ed eventuali successive modifiche ed

integrazioni.    

Palermo

            L'ASSESSORE                                                               IL RETTORE 

    Dott.ssa Giovanna Volo  Prof. Francesco Priolo   
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ALLEGATO A

STRUTTURE AZIENDA POSTI 

LETTO

UOC Malattie Infettive P.O. Garibaldi 

Nesima 

ARNAS Garibaldi       22

UOC Medicina Interna  P.O. Garibaldi 

Nesima

ARNAS Garibaldi 36

UOC Endocrinologia P.O. Garibaldi 

Nesima

ARNAS Garibaldi 21

UOC Diabetologia A.O. per l'Emergenza Cannizzaro 2

UOC Chirurgia Generale A.O. per l'Emergenza Cannizzaro 32

UOC Medicina Interna A.O. per l'Emergenza Cannizzaro 30

U.O. Chirurgia Plastica A.O. per l'Emergenza Cannizzaro 20

U.O. Oncologia Medica Humanitas -

*  U.O.C.  Chirurgia  Plastica  dell'A.O.  per  l'Emergenza  Cannizzaro  il  cui  trasferimento  presso

l'A.O.U. Policlinico  Rodolico – S.Marco, giusta deliberazione della Giunta regionale n. 525 del

20/09/2022, è subordinato alla modifica della rete ospedaliera  regionale e alla relativa autoriz-

zazione ministeriale.       

                                                                                                                                                                

22



Protocollo d’intesa

ex art. 1 D. Lgs. n.  517/1999 e ss.mm.ii.

          tra la Regione Siciliana e l’Università degli Studi di  Messina 

tra

la  Regione  Siciliana,  c.f.  80012000826,  in  persona  dell’Assessore  per  la  Salute  pro-tempore,dott.ssa

Giovanna Volo, domiciliato presso la sede in Palermo, Piazza Ottavio Ziino n.24; 

e

l’Università  degli  Studi  di Messina,  c.f.  80004070837, in  persona  della  Magnifica  Rettrice

pro-tempore, Prof.ssa Giovanna Spatari,  domiciliata per la carica presso la sede della stessa Università in

Messina, in piazza Pugliatti n.1; 

* * * * *

Premesso che:

- con D. Lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992 e ss.mm.ii., é stato disposto il “Riordino della disciplina

sanitaria a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421”;

- con D. Lgs. n. 517 del 21 dicembre 1999 e ss.mm.ii. é stata approvata la “Disciplina dei rapporti

tra servizio sanitario nazionale ed università a norma dell’art. 6 della legge 30 novembre 1998 n. 419”;

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 maggio 2001, sono state adottate le

“Linee guida concernenti i protocolli d’intesa da stipulare tra Regioni ed Università per lo svolgimento delle

attività  assistenziali  delle  Università  nel  quadro  della  programmazione  nazionale  e  regionale,  ai  sensi

dell’art. 1 del decreto legislativo 21 dicembre 1999 n. 517. Intesa, ai sensi, dell’art. 8 della legge 15 marzo

1997 n. 59”;

- con Decreto Assessoriale n. 1657 del 6 agosto 2007 è stato reso noto che l’Accordo attuativo del

Piano previsto dall’art. 1, co. 180 della legge n. 311 del 30 dicembre 2004, sottoscritto in data 31 luglio 2007

tra il Ministro della Salute, il Ministro dell’Economia e delle Finanze ed il Presidente della Regione, ed il

Piano  di  rientro,  di  riorganizzazione,  di  riqualificazione  e  di  individuazione  degli  interventi  per  il

perseguimento del riequilibrio economico del servizio sanitario regionale, che, al punto C.1.3, impegna la

Regione alla revisione ed alla stipula di nuovi protocolli d’intesa con le Università di Catania, Messina e

Palermo, sono stati approvati dalla Giunta regionale con deliberazione n. 312 dell’1 agosto 2007;

- con legge regionale n. 5 del 14 aprile 2009 e ss.mm.ii., il legislatore siciliano ha adottato le “Norme

per il riordino del Servizio sanitario regionale”;

- con Decreto Assessoriale n. 3254 del 10 dicembre 2010 è stata resa esecutiva la deliberazione della

Giunta  Regionale  n.  497,  di  pari  data,  di  approvazione  del  “Programma  operativo  2010/2012  per  la

prosecuzione del Piano di contenimento e di riqualificazione del sistema sanitario regionale 2007/2009”, ai

sensi dell’art. 11 del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito nella legge 30 luglio 2010 n. 122;

- con legge n. 240 del 30 dicembre 2010 sono state dettate “Norme in materia di organizzazione

delle  Università,  di  personale  accademico e reclutamento nonché delega al  Governo per  incentivare la

qualità e l’efficienza del sistema universitario”;
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- con D.L. n. 95 del 6 luglio 2012, coordinato con la legge di conversione n. 135 del 7 agosto 2012,

sono state approvate “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianze dei servizi ai

cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”;

-  con D.L.  n.  158 del  13 settembre 2012, coordinato con la  legge di  conversione n. 189 dell’8

novembre 2012, sono state introdotte “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del paese mediante

un più alto livello della salute”;

-  in  data  4  febbraio  2020  é  stato  sottoscritto  il  Protocollo  d’Intesa  tra  la  Regione  Siciliana  e

l’Università degli Studi di Messina approvato con il D.A. del 10 marzo 2020, e che l'art. 1 dello stesso D.A.,

nel  disporne  la  decorrenza  degli  effetti  dalla  sua  pubblicazione,  ha  fatto  salve  eventuali  modifiche  ed

integrazioni richieste dai Ministeri della Salute e dell’Economia e delle Finanze e il ricorso ad eventuale

addendum per l'ipotesi di sopravvenute modifiche legislative, aventi incidenza sui contenuti del Protocollo

medesimo;

Visto 

-  il  “Programma  Operativo  di  Consolidamento  e  di  Sviluppo  delle  misure  strutturali  e  di

innalzamento del livello di qualità del sistema sanitario regionale 2013 - 2015”, adottato, ai sensi dell’art. 15

co. 20 del citato D.L. n. 95/2012, in prosecuzione del programma operativo regionale 2010/2012, apprezzato

dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 218 del 27 giugno 2013 ed approvato con D.A. n. 476/2014 del

26 marzo 2014 e s.m.i.;

- il D.M. n. 70 del 2 aprile 2015, avente ad oggetto “Regolamento recante definizione degli standard

qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”;

- il D. Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 e ss.mm.ii., recante “Attuazione della delega di cui all'art. 11

comma 1 lett. p) della legge 7 agosto 2015 n. 124 in materia di dirigenza sanitaria”;

- il “Programma Operativo di Consolidamento e Sviluppo delle misure strutturali e di innalzamento

del  livello di  qualità  del  sistema sanitario regionale  2016/2018” in prosecuzione del  POCS 2013/2015,

approvato con D.A. n. 1351 del 7 luglio 2017 e successiva modifica di cui al D.A. n. 2135 del 31 ottobre

2017;

  - il D.A. n. 22 dell’11 gennaio 2019, avente ad oggetto “Adeguamento della rete ospedaliera al D.M.

2 aprile 2015 n. 70”; 

- l'Intesa, ai sensi dell'art. 8 comma della legge 5 giugno 2003 n. 131, tra il Governo, le Regioni e le

Province autonome di Trento e Bolzano concernente il Nuovo Patto per la Salute 2019-2021, rep n.209/CSR

del  18 dicembre 2019,  prorogato  ai  sensi  dell'art.4  comma 7 bis  del  D.L.  n.  198/2022,  convertito  con

modificazioni dalla legge n.14 del 24 febbraio 2023;

- il Programma operativo di consolidamento e di sviluppo delle misure strutturali e di innalzamento

del livello di qualità del sistema sanitario regionale 2019/2021, approvato con D.A. n. 438 del 18 maggio

2021;

Considerato

il  reciproco  impegno ad  una  leale  e  paritaria  collaborazione  finalizzata  a  realizzare  un  sistema

integrato di alta formazione professionale,  di sviluppo della ricerca biomedica e clinica e delle connesse

attività assistenziali, nel quadro di compatibilità delle risorse disponibili.

* * * * *
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Tutto ciò premesso, visto e considerato, le parti convengono quanto segue

Art.1 

(Partecipazione dell’Università alla programmazione sanitaria regionale)

1. L’Università partecipa all’elaborazione degli atti di programmazione sanitaria adottati dalla Regione,

in relazione agli aspetti concernenti le strutture e le attività assistenziali necessarie per lo svolgimento delle

attività di didattica e di ricerca, in conformità al D. Lgs. 21 dicembre 1999 n. 517,  alla legge regionale 14

aprile 2009 n. 5 e sue successive integrazioni, al Nuovo Patto per la Salute 2019-2021, rep n.209/CSR del 18

dicembre  2019  e  nel  rispetto  del  principio  dell'inscindibilità  delle  funzioni  di  didattica,  di  ricerca  e

assistenziale.

2. Il presente protocollo individua principi, criteri e modalità attraverso le quali l'Azienda Ospedaliera

Universitaria  di  cui  al  successivo  art.  2  e  le  strutture  di  cui  al  precedente  comma concorrono  sia  alla

realizzazione  dei  compiti  istituzionali  dell'Università  sia  al  raggiungimento  degli  obiettivi  della

programmazione sanitaria regionale attraverso l'efficace e sinergica integrazione delle attività assistenziali

con quelle di didattica, di formazione e di ricerca.   

3. Le parti si impegnano a sviluppare, congiuntamente, metodi e strumenti di collaborazione al fine di

perseguire e realizzare, da un lato,  obiettivi  di  efficacia,  efficienza e competitività  del  servizio sanitario

regionale e, dall'altro, obiettivi di qualità e congruità - rispetto all'attività assistenziale - del sistema formativo

del personale medico e sanitario nonché del potenziamento della ricerca medico clinica e biomedica.

4. Le  parti,  in  ossequio  al  principio  della  leale  collaborazione,  assumono  altresì  l'impegno  della

reciproca informazione e consultazione in ordine all'adozione di determinazioni che possano avere refluenza

sullo  svolgimento  delle  reciproche  attività  di  competenza,  al  fine  di  non  compromettere  il  carattere  di

inscindibilità dell'attività assistenziale con quella formativa, di didattica e di ricerca.   

Art. 2

(Assetto organizzativo dell’Azienda Ospedaliera Universitaria)

1. La  collaborazione  tra  il  Servizio  Sanitario  Regionale  e  l’Università  degli  Studi  si  realizza

prioritariamente  attraverso  l’Azienda  Ospedaliera  Universitaria  di  riferimento,  in  modo  da  garantire,

mediante una programmazione concertata, il perseguimento di obiettivi di qualità, di efficienza, di efficacia,

di economicità e di appropriatezza, sia delle attività assistenziali, che di quelle didattiche e di ricerca.

2. L’Azienda Ospedaliera Universitaria (A.O.U.) Policlinico G. Martino di Messina, avente autonoma

personalità giuridica, costituisce per l’Università degli Studi di Messina, l’Ente di riferimento per le attività

assistenziali essenziali allo svolgimento dei compiti istituzionali di didattica e di ricerca e  ne garantisce la

reciproca integrazione.

3. La predetta A.O.U., il cui assetto organizzativo deve essere orientato al rispetto dei criteri necessari

al mantenimento delle funzioni didattico/formative e di ricerca, è classificata nella fascia dei presidi a più

elevata  complessità  assistenziale  e  concorre  in  maniera  paritaria  al  raggiungimento  degli  obiettivi  della

programmazione nazionale e regionale  in campo assistenziale ed alla realizzazione dei compiti istituzionali

dell’Università, ed in particolar modo della Scuola di Medicina e Chirurgia attraverso una programmazione

concordata delle attività. 

4. La  missione  dell’A.O.U.  consiste  nello  svolgimento  integrato  e  coordinato  delle  funzioni  di

assistenza, di didattica e di ricerca, al fine di assicurare elevati standard di assistenza sanitaria nel servizio

sanitario regionale, di accrescere la qualità dei processi di formazione, di sviluppare le conoscenze in campo
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biomedico  e  tecnologico,  valorizzando,  altresì,  in  via  paritaria  le  funzioni  e  le  attività  del  personale

ospedaliero e di quello universitario.  

5. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 3 del D. Lgs. n. 517/1999, l’organizzazione interna dell’A.O.U. é

definita,  d’intesa  con  il  Magnifico  Rettore  dell’Università  degli  Studi  di  Messina,  mediante  l’adozione

dell’atto aziendale di cui  all’art.  3, comma 1-bis del  D.  Lgs. n.  502/1992 e ss.mm.ii.  L’atto aziendale  è

redatto nel rispetto dei principi e dei criteri stabiliti nel presente Protocollo d’intesa, tenendo conto delle

proposte dell’Organo di indirizzo, coordinate con le linee guida fornite dall’Assessore regionale per la Salute

ai sensi  dell’art. 9, co. 4 della l.r. n. 5/09 e ss.mm.ii.

6.     La tipologia  e  i  volumi delle  attività  assistenziali  dell’A.O.U.,  stabilite  in  relazione alla  missione

aziendale,  attengono alle discipline previste nei  regolamenti  didattici dei  corsi  di  studio,  delle scuole  di

specializzazione dell’area medica e delle professioni sanitarie ai sensi di quanto definito nel D.I. n. 402/2017,

attivati dall’Università, in coerenza con le linee di programmazione sanitaria regionale, nel D.M. n. 70/2015

e nel D.A. n. 22/2019, e nel rispetto delle previsioni di cui al D.L. n. 95/2012, convertito con modificazioni

dalla legge n. 135/2012, e del D.P.C.M. 24 maggio 2001.

7. La Regione e l'Università, nel reciproco interesse di assicurare la formazione universitaria di area

medica e sanitaria, definiscono i parametri, per tipologia e volume delle attività assistenziali dell'Azienda

Ospedaliera Universitaria, necessari per le funzioni istituzionali non vicariabili della Scuola di medicina,

rapportati al numero programmato degli iscritti al primo anno del corso di laurea  di medicina e chirurgia e di

odontoiatria,  nel  rispetto  degli  standard  quantitativi  e  qualitativi  previsti  dalla  normativa  vigente  -  e,

segnatamente,  dal  D.P.C.M.   24  maggio  2001  in  termini  di  posti  letto  e  di  unità  operative  -  e  dalla

programmazione ospedaliera regionale.

8. Sono individuate nell’allegato “A”, che costituisce parte integrante del presente Protocollo d’Intesa,

le strutture ospedaliere pubbliche e private accreditate presso cui si svolgono specifiche ed essenziali attività

clinico/asssitenziali e didattiche, necessarie a garantire la funzione dell'A.O.U. quale sede dei corsi di Studio

e dei corsi di specializzazione e, all’interno delle suddette strutture, sono individuate le UU.OO.CC. e  le

UU.OO.SS.DD.  a  direzione  universitaria  con  i   relativi  posti  letto,  ove  presenti.  Tali  unità  operative

concorrono alla  rete  assistenziale  e a  quella  formativa regionale  ai  fini  dell'accreditamento dei  Corsi  di

Studio e delle Scuole di Specializzazione.

L'allegato “A” potrà subire modifiche e/o integrazioni a seguito di sopravvenute clinicizzazioni  o

del mancato rinnovo delle convenzioni in atto vigenti. 

9. Costituisce ulteriore facoltà del  Rettore dell'Ateneo -  previo accertamento della sussistenza degli

standard richiesti dalla normativa di settore vigente e qualora nell’A.O.U. non siano disponibili un numero di

strutture sufficienti per lo svolgimento dell'attività didattica e di ricerca - stipulare accordi convenzionali con

A.S.P., Aziende ospedaliere e IRCCS pubblici e privati, nonché  con strutture sanitarie private accreditate e

contrattualizzate  con  il  S.S.N.,  al  fine  di  favorire  la  formazione  dei  discenti  e  di  assicurare  i  requisiti

necessari all'accreditamento dei corsi di laurea, laurea magistrale e dei corsi di specializzazione. I  relativi

posti letto  concorrono alla rete formativa regionale di cui al superiore comma, ai fini dell'accreditamento dei

corsi di laurea della Scuola di Medicina e delle scuole di specializzazione.

10. Gli accordi convenzionali di di cui al precedente comma - da assumere, comunque, nel rispetto dei

modelli  organizzativi  e  della  dotazione  organica  delle  strutture  ospitanti  -  dovranno  contenere  congrua

motivazione, anche con riferimento alle ragioni che hanno condotto alla stipula della convenzione stessa

anziché alla  scelta  di  dotarsi  di  un’organizzazione autonoma e sono soggetti,  d’intesa con l’A.O.U.,  ad

autorizzazione assessoriale che dovrà essere formalizzata entro il termine di giorni 90 (novanta) dalla data di

acquisizione degli accordi stessi, in mancanza della quale la richiesta di autorizzazione si intenderà accolta.

11.  La Regione e l'Università, qualora le sedi e le strutture di cui ai precedenti commi si rilevassero

insufficenti per sopravvenute specifiche esigenze formative, procederanno di comune accordo e nel rispetto

delle previsioni di cui ai commi 4 e 5 del D.Lgs. n. 517/1999 alla individuazione di ulteriori  sedi e strutture

formative pubbliche o private.
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Art. 3   

(Organi dell’Azienda)

1. Sono organi dell’Azienda ospedaliera universitaria:

-    il Direttore Generale;

� il Collegio Sindacale;

� l’Organo di indirizzo;

� il Collegio di direzione.

2. Gli organi di cui al comma precedente si avvalgono, per il loro funzionamento, delle strutture e del

personale  dell'Azienda  Ospedaliera   Universitaria  per  cui  operano,  senza  ulteriori  oneri  per  la  finanza

pubblica. 

Art. 4   

(Nomina del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria)

1. Il Direttore Generale dell’A.O.U. è nominato - previo raggiungimento dell’intesa tra la Regione e il

Rettore  dell'Università  su  una  terna  di  nominativi  proposti  da  quest'ultimo,  ai  sensi  di  quanto  previsto

dall’art.  4  del  D.  Lgs.  n.  517/1999 e  dall’art.  6  del  D.  Lgs.  n.  171/2016 e  ferme restando le  cause di

inconferibilità  e  di  incompatibilità  previste  dalla  vigente  normativa  -  con  Decreto  del  Presidente  della

Regione,  a  seguito  di  deliberazione  della Giunta  regionale, su  proposta  dell’Assessore  regionale  per  la

Salute. I requisiti per la nomina a direttore generale dell'A.O.U  sono quelli previsti dalla normativa vigente

per i direttori generali delle altre aziende sanitarie della Regione. 

2. L’incarico  di  Direttore  Generale, a  cui  spetta  la  rappresentanza  dell'Azienda  Ospedaliera

Universitaria e i tutti i poteri di gestione della stessa, per come definiti nell'atto aziendale, è rinnovabile una

sola volta per la stessa durata. 

3. Il contratto del Direttore Generale è stipulato con l’Assessore per la Salute della Regione, sulla base

dello schema tipo approvato con deliberazione della Giunta Regionale, con l’intervento del Rettore che lo

sottoscrive  per  adesione.  Il  contratto  fissa,  oltre  agli  obiettivi  generali,  quelli  specifici  di  salute  e  di

funzionamento dei servizi che vengono stabiliti dall’Assessore e quelli relativi all’attività di didattica e di

ricerca connessi allo svolgimento dell’attività assistenziale, che vengono individuati dal Magnifico Rettore

dell’Università, tenendo conto di quanto previsto dall’art. 2 comma 6 del D. Lgs. n. 517/1999 e delle ulteriori

normative sopravvenute.

4. L’Assessore per la Salute ed il Rettore, di concerto, negoziano annualmente con il Direttore Generale

dell’A.O.U gli obiettivi specifici relativi alle aree di cui al comma precedente, anche ai fini dell’attribuzione

dell’indennità di cui al D.P.C.M. n. 502/1995 e ss.mm.ii.

5. Il contratto stabilisce, altresì, i criteri ed i pesi per la valutazione dell’attività del Direttore Generale.

Costituisce causa  di  decadenza automatica e  di  conseguente  risoluzione del  rapporto  di  lavoro,  oltre  al

mancato raggiungimento dell'equilibrio economico di bilancio in relazione alle risorse economiche negoziate

con l'Assessorato della Salute,  il mancato conseguimento da parte del Direttore Generale del 60% degli

obiettivi assegnatigli da entrambe le parti.

6. Il compenso per l’incarico di Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria sarà stabilito

dalla Giunta Regionale all’atto della nomina, in analogia a quanto fissato dalla stessa per i Direttori Generali

delle Aziende sanitarie.
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7. Per le cause di risoluzione del rapporto, con conseguente dichiarazione di decadenza, e per le relative

procedure si rinvia a quanto disposto per i Direttori Generali delle Aziende del S.S.R. dall’art. 3-bis del D.

Lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992 e ss.mm.ii., dal D.Lgs. n. 171/2016 e ss.mm.ii., nonché dall’art. 20 della

l.r. n. 5/2009.  I provvedimenti di cui al predetto art. 20 (interventi sostitutivi e sanzioni), da assumere nei

confronti del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria, sono adottati d’intesa con il Rettore

dell’Università.

8. Per  la  valutazione  dell’operato  del  Direttore  Generale  dell’A.O.U.,  durante  l’espletamento  del

mandato e  a  conclusione  dello stesso,  si  rinvia  a  quanto  disposto  dall’art.  19,  comma.  3,  l.r.  n.5/2009.

L’organismo regionale di valutazione è integrato da un esperto individuato dall’Università e riferisce sugli

esiti della propria attività all’Assessore ed al Rettore.

9. La cessazione dall’incarico, anche per cause diverse da quelle previste nel contratto, è disposta dalla

Regione,  in applicazione di  quanto previsto sopra,  anche su richiesta del  Rettore che dovrà motivare le

ragioni del venir meno dell’intesa. Nel caso in cui l’iniziativa sia assunta dalla Regione, quest’ultima, prima

dell’avvio del procedimento, è tenuta ad acquisire l’intesa del Rettore.

Art. 5

(Il Collegio Sindacale)

1. Il Collegio sindacale è composto da tre membri, di cui uno designato dal Presidente della Regione,

uno dal Ministro dell’Economia e delle Finanze e uno dal Ministro della Salute.

2. Al Collegio sindacale si applicano le disposizioni di cui all'art. 3-ter del D. Lgs. n. 502/92 e ss.mm.ii.

Art. 6

(L’Organo di indirizzo)

1. L'Organo di  indirizzo è composto da quattro membri,  di cui  uno è il  Presidente della Scuola di

Medicina, componente di diritto; gli altri componenti sono nominati, rispettivamente, uno dal Rettore e due

dall’Assessore regionale per la Salute  e sono scelti  tra esperti  di  riconosciuta  competenza in materia di

organizzazione e di   programmazione dei servizi sanitari.

2.     Ai componenti è corrisposto un gettone di presenza il cui importo è determinato dal direttore generale

dell’A.O.U.;  l’ammontare complessivo annuo dei  gettoni  di  presenza corrisposti  ai  componenti  non può

essere superiore al 5% dell’emolumento annualmente spettante al direttore generale dell’Azienda O.U. 

3. Non possono fare parte dell’Organo di indirizzo dipendenti dell’A.O.U. né altri componenti della

Scuola di Medicina. L’Organo d’indirizzo è presieduto da un Presidente scelto all’interno del medesimo,

nominato dalla Regione d’intesa con il Rettore; in caso di parità, prevale la proposta che vota il Presidente, al

quale spetta il  compito di  convocarlo periodicamente, di  presiederlo e di  fissarne l’ordine del  giorno. Il

Direttore Generale dell’A.O.U. partecipa ai lavori dell'organo senza diritto di voto. Per quanto non previsto

dal presente atto si rinvia alla normativa vigente.

4. L’Organo di indirizzo, nell’ambito di quanto previsto dall’art.  4,  comma 4 del  D.Lgs n. 517/99,

relaziona annualmente all’Assessore e al Rettore in ordine all’attuazione del presente Protocollo.

5.     Con l’approvazione e la pubblicazione del presente protocollo decade l'organo di indirizzo precedente. 
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Art. 7

(Il Collegio di Direzione)

1. Il  Collegio di  Direzione di  cui  all’art.  17 del  D. Lgs. n.  502/1992 e ss.mm.ii.,  come richiamato

dall’art. 4 co. 5 del D. Lgs. n. 517/1999, che svolge le funzioni ivi disciplinate, è presieduto dal Direttore

Generale ed è composto dal Direttore Sanitario, dal Direttore Amministrativo, dai Direttori dei Dipartimenti

ad attività integrata e da un rappresentante dei dirigenti delle professioni sanitarie. 

2. Il  Collegio  di  Direzione,  che  ai  sensi  dell’art.  4  del  D.L.  n.  158/12,  convertito  nella  legge  n.

189/2012, è organo dell’A.O.U., elabora proposte in materia di organizzazione e di sviluppo dei servizi e

delle  attività  di  ricerca e di  innovazione per  la valorizzazione delle  risorse  umane e  professionali  degli

operatori  ed  esprime pareri  relativamente all’integrazione  e  alla  coerenza  tra  l’attività  assistenziale  e  le

attività di didattica e di ricerca.

3. Alle adunanze del Collegio di direzione può sempre partecipare il Rettore o suo delegato che non sia

componente  di  diritto  dell'Organo.  Possono,  inoltre,  partecipare  su richiesta  del  Direttore  Generale,  con

funzioni  consultive e  per  le necessarie  integrazioni  su specifici  argomenti,  il  Presidente  della  Scuola  di

Medicina o suo delegato che non sia componente di diritto dell'Organo, nonché i direttori dei dipartimenti

universitari, afferenti alla Scuola stessa. 

4. Il  Collegio  di  Direzione  è  convocato  dal  Direttore  Generale  e  può  essere  convocato  anche  su

specifica richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti.

Art. 8

(Organizzazione dipartimentale dell’Azienda)

1. L’organizzazione dipartimentale è il modello di gestione operativa di tutte le attività dell’A.O.U., al

fine  di  assicurare  l'esercizio  integrato  delle  attività  assistenziali,  didattiche  e  di  ricerca,  attraverso

un'articolazione coerente  tra attività  assistenziali  e settori  scientifico – disciplinari,  nonché una gestione

unitaria  delle  risorse  economiche,  umane  e  strumentali.  In  coerenza  con  quanto  previsto  dal  D.Lgs.  n.

517/1999 l'organizzazione  dipartimentale  ad attività  integrata  (DAI)  rappresenta  il  modello  ordinario  di

gestione dell'Azienda Ospedaliera Universitaria e deve essere fondata sul principio di eguaglianza di diritti e

di doveri del personale universitario e aziendale nell'espletamento delle attività assistenziale e, pertanto, la

dirigenza universitaria e aziendale dovrà essere parimenti coinvolta e responsabilizzata dalla direzione in

ordine al perseguimento degli obiettivi assistenziali.

2. L’organizzazione  dipartimentale  deve  assumere,  pertanto,  dimensioni  tali  da  favorire  consistenti

economie e adeguate risposte assistenziali, formative e di ricerca, nonché l’accrescimento delle competenze

professionali degli operatori.  

3. I  D.A.I.  sono  individuati  in  seno  all'atto  aziendale,  previa  programmazione  concordata  tra

l'Università e l'A.O.U. che tenga conto delle esigenze di  programmazione della Scuola di Medicina e di

quella aziendale.   

4. Allo scopo di favorire i processi di riorganizzazione orientati alla domanda di salute e allo sviluppo

di percorsi nell'ambito di reti cliniche, didattico/formative e di ricerca integrate su più aziende sanitarie e al

fine di garantire un adeguato supporto quali/quantitativo ai diversi Corsi di Studio e di specializzazione di

medicina  e  delle  professioni  sanitarie,  possono  essere   isituiti  i  D.A.I.  interaziendali,  assimilabili  per

caratteristiche, composizione ed organizzazione ai Dipartimenti ad attività Integrata.

5. I Dipartimenti aziendali e interaziendali ad attività integrata possono essere organizzati:

a) per aree funzionali;
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b) per gruppo di patologie, organi e apparati, nonché per intensità di cura;

c) per particolari finalità assistenziali, didattico/funzionali e di ricerca.

6 Il Direttore del D.A.I.,  aziendale o interaziendale, è nominato dal Direttore Generale dell'A.O.U. o

dell'Azienda  sanitaria  ove  ha  sede,  d'intesa  con  il  Rettore,  ed  è  scelto  tra  i  responsabili  delle  strutture

complesse di cui si compone il dipartimento, sulla base dei requisiti di capacità gestionale ed organizzativa,

esperienza professionale e curriculum didattico e scientifico ovvero tra i professori titolari di un programma,

di cui al comma 4 dell'art. 5 del D.Lgs. n. 517/1999, assimilabile a struttura complessa. Il Direttore del

Dipartimento rimane, comunque, titolare della struttura complessa a cui è preposto o del programma.  

7. Il Direttore del D.A.I. assume responsabilità di tipo gestionale nei confronti del Direttore Generale

dell’A.O.U.  circa  la  razionale  e  corretta  programmazione  e  gestione  delle  risorse  assegnate  per  la

realizzazione degli obiettivi attribuiti e per la soddisfazione delle peculiari esigenze connesse alle attività

didattiche e scientifiche.

8. Il D.A.I., che si configura come dipartimento verticale di tipo strutturale – e nella configurazione

intreraziendale può essere anche funzionale -  è un centro unitario di responsabilità e di costo e garantisce

l'unitarietà della gestione, l'ottimale collegamento tra assistenza, didattica e ricerca e la flessibilità operativa,

nel  rispetto  dei  vincoli  di  destinazione  delle  risorse  finanziarie  ad  esso  assegnate  dal  servizio  sanitario

regionale e dall'Università. Eventuali risorse apportate dai Dipartimenti universitari ai D.A.I. rientrano tra i

conferimenti dell'Università all'Azienda O.U. 

Art.9 

(Posti letto)

1. Fermo restando il rispetto della programmazione ospedaliera regionale e di quanto previsto ai fini

formativi dai commi 8 e 9 dell'art. 2 del presente Protocollo d'intesa, la dotazione complessiva dei posti letto

dell'A.O.U., per le attività assistenziali essenziali alle attività didattiche e di ricerca dell'Università e dei suoi

corsi di studio - in atto pari a n. 549 posti letto - è determinata dalla Regione d'intesa con il Rettore in sede di

rimodulazione della rete ospedaliera, tenendo conto, ai  sensi del D.P.C.M. 24 maggio 2001, di quanto di

seguito indicato:

� fabbisogni clinici;

� dimensioni ottimali delle strutture;

� adeguato rapporto tra il numero dei posti e quello dei docenti e  dei discenti (ivi inclusi gli assistenti

in formazione) della Scuola di Medicina, secondo le indicazione stabilite dalla legislazione europea;

� ampliamento della rete formativa e  progressiva variazione dei  modelli  assistenziali  da orientare

verso il trasferimento di qualificate attività dall'ambito ospedaliero a quello ambulatoriale.

Art. 10

(Strutture assistenziali)

1. Le  unità  operative  complesse  rappresentano  la  principale  articolazione  di  cui  si  compongono  i

Dipartimenti;  esse  sono  dotate  di  autonomia  gestionale,  tecnica  e  professionale  e  sono  soggette  a

rendicontazione analitica.  

2. Le strutture assistenziali complesse sono individuate nel rispetto delle previsioni di cui al D.L. n.

95/2012, nel testo convertito dalla legge n. 135/2012, del documento LEA del 26 marzo 2012, del D.M. n.

70/2015 e della vigente rete ospedaliera regionale, in coerenza con le esigenze di formazione specialistica e
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con le peculiarità della Scuola di Medicina. Quanto sopra avuto riguardo ai livelli minimi di attività definiti

in  relazione  ad  un  adeguato  numero  di  casi  trattati  o  ad  adeguati  volumi  di  attività  in  linea  con  la

programmazione regionale e tenuto conto di criteri di essenzialità, di efficacia sotto il profilo assistenziale e

di  economicità  nell’impiego  delle  risorse  umane  e  professionali  ed  alla  loro  funzionalità  rispetto  alle

esigenze di didattica e di ricerca.

3. Con riferimento a queste ultime, inscindibili da quelle assistenziali, tali livelli sono indicati dalla

programmazione della Scuola di Medicina, tenuto conto tra l’altro:

a) del  numero dei  docenti  universitari  assegnati alla A.O.U, considerando la rispettiva dotazione

organica definita dal Direttore Generale d’intesa con il Rettore ed approvata dalla Regione:

 b) del numero medio di studenti e assistenti in formazione che ad essa ordinariamente afferiscono e

del conseguente carico didattico;

c) dell’esistenza di coordinamenti e/o partecipazioni a progetti finanziati da organismi nazionali ed

internazionali;

d) della disponibilità di laboratori sperimentali e della produzione scientifica nei settori scientifico

disciplinari, valutata con parametri oggettivi. 

4. La tipologia ed il numero delle strutture assistenziali complesse, funzionali alle esigenze di didattica

e di ricerca dei corsi di studio dell’Ateneo sono individuati nell’atto aziendale. 

5. La nomina dei responsabili delle strutture complesse a direzione universitaria è effettuata ai sensi

dell’art. 15, comma. 7-bis, lett. c) e d), del D. Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii., da parte del Direttore Generale,

d’intesa con il Rettore, sentito il direttore del dipartimento ad attività integrata competente sulla base del

curriculum scientifico e professionale del responsabile da nominare, secondo modalità demandate all'atto

aziendale. I responsabili sono individuati, di norma, tra i professori di prima e seconda fascia.

6. Per le strutture complesse non a direzione universitaria, così come qualificate dall’atto aziendale, la

nomina è effettuata dal Direttore Generale secondo la procedura di cui all’art. 15, comma 7-bis  del D. Lgs.

n. 502/1992 e ss.mm.ii; nel caso in cui Direttore Generale, espletata tale procedura, attribuisca la direzione

ad un docente universitario, il conferimento dell'incarico  determina l'inserimento temporaneo della struttura

interessata tra quelle a direzione universitaria funzionali rispetto a quanto previsto dal D.P.C.M. 24 maggio

2001, fino alla cessazione, per qualsiasi motivo, dell'incarico così conferito. Analogamente nell'ipotesi in cui

il  direttore  di  unità operativa complessa venga incluso nei  ruoli  della  docenza universitaria,  conserva la

titolarità  della  struttura  complessa  e  quest'ultima viene  inserita  temporaneamente  tra  quelle  a  direzione

universitaria con relative funzioni anche didattiche e formative.      

7. Le  parti  concordano  che  l’attività  di  formazione  manageriale  ed  organizzativo/gestionale  del

personale di cui al precedente comma venga svolta preferibilmente mediante corsi e/o master istituiti presso

l’Università, titolare del rapporto convenzionale,  e/o presso il C.E.F.P.A.S. 

8. Il numero delle strutture semplici è individuato nel rispetto delle previsioni di cui al D.L. n. 95/2012,

nel testo convertito dalla legge n. 135/2012, del documento LEA del 26 marzo 2012 e del D.M. n. 70/2015 e

della rete ospedaliera regionale, in coerenza con le esigenze di formazione specialistica e con le peculiarità

della Scuola di Medicina.  Il responsabile delle strutture semplici è scelto dal Direttore Generale, su proposta

del responsabile della struttura complessa di appartenenza, sentito il direttore del D.A.I. tra i professori e

ricercatori universitari di ruolo e a tempo determinato e/o tra i dirigenti medici ospedalieri.

9. Nelle  strutture  semplici  a  valenza  dipartimentale  l’individuazione  del  responsabile  da  parte  del

Direttore Generale avviene su proposta del Direttore del Dipartimento di appartenenza d’intesa con il Rettore

attraverso modalità demandate all'atto aziendale.

10. La  responsabilità  e  la  gestione  di  programmi  inter  e/o  infra-dipartimentali,  finalizzati  alla

integrazione delle attività assistenziali, didattiche e di ricerca -  e con particolare riguardo alle innovazioni

tecnologiche e al coordinamento delle attività sistematiche di revisione e di valutazione della pratica clinica

ed assistenziale -  è affidata, ai sensi del comma 4 dell'art. 5 del D.Lgs. n. 517/199, dal Direttore Generale,
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d’intesa con il Rettore e sentita la Scuola di Medicina, a professori universitari ai quali non sia possibile

attribuire un incarico di direzione di struttura complessa o di minore complessità. Tali affidamenti hanno

validità triennali e possono essere rinnovati.

11. Ai fini dello svolgimento delle attività didattiche e di ricerca, ai professori e ricercatori di ruolo e a

tempo determinato a cui non è stata attribuita una funzione assistenziale all'interno dell'Azienda O.U.  resta

in ogni caso garantito l'accesso alle strutture sanitarie, incluse quelle in convenzione di cui all’art 2, senza

oneri per l’Azienda, fatti salvi quelli relativi alla copertura assicurativa. 

12. Presso l’A.O.U. e nelle aziende ove opera il personale medico universitario è istituito un Collegio

Tecnico con il compito di procedere per il personale universitario alle valutazioni ed alle verifiche previste

dalla normativa vigente per il personale del servizio sanitario nazionale relativamente all'attività sanitaria. Il

Collegio Tecnico è disciplinato, giusta la previsione di cui all’art. 5, co. 13 del D. Lgs. n. 517/99, dall’atto

aziendale secondo le seguenti modalità:

a) è costituito da 3 membri, nominati d’intesa tra Rettore e Direttore Generale, di cui un Dirigente

del ruolo sanitario di secondo livello ospedaliero o universitario equivalente, un docente universitario di

ruolo sanitario ed un docente universitario di altra Università;

b) le valutazioni devono essere effettuate ogni triennio nonché, per gli incarichi già affidati, devono

essere  effettuate  a  decorrere  dal  terzo  anno  successivo  all’adozione  dell’atto  aziendale  sottoscritto  in

applicazione del presente protocollo;

c)  le  valutazioni  devono  essere  formulate  sulla  base  di  criteri  definiti  dall’organo  di  indirizzo,

tenendo conto delle peculiari funzioni di didattica e di ricerca svolte dai docenti (professori e ricercatori

universitari di ruolo e a tempo determinato).

Art. 11

(Patrimonio)

1. L’Università  concede,  con  vincolo  di  destinazione,  all’ Azienda  O.U.,  per  un  periodo  pari  alla

vigenza del presente protocollo, rinnovabile con atti successivi,  l'uso gratuito dei beni mobili ed immobili

dalla stessa attualmente utilizzati, con oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria a carico dell’Azienda

O.U., fatto salvo diverso accordo tra le parti e quanto previsto dall’art. 12. 

2. L’individuazione di beni immobili da destinare alle attività assistenziali è concordata tra il Rettore

dell’Università  ed il  Direttore Generale  dell’A.O.U. entro 120 giorni  successivi  all’entrata in  vigore del

presente  protocollo  d’intesa  ed  il  relativo  accordo  è  aggiornato  con  cadenza  triennale  ovvero  quando

l’Università e l’Azienda O.U. lo ritengano opportuno. 

3. Alla cessazione della destinazione all'attività assistenziale i beni rientrano nella piena disponibilità

dell’Università.

4. Gli  eventuali  immobili  che  l’A.O.U.,  con  fondi  propri  o  con  finanziamenti  europei,  statali  o

regionali, costruisce sul suolo di proprietà dell’Ateneo e con il consenso di quest’ultimo, confluiscono nella

piena disponibilità dell’Azienda stessa fino alla permanenza della destinazione d’uso assistenziale, fatti salvi

eventuali  vincoli  previsti  dalla  rispettiva  norma  di  finanziamento  o da  specifici  accordi  intervenuti  tra

Regione e Università.

Art. 12

(Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro)

1. Poiché l’integrazione dell’attività assistenziale, didattica e scientifica si concretizza anche mediante

la comune utilizzazione di beni mobili e immobili, gli adempimenti di cui al D. Lgs. n.  81/08 per i beni ad
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uso comune gravano sul Direttore Generale dell’A.O.U., che concorda con l’Ateneo le quote a carico di

rispettiva competenza per gli interventi di sicurezza e manutentivi. Per i beni ad uso esclusivo dell’Ateneo gli

obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari ai sensi del D.Lgs. n. 81/08, restano a

carico dell’Università.  Gli  obblighi previsti dal D.Lgs.  n.  81/08, relativamente alla necessità dei  predetti

interventi, si intendono assolti da parte del Direttore Generale dell’Azienda O.U. con la richiesta del loro

adempimento all’Università.

Art. 13

Finanziamento e compartecipazione

della Regione e dell'Università ai risultati di gestione

1. L’Università contribuisce annualmente alle attività dell’Azienda O.U.  per assicurare la piena e più

funzionale integrazione tra attività di assistenza, didattica e di ricerca. Al riguardo, l'Università e l'Azienda

O.U. concordano le rispettive modalità di intervento.  

2. In particolare,  l’Università concorre alle attività gestionali  dell’Azienda ospedaliera universitaria,

facendosi carico degli oneri relativi al trattamento economico del personale docente e ricercatore, sanitario e

tecnico/amministrativo secondo le modalità previste dai successivi artt. 15 e 16, nonché con l'apporto di beni

mobili ed immobili come identificati all’art. 11 del presente protocollo.

3. Gli oneri sostenuti dall'Università per la retribuzione del personale universitario inserito nelle attività

assistenziali  e per le immobilizzazioni e per le attrezzature  universitarie utilizzate anche per l'assistenza

devono essere rilevati nell'analisi economica e finanziaria dell'azienda ed evidenziati nei rispettivi atti  di

bilancio.

4. L’Azienda  O.U.  è  classificata  nella  fascia  dei  presidi  a  più  elevata  complessità  assistenziale  e,

pertanto, la Regione si impegna ad applicare la tariffazione delle prestazioni secondo il DRG stabilito per i

presidi a più elevata complessità assistenziale e concorre al loro sostegno mediante:

a)  il  corrispettivo  delle  prestazioni  previsto  dall'accordo  di  fornitura  tra  l'A.O.U.  e  l'ASP

territorialmente competente;  

b)  il  corrispettivo  delle  prestazioni  erogate  dall'A.O.U.  in  favore  delle  altre  aziende  sanitarie

interessate;

c)  eventuali  trasferimenti  regionali  connessi  aspecifiche  funzioni  assistenziali  non  oggetto  di

remunerazione tariffaria, nonché i trasferimenti collegati alla mobilità interregionale.

5. La  Regione  riconosce,  altresì,  un’ulteriore  integrazione  della  valorizzazione  annua  dell'attività

assistenziale complessiva nella misura percentuale del 6% in funzione delle peculiari attività di formazione e

di ricerca, con modalità da individuarsi con apposito accordo tra le parti entro 120 giorni  dall'entrata in

vigore del presente Protocollo e, comunque, gradualmente in ragione del 2% per ciascun anno di vigenza del

presente Protocollo. Tale riconoscimento non potrà, comunque, essere inferiore rispetto alla previsione del

previgente protocollo.  

6. La  Regione  si  impegna  altresì  a  determinare  l'ammontare  dell'incremento  per  le  prestazioni  di

assistenza ambulatoriale gravate dai maggiori costi indotti dalle funzioni di didattica e di ricerca.

7. Le risorse,  di  cui  al  comma 5,  evidenziate  negli  atti  di  bilancio  aziendale,  sono impiegate  per

obiettivi di qualificazione delle attività assistenziali, di didattica e di ricerca sulla base di un programma

predisposto dal direttore generale dell'A.O.U. d'intesa con il Rettore e approvato dall'Assessorato regionale

della Salute e, ove ritenuto, sono utilizzate a copertura di eventuali disavanzi aziendali.
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8. Ai fini dell’obiettivo del miglioramento degli standard di qualità e dell’ottimizzazione dell’impiego

delle  risorse  finalizzate  all’attività  assistenziale,  si  conviene  che  per  gli  attuali  e  futuri  investimenti,

provenienti  da fondi europei, statali e regionali, ivi inclusi gli obiettivi di piano sanitario (per quest'ultimi

limitatamente alla parte  assegnata  all'A.O.U. su disposizione assessoriale), le parti  procedano di  comune

accordo per il necessario inserimento degli stessi nella programmazione sanitaria regionale.

9. In  caso  di  risultati  economici  negativi  nella  gestione  dell'Azienda,  la  Regione  e  l'Università

concordano un apposito piano di rientro pluriennale che deve tenere conto delle responsabilità di gestione

relative alle distinte funzioni di governo delle attività assistenziali e di governo delle attività di didattica e di

ricerca.

Art.14

(Dotazione organica e personale)

1. Il Direttore Generale, d’intesa con il Rettore, ferme restando le modalità di controllo e vigilanza da

parte  della  Regione  previste  dalla  normativa  vigente,  definisce  la  dotazione  organica  dell’Azienda

ospedaliera universitaria sulla base dei posti letto individuati nella rete ospedaliera regionale e degli ulteriori

eventuali  parametri  introdotti  da  norme e  atti  di  indirizzo  nazionali  e  regionali,  tenuto  conto  di  quanto

previsto dall'art. 3 del D.P.C.M. 24 maggio 2001, 

2. La dotazione organica dell’Azienda O. U., da determinarsi con separato atto, è costituita da docenti

(professori e ricercatori di ruolo e a tempo determinato), dalle figure professionali equiparate per legge e dal

personale dipendente dall’Università degli Studi in servizio presso l’Azienda e dal personale dipendente

dall’Azienda stessa.  

3. Non  rientra  altresì  nella  dotazione  organica  il  personale  universitario  amministrativo,  tecnico  e

professionale che svolge esclusivamente attività di supporto alla didattica ed alla ricerca.

4. Ai soli fini della determinazione della dotazione organica il numero delle unità del personale docente

universitario sarà quantificato con una valenza d'impiego pari al 60% sia per i docenti ordinari che per i

docenti associati  o ricercatori  di ruolo e a tempo determinato di  quella del corrispondente personale del

servizio sanitario regionale.

5. Sempre ai soli fini della determinazione della dotazione organica il numero delle unità del personale

universitario dell'Area tecnico scientifico e socio-sanitaria, che svolge attività assistenziale, sarà quantificato

con  una  valenza  di  impiego  pari  al  60%  di  quella  del  corrispondente  personale  del  servizio  sanitario

regionale, considerato il supporto svolto nelle attività didattico-scientifiche, nei laboratori di ricerca e nei

corsi di laurea.

6. I professori e ricercatori universitari e le figure professionali ad essi equiparate, che svolgono attività

assistenziale presso l'A.O.U., sono individuati, con apposito provvedimento che può essere aggiornato dal

direttore generale dell'Azienda ospedaliera universitaria d'intesa con il Rettore, sulla base del possesso dei

requisiti professionali e di esperienza, avuto riguardo al settore scientifico disciplinare di inquadramento e/o

della specializzazione disciplinare posseduta nel rispetto di quanto previsto dal successivo comma 10.

7. Con lo stesso provvedimento è stabilita l'afferenza dei singoli professori e ricercatori universitari ai

D.A.I., assicurando la coerenza fra il settore scientifico disciplinare di inquadramento e la specializzazione

disciplinare posseduta e l'attività del dipartimento.

8. Per  i  professori  ordinari,  i  professori  associati  e  i  ricercatori  chiamati  dai  competenti  organi

accademici  per  finalità  didattico/scientifiche  si  demanda  ad  un  accordo  tra  l'Università  e  l'A.O.U.

l'individuazione di strumenti e procedure flessibili che consentano l'adeguamento della dotazione organica

alle predette esigenze.      
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9. Per quanto attiene all'esercizio dell'attività assistenziale, il personale universitario assume, anche ai

sensi dell'art. 31 del D.P.R. n. 761/1979,  i diritti ed i doveri previsti dalle norme stabilite per il personale del

servizio sanitario nazionale,  ivi incluso il  diritto al  conferimento dell'incarico dirigenziale,  fatte salve le

disposizioni relative al proprio stato giuridico ai sensi della vigente normativa legislativa e della disciplina

contrattuale.

10. Ai professori e ricercatori universitari, fermo restando il loro stato giuridico, si applicano per quanto

attiene all'esercizio dell'attività assistenziale, al rapporto con l'Azienda O.U. e con il Direttore Generale, le

norme stabilite per il personale del S.S.N. di corrispondente funzione nei limiti e con gli effetti di cui all'art.

5 del D.Lgs n. 517/1999.

11 I  professori  ed i  ricercatori  universitari  di  ruolo e a tempo determinato e  le figure professionali

equiparate  per  legge  che svolgono attività  assistenziale,  in  relazione all'attività  effettuata,  ai  programmi

concordati da realizzare ed alle specifiche funzioni loro attribuite, sono responsabili dei risultati assistenziali

conseguiti. Essi rispondono dell'adempimento dei doveri assistenziali al Direttore Generale. 

12. A tal fine, ai sensi e secondo la procedura prevista dall’art. 5, co. 14 del D. Lgs. n. 517/1999, presso

l’A.O.U. è istituito un Comitato di Garanti composto da 3 membri, nominati d’intesa tra Rettore e Direttore

Generale  per un triennio. Il  parere reso dal  comitato,  ai  sensi  del  citato art.  5,  comma 14,  deve essere

espresso tenendo conto delle peculiari funzioni di didattica e di ricerca svolte dai docenti universitari.

13. L'impegno  orario  di  ciascun  professore  ordinario  e  associato/ricercatore  universitario  per  lo

svolgimento delle  mansioni  di  didattica,  di  ricerca e  assistenza,  globalmente considerato,  sarà riferito  a

quello previsto per il personale dirigente del servizio sanitario nazionale e sarà articolato sulla base del piano

di attività della struttura di appartenenza e della programmazione dell’attività didattica e di ricerca secondo

modalità regolamentari e di rilevamento stabilite da apposito accordo attuativo tra Università ed Azienda

O.U. 

14. Il  suddetto  accordo  deve  tenere  conto  dei  vincoli  e  delle  esigenze  organizzative  derivanti  dallo

svolgimento dell’attività didattica e di ricerca e stabilirà le modalità di articolazione dell’impegno orario

anche con riferimento alle modalità di prestazione di turni di guardia e/o di reperibilità, che dovranno essere

effettuate  dai  docenti  e  ricercatori  universitari  di  ruolo  e  a  tempo  determinato,  privilegiando  modelli

organizzativi integrati e flessibili su base interdipartimentale e/o interdivisionale e tenendo conto di quanto

previsto dal comma seguente.

15. Gli accordi attuativi  possono prevedere che l’impegno orario del  personale docente universitario

dedicato all’attività assistenziale sia calcolato come durata media avuto riguardo ad un periodo di riferimento

di sei mesi. L’impegno orario del suddetto personale per l’attività assistenziale è determinato nella misura

almeno del 60% sia per i docenti ordinari che per i docenti associati o ricercatori di quello previsto per il

corrispondente personale del servizio sanitario nazionale. 

16. Il  controllo  dell'impegno  orario  assistenziale  del  personale  universitario  sanitario,

tecnico/professionale e amministrativo, è basato su sistemi di rilevazione oggettivi e  avviene con le stesse

modalità previste per il personale del servizio sanitario regionale.

17. I provvedimenti inerenti l’utilizzazione del personale universitario sanitario, tecnico/professionale e

amministrativo che presta servizio presso l'Azienda sono adottati dal Direttore Generale di concerto con il

Direttore  del  D.A.I.,  secondo criteri  e  modalità  definiti  nell'atto  aziendale,  in  conformità  alla  disciplina

vigente, tenuto conto delle esigenze di attività di didattica e di ricerca.

18. Detto personale è tenuto ad impegnare nelle attività istituzionali di pertinenza, ivi compresa l’attività

di  didattica  e di  ricerca,  e  nelle  strutture di  appartenenza il  totale  del  proprio debito orario, secondo le

previsioni dei contratti collettivi a loro applicabili e risponde per la violazione dei doveri connessi all’attività

assistenziale al Direttore Generale.
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19. I  procedimenti  disciplinari  a  carico  del  personale  di  cui  al  presente  comma,  dipendente

dall’Università, in servizio presso l’Azienda O.U., per violazione dei doveri inerenti l’attività assistenziale,

sono demandati all’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari individuato all’interno dell’Ateneo ai

sensi  dell’art.  55 del  D. Lgs. n.  165/2001, la cui  composizione è integrata da un membro nominato dal

Direttore  Generale.  Per  fattispecie  che  danno luogo a  sanzioni  disciplinari  o  per  processi  concordati  di

ristrutturazione aziendale  ovvero  in  caso  di  inidoneità  psicofisica,  permanente  o relativa,  in  merito allo

svolgimento di attività assistenziale, l'A.O.U, d'intesa con il Rettore, può rinunciare all'apporto del personale

universitario  sanitario,  tecnico/professionale  e  amministrativo,  fermo restando il  diritto  di  accedere  alle

strutture ai fini dello svolgimento delle attività di didattica e di ricerca.

20. Il personale dirigenziale ospedaliero dell’A.O.U., impegnato in attività didattica, accede ai fondi di

ateneo, di cui all'art. 4, comma 2, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, previa deliberazione dei competenti

organi  accademici  ed  autorizzazione  del  Direttore  Generale,  circa  la  congruità  con  i  settori  scientifico

disciplinari e con svolgimento al di fuori del normale orario di servizio.

21. I  dottorandi,  gli  assegnisti  di  ricerca,  i  professori  a contratto e le eventuali tipologie di contratti

temporanei attivati all'interno delle Università con compiti di didattica e/o ricerca, possono svolgere attività

clinica funzionale all'attività di didattica e/o ricerca, secondo modalità concordate con l'A.O.U. 

22. L’A.O.U.,  nel  rispetto  delle  disposizioni  finanziarie  statali  e  regionali,  compatibilmente  con  le

disponibilità del  proprio bilancio e  nei  limiti  della  propria  dotazione organica, è  autorizzata  a  svolgere,

secondo la normativa vigente, le procedure di reclutamento per l'assunzione del personale dirigenziale e di

comparto.  Il  suddetto  personale,  una  volta  assunto,  non  assume lo  status  di  dipendente  dell’Università,

dovendo il relativo rapporto di lavoro intendersi costituito direttamente con l'Azienda.   

23. Il personale dipendente dall’Azienda O.U. svolge le proprie attività nelle strutture cui è assegnato,

rispondendone al Direttore Generale, ed è tenuto ad impegnare nelle attività istituzionali di pertinenza e nelle

strutture di appartenenza il totale del proprio debito orario. Nel caso di gravi mancanze ai doveri connessi

all’attività svolta,  il  personale risponde al Direttore Generale che applicherà le eventuali  sanzioni con le

modalità previste nei vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro.

24. Nell’ottica del perseguimento della massima trasparenza e della prevenzione dei fenomeni corruttivi,

con particolare riferimento ai settori dei contratti pubblici per l’acquisizione di beni e servizi, dei farmaci e

dei  dispositivi  sanitari/medicali,  è  istituito  il  “Comitato  di  valutazione  dei  conflitti  d’interesse”,  a

composizione  paritetica  tra  Università  e  A.O.U.,  i  cui  membri  dovranno individuarsi  tra  i  dirigenti  con

specifiche competenze nell’area legale, farmaceutica, clinica e delle risorse umane.

Art. 15

(Trattamento economico dei professori e ricercatori universitari)

1. Ai professori e ricercatori universitari, anche a tempo determinato, nonché alle figure equiparate per

legge,  che  svolgono  attività  assistenziale,  è  corrisposto,  oltre  al  trattamento  economico  erogato

dall’Università e ai compensi legati alle particolari condizioni di lavoro, un trattamento aggiuntivo correlato

all’incarico ricoperto e di risultato, costituito ai sensi della normativa vigente, come meglio specificato al

successivo comma 2 del presente articolo e delle conseguenziali regolamentazioni, atto ad assicurare che il

trattamento economico complessivo spettante al suddetto personale universitario non potrà comunque essere

inferiore a quello dei Dirigenti del S.S.R. di pari incarico, nei limiti della disponibilità del fondo aziendale di

riferimento.

2. In  coerenza  con  quanto  disposto  all’art.  6  del  decreto  legislativo  n.  517/1999,  il  trattamento

economico a carico del bilancio aziendale è composto dalle seguenti voci,  quando dovute, fatte salve le

nuove voci o o indennità che il nuov CCNL potrà contenere:

� un trattamento aggiuntivo graduato in relazione alle responsabilità connesse ai diversi tipi di incarico

affidati dall’Azienda secondo i criteri stabiliti dal CCNL per il personale della dirigenza del SSN, nei

14



limiti  della  disponibilità  del  fondo  di  riferimento  formato  da  retribuzione  di  posizione  minima

unificata e retribuzione di posizione variabile aziendale;

� un  trattamento  aggiuntivo  graduato  in  relazione  ai  risultati  ottenuti  nell’attività  assistenziale  e

gestionale nei limiti di disponibilità del fondo di riferimento; 

� retribuzione legata alle particolari condizioni di lavoro ove spettanti (indennità di rischio radiologico,

di turno, pronta disponibilità etc.); 

� indennità  di  esclusività  del  rapporto  di  lavoro  solo  per  coloro  che  hanno  optato  per  l’attività

professionale intramoenia secondo quanto previsto dal CCNL. 

          I trattamenti economici riconosciuti ai punti precedenti devono essere erogati nei limiti delle risorse da

attribuite ai sensi dell’art.  102, comma 2, del  D.P.R. n. 382 del 1980 globalmente considerate e devono

essere definiti secondo i criteri di congruità e proporzione rispetto a quelle previste per il medesimo scopo

dai CCNL di cui all’art 15 del D.lgs. 502/92 e ss.mm.ii. 

3. L’importo  dei  suddetti  trattamenti  viene  attribuito  mensilmente  dall’Azienda  all'Università  e  da

questa ai docenti universitari, con le stesse modalità e tempi previsti per le equipollenti figure ospedaliere.

Detta  disposizione  si  applica  anche  nel  caso  di  rapporti  convenzionali  tra  l’Università  e  le  Aziende

ospedaliere del servizio sanitario regionale.

4. Le modalità dei  calcoli  dei  fondi per la retribuzione a carico del  bilancio aziendale sono quelle

previste dai CCNL dell’area della dirigenza medica e sanitaria del Servizio sanitario nazionale.

5. Il trattamento economico dei professori e ricercatori universitari di ruolo e a tempo determinato che

svolgono  attività  assistenziale  deve  intendersi  automaticamente  adeguato,  nel  tempo,  alle  modifiche  ed

integrazioni dei contratti nazionali della dirigenza medica e sanitaria. 

6. L’A.O.U. e le altre Aziende della rete formativa, attraverso apposite convenzioni da stipularsi in

ossequio a quanto stabilito dall'art. 18 comma 3 e dell'art. 24 comma 3 della legge n. 240/2010 e norme

correlate, potranno sostenere gli oneri derivanti dalla chiamata di Professori di prima e di seconda fascia e

dall’attribuzione  di  contratti  per  il  reclutamento  di  ricercatori  universitari  tra  il  personale  sanitario  già

inserito nella dotazione organica dell'A.O.U. e delle Aziende dell'area formativa, in possesso dei requisiti

previsti dalla normativa vigente in materia. Il numero di tale personale, valutato in unità intera ai fini della

dotazione organica aziendale, non potrà superare l'1% di quest'ultima riferito al personale della dirigenza

medica  o  sanitaria.  Detta  procedura  è  comunque  soggetta  a  preventiva  autorizzazione  assessoriale  e

successiva vigilanza in ordine al corretto adempimento degli accordi stipulati.

Art. 16

Trattamento economico del personale operante presso l’Azienda O.U.

non contemplato nel precedente articolo.

1. Al personale che presta servizio presso l’Azienda O.U. si applicano i CCNL nel tempo vigenti, in

relazione ai profili professionali posseduti. 

2. Al personale universitario che presta servizio presso aziende del S.S.R. in regime di convenzione con

l’Università si applicano i contratti integrativi aziendali.  

3. Il trattamento economico fondamentale e l’indennità di ateneo del personale universitario in servizio

presso l’Azienda O.U. resta a carico dell’Università per l’importo relativo alla categoria di provenienza.
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4. Il  restante  trattamento  economico,  ivi  compreso  il  salario  accessorio  è  a  carico  del  bilancio

dell’Azienda O.U. in conformità a quanto previsto dall’art. 64, comma 3, del C.C.N.L. relativo al personale

del comparto università, 16 ottobre 2008 e s.m.i.

5. I valori economici di riferimento per quanto concerne il profilo di inquadramento ed il trattamento

accessorio, come pure i criteri di calcolo dei fondi per le competenze accessorie, sono quelli previsti dal

CCNL del settore sanità.

6. La massa salariale di riferimento per la determinazione di cui al precedente comma tiene conto anche

del trattamento economico a carico dell’Università.

Art. 17    

Formazione degli specializzandi e del personale sanitario.

1.     Il fabbisogno formativo è definito dalla programmazione sanitaria nazionale e regionale sulla base delle

esigenze di formazione rilevate dalla Regione, acquisito il parere dell'Università.

2       L’Università  e  la  Regione promuovono la  massima integrazione e  collaborazione tra  il  sistema

formativo ed il sistema sanitario, al fine di perseguire i comuni obiettivi di qualità e potenziamento della

formazione degli specializzandi, nonché delle professioni sanitarie.

3. L’integrazione tra l'Università e la Regione attinente alla funzione formativa e di ricerca e all'attività

assistenziale comprende anche le attività di formazione post specialistica previste dal decreto legislativo n.

502/92  e  successive  modifiche.  In  particolare,  la  Regione  può  avvalersi  dell'Università  ai  fini

dell'organizzazione dei  corsi  di  formazione in materia  di  sanità  pubblica  e  di  organizzazione e  gestione

sanitaria di cui all'art. 3 bis, comma 4, del decreto legislativo n. 502/92 e ss.mm.ii. Si concorda altresì che le

strutture indicate nell'art. 2 del presente protocollo rientrano in quelle di cui all'art. 16 sexies del decreto

legislativo n. 502/92 e s.m.i.

4. La programmazione della formazione specialistica e della formazione infermieristica, tecnica, della

riabilitazione  e  della  prevenzione  deve  essere  realizzata  sulla  base  dei  fabbisogni  rilevati,  secondo  la

disciplina vigente in materia, promovendo le scelte conformi alla normativa comunitaria.

5. In attuazione dei  rapporti  di  collaborazione di  cui ai  precedenti  commi, l’Azienda O.U. mette a

disposizione dell'Università strutture, personale ed attrezzature al fine di potere consentire l'espletamento

delle attività didattiche, scientifiche ed assistenziali, ivi compresi i correlativi servizi generali per gli studenti

ed i docenti.

6. Le  strutture,  il  personale  e  le  attrezzature  necessarie  per  l'attività  dei  corsi  di  studio  e  di

specializzazione dell’area medica e delle professioni sanitarie  saranno individuate nei  successivi  accordi

attuativi, di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 6 del decreto legislativo n. 502/92 e ss.mm.ii., tenendo conto della

tipologia  e  dei  volumi  dell'attività  assistenziale  necessaria  per  la  formazione  degli  specializzandi  e  del

personale sanitario.

7. La tipologia delle attività assistenziali funzionali alle esigenze della formazione degli specializzandi

e del personale sanitario è individuata in base ai relativi ordinamenti didattici ed alla normativa vigente, con

particolare  riguardo  a  quella  legata  al  riordino  e  all’accreditamento  delle  scuole  di  specializzazione  e

all’accreditamento dei corsi di studio di Medicina. 

8. Il volume delle suddette attività deve essere adeguato al numero previsto dall’ordinamento di cias-

cuna delle scuole di specializzazione attivata presso l'Ateneo nonché al numero degli iscritti al primo anno di

ciascun corso di laurea di medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie.

9 In attuazione del sistema di accreditamento delle scuole di specializzazione riservate ai medici, di cui

agli artt. 43 e 44 del D. Lgs n. 368/1999 e s.m.i., la Regione, le Aziende sanitarie provinciali e ospedaliere
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del servizio sanitario regionale, ivi incusle le AA.OO.UU., mettono a disposizione delle Università strutture,

personale, attrezzature e flussi informativi, ivi compresi i correlati servizi generali per gli studenti e i docenti.

10.     Per  lo  svolgimento  degli  insegnamenti  tecnico  pratici,  nonché  delle  discipline  previste  dagli

ordinamenti didattici dei corsi di laurea delle professioni sanitarie, l’Università può direttamente avvalersi

del personale dei ruoli del servizio sanitario regionale. Tale personale deve essere in possesso dei requisiti

ritenuti idonei dalla Scuola di Medicina, tenuto conto dell'esperienza didattico scientifica acquisita e delle

limitazioni e degli obblighi previsti dalla vigente normativa universitaria e dalla regolamentazione di Ateneo.

L’Ateneo può, inoltre, affidare funzioni di tutor ai dipendenti delle strutture coinvolte.  

11. Al  personale  medico,  sanitario  e  delle  professioni  sanitarie  del  servizio  sanitario  regionale,  in

possesso del massimo livello di formazione professionale, ed in mancanza di questo requisito, al personale a

cui,  per  attività  professionale  svolta,  sia  riconosciuta  competenza,  capacità,  esperienza  quinquennale  di

servizio nell'ambito della formazione e che sia ritenuto dotato di  capacità didattico pedagogica, possono

essere  affidate  funzioni  di  tutor  al  fine  di  assistere  ed  orientare  gli  studenti  dei  corsi  di  studio  e  di

specializzazione dell’area medica e delle professioni sanitarie.

12 Il Consiglio della Scuola di Medicina e il Consiglio della Scuola di Specializzazione programmano

le attività didattiche anche per il personale del Servizio sanitario regionale, acquisito ai fini del conferimento

della docenza il nulla osta dell'Azienda sanitaria di appartenenza. 

13. In  conformità  alle  vigenti  disposizioni,  la  Regione  potrà  finanziare  la  formazione  medico

specialistica in eccedenza alle assegnazioni deliberate in sede nazionale dagli organi competenti. La Regione

potrà,  altresì,  finanziare borse di  studio o assegni di  frequenza in favore della formazione del  personale

sanitario e delle professioni sanitarie.

14. Ai sensi dell'art. 16-sexies, comma 2, del decreto legislativo n. 502/92 e successive modificazioni, la

Regione  indica  l'A.O.  U.  quale  struttura  di  coordinamento  delle  attività  svolte  nella  formazione  degli

specializzandi e degli studenti dei corsi di studio e di specializzazione dell’area medica e delle professioni

sanitarie.

15. L’attività dei medici in formazione specialistica all’interno della rete formativa regionale delle scuole

di specializzazione di area sanitaria ed il funzionamento dell’Osservatorio regionale della formazione medica

specialistica restano disciplinati dall’Accordo sottoscritto il 5 ottobre 2011 dalla Regione e dai Rettori delle

Università, approvato con il decreto assessoriale 1966/11 dell’11 ottobre 2011 e ss.mm.ii., che le parti si

impegnano  ad  aggiornare  entro  90  giorni  dalla  pubblicazione  del  D.A.  di  approvazione  del  presente

protocollo. 

16. In analogia a quanto previsto per gli assistenti in formazione, le parti si impegnano a regolamentare

con separato accordo l’attività di formazione delle altre figure professionali.

17. La Regione e l'Università concordano che l'integrazione fra la funzione formativa e di ricerca e l'attività

assistenziale si estende – oltre alla formazione di base pre- lauream del medico e a quella dello specialista –

anche all'educazione continua in medicina, alla formazione degli operatori delle professioni sanitarie così

come prevista dal vigente ordinamento, allo sviluppo delle innovazioni scientifiche in campo clinico e di

organizzazione sanitaria.

18.  Al fine di implementare i livelli di offerta assistenziale pubblica e di soddisfare le necessità del servizio

sanitario regionale, specie per quei settori ove si evidenziano maggiori carenze correlate all'assistenza sani-

taria,  la Regione e l'Università, in applicazione del principio della reciproca collaborazione di cui all'art. 6

comma 2 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., si impegnano con separata intesa da definirsi entro 60 giorni dalla

sottoscrizione del presente protocollo, ad individuare i presidi ospedalieri e territoriali che concorrono a cos-

tituire la rete formativa sia per i corsi di laurea  sia per i corsi di laurea di medicina e chirurgia e delle profes-

sioni sanitarie, che per la scuola di specializzazione.
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19. Ai sensi della vigente normativa che prevede la possibilità di assunzione nelle aziende del S.S.R. degli

assistenti in formazione durante il loro percorso formativo, le parti si impegnano a stipulare un apposito

accordo integrativo, al fine di garantire agli stessi la qualità della formazione e il loro graduale inserimento

nelle attività clinico assistenziali correlate.   

Art. 18

Ricerca e sperimentazione

1. L'Università concorderà con la Regione l'attuazione di progetti di ricerca, finanziati dalla Regione,

finalizzati a sviluppare innovazioni scientifiche da applicare al settore sanitario, di nuovi istituti di gestione,

anche sperimentali, nonché di modelli organizzativi ed informativi.

2. La Regione  e  l’Università  convengono di  elaborare  congiuntamente  indirizzi  per  promuovere  e

organizzare le attività di sperimentazione condotte presso l'Azienda ospedaliero/universitaria. 

3. La ripartizione dei fondi che derivano dalla partecipazione a tali attività sarà oggetto di apposito

accordo tra A.O.U. e Università, che terrà conto delle disposizioni di cui all’art.66 del D.P.R. n. 382/80,

nonché delle linee di indirizzo regionali per la libera professione intramuraria.

Art. 19

Durata

1. Il presente protocollo ha durata triennale. 

2. La sua vigenza si intende prorogata per un eguale periodo, qualora ad esso non venga data disdetta

da una delle parti sei mesi prima della sua scadenza.

Art. 20

Norme finali

1. Con l’entrata in vigore del presente Protocollo d’intesa cessa l’efficacia delle disposizioni di cui al

previgente protocollo e degli accordi attuativi in contrasto con il presente testo.

2. Gli  effetti  del  presente  accordo decorrono dalla sua pubblicazione nella Gazzetta  Ufficiale  della

Regione Siciliana.

3. Ancor prima della sua scadenza, il protocollo potrà essere modificato a richiesta di una delle parti

ovvero per sopravvenute modifiche normative o in esito ad eventuali  osservazioni che il Ministero della

Salute e dal Ministero dell'Economia e delle Finanze formuleranno in sede di Tavolo tecnico per la verifica

degli adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza.

4. Per quanto non previsto nel presente Protocollo, si rinvia a quanto stabilito nel D. Lgs. n. 517 del 21

dicembre 1999 e nel D.P.C.M. del 24 maggio 2001 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni.    

            

Palermo 

L'ASSESSORE                                                                           LA RETTRICE 

    Dott.ssa Giovanna Volo  Prof. ssa Giovanna Spatari   
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ALLEGATO A

STRUTTURE AZIENDA POSTI

LETTO

U.O.C. Oncologia Medica  P.O. Papardo A.O. Papardo     16

UOSD Neurochirurgia  P.O. Papardo A.O. Papardo 10

UOC Cardiochirurgia P.O. Papardo A.O. Papardo 14

Nota: 

*sono in fase di avvio, giusta convenzione sottoscritta il 26 giugno 2023 con l'A.O. Papardo, le Scuole di

specializzazione nell'area di ortopedia e neurologia;

** sono in corso interlocuzioni con l'A.O. Papardo per la direzione dell'UOC di cardiologia e dell'UOSD di

medicina legale.
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Protocollo d’intesa

ex art. 1 D. Lgs. n.  517/1999 e ss.mm.ii.

          tra la Regione Siciliana e l’Università degli Studi di  Palermo 

tra

la  Regione  Siciliana,  c.f.  80012000826,  in  persona  dell’Assessore  per  la  Salute  pro-

tempore,dott.ssa Giovanna Volo, domiciliato presso la sede in Palermo, Piazza Ottavio Ziino n.24; 

e

l’Università  degli  Studi  di Palermo,  c.f.  80023730825, in  persona  del  Magnifico  Rettore

pro-tempore, Prof. Massimo Midiri, domiciliato per la carica presso la sede della stessa Università

in Palermo, in Piazza Marina n. 61; 

* * * * *

Premesso che:

- con D. Lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992 e ss.mm.ii., é stato disposto il “Riordino della

disciplina sanitaria a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421”;

- con D. Lgs. n. 517 del 21 dicembre 1999 e ss.mm.ii. é stata approvata la “Disciplina dei

rapporti tra servizio sanitario nazionale ed università a norma dell’art. 6 della legge 30 novembre

1998 n. 419”;

-  con Decreto del  Presidente del  Consiglio dei  Ministri  del  24 maggio 2001, sono state

adottate le “Linee guida concernenti i protocolli d’intesa da stipulare tra Regioni ed Università per

lo  svolgimento  delle  attività  assistenziali  delle  Università  nel  quadro  della  programmazione

nazionale e regionale, ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo 21 dicembre 1999 n. 517. Intesa, ai

sensi, dell’art. 8 della legge 15 marzo 1997 n. 59”;

-  con  Decreto  Assessoriale  n.  1657 del  6  agosto  2007 è  stato  reso  noto  che  l’Accordo

attuativo del Piano previsto dall’art. 1, co. 180 della legge n. 311 del 30 dicembre 2004, sottoscritto

in data 31 luglio 2007 tra il Ministro della Salute, il Ministro dell’Economia e delle Finanze ed il

Presidente  della  Regione,  ed  il  Piano  di  rientro,  di  riorganizzazione,  di  riqualificazione  e  di

individuazione  degli  interventi  per  il  perseguimento  del  riequilibrio  economico  del  servizio

sanitario regionale, che, al punto C.1.3, impegna la Regione alla revisione ed alla stipula di nuovi

protocolli  d’intesa  con  le  Università  di  Catania,  Messina  e  Palermo,  sono stati  approvati  dalla

Giunta regionale con deliberazione n. 312 dell’1 agosto 2007;

- con legge regionale n. 5 del 14 aprile 2009 e ss.mm.ii., il legislatore siciliano ha adottato le

“Norme per il riordino del Servizio sanitario regionale”;

-  con  Decreto  Assessoriale  n.  3254  del  10  dicembre  2010  è  stata  resa  esecutiva  la

deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  497,  di  pari  data,  di  approvazione  del  “Programma

operativo  2010/2012  per  la  prosecuzione  del  Piano  di  contenimento  e  di  riqualificazione  del

sistema sanitario regionale 2007/2009”, ai sensi dell’art. 11 del decreto legge 31 maggio 2010 n.

78, convertito nella legge 30 luglio 2010 n. 122;
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-  con  legge  n.  240  del  30  dicembre  2010  sono  state  dettate  “Norme  in  materia  di

organizzazione  delle  Università,  di  personale  accademico  e  reclutamento  nonché  delega  al

Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”;

- con D.L. n. 95 del 6 luglio 2012, coordinato con la legge di conversione n. 135 del 7

agosto 2012, sono state approvate “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con

invarianze dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del

settore bancario”;

- con D.L. n. 158 del 13 settembre 2012, coordinato con la legge di conversione n. 189

dell’8 novembre 2012, sono state introdotte “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del

paese mediante un più alto livello della salute”;

- in data 4 febbraio 2020 é stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa tra la Regione Siciliana e

l’Università degli Studi di Palermo, approvato con il D.A. del 10 marzo 2020, e che l'art. 1 dello

stesso D.A., nel disporne la decorrenza degli effetti dalla sua pubblicazione, ha fatto salve eventuali

modifiche ed integrazioni richieste dai Ministeri della Salute e dell’Economia e delle Finanze e il

ricorso ad eventuale addendum per l'ipotesi di sopravvenute modifiche legislative, aventi incidenza

sui contenuti del Protocollo medesimo;

Visto 

- il “Programma Operativo di Consolidamento e di Sviluppo delle misure strutturali e di

innalzamento del livello di qualità del sistema sanitario regionale 2013 - 2015”, adottato, ai sensi

dell’art. 15 co. 20 del citato D.L. n. 95/2012, in prosecuzione del programma operativo regionale

2010/2012, apprezzato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 218 del 27 giugno 2013 ed

approvato con D.A. n. 476/2014 del 26 marzo 2014 e s.m.i.;

- il D.M. n. 70 del 2 aprile 2015, avente ad oggetto “Regolamento recante definizione degli

standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”;

- il D. Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 e ss.mm.ii., recante “Attuazione della delega di cui

all'art. 11 comma 1 lett. p) della legge 7 agosto 2015 n. 124 in materia di dirigenza sanitaria”;

-  il  “Programma Operativo  di  Consolidamento  e  Sviluppo delle  misure  strutturali  e  di

innalzamento del livello di qualità del sistema sanitario regionale 2016/2018” in prosecuzione del

POCS 2013/2015, approvato con D.A. n. 1351 del 7 luglio 2017 e successiva modifica di cui al

D.A. n. 2135 del 31 ottobre 2017;

  -  il  D.A.  n.  22  dell’11  gennaio  2019,  avente  ad  oggetto  “Adeguamento  della  rete  os-

pedaliera al D.M. 2 aprile 2015 n. 70”; 

-  l'Intesa, ai sensi dell'art. 8 comma della legge 5 giugno 2003 n. 131, tra il Governo, le

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente il Nuovo Patto per la Salute 2019-

2021, rep n.209/CSR del 18 dicembre 2019, prorogato ai sensi dell'art.4 comma 7 bis del D.L. n.

198/2022, convertito con modificazioni dalla legge n.14 del 24 febbraio 2023;

- il Programma operativo di  consolidamento e  di  sviluppo delle  misure strutturali  e  di

innalzamento del livello di qualità del sistema sanitario regionale 2019/2021, approvato con D.A.

n. 438 del 18 maggio 2021;
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Considerato

il  reciproco  impegno  ad  una  leale  e  paritaria  collaborazione  finalizzata  a  realizzare  un

sistema integrato di alta formazione professionale, di sviluppo della ricerca biomedica e clinica e

delle connesse attività assistenziali, nel quadro di compatibilità delle risorse disponibili.

* * * * *

Tutto ciò premesso, visto e considerato, le parti convengono quanto segue

Art.1 

(Partecipazione dell’Università alla programmazione sanitaria regionale)

1. L’Università partecipa all’elaborazione degli atti di programmazione sanitaria adottati dalla

Regione, in relazione agli aspetti concernenti le strutture e le attività assistenziali necessarie per lo

svolgimento delle attività di didattica e di ricerca, in conformità al D. Lgs. 21 dicembre 1999 n. 517,

alla legge regionale 14 aprile 2009 n. 5 e sue successive integrazioni, al Nuovo Patto per la Salute

2019-2021, rep n.209/CSR del 18 dicembre 2019 e nel rispetto del principio dell'inscindibilità delle

funzioni di didattica, di ricerca e assistenziale.

2. Il  presente  protocollo  individua  principi,  criteri  e  modalità  attraverso  le  quali  l'Azienda

Ospedaliera  Universitaria  di  cui  al  successivo  art.  2  e  le  strutture  di  cui  al  precedente  comma

concorrono sia alla realizzazione dei compiti istituzionali dell'Università sia al raggiungimento degli

obiettivi della programmazione sanitaria regionale attraverso l'efficace e sinergica integrazione delle

attività assistenziali con quelle di didattica, di formazione e di ricerca.   

3. Le parti si impegnano a sviluppare, congiuntamente, metodi e strumenti di collaborazione al

fine  di  perseguire  e  realizzare,  da  un  lato,  obiettivi  di  efficacia,  efficienza  e  competitività  del

servizio  sanitario  regionale  e,  dall'altro,  obiettivi  di  qualità  e  congruità  -  rispetto  all'attività

assistenziale - del sistema formativo del personale medico e sanitario nonché del potenziamento

della ricerca medico clinica e biomedica.

4. Le parti, in ossequio al principio della leale collaborazione, assumono altresì l'impegno della

reciproca informazione e consultazione in ordine all'adozione di determinazioni che possano avere

refluenza sullo svolgimento delle reciproche attività di competenza, al fine di non compromettere il

carattere di inscindibilità dell'attività assistenziale con quella formativa, di didattica e di ricerca.   

Art. 2

(Assetto organizzativo dell’Azienda Ospedaliera Universitaria)

1. La collaborazione tra il Servizio Sanitario Regionale e l’Università degli Studi si realizza

prioritariamente attraverso l’Azienda Ospedaliera Universitaria di riferimento, in modo da garantire,

mediante una programmazione concertata, il perseguimento di obiettivi di qualità, di efficienza, di

efficacia, di economicità e di appropriatezza, sia delle attività assistenziali, che di quelle didattiche e

di ricerca.
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2. L’Azienda Ospedaliera  Universitaria  (A.O.U.)  Policlinico  P.Giaccone di  Palermo,  avente

autonoma  personalità  giuridica,  costituisce  per  l’Università  degli  Studi  di  Palermo,  l’Ente  di

riferimento  per  le  attività  assistenziali  essenziali  allo  svolgimento  dei  compiti  istituzionali  di

didattica e di ricerca e  ne garantisce la reciproca integrazione.

3. La predetta A.O.U.,  il cui assetto organizzativo deve essere orientato al rispetto dei criteri

necessari al mantenimento delle funzioni didattico/formative e di ricerca, è classificata nella fascia

dei presidi a più elevata complessità assistenziale e concorre in maniera paritaria al raggiungimento

degli  obiettivi  della  programmazione  nazionale  e  regionale   in  campo  assistenziale  ed  alla

realizzazione  dei  compiti  istituzionali  dell’Università,  ed  in  particolar  modo  della  Scuola  di

Medicina e Chirurgia attraverso una programmazione concordata delle attività. 

4. La missione dell’A.O.U. consiste nello svolgimento integrato e coordinato delle funzioni di

assistenza, di didattica e di ricerca, al fine di assicurare elevati standard di assistenza sanitaria nel

servizio sanitario regionale,  di accrescere la qualità dei processi  di formazione, di sviluppare le

conoscenze in campo biomedico e tecnologico, valorizzando, altresì, in via paritaria le funzioni e le

attività del personale ospedaliero e di quello universitario.  

5. Ai sensi  di  quanto disposto dall’art.  3 del  D. Lgs. n.  517/1999, l’organizzazione interna

dell’A.O.U. é definita, d’intesa con il Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Palermo,

mediante l’adozione dell’atto aziendale di cui all’art. 3, comma 1-bis del D. Lgs. n. 502/1992 e

ss.mm.ii.  L’atto  aziendale  è  redatto  nel  rispetto  dei  principi  e  dei  criteri  stabiliti  nel  presente

Protocollo d’intesa, tenendo conto delle proposte dell’Organo di indirizzo, coordinate con le linee

guida fornite dall’Assessore regionale per la Salute ai sensi  dell’art. 9, co. 4 della l.r. n. 5/09 e

ss.mm.ii.

6.     La  tipologia  e  i  volumi  delle  attività  assistenziali  dell’A.O.U.,  stabilite  in  relazione  alla

missione aziendale, attengono alle discipline previste nei regolamenti didattici dei corsi di studio,

delle scuole di specializzazione dell’area medica e delle professioni sanitarie ai sensi di quanto

definito nel D.I. n. 402/2017, attivati dall’Università, in coerenza con le linee di programmazione

sanitaria regionale, nel D.M. n. 70/2015 e nel D.A. n. 22/2019, e nel rispetto delle previsioni di cui

al D.L. n. 95/2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 135/2012, e del D.P.C.M. 24 maggio

2001.

7. La Regione e l'Università, nel reciproco interesse di assicurare la formazione universitaria di

area medica e sanitaria, definiscono i parametri, per tipologia e volume delle attività assistenziali

dell'Azienda Ospedaliera Universitaria, necessari per le funzioni istituzionali non vicariabili della

Scuola di Medicina, rapportati al numero programmato degli iscritti  al  primo anno del corso di

laurea  di medicina e chirurgia e di odontoiatria, nel rispetto degli standard quantitativi e qualitativi

previsti dalla normativa vigente - e, segnatamente, dal D.P.C.M.  24 maggio 2001 in termini di posti

letto e di unità operative - e dalla programmazione ospedaliera regionale.

8. Ai   fini  formativi  e  dell'accreditamento  della  Scuola  di  Medicina  e  delle  Scuole  di

specializzazione il presente protocollo tiene conto delle attività in corso di svolgimento presso il

P.O. S.Elia di Caltanissetta  -  DEA di II livello con n. 324 posti letto – dell'ASP di Caltanissetta,

ove  insiste  un  Corso  di  Laurea  in  Medicina  e  Chirurgia,  quale  polo  didattico  territoriale

dell'Università degli Studi di Palermo. 

Gli  interventi  legislativi  e  regolamentari  volti  alla  rimodulazione  della  rete  ospedaliera

regionale  e  al  nuovo  conseguente  assetto  istituzionale  e  organizzativo  del  predetto  presidio

ospedaliero dovranno tenere conto della presente intesa.
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9. Sono individuate nell’allegato “A”, che costituisce parte integrante del presente Protocollo

d’Intesa,  le strutture ospedaliere pubbliche e private accreditate presso cui si svolgono specifiche

ed essenziali attività clinico/assistenziali e didattiche, necessarie a garantire la funzione dell'A.O.U.

quale sede dei corsi di Studio e dei corsi di specializzazione e, all’interno delle suddette strutture,

sono individuate le UU.OO.CC. e  le UU.OO.SS.DD. a direzione universitaria con i  relativi posti

letto,  ove  presenti.  Tali  unità  operative  concorrono  alla  rete  assistenziale  e  a  quella  formativa

regionale  ai  fini  dell'accreditamento  dei  Corsi  di  Studio  e  delle  Scuole  di  Specializzazione.

L'allegato “A” potrà subire modifiche e/o integrazioni a seguito di sopravvenute clinicizzazioni  o

del mancato rinnovo delle convenzioni in atto vigenti. 

10. Costituisce ulteriore facoltà del Rettore dell'Ateneo - previo accertamento della sussistenza

degli  standard  richiesti  dalla  normativa  di  settore  vigente  e  qualora  nell’A.O.U.  non  siano

disponibili un numero di strutture sufficienti per lo svolgimento dell'attività didattica e di ricerca -

stipulare accordi convenzionali con A.S.P., Aziende ospedaliere e IRCCS pubblici e privati, nonché

con strutture sanitarie  private accreditate  e contrattualizzate con il  S.S.N.,  al  fine di  favorire  la

formazione dei discenti e di assicurare i requisiti necessari all'accreditamento dei corsi di laurea,

laurea  magistrale  e  dei  corsi  di  specializzazione.  I   relativi   posti  letto   concorrono  alla  rete

formativa regionale di cui al superiore comma,  ai fini dell'accreditamento dei corsi di laurea della

Scuola di Medicina e delle scuole di specializzazione.

11. Gli  accordi  convenzionali  di  di  cui  al  precedente comma -  da assumere,  comunque,  nel

rispetto dei  modelli  organizzativi e della dotazione organica delle strutture ospitanti  -  dovranno

contenere congrua motivazione, anche con riferimento alle ragioni che hanno condotto alla stipula

della  convenzione  stessa  anziché  alla  scelta  di  dotarsi  di  un’organizzazione  autonoma  e  sono

soggetti, d’intesa con l’A.O.U., ad autorizzazione assessoriale che dovrà essere formalizzata entro il

termine di giorni 90 (novanta) dalla data di acquisizione degli accordi stessi, in mancanza della

quale la richiesta di autorizzazione si intenderà accolta.

12.  La  Regione  e  l'Università,  qualora  le  sedi  e  le  strutture  di  cui  ai  precedenti  commi  si

rilevassero insufficenti per sopravvenute specifiche esigenze formative, procederanno di comune

accordo  e  nel  rispetto  delle  previsioni  di  cui  ai  commi  4  e  5  del  D.Lgs.  n.  517/1999  alla

individuazione di ulteriori  sedi e strutture formative pubbliche o private.

Art. 3   

(Organi dell’Azienda)

1. Sono organi dell’Azienda ospedaliera universitaria:

-    il Direttore Generale;

� il Collegio Sindacale;

� l’Organo di indirizzo;

� il Collegio di direzione.

2. Gli  organi  di  cui  al  comma  precedente  si  avvalgono,  per  il  loro  funzionamento,  delle

strutture e del  personale dell'Azienda Ospedaliera  Universitaria per cui operano, senza ulteriori

oneri per la finanza pubblica. 
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Art. 4   

(Nomina del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria)

1. Il  Direttore  Generale  dell’A.O.U.  è  nominato  -  previo  raggiungimento  dell’intesa  tra  la

Regione e il Rettore dell'Università su una terna di nominativi proposti da quest'ultimo, ai sensi di

quanto previsto dall’art. 4 del D. Lgs. n. 517/1999 e dall’art. 6 del D. Lgs. n. 171/2016 e ferme

restando  le  cause  di  inconferibilità  e  di  incompatibilità  previste  dalla  vigente  normativa  -  con

Decreto del Presidente della Regione, a seguito di deliberazione della Giunta regionale, su proposta

dell’Assessore regionale per la Salute. I requisiti per la nomina a direttore generale dell'A.O.U. sono

quelli  previsti  dalla  normativa vigente per  i  direttori  generali  delle  altre  aziende sanitarie  della

Regione. 

2. L’incarico di  Direttore Generale, a cui  spetta  la rappresentanza dell'Azienda Ospedaliera

Universitaria  e  i  tutti  i  poteri  di  gestione  della  stessa,  per  come  definiti  nell'atto  aziendale,  è

rinnovabile una sola volta per la stessa durata. 

3. Il contratto del Direttore Generale è stipulato con l’Assessore per la Salute della Regione,

sulla base dello schema tipo approvato con deliberazione della Giunta Regionale, con l’intervento

del Rettore che lo sottoscrive per adesione. Il  contratto fissa, oltre agli obiettivi generali,  quelli

specifici  di  salute  e  di  funzionamento  dei  servizi  che  vengono stabiliti  dall’Assessore  e  quelli

relativi all’attività di didattica e di ricerca connessi allo svolgimento dell’attività assistenziale, che

vengono  individuati  dal  Magnifico  Rettore  dell’Università,  tenendo  conto  di  quanto  previsto

dall’art. 2 comma 6 del D. Lgs. n. 517/1999 e delle ulteriori normative sopravvenute.

4. L’Assessore per la Salute ed il Rettore, di concerto, negoziano annualmente con il Direttore

Generale dell’A.O.U gli obiettivi specifici relativi alle aree di cui al comma precedente, anche ai

fini dell’attribuzione dell’indennità di cui al D.P.C.M. n. 502/1995 e ss.mm.ii.

5. Il contratto stabilisce, altresì, i criteri ed i pesi per la valutazione dell’attività del Direttore

Generale. Costituisce causa di decadenza automatica e di conseguente risoluzione del rapporto di

lavoro,  oltre  al  mancato  raggiungimento  dell'equilibrio  economico  di  bilancio  in  relazione  alle

risorse economiche negoziate con l'Assessorato della Salute,  il mancato conseguimento da parte del

Direttore Generale del 60% degli obiettivi assegnatigli da entrambe le parti.

6. Il compenso per l’incarico di Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria sarà

stabilito dalla Giunta Regionale all’atto della nomina, in analogia a quanto fissato dalla stessa per i

Direttori Generali delle Aziende sanitarie.

7. Per le cause di risoluzione del rapporto, con conseguente dichiarazione di decadenza, e per

le relative procedure si rinvia a quanto disposto per i Direttori Generali delle Aziende del S.S.R.

dall’art.  3-bis del  D.  Lgs.  n.  502 del  30 dicembre 1992 e ss.mm.ii.,  dal  D.Lgs.  n.  171/2016 e

ss.mm.ii.,  nonché  dall’art.  20  della  l.r.  n.  5/2009.  I  provvedimenti  di  cui  al  predetto  art.  20

(interventi  sostitutivi e sanzioni),  da assumere nei confronti del Direttore Generale dell’Azienda

Ospedaliera Universitaria, sono adottati d’intesa con il Rettore dell’Università.

8. Per la valutazione dell’operato del Direttore Generale dell’A.O.U., durante l’espletamento

del mandato e a conclusione dello stesso, si rinvia a quanto disposto dall’art. 19, comma. 3, l.r.

n.5/2009. L’organismo regionale di valutazione è integrato da un esperto individuato dall’Università

e riferisce sugli esiti della propria attività all’Assessore ed al Rettore.
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9. La  cessazione  dall’incarico,  anche  per  cause  diverse  da  quelle  previste  nel  contratto,  è

disposta dalla Regione, in applicazione di quanto previsto sopra, anche su richiesta del Rettore che

dovrà motivare le ragioni del venir meno dell’intesa. Nel caso in cui l’iniziativa sia assunta dalla

Regione, quest’ultima, prima dell’avvio del procedimento, è tenuta ad acquisire l’intesa del Rettore.

Art. 5

(Il Collegio Sindacale)

1. Il Collegio sindacale è composto da tre membri, di cui uno designato dal Presidente della

Regione, uno dal Ministro dell’Economia e delle Finanze e uno dal Ministro della Salute.

2. Al Collegio sindacale si applicano le disposizioni di cui all'art. 3-ter del D. Lgs. n. 502/92 e

ss.mm.ii.

Art. 6

(L’Organo di indirizzo)

1. L'Organo di indirizzo è composto da quattro membri, di cui uno è il Presidente della Scuola

di Medicina, componente di diritto; gli altri componenti sono nominati, rispettivamente, uno dal

Rettore  e  due  dall’Assessore  regionale  per  la  Salute  e  sono  scelti  tra  esperti  di  riconosciuta

competenza in materia di organizzazione e di   programmazione dei servizi sanitari.

2.     Ai componenti è corrisposto un gettone di presenza il cui importo è determinato dal direttore

generale  dell’A.O.U.;  l’ammontare  complessivo  annuo  dei  gettoni  di  presenza  corrisposti  ai

componenti non può essere superiore al 5% dell’emolumento annualmente spettante al direttore

generale dell’Azienda O.U. 

3. Non possono fare parte dell’Organo di indirizzo dipendenti dell’A.O.U. né altri componenti

della Scuola di Medicina.    L’Organo d’indirizzo è presieduto da un Presidente scelto all’interno del

medesimo, nominato dalla Regione d’intesa con il Rettore; in caso di parità, prevale la proposta che

vota il  Presidente,  al  quale  spetta  il  compito di  convocarlo  periodicamente,  di  presiederlo  e  di

fissarne l’ordine del giorno. Il Direttore Generale dell’A.O.U. partecipa ai lavori dell'organo senza

diritto di voto. Per quanto non previsto dal presente atto si rinvia alla normativa vigente.

4. L’Organo di  indirizzo,  nell’ambito di  quanto previsto dall’art.  4,  comma 4 del  D.Lgs n.

517/99,   relaziona annualmente all’Assessore  e  al  Rettore  in  ordine  all’attuazione del  presente

Protocollo.

5.     Con l’approvazione e la pubblicazione del presente protocollo decade l'organo di indirizzo

precedente. 

Art. 7

(Il Collegio di Direzione)

1. Il  Collegio  di  Direzione  di  cui  all’art.  17  del  D.  Lgs.  n.  502/1992  e  ss.mm.ii.,  come

richiamato dall’art.  4  co.  5  del  D.  Lgs.  n.  517/1999,  che  svolge  le  funzioni  ivi  disciplinate,  è

presieduto  dal  Direttore  Generale  ed  è  composto  dal  Direttore  Sanitario,  dal  Direttore

Amministrativo,  dai  Direttori  dei  Dipartimenti  ad  attività  integrata  e  da  un  rappresentante  dei

dirigenti delle professioni sanitarie. 
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2. Il Collegio di Direzione, che ai sensi dell’art. 4 del D.L. n. 158/12, convertito nella legge n.

189/2012, è organo dell’A.O.U., elabora proposte in materia di organizzazione e di sviluppo dei

servizi  e  delle  attività  di  ricerca  e  di  innovazione  per  la  valorizzazione  delle  risorse  umane e

professionali degli operatori  ed esprime pareri  relativamente all’integrazione e alla coerenza tra

l’attività assistenziale e le attività di didattica e di ricerca.

3. Alle adunanze del Collegio di direzione può sempre partecipare il Rettore o suo delegato che

non sia componente di diritto dell'Organo. Possono, inoltre, partecipare su richiesta del Direttore

Generale,  con  funzioni  consultive  e  per  le  necessarie  integrazioni  su  specifici  argomenti,  il

Presidente della Scuola di Medicina  o suo delegato che non sia componente di diritto dell'Organo,

nonché i direttori dei dipartimenti universitari, afferenti alla Scuola stessa. 

4. Il Collegio di Direzione è convocato dal Direttore Generale e può essere convocato anche su

specifica richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti.

Art. 8

(Organizzazione dipartimentale dell’Azienda)

1. L’organizzazione  dipartimentale  è  il  modello  di  gestione  operativa  di  tutte  le  attività

dell’A.O.U.,  al  fine di  assicurare  l'esercizio  integrato  delle  attività  assistenziali,  didattiche  e di

ricerca,  attraverso  un'articolazione  coerente  tra  attività  assistenziali  e  settori  scientifico  –

disciplinari,  nonché  una  gestione  unitaria  delle  risorse  economiche,  umane  e  strumentali.  In

coerenza con quanto previsto dal  D.Lgs.  n.  517/1999 l'organizzazione dipartimentale ad attività

integrata (DAI) rappresenta il modello ordinario di gestione dell'Azienda Ospedaliera Universitaria

e deve essere fondata sul principio di eguaglianza di diritti e di doveri del personale universitario e

aziendale  nell'espletamento  delle  attività  assistenziale  e,  pertanto,  la  dirigenza  universitaria  e

aziendale  dovrà  essere  parimenti  coinvolta  e  responsabilizzata  dalla  direzione  in  ordine  al

perseguimento degli obiettivi assistenziali.

2. L’organizzazione  dipartimentale  deve  assumere,  pertanto,  dimensioni  tali  da  favorire

consistenti  economie  e  adeguate  risposte  assistenziali,  formative  e  di  ricerca,  nonché

l’accrescimento delle competenze professionali degli operatori.  

3. I D.A.I. sono individuati in seno all'atto aziendale, previa programmazione concordata tra

l'Università e l'A.O.U. che tenga conto delle esigenze di programmazione della Scuola di Medicina

e  di quella aziendale.   

4. Allo scopo di favorire i processi di riorganizzazione orientati alla domanda di salute e allo

sviluppo di percorsi  nell'ambito di reti  cliniche,  didattico/formative e di ricerca integrate su più

aziende sanitarie e al fine di garantire un adeguato supporto quali/quantitativo ai diversi Corsi di

Studio e di specializzazione di medicina e delle professioni sanitarie, possono essere  isituiti i D.A.I.

interaziendali, assimilabili per caratteristiche, composizione ed organizzazione ai Dipartimenti ad

attività Integrata.

5. I Dipartimenti aziendali e interaziendali ad attività integrata possono essere organizzati:

a) per aree funzionali;

b) per gruppo di patologie, organi e apparati, nonché per intensità di cura;
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c) per particolari finalità assistenziali, didattico/funzionali e di ricerca.

6 Il  Direttore  del  D.A.I.,  aziendale  o  interaziendale,  è  nominato  dal  Direttore  Generale

dell'A.O.U. o dell'Azienda sanitaria ove ha sede, d'intesa con il Rettore, ed è scelto tra i responsabili

delle  strutture complesse di  cui  si  compone il  dipartimento,  sulla base dei  requisiti  di  capacità

gestionale ed organizzativa, esperienza professionale e curriculum didattico e scientifico ovvero tra

i  professori  titolari  di  un  programma,  di  cui  al  comma  4  dell'art.  5  del  D.Lgs.  n.  517/1999,

assimilabile a struttura complessa. Il Direttore del Dipartimento rimane, comunque, titolare della

struttura complessa a cui è preposto o del programma.  

7. Il Direttore del D.A.I. assume responsabilità di tipo gestionale nei confronti del Direttore

Generale  dell’A.O.U.  circa  la  razionale  e  corretta  programmazione  e  gestione  delle  risorse

assegnate per la realizzazione degli obiettivi attribuiti e per la soddisfazione delle peculiari esigenze

connesse alle attività didattiche e scientifiche.

8. Il  D.A.I.,  che  si  configura  come  dipartimento  verticale  di  tipo  strutturale  –  e  nella

configurazione intreraziendale può essere anche funzionale -  è un centro unitario di responsabilità e

di costo e garantisce l'unitarietà della gestione, l'ottimale collegamento tra assistenza, didattica e

ricerca e la flessibilità operativa, nel rispetto dei vincoli di destinazione delle risorse finanziarie ad

esso  assegnate  dal  servizio  sanitario  regionale  e  dall'Università.  Eventuali  risorse  apportate  dai

Dipartimenti universitari ai D.A.I. rientrano tra i conferimenti dell'Università all'Azienda O.U. 

Art.9 

(Posti letto)

1. Fermo restando il rispetto della programmazione ospedaliera regionale e di quanto previsto

ai  fini  formativi  dai  commi  8  e  9  dell'art.  2  del  presente  Protocollo  d'intesa,  la   dotazione

complessiva dei posti letto dell'A.O.U., per le attività assistenziali essenziali alle attività didattiche e

di ricerca dell'Università e dei suoi corsi di studio, in atto pari a n. 559 posti letto, è determinata

dalla Regione d'intesa con il Rettore in sede di rimodulazione della rete ospedaliera, tenendo conto,

ai  sensi del D.P.C.M. 24 maggio 2001, di quanto di seguito indicato:

� fabbisogni clinici;

� dimensioni ottimali delle strutture;

� adeguato rapporto  tra il numero dei posti letto e quello dei docenti e  dei discenti (ivi inclusi

gli assistenti in formazione) della Scuola di Medicina, secondo le indicazione stabilite dalla

legislazione europea;

� ampliamento  della  rete  formativa  e   progressiva  variazione  dei  modelli  assistenziali  da

orientare  verso  il  trasferimento  di  qualificate  attività  dall'ambito  ospedaliero  a  quello

ambulatoriale.

Art. 10

(Strutture assistenziali)

1. Le unità operative complesse rappresentano la principale articolazione di cui si compongono i

Dipartimenti; esse sono dotate di autonomia gestionale, tecnica e professionale e sono soggette a

rendicontazione analitica.  
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2. Le strutture assistenziali complesse sono individuate nel rispetto delle previsioni di cui al

D.L. n. 95/2012, nel testo convertito dalla legge n. 135/2012, del documento LEA del 26 marzo

2012, del D.M. n. 70/2015 e della vigente rete ospedaliera regionale, in coerenza con le esigenze di

formazione specialistica e con le peculiarità della Scuola di Medicina. Quanto sopra avuto riguardo

ai livelli minimi di attività definiti in relazione ad un adeguato numero di casi trattati o ad adeguati

volumi di attività in linea con la programmazione regionale e tenuto conto di criteri di essenzialità,

di  efficacia  sotto  il  profilo  assistenziale  e  di  economicità  nell’impiego  delle  risorse  umane  e

professionali ed alla loro funzionalità rispetto alle esigenze di didattica e di ricerca.

3. Con riferimento a queste ultime, inscindibili da quelle assistenziali, tali livelli sono indicati

dalla programmazione della Scuola di Medicina, tenuto conto tra l’altro:

a)  del  numero  dei  docenti  universitari  assegnati  alla  A.O.U,  considerando  la  rispettiva

dotazione  organica  definita  dal  Direttore  Generale  d’intesa  con  il  Rettore  ed  approvata  dalla

Regione:

 b)  del  numero  medio di  studenti  e  assistenti  in  formazione  che  ad  essa  ordinariamente

afferiscono e del conseguente carico didattico;

c)  dell’esistenza  di  coordinamenti  e/o  partecipazioni  a  progetti  finanziati  da  organismi

nazionali ed internazionali;

d)  della  disponibilità  di  laboratori  sperimentali  e  della  produzione  scientifica  nei  settori

scientifico disciplinari, valutata con parametri oggettivi. 

4. La tipologia ed il numero delle strutture assistenziali complesse, funzionali alle esigenze di

didattica e di ricerca dei corsi di studio dell’Ateneo sono individuati nell’atto aziendale. 

5. La nomina dei responsabili delle strutture complesse a direzione universitaria è effettuata ai

sensi  dell’art.  15, comma 7-bis,  lett.  c) e d),  del  D.  Lgs.  n. 502/1992 e ss.mm.ii.,  da parte del

Direttore Generale, d’intesa con il Rettore, sentito il direttore del dipartimento ad attività integrata

competente,  sulla base del  curriculum scientifico e professionale del  responsabile  da nominare,

secondo  modalità  demandate  all'atto  aziendale.  I  responsabili  sono  individuati,  di  norma,  tra  i

professori di prima e seconda fascia.

6. Per  le  strutture  complesse  non  a  direzione  universitaria,  così  come  qualificate  dall’atto

aziendale,  la nomina è effettuata dal Direttore Generale secondo la procedura di cui all’art.  15,

comma 7-bis  del D. Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii; nel caso in cui Direttore Generale, espletata tale

procedura,  attribuisca  la  direzione  ad  un  docente  universitario,  il  conferimento  dell'incarico

determina l'inserimento temporaneo della struttura interessata tra quelle a direzione universitaria

funzionali  rispetto  a  quanto  previsto  dal  D.P.C.M.  24  maggio  2001,  fino  alla  cessazione,  per

qualsiasi motivo, dell'incarico così conferito. Analogamente nell'ipotesi in cui il direttore di unità

operativa complessa venga incluso nei ruoli della docenza universitaria, conserva la titolarità della

struttura  complessa  e  quest'ultima  viene  inserita  temporaneamente  tra  quelle  a  direzione

universitaria con relative funzioni anche didattiche e formative.      

7. Le parti concordano che l’attività di formazione manageriale ed organizzativo/gestionale del

personale  di  cui  al  precedente  comma venga  svolta  preferibilmente  mediante  corsi  e/o  master

istituiti presso l’Università, titolare del rapporto convenzionale,  e/o presso il C.E.F.P.A.S. 

8. Il numero delle strutture semplici è individuato nel rispetto delle previsioni di cui al D.L. n.

95/2012, nel testo convertito dalla legge n. 135/2012, del documento LEA del 26 marzo 2012 e del

D.M. n.  70/2015 e della  rete  ospedaliera  regionale,  in  coerenza  con le  esigenze di  formazione

specialistica e con le peculiarità della Scuola di Medicina.  Il responsabile delle strutture semplici è

scelto  dal  Direttore  Generale,  su  proposta  del  responsabile  della  struttura  complessa  di
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appartenenza, sentito il direttore del D.A.I. tra i professori e ricercatori universitari di ruolo e a

tempo determinato e/o tra i dirigenti medici ospedalieri.

9. Nelle strutture semplici a valenza dipartimentale l’individuazione del responsabile da parte

del Direttore Generale avviene su proposta del Direttore del Dipartimento di appartenenza d’intesa

con il Rettore attraverso modalità demandate all'atto aziendale.

10. La responsabilità e la gestione di programmi inter e/o infra-dipartimentali, finalizzati alla

integrazione  delle  attività  assistenziali,  didattiche  e  di  ricerca  -  e  con  particolare  riguardo  alle

innovazioni tecnologiche e al coordinamento delle attività sistematiche di revisione e di valutazione

della pratica clinica ed assistenziale -  è affidata, ai sensi del comma  4 dell'art. 5 del D.Lgs. n.

517/1999,  dal  Direttore  Generale,  d’intesa  con  il  Rettore  e  sentita  la  Scuola  di  Medicina,  a

professori  universitari  ai  quali  non  sia  possibile  attribuire  un  incarico  di  direzione  di  struttura

complessa  o  di  minore  complessità.  Tali  affidamenti  hanno  validità  triennali  e  possono essere

rinnovati.

11. Ai fini dello svolgimento delle attività didattiche e di ricerca, ai professori e ricercatori di

ruolo  e  a  tempo  determinato  a  cui  non  è  stata  attribuita  una  funzione  assistenziale  all'interno

dell'Azienda O.U.  resta in ogni caso garantito l'accesso alle strutture sanitarie, incluse quelle in

convenzione  di  cui  all’art  2,  senza  oneri  per  l’Azienda,fatti  salvi  quelli  relativi  alla  copertura

assicurativa.  

12. Presso l’A.O.U. e nelle aziende ove opera il personale medico universitario è istituito un

Collegio Tecnico con il compito di procedere per il personale universitario alle valutazioni ed alle

verifiche  previste  dalla  normativa  vigente  per  il  personale  del  servizio  sanitario  nazionale

relativamente all'attività sanitaria.  Il  Collegio Tecnico è disciplinato,  giusta  la  previsione di  cui

all’art. 5, co. 13 del D. Lgs. n. 517/99, dall’atto aziendale secondo le seguenti modalità:

a) è costituito da 3 membri, nominati d’intesa tra Rettore e Direttore Generale, di cui un

Dirigente del ruolo sanitario di secondo livello ospedaliero o universitario equivalente, un docente

universitario di ruolo sanitario ed un docente universitario di altra Università;

b) le valutazioni devono essere effettuate ogni triennio nonché, per gli incarichi già affidati,

devono  essere  effettuate  a  decorrere  dal  terzo  anno successivo  all’adozione  dell’atto  aziendale

sottoscritto in applicazione del presente protocollo;

c)  le  valutazioni  devono  essere  formulate  sulla  base  di  criteri  definiti  dall’organo  di

indirizzo,  tenendo  conto  delle  peculiari  funzioni  di  didattica  e  di  ricerca  svolte  dai  docenti

(professori e ricercatori universitari di ruolo e a tempo determinato).

Art. 11

(Patrimonio)

1. L’Università concede, con vincolo di destinazione, all’ Azienda O.U., per un periodo pari

alla vigenza del presente protocollo, rinnovabile con atti successivi,  l'uso gratuito dei beni mobili

ed immobili dalla stessa attualmente utilizzati, con oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria a

carico dell’Azienda O.U., fatto salvo diverso accordo tra le parti e quanto previsto dall’art. 12. 

2. L’individuazione di beni immobili da destinare alle attività assistenziali è concordata tra il

Rettore dell’Università ed il Direttore Generale dell’A.O.U. entro 120 giorni successivi all’entrata
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in vigore del presente protocollo d’intesa ed il relativo accordo è aggiornato con cadenza triennale

ovvero quando l’Università e l’Azienda O.U. lo ritengano opportuno. 

3. Alla  cessazione  della  destinazione  all'attività  assistenziale  i  beni  rientrano  nella  piena

disponibilità dell’Università.

4. Gli eventuali immobili che l’A.O.U., con fondi propri o con finanziamenti europei, statali o

regionali,  costruisce  sul  suolo  di  proprietà  dell’Ateneo  e  con  il  consenso  di  quest’ultimo,

confluiscono nella piena disponibilità dell’Azienda stessa fino alla permanenza della destinazione

d’uso assistenziale, fatti salvi eventuali vincoli previsti dalla rispettiva norma di finanziamento o da

specifici accordi intervenuti tra Regione e Università.

Art. 12

(Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro)

1. Poiché l’integrazione dell’attività assistenziale, didattica e scientifica si concretizza anche

mediante la comune utilizzazione di beni mobili e immobili, gli adempimenti di cui al D. Lgs. n.

81/08 per i  beni ad uso comune gravano sul Direttore Generale dell’A.O.U.,  che concorda con

l’Ateneo le quote a carico di rispettiva competenza per gli interventi di sicurezza e manutentivi. Per

i beni ad uso esclusivo dell’Ateneo gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione

necessari ai sensi del D.Lgs. n. 81/08, restano a carico dell’Università. Gli obblighi previsti dal

D.Lgs. n. 81/08, relativamente alla necessità dei predetti interventi, si intendono assolti da parte del

Direttore Generale dell’Azienda O.U. con la richiesta del loro adempimento all’Università.

Art. 13

Finanziamento e compartecipazione

della Regione e dell'Università ai risultati di gestione

1. L’Università  contribuisce  annualmente alle  attività  dell’Azienda  O.U.   per  assicurare  la

piena e più funzionale integrazione tra  attività di assistenza,  didattica e di  ricerca.  Al riguardo,

l'Università e l'Azienda O.U. concordano le rispettive modalità di intervento.  

2. In  particolare,  l’Università  concorre  alle  attività  gestionali  dell’Azienda  ospedaliera

universitaria, facendosi carico degli oneri relativi al trattamento economico del personale docente e

ricercatore, sanitario e tecnico/amministrativo secondo le modalità previste dai successivi artt. 15 e

16,  nonché  con  l'apporto  di  beni  mobili  ed  immobili  come  identificati  all’art.  11  del  presente

protocollo.

3. Gli  oneri  sostenuti  dall'Università  per  la  retribuzione del  personale universitario  inserito

nelle  attività  assistenziali  e  per  le  immobilizzazioni  e  per  le  attrezzature  universitarie  utilizzate

anche per  l'assistenza devono essere rilevati  nell'analisi  economica e  finanziaria  dell'azienda ed

evidenziati nei rispettivi atti di bilancio.

4. L’Azienda O.U. è classificata nella fascia dei presidi a più elevata complessità assistenziale

e, pertanto, la Regione si impegna ad applicare la tariffazione delle prestazioni secondo il DRG

stabilito per i presidi a più elevata complessità assistenziale e concorre al loro sostegno mediante:
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a) il  corrispettivo delle prestazioni previsto dall'accordo di fornitura tra l'A.O.U. e l'ASP

territorialmente competente;  

b) il corrispettivo delle prestazioni erogate dall'A.O.U. in favore delle altre aziende sanitarie

interessate;

c) eventuali trasferimenti regionali connessi aspecifiche funzioni assistenziali non oggetto di

remunerazione tariffaria, nonché i trasferimenti collegati alla mobilità interregionale.

5. La  Regione  riconosce,  altresì,  un’ulteriore  integrazione  della  valorizzazione  annua

dell'attività assistenziale complessiva nella misura percentuale del 6% in funzione delle peculiari

attività di formazione e di ricerca, con modalità da individuarsi con apposito accordo tra le parti

entro 120 giorni dall'entrata in vigore del presente Protocollo e, comunque, gradualmente in ragione

del  2%  per  ciascun  anno  di  vigenza  del  presente  Protocollo. Tale  riconoscimento  non  potrà,

comunque, essere inferiore rispetto alla previsione del previgente protocollo.  

6. La Regione si impegna altresì a determinare l'ammontare dell'incremento per le prestazioni

di assistenza ambulatoriale gravate dai maggiori costi indotti dalle funzioni di didattica e di ricerca.

7. Le risorse, di cui al comma 5, evidenziate negli atti di bilancio aziendale, sono impiegate per

obiettivi  di  qualificazione  delle  attività  assistenziali,  di  didattica  e  di  ricerca  sulla  base  di  un

programma  predisposto  dal  direttore  generale  dell'A.O.U.  d'intesa  con  il  Rettore  e  approvato

dall'Assessorato  regionale  della  Salute  e,  ove  ritenuto,  sono  utilizzate  a  copertura  di  eventuali

disavanzi aziendali.

8. Ai  fini  dell’obiettivo  del  miglioramento  degli  standard  di  qualità  e  dell’ottimizzazione

dell’impiego delle risorse finalizzate all’attività assistenziale, si conviene che per gli attuali e futuri

investimenti,  provenienti   da  fondi  europei,  statali  e  regionali, ivi  inclusi  gli  obiettivi  di  piano

sanitario (per quest'ultimi limitatamente alla parte assegnata all'A.O.U. su disposizione assessoriale),

le parti  procedano  di  comune  accordo  per  il  necessario  inserimento  degli  stessi  nella

programmazione sanitaria regionale.

9. In caso di risultati economici negativi nella gestione dell'Azienda, la Regione e l'Università

concordano un apposito piano di rientro pluriennale che deve tenere conto delle responsabilità di

gestione  relative  alle  distinte  funzioni  di  governo delle  attività  assistenziali  e  di  governo  delle

attività di didattica e di ricerca.

Art.14

(Dotazione organica e personale)

1. Il  Direttore  Generale,  d’intesa  con il  Rettore,  ferme restando le  modalità  di  controllo  e

vigilanza da parte della Regione previste dalla normativa vigente, definisce la dotazione organica

dell’Azienda ospedaliera universitaria sulla base dei posti letto individuati nella rete ospedaliera

regionale e degli  ulteriori eventuali  parametri  introdotti da norme e atti  di indirizzo nazionali  e

regionali, tenuto conto di quanto previsto dall'art. 3 del D.P.C.M. 24 maggio 2001, 

2. La dotazione organica dell’Azienda O. U., da determinarsi con separato atto, è costituita da

docenti  (professori  e  ricercatori  di  ruolo  e  a  tempo  determinato),  dalle  figure  professionali

equiparate  per  legge  e  dal  personale  dipendente  dall’Università  degli  Studi  in  servizio  presso

l’Azienda e dal personale dipendente dall’Azienda stessa.  
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3. Non rientra altresì nella dotazione organica il personale universitario amministrativo, tecnico

e professionale che svolge esclusivamente attività di supporto alla didattica ed alla ricerca.

4. Ai soli fini della determinazione della dotazione organica il numero delle unità del personale

docente universitario sarà quantificato con una valenza d'impiego pari  al 60% sia per i  docenti

ordinari  che  per  i  docenti  associati  o  ricercatori  di  ruolo  e  a  tempo determinato  di  quella  del

corrispondente personale del servizio sanitario regionale.

5. Sempre ai soli fini della determinazione della dotazione organica il numero delle unità del

personale  universitario  dell'Area  tecnico  scientifico  e  socio-sanitaria,  che  svolge  attività

assistenziale, sarà quantificato con una valenza di impiego pari al 60% di quella del corrispondente

personale del  servizio sanitario regionale,  considerato il  supporto svolto nelle attività  didattico-

scientifiche, nei laboratori di ricerca e nei corsi di laurea.

6. I  professori  e  ricercatori  universitari  e  le  figure  professionali  ad  essi  equiparate,  che

svolgono attività assistenziale presso l'A.O.U., sono individuati, con apposito provvedimento che

può essere aggiornato dal direttore generale dell'Azienda ospedaliera universitaria d'intesa con il

Rettore, sulla base del possesso dei requisiti professionali e di esperienza, avuto riguardo al settore

scientifico  disciplinare  di  inquadramento  e/o  della  specializzazione  disciplinare  posseduta  nel

rispetto di quanto previsto dal successivo comma 10.

7. Con  lo  stesso  provvedimento  è  stabilita  l'afferenza  dei  singoli  professori  e  ricercatori

universitari ai D.A.I., assicurando la coerenza fra il settore scientifico disciplinare di inquadramento

e la specializzazione disciplinare posseduta e l'attività del dipartimento.

8. Per i professori ordinari, i professori associati e i ricercatori chiamati dai competenti organi

accademici per finalità didattico/scientifiche si demanda ad un accordo tra l'Università e l'A.O.U.

l'individuazione di strumenti e procedure flessibili che consentano l'adeguamento della dotazione

organica alle predette esigenze.      

9. Per quanto attiene all'esercizio dell'attività assistenziale, il personale universitario assume,

anche ai sensi dell'art. 31 del D.P.R. n. 761/1979,  i diritti ed i doveri previsti dalle norme stabilite

per il personale del servizio sanitario nazionale, ivi incluso il diritto al conferimento dell'incarico

dirigenziale,  fatte  salve  le  disposizioni  relative al  proprio  stato  giuridico ai  sensi  della  vigente

normativa legislativa e della disciplina contrattuale.

10. Ai professori e ricercatori universitari, fermo restando il loro stato giuridico, si applicano per

quanto  attiene  all'esercizio  dell'attività  assistenziale,  al  rapporto  con  l'Azienda  O.U.  e  con  il

Direttore Generale, le norme stabilite per il  personale del S.S.N. di corrispondente funzione nei

limiti e con gli effetti di cui all'art. 5 del D.Lgs n. 517/1999.

11 I  professori  ed  i  ricercatori  universitari  di  ruolo  e  a  tempo  determinato  e  le  figure

professionali  equiparate  per  legge  che  svolgono  attività  assistenziale,  in  relazione  all'attività

effettuata, ai programmi concordati da realizzare ed alle specifiche funzioni loro attribuite, sono

responsabili  dei  risultati  assistenziali  conseguiti.  Essi  rispondono  dell'adempimento  dei  doveri

assistenziali al Direttore Generale. 

12. A tal fine, ai sensi e secondo la procedura prevista dall’art. 5, co. 14 del D. Lgs. n. 517/1999,

presso l’A.O.U. è istituito un Comitato di Garanti composto da 3 membri, nominati d’intesa tra

Rettore e Direttore Generale per un triennio. Il parere reso dal comitato, ai sensi del citato art. 5,

comma 14, deve essere espresso tenendo conto delle peculiari  funzioni di didattica e di  ricerca

svolte dai docenti universitari.

14



13. L'impegno orario di ciascun professore ordinario e associato/ricercatore universitario per lo

svolgimento  delle  mansioni  di  didattica,  di  ricerca  e  assistenza,  globalmente  considerato,  sarà

riferito a quello previsto per il personale dirigente del servizio sanitario nazionale e sarà articolato

sulla base del piano di attività della struttura di appartenenza e della programmazione dell’attività

didattica e di ricerca secondo modalità regolamentari e di rilevamento stabilite da apposito accordo

attuativo tra Università ed Azienda O.U. 

14. Il suddetto accordo deve tenere conto dei vincoli e delle esigenze organizzative derivanti

dallo  svolgimento  dell’attività  didattica  e  di  ricerca  e  stabilirà  le  modalità  di  articolazione

dell’impegno orario anche con riferimento alle modalità di prestazione di turni di guardia e/o di

reperibilità, che dovranno essere effettuate dai docenti e ricercatori universitari di ruolo e a tempo

determinato, privilegiando modelli organizzativi integrati e flessibili su base interdipartimentale e/o

interdivisionale e tenendo conto di quanto previsto dal comma seguente.

15. Gli  accordi  attuativi  possono  prevedere  che  l’impegno  orario  del  personale  docente

universitario dedicato all’attività assistenziale sia calcolato come durata media avuto riguardo ad un

periodo  di  riferimento  di  sei  mesi.  L’impegno  orario  del  suddetto  personale  per  l’attività

assistenziale è determinato nella misura almeno del 60% sia per i docenti ordinari che per i docenti

associati  o  ricercatori  di  quello  previsto  per  il  corrispondente  personale  del  servizio  sanitario

nazionale. 

16. Il  controllo  dell'impegno  orario  assistenziale  del  personale  universitario  sanitario,

tecnico/professionale e amministrativo, è basato su sistemi di rilevazione oggettivi e avviene con le

stesse modalità previste per il personale del servizio sanitario regionale.

17. I  provvedimenti  inerenti  l’utilizzazione  del  personale  universitario  sanitario,

tecnico/professionale  e  amministrativo  che  presta  servizio  presso  l'Azienda  sono  adottati  dal

Direttore  Generale  di  concerto  con  il  Direttore  del  D.A.I.,  secondo  criteri  e  modalità  definiti

nell'atto aziendale, in conformità alla disciplina vigente, tenuto conto delle esigenze di attività di

didattica e di ricerca.

18. Detto personale è tenuto ad impegnare nelle attività istituzionali di pertinenza, ivi compresa

l’attività di didattica e di ricerca, e nelle strutture di appartenenza il totale del proprio debito orario,

secondo le previsioni dei contratti collettivi a loro applicabili e risponde per la violazione dei doveri

connessi all’attività assistenziale al Direttore Generale.

19. I  procedimenti  disciplinari  a  carico  del  personale di  cui  al  presente  comma,  dipendente

dall’Università,  in  servizio  presso  l’Azienda  O.U.,  per  violazione  dei  doveri  inerenti  l’attività

assistenziale,  sono demandati  all’Ufficio  competente  per  i  procedimenti  disciplinari  individuato

all’interno dell’Ateneo ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. n. 165/2001, la cui composizione è integrata

da  un  membro  nominato  dal  Direttore  Generale.  Per  fattispecie  che  danno  luogo  a  sanzioni

disciplinari  o  per  processi  concordati  di  ristrutturazione  aziendale  ovvero  in  caso  di  inidoneità

psicofisica,  permanente  o  relativa,  in  merito  allo  svolgimento  di  attività  assistenziale,  l'A.O.U,

d'intesa  con  il  Rettore,  può  rinunciare  all'apporto  del  personale  universitario  sanitario,

tecnico/professionale e amministrativo, fermo restando il diritto di accedere alle strutture ai fini

dello svolgimento delle attività di didattica e di ricerca.

20. Il personale dirigenziale ospedaliero dell’A.O.U., impegnato in attività didattica, accede ai

fondi di ateneo, di cui all'art. 4, comma 2, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, previa deliberazione

dei competenti organi accademici ed autorizzazione del Direttore Generale, circa la congruità con i

settori scientifico disciplinari e con svolgimento al di fuori del normale orario di servizio.
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21. I  dottorandi,  gli  assegnisti  di  ricerca,  i  professori  a  contratto  e  le  eventuali  tipologie di

contratti temporanei attivati all'interno delle Università con compiti di didattica e/o ricerca, possono

svolgere attività clinica funzionale all'attività di didattica e/o ricerca, secondo modalità concordate

con l'A.O.U. 

22 L’A.O.U., nel rispetto delle disposizioni finanziarie statali e regionali, compatibilmente con

le disponibilità del proprio bilancio e nei limiti della propria dotazione organica, è autorizzata a

svolgere, secondo la normativa vigente, le procedure di reclutamento per l'assunzione del personale

dirigenziale  e  di  comparto.  Il  suddetto  personale,  una  volta  assunto,  non  assume  lo  status  di

dipendente dell’Università, dovendo il relativo rapporto di lavoro intendersi costituito direttamente

con l'Azienda.   

23. Il  personale dipendente dall’Azienda O.U.  svolge le proprie  attività  nelle strutture cui  è

assegnato, rispondendone al Direttore Generale, ed è tenuto ad impegnare nelle attività istituzionali

di pertinenza e nelle strutture di appartenenza il totale del proprio debito orario. Nel caso di gravi

mancanze  ai  doveri  connessi  all’attività  svolta,  il  personale  risponde al  Direttore Generale  che

applicherà le eventuali sanzioni con le modalità previste nei vigenti contratti collettivi nazionali di

lavoro.

24. Nell’ottica del perseguimento della massima trasparenza e della prevenzione dei fenomeni

corruttivi, con particolare riferimento ai settori dei contratti pubblici per l’acquisizione di beni e

servizi,  dei farmaci e dei dispositivi sanitari/medicali,  è istituito il  “Comitato di valutazione dei

conflitti  d’interesse”,  a composizione paritetica tra Università e A.O.U., i  cui  membri dovranno

individuarsi tra i dirigenti con specifiche competenze nell’area legale, farmaceutica, clinica e delle

risorse umane.

Art. 15

(Trattamento economico dei professori e ricercatori universitari)

1. Ai  professori  e  ricercatori  universitari,  anche  a  tempo  determinato,  nonché  alle  figure

equiparate  per  legge,  che  svolgono  attività  assistenziale,  è  corrisposto,  oltre  al  trattamento

economico erogato dall’Università e  ai  compensi  legati  alle particolari  condizioni di  lavoro,  un

trattamento  aggiuntivo  correlato  all’incarico  ricoperto  e  di  risultato,  costituito  ai  sensi  della

normativa vigente, come meglio specificato al successivo comma 2 del presente articolo e delle

conseguenziali  regolamentazioni,  atto  ad  assicurare  che  il  trattamento  economico  complessivo

spettante  al  suddetto  personale  universitario  non  potrà  comunque  essere  inferiore  a  quello  dei

Dirigenti del S.S.R. di pari incarico, nei limiti della disponibilità del fondo aziendale di riferimento.

2. In coerenza con quanto disposto all’art. 6 del decreto legislativo n. 517/1999, il trattamento

economico a carico del bilancio aziendale è composto dalle seguenti voci, quando dovute, fatte

salve le nuove voci o o indennità che il nuov CCNL potrà contenere:

� un trattamento aggiuntivo graduato in relazione alle responsabilità connesse ai diversi tipi di

incarico  affidati  dall’Azienda secondo i  criteri  stabiliti  dal  CCNL per  il  personale della

dirigenza  del  SSN,  nei  limiti  della  disponibilità  del  fondo  di  riferimento  formato  da

retribuzione di posizione minima unificata e retribuzione di posizione variabile aziendale;

� un trattamento aggiuntivo graduato in relazione ai risultati ottenuti nell’attività assistenziale

e gestionale nei limiti di disponibilità del fondo di riferimento; 
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� retribuzione legata alle particolari condizioni di lavoro ove spettanti (indennità di rischio

radiologico, di turno, pronta disponibilità etc.); 

� indennità di esclusività del rapporto di lavoro solo per coloro che hanno optato per l’attività

professionale intramoenia secondo quanto previsto dal CCNL. 

          I trattamenti economici riconosciuti ai punti precedenti devono essere erogati nei limiti delle

risorse  da  attribuite  ai  sensi  dell’art.  102,  comma 2,  del  D.P.R.  n.  382  del  1980 globalmente

considerate e devono essere definiti secondo i criteri di congruità e proporzione rispetto a quelle

previste per il medesimo scopo dai CCNL di cui all’art 15 del D.lgs. 502/92 e ss.mm.ii. 

3. L’importo dei suddetti trattamenti viene attribuito mensilmente dall’Azienda all'Università e

da questa ai docenti universitari, con le stesse modalità e tempi previsti per le equipollenti figure

ospedaliere.  Detta disposizione si applica anche nel caso di rapporti convenzionali tra l’Università

e le Aziende ospedaliere del servizio sanitario regionale.

4. Le modalità dei calcoli dei fondi per la retribuzione a carico del bilancio aziendale sono

quelle  previste  dai  CCNL  dell’area  della  dirigenza  medica  e  sanitaria  del  Servizio  sanitario

nazionale.

5. Il  trattamento  economico  dei  professori  e  ricercatori  universitari  di  ruolo  e  a  tempo

determinato che  svolgono  attività  assistenziale  deve  intendersi  automaticamente  adeguato,  nel

tempo, alle modifiche ed integrazioni dei contratti nazionali della dirigenza medica e sanitaria. 

6. L’A.O.U.  e  le  altre  Aziende  della  rete  formativa,  attraverso  apposite  convenzioni  da

stipularsi in ossequio a quanto stabilito dall'art. 18 comma 3 e dell'art. 24 comma 3 della legge n.

240/2010 e norme correlate, potranno sostenere gli oneri derivanti dalla chiamata di Professori di

prima  e  di  seconda  fascia  e  dall’attribuzione  di  contratti  per  il  reclutamento  di  ricercatori

universitari  tra  il  personale  sanitario  già  inserito  nella  dotazione  organica  dell'A.O.U.  e  delle

Aziende dell'area formativa, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente in materia. Il

numero di tale personale, valutato in unità intera ai fini della dotazione organica aziendale, non

potrà superare l'1% di quest'ultima riferito al personale della dirigenza medica o sanitaria. Detta

procedura è comunque soggetta a preventiva autorizzazione assessoriale e successiva vigilanza in

ordine al corretto adempimento degli accordi stipulati.

Art. 16

Trattamento economico del personale operante presso l’Azienda O.U.

non contemplato nel precedente articolo.

1. Al personale che presta  servizio presso l’Azienda O.U.  si  applicano i  CCNL nel  tempo

vigenti, in relazione ai profili professionali posseduti. 

2. Al  personale  universitario  che  presta  servizio  presso  aziende  del  S.S.R.  in  regime  di

convenzione con l’Università si applicano i contratti integrativi aziendali.  

3. Il trattamento economico fondamentale e l’indennità di ateneo del personale universitario in

servizio presso l’Azienda O.U. resta a carico dell’Università per l’importo relativo alla categoria di

provenienza.
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4. Il restante trattamento economico, ivi compreso il salario accessorio è a carico del bilancio

dell’Azienda O.U. in conformità a quanto previsto dall’art. 64, comma 3, del C.C.N.L. relativo al

personale del comparto università, 16 ottobre 2008 e s.m.i.

5. I  valori  economici  di  riferimento per  quanto concerne  il  profilo  di  inquadramento ed  il

trattamento accessorio, come pure i criteri di calcolo dei fondi per le competenze accessorie, sono

quelli previsti dal CCNL del settore sanità.

6. La massa salariale di riferimento per la determinazione di cui al precedente comma tiene

conto anche del trattamento economico a carico dell’Università.

Art. 17    

Formazione degli specializzandi e del personale sanitario.

1.     Il fabbisogno formativo è definito dalla programmazione sanitaria nazionale e regionale sulla

base delle esigenze di formazione rilevate dalla Regione, acquisito il parere dell'Università.

2       L’Università e la Regione promuovono la massima integrazione e collaborazione tra il sistema

formativo ed il sistema sanitario, al fine di perseguire i comuni obiettivi di qualità e potenziamento

della formazione degli specializzandi, nonché delle professioni sanitarie.

3. L’integrazione tra l'Università e la Regione attinente alla funzione formativa e di ricerca e

all'attività assistenziale comprende anche le attività di formazione post  specialistica previste dal

decreto  legislativo  n.  502/92  e  successive  modifiche.  In  particolare,  la  Regione  può  avvalersi

dell'Università ai fini dell'organizzazione dei corsi di formazione in materia di sanità pubblica e di

organizzazione e gestione sanitaria di cui all'art. 3 bis, comma 4, del decreto legislativo n. 502/92 e

ss.mm.ii. Si concorda altresì che le strutture indicate nell'art. 2 del presente protocollo rientrano in

quelle di cui all'art. 16 sexies del decreto legislativo n. 502/92 e s.m.i.

4. La  programmazione  della  formazione  specialistica  e  della  formazione  infermieristica,

tecnica,  della riabilitazione e della  prevenzione deve essere realizzata sulla  base dei  fabbisogni

rilevati,  secondo la disciplina vigente in materia,  promovendo le scelte conformi alla normativa

comunitaria.

5. In  attuazione  dei  rapporti  di  collaborazione  di  cui  ai  precedenti  commi,  l’Azienda O.U.

mette a disposizione dell'Università strutture, personale ed attrezzature al fine di potere consentire

l'espletamento delle attività didattiche, scientifiche ed assistenziali, ivi compresi i correlativi servizi

generali per gli studenti ed i docenti.

6. Le strutture, il  personale e le attrezzature necessarie per l'attività dei corsi di studio e di

specializzazione dell’area medica e delle professioni sanitarie saranno individuate nei  successivi

accordi attuativi, di cui ai commi 2 e 3 dell'art.  6 del decreto legislativo n. 502/92 e ss.mm.ii.,

tenendo conto della tipologia e dei volumi dell'attività assistenziale necessaria per la formazione

degli specializzandi e del personale sanitario.

7. La  tipologia  delle  attività  assistenziali  funzionali  alle  esigenze  della  formazione  degli

specializzandi e del personale sanitario è individuata in base ai relativi ordinamenti didattici ed alla

normativa vigente, con particolare riguardo a quella legata al riordino e all’accreditamento delle

scuole di specializzazione e all’accreditamento dei corsi di studio di Medicina. 
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8. Il volume delle suddette attività deve essere adeguato al numero previsto dall’ordinamento

di ciascuna delle scuole di specializzazione attivata presso l'Ateneo nonché al numero degli iscritti

al primo anno di ciascun corso di  laurea di medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie.

9 In  attuazione  del  sistema  di  accreditamento  delle  scuole  di  specializzazione  riservate  ai

medici, di cui agli artt. 43 e 44 del D. Lgs n. 368/1999 e s.m.i., la Regione, le Aziende sanitarie

provinciali  e  ospedaliere  del  servizio sanitario  regionale,  ivi  incusle le  AA.OO.UU.,  mettono a

disposizione delle Università strutture, personale, attrezzature e flussi informativi, ivi compresi i

correlati servizi generali per gli studenti e i docenti.

10.    Per lo svolgimento degli insegnamenti tecnico pratici, nonché delle discipline previste dagli

ordinamenti didattici dei corsi di laurea delle professioni sanitarie, l’Università può direttamente

avvalersi  del  personale  dei  ruoli  del  servizio sanitario  regionale.  Tale personale  deve  essere  in

possesso dei requisiti ritenuti idonei dalla Scuola di Medicina, tenuto conto dell'esperienza didattico

scientifica acquisita e delle limitazioni e degli obblighi previsti dalla vigente normativa universitaria

e dalla regolamentazione di Ateneo. L’Ateneo può, inoltre, affidare funzioni di tutor ai dipendenti

delle strutture coinvolte.  

11. Al personale medico, sanitario e delle professioni sanitarie del servizio sanitario regionale,

in possesso del massimo livello di formazione professionale, ed in mancanza di questo requisito, al

personale a cui, per attività professionale svolta, sia riconosciuta competenza, capacità, esperienza

quinquennale di servizio nell'ambito della formazione e che sia ritenuto dotato di capacità didattico

pedagogica, possono essere affidate funzioni di tutor al fine di assistere ed orientare gli studenti dei

corsi di studio e di specializzazione dell’area medica e delle professioni sanitarie.

12 Il Consiglio  della  Scuola  di  medicina  e  il  Consiglio  della  Scuola  di  Specializzazione

programmano le attività didattiche anche per il personale del Servizio sanitario regionale, acquisito

ai fini del conferimento della docenza il nulla osta dell'Azienda sanitaria di appartenenza. 

13. In conformità alle vigenti disposizioni, la Regione potrà finanziare la formazione medico

specialistica in eccedenza alle assegnazioni deliberate in sede nazionale dagli organi competenti. La

Regione potrà, altresì, finanziare borse di studio o assegni di frequenza in favore della formazione

del personale sanitario e delle professioni sanitarie.

14. Ai  sensi  dell'art.  16-sexies,  comma  2,  del  decreto  legislativo  n.  502/92  e  successive

modificazioni,  la Regione indica l'A.O. U. quale struttura di  coordinamento delle attività svolte

nella  formazione  degli  specializzandi  e  degli  studenti  dei  corsi  di  studio  e  di  specializzazione

dell’area medica e delle professioni sanitarie.

15. L’attività dei medici in formazione specialistica all’interno della rete formativa regionale

delle scuole di specializzazione di area sanitaria ed il funzionamento dell’Osservatorio regionale

della formazione medica specialistica restano disciplinati dall’Accordo sottoscritto il 5 ottobre 2011

dalla Regione e dai Rettori delle Università, approvato con il decreto assessoriale 1966/11 dell’11

ottobre 2011 e ss.mm.ii., che le parti si impegnano ad aggiornare entro 90 giorni dalla pubblicazione

del D.A. di approvazione del presente protocollo. 

16. In  analogia  a  quanto  previsto  per  gli  assistenti  in  formazione,  le  parti  si  impegnano  a

regolamentare con separato accordo l’attività di formazione delle altre figure professionali.

17. La Regione e l'Università concordano che l'integrazione fra la funzione formativa e di ricerca e

l'attività assistenziale si estende – oltre alla formazione di base pre- lauream del medico e a quella

dello specialista – anche all'educazione continua in medicina, alla formazione degli operatori delle
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professioni sanitarie così come prevista dal vigente ordinamento, allo sviluppo delle innovazioni

scientifiche in campo clinico e di organizzazione sanitaria.

18.  Al fine di implementare i livelli di offerta assistenziale pubblica e di soddisfare le necessità del

servizio sanitario regionale, specie per quei settori ove si evidenziano maggiori carenze correlate

all'assistenza  sanitaria,   la  Regione  e  l'Università,  in  applicazione  del  principio  della  reciproca

collaborazione di cui all'art. 6 comma 2 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., si impegnano con separata

intesa da definirsi  entro  60 giorni  dalla  sottoscrizione del  presente  protocollo,  ad individuare  i

presidi ospedalieri e territoriali che concorrono a costituire la rete formativa sia per i corsi di laurea

di medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie che per la scuola di specializzazione.

19. Ai  sensi  della  vigente normativa che prevede la  possibilità  di  assunzione nelle  aziende del

S.S.R. degli  assistenti in formazione durante il  loro percorso formativo, le parti si impegnano a

stipulare un apposito accordo integrativo, al fine di garantire agli stessi la qualità della formazione e

il loro graduale inserimento nelle attività clinico assistenziali correlate.   

Art. 18

Ricerca e sperimentazione

1. L'Università concorderà con la Regione l'attuazione di progetti di ricerca, finanziati dalla

Regione, finalizzati a sviluppare innovazioni scientifiche da applicare al settore sanitario, di nuovi

istituti di gestione, anche sperimentali, nonché di modelli organizzativi ed informativi.

2. La  Regione  e  l’Università  convengono  di  elaborare  congiuntamente  indirizzi  per

promuovere  e  organizzare  le  attività  di  sperimentazione  condotte  presso  l'Azienda

ospedaliero/universitaria. 

3. La ripartizione dei  fondi che derivano dalla partecipazione a tali  attività sarà oggetto di

apposito accordo tra A.O.U. e Università, che terrà conto delle disposizioni di cui all’art.66 del

D.P.R. n. 382/80, nonché delle linee di indirizzo regionali per la libera professione intramuraria.

Art. 19

Durata

1. Il presente protocollo ha durata triennale. 

2. La sua vigenza si intende prorogata per un eguale periodo, qualora ad esso non venga data

disdetta da una delle parti sei mesi prima della sua scadenza.

Art. 20

Norme finali

1. Con l’entrata in vigore del presente Protocollo d’intesa cessa l’efficacia delle disposizioni di

cui al previgente protocollo e degli accordi attuativi in contrasto con il presente testo.

2. Gli effetti del presente accordo decorrono dalla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

della Regione Siciliana.

20



3. Ancor prima della sua scadenza, il protocollo potrà essere modificato a richiesta di una delle

parti  ovvero  per  sopravvenute  modifiche  normative  o in  esito  ad  eventuali  osservazioni  che  il

Ministero  della  Salute  e  dal  Ministero  dell'Economia  e  delle  Finanze  formuleranno  in  sede  di

Tavolo  tecnico  per  la  verifica  degli  adempimenti  regionali  con  il  Comitato  permanente  per  la

verifica dei livelli essenziali di assistenza.

4. Per quanto non previsto nel presente Protocollo, si rinvia a quanto stabilito nel D. Lgs. n.

517 del 21 dicembre 1999 e nel D.P.C.M. del 24 maggio 2001 ed eventuali successive modifiche ed

integrazioni.    

Palermo, 

            L'ASSESSORE                                                               IL RETTORE 

      Dott.ssa Giovanna Volo  Prof. Massimo Midiri
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ALLEGATO A

STRUTTURE AZIENDA POSTI 

LETTO

P.O S.Elia ASP Caltanissetta      324  *

UOSD Genetica Medica AORR Villa Sofia Cervello 0

UOC Ostetricia e Ginecologia 

P.O. Cervello

AOOR Villa Sofia Cervello 36

UOC Medicina Interna ad Indi-

rizzo Geriatrico e Riabilitativo 

P.O. Civico

Arnas Civico Di Cristina e Benfratelli 60

UOC Chirurgia Generale En-

doscopia e Laparoscopia (S. 

Giovanni di Dio)

ASP Agrigento 20

UOC Pneumologia P.O 

Cervello

AOOR Villa Sofia Cervello 53

UOC Medicina Generale P.O. 

Cervello

AOOR Villa Sofia Cervello 2

UOC CRQC  P.O. Villa Sofia   A.O.O.R.Villa Sofia Cervello                     

UOC di Pediatria del P.O. Di 

Cristina

Arnas Civico Di Cristina e Benfratelli 64

UOC di Medicina interna del 

Presidio Ospedaliero “ Gio-

vanni Paolo II” di Sciacca

Azienda Sanitaria Provinciale di Agrigento                
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UOC di Infettivologia Pedi-

atrica

Arnas Civico Di Cristina e Benfratelli       18     

UOC Radiologia                       Fondazione G.Giglio Cefalù

UOSD Terapia Intensiva  Fondazione G.Giglio Cefalù                

*Da includere nella rete formativa universitaria a seguito degli interventi normativi di cui al comma 

8 dell'art. 2 del presente Protocollo d'intesa .
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